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«Noi non vogliamo che la Chiesa rinunci 
alle sue verità teologiche, alle certezze, 
della fede. Quello che chiediamo è che 
non si opponga alla decisione di chi vuole 



vivere secondo regole laiche. Se un non determinare alcune leggi del Parlamento? 
credente vuole l’eutanasia, perché deve Lo Stato deve essere al di sopra della 

essere impedito dallo Stato? Perché le Chiesa cattolica e di ogni altra religione». 

convinzioni religiose hanno tanto peso nel Umberto Veronesi, la Stampa 3 novembre 


Elezioni negli Usa 
Gli exit poli: 
voto contro Bush 

SEI ELETTORI SU DIECI disapprovano la 
politica del presidente Bush. Gli exit poli del¬ 
le elezioni di medio termine indicano un calo 
dei repubblicani, avanzano i democratici. Ri¬ 
schi di brogli per problemi ai seggi elettronici, 
interviene l’Fbi. Chiusi i seggi, tra i democrati¬ 
ci scatta la corsa per la Casa Bianca. Hillary 

tra i favoriti Marolo e Rezzo alle pagine 9 e 10 



Un seggio in Florida Foto di Carlos Barria/Reuters 


Finanziaria, 4mila problemi 

Valanga di emendamenti (quasi tutti della destra). Visco: è ora di dire basta 


La lezione 
del Molise 

Antonio Padellaro 


■ Giornata decisiva per la Finanziaria. Alla Camera governo e mag¬ 
gioranza si preparano a chiudere la partita emendamenti. Modifi¬ 
che su quattro punti fondamentali: artigiani, sicurezza, fondo per la 
non sufficienza e centri per Fimpiego. Ma ministri e parlamentari 
avanzano ancora richieste. E la strada resta in salita. Visco polemi¬ 
co: «Non si può andare avanti alFinfinito, bisogna mettere un pun¬ 
to fermo». Ancora non escluso il ricorso alla fiducia. Fini: «Se la chie¬ 
deranno, la reazione sarà durissima». Di Giovanni a pagina 7 


CHIESTO IL RINVIO A GIUDIZIO PER 10 PERSONE 

Laziogate, il pm: «Storace è da processare 
Violazione delTanagrafe, lui era l’istigatore» 


Esteri 


Voli Cia 



I verbali segreti 
dello scontro 
tra Condi Rice 
e l’Europa 


■ di Sergio Sergi 

corrispondente da Bruxelles 


«E adesso, se permettete, vorrei 
che la nostra attenzione si con¬ 
centrasse su questo gorilla da 
400 chili 
che siede in 
questa sala 
da pranzo... 

». Era il 7 di¬ 
cembre del 
2005 e Con- 
doleezza Ri¬ 
ce si trovava 
tra gli ospiti 
di una cena 
informale 
dei ministri degli Esteri delEUe e 
della Nato organizzata da Karel 
de Gucht, il capo della diploma¬ 
zia belga. Fu una cena particola¬ 
re. Perché, per l'ammissione 
stessa che Condi fece ai com¬ 
mensali, il gorilla, o il convitato 
di pietra, era il tema delle «extra- 
ordinary renditions» che aveva 
cominciato a far ballare l'ammi¬ 
nistrazione americana. 

segue a pagina 12 

Economia e criminalità 

I CINESI 

di Napoli 

Rocco Di Blasi 



I l Molise non è FOhio ma sba¬ 
glia chi sottovaluta la sconfit¬ 
ta del centrosinistra. Perché per¬ 
dere un'elezione non è mai un 
buon segno. Perché constatare 
che, in fondo, la regione era già 
del centrodestra e che, tutto 
sommato, FUnione ha guada¬ 
gnato qualche punto sulla Cdl 
è consolazione non degna di 
una coalizione negli ultimi an¬ 
ni abituata a vincere e stravince¬ 
re. Tanto più che anche questa 
volta il successo era possibile co¬ 
me racconta il battuto candida¬ 
to margheritino, convinto che 
a far danni, più della Finanzia¬ 
ria sono state le inimicizie den¬ 
tro il centrosinistra. 

Ed ecco che la regione con gli 
stessi abitanti di un quartiere ro¬ 
mano diventa il condensato de¬ 
gli errori più frequenti nella 
maggioranza che governa il pae¬ 
se. 

segue a pagina 27 


Staino 



CAVOLI AIWI 

miLhouse, 

BOXI! 


tm\L mro 
PLLL'ITALIA, 
CAVOLmi PI 


Europa/i _ 

Ulivo nel Pse? 
Prodi dice no 
poi si corregge 

■ A Berlino i giornalisti incalza¬ 
no: la visita di Prodi prelude al¬ 
l'ingresso del Pd nel Pse? Il pre¬ 
mier risponde di no, parla di rap¬ 
porti positivi di dialogo. Ma sul¬ 
le agenzie rimbalza quel no e si 
accendono le polemiche. Corro¬ 
no telefonate tra Prodi e la Quer¬ 
cia e arriva anche una precisazio¬ 
ne: Sircana, il suo portavoce, cir¬ 
coscrive la risposta, non è un no 
al Pse, «tutte le ipotesi sono aper¬ 
te». E Fassino a Santiago incon¬ 
tra i democratici Usa che guarda¬ 
no all'Intemazionale socialista. 
Andriolo e Collini a pagina 4 


Europa/2 _ 

Tv di Berlusconi 
in Germania? 

Il no di Schulz 

■ Allarme Berlusconi anche in 
Germania. Martin Schulz arriva 
a ipotizzare una direttiva del¬ 
l'Unione europea contro la con¬ 
centrazione proprietaria nel 
campo dei media. E spiega: «È 
inaccettabile, addirittura im¬ 
pensabile che il capo dell'oppo¬ 
sizione in un paese divenga pro¬ 
prietario di televisioni in un al¬ 
tro paese». Ma l'interesse di Me- 
diaset per il gruppo ProSieben- 
Sat, la più grossa tv privata tede¬ 
sca crea allarme sia tra la Spd 
che tra Cdu/Csu. 

a pagina 5 


■ Francesco Storace come «isti¬ 
gatore», i suoi fedelissimi, a co¬ 
minciare dal braccio destro Nico¬ 
lò Accame che lo seguì anche al 
ministero della Sanità, come ese¬ 
cutori, tutti sul banco degli impu¬ 
tati. Questo chiedono il procura¬ 
tore aggiunto 
Italo Ormanni 
e il pm France¬ 
sco Ciardi che, 
concluse le in¬ 
dagini, hanno 
firmato ieri la ri¬ 
chiesta di rin¬ 
vio a giudizio 
per Storace e al¬ 
tri nove coin¬ 
volti a vario tito¬ 
lo nel cosiddetto Laziogate. Quan¬ 
do alla vigilia delle elezioni regio¬ 
nali 2005, poi perse da Storace, il 
suo entourage si dimostrò pronto 
a tutto per far fuori l'avversario. 

Gerina a pagina 8 



S e fossero vere le cifre di 
Gian Antonio Stella, Napo¬ 
li e la Campania sarebbero le iso¬ 
le più tranquille del Mediterra- 
neo. Che cos'ha scritto, infatti, 
il grande inviato del Corriere 
qualche giorno fa? Che Napoli 
è «la capitale di una regione che 
ha un decimo della popolazio¬ 
ne italiana, produce solo un 
quindicesimo della ricchezza 
nazionale, ha gli stessi abitanti 
ma esporta meno di un settimo 
del Nordest, ha un ottavo di tut¬ 
te le pensioni d'Italia, piazza 
quattro centri (Casalnuovo, Let¬ 
tere, Crispano e Melito) agli ulti¬ 
mi quattro posti per reddito prò 
capite dei comuni italiani». 
Insomma, una tragedia dell'assi¬ 
stenzialismo e dell'improdutti¬ 
vità, con quattro poveri disgra¬ 
ziati che s'ammazzano per con¬ 
tendersi un marciapiede nel 
mercato della droga. 

segue a pagina 27 




Maria Novella Oppo 


^ Torna la musipa 
classica da collezione 
m una nuova 
imperdibile raccolta 

...da Bach a Berlioz, 
da Mozart a Beethoven a Chopin, 


9 


■ ■■ rr . 


La CLASSICA 
eseguita 

dai piu .. 

^grandi 


interpreti 
del nostro 
secolo 


Lottavo cd 


5,90 euro 

oltre al prezzo 
del giornale. 


in edicola con 


puoi acquistare questo CD anche su internet: 
oppure chiamando il nostro servizio clienti: 
(lunedì-venerdì dalle h. 9.00 alle h. 14.00) 


Gianni Morandi 


FRONTE DEL VIDEO 


Dal «Diario di un ragazzo italia¬ 
no», autobiografia di Gianni Mo¬ 
randi in uscita oggi nelle librerie 
per Rizzoli, pubblichiamo un 
estratto sul cantante da piccolo pre¬ 
so fra il padre calzolaio comunista 
e la nonna cattolica. 

S i faceva sempre quello che 
diceva mio padre. Lui era 
uno tosto, un montanaro passa¬ 
to attraverso la guena e tornato 
a Monghidoro con i suoi model¬ 
li e le sue idee rivoluzionarie: il 
comuniSmo, il rigore, il lavoro 
indefesso. Nonna Maria, sua 
madre, voleva che crescessi con 
un'educazione cattolica. Lui 
no. Niente catechismo, niente 
parrocchia, niente preghiere! 

segue a pagina 19 


Francamente razzista 

È VERAMENTE difficile resistere all’attrazione che esercita la 
personalità di Giuliano Ferrara, quasi quanto al magnetismo di 
Maurizio Gasparri. La differenza tra i due sta nel fatto che Gaspar- 
ri conferma sempre le attese, mentre Ferrara talvolta si diverte a 
sorprendere i suoi fan. L’altra sera, per esempio, trovandosi di 
fronte il mistero padano di Calderoli, il conduttore di Otto e mez¬ 
zo sembrava girarci attorno come il gatto col topo e non poteva 
nascondere una luce di insofferenza negli occhi tanto azzurri. Il le¬ 
ghista parlava dei bambini iscritti alla scuola egiziana di Milano 
come se si trattasse di cento piccoli Bin Laden. Ferrara non ha po¬ 
tuto fare a meno di chiedergli se non facesse confusione con l’in¬ 
vasione degli ultracorpi, ma ovviamente Calderoli non ha capito 
la battuta e ha continuato a strabuzzare gli occhi sparando le sue 
bordate. Finché il conduttore ha concluso la puntata ringrazian¬ 
do l’ospite per la sua «franchezza». Capito la finezza? Quello che 
a noi sembrava razzismo, per Giuliano Ferrara è franchezza. 
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È SCOMPARSA ALMA CAPPIELLO 

Dal Psi ai Ds, ma sempre per i diritti 
civili e delle donne. La politica in lutto 



Alma Cappiello Foto Ansa 


■ È morta a 58 anni, dopo una 
lunga malattia, Agata Alma 
Cappiello. Dopo una lunga mi¬ 
litanza socialista, negli ultimi 
due anni si era iscritta ai Ds. Av¬ 
vocato civilista, consigliere co¬ 
munale di Milano per il Psi, 


membro della Commissione Pa¬ 
ri Opportunità della Presidenza 
del Consiglio presieduta da Ele- 
na Marinucci che pubblicò il 
primo Codice Donna, è stata de¬ 
putata socialista dal 1987 al 
1992 poi senatrice dal 1992 al 


1994. Tra le sue proposte di leg¬ 
ge la prima organica per il rico¬ 
noscimento delle coppie di fat¬ 
to nel 1987. Sua la legge che ha 
stabilito fondi per sostenere 
limprenditoria femminile. 

«Da parlamentare nelle file del 
Psi e poi nei Ds - è il ricordo di 
Napolitano - da femminista e 
da giurista ha legato il suo no¬ 
me a generose battaglie per i di¬ 
ritti civili contribuendo con il 
suo ricco bagaglio culturale e di 


esperienza politica all'avanza¬ 
mento della condizione femmi¬ 
nile, aH'affermazione di una ef¬ 
fettiva parità e al consolidamen¬ 
to della democrazia». 

Forte la commozione del mon¬ 
do politico. Era «una persona te¬ 
nera e forte, un'amica della del¬ 
le donne, un'appassionata diri¬ 
gente del riformismo socialista 
- dice Fassino - le sue idee vivran¬ 
no nel lavoro e nelEimpegno 
dei Ds». Ne ricorda la passione 


la senatrice Prc Luisa Boccia: «le 
sue coraggiose battaglie a favo¬ 
re dell'emancipazione e della li¬ 
berazione femminile. Antici¬ 
pando i tempi con grande lungi¬ 
miranza politica, Alma Cappiel¬ 
lo, presentò, nel 1988, la prima 
proposta di legge per la 
"Disciplina delle Famiglie di Fat¬ 
to"». Anna Finocchiaro ne ricor¬ 
da «il grande impegno per 
l'emancipazione femminile nel 
nostro Paese e per l'ampliamen¬ 


to dei diritti civili. Con un per¬ 
corso politico sofferto e coeren¬ 
te che l'ha vista sempre dalla 
parte del riformismo». La ricor¬ 
dano con affetto e dolore il mi¬ 
nistro Barbara Pollastrini, Val¬ 
do Spini, Rosa Russo Jervolino, 
Antonio Bassolino, Pier Ferdi¬ 
nando Casini, Fausto Bertinotti 
e Russo Spena, Franco Marini, 
Enrico Boselli, Franco Grillini 
Bobo Craxi, Margherita Boni- 
ver, le donne Cgil Cisl Uil. 



I numeri che hanno por¬ 
tato alla vittoria di lorio. 
Prodi: «Ma è un proble¬ 
ma del Molise» 


M di Giuseppe Vittori /Roma 


ELEZIONI di carattere «locale», la vittoria 
della Cdl «non costituisce un problema per il 
Paese ma per il Molise». Il giorno dopo Roma¬ 
no Prodi chiude così la vicenda delle regiona¬ 


li molisane. Ma non 
tutti nella maggioran¬ 
za, a parte Ds e Mar¬ 
gherita, sono d’ac- 

cordo con questa interpretazio¬ 
ne. A partire da Antonio Di Pie¬ 
tro, che strapazza la coalizione e 
se la prende pure con il candida¬ 
to-presidente Roberto Ruta (giudi¬ 
cato «non all'altezza»), e prose¬ 
guendo con Sdi, radicali e Pdci. A 
Di Pietro replica con inusuale du¬ 
rezza il coordinatore della Mar¬ 
gherita Antonello Soro, giudican¬ 
do la sua uscita «la patetica mani¬ 
festazione di un furbo politican¬ 
te», mentre, sull'altro versante po¬ 
litico, neanche la vittoria riesce a 
ricompone le fratture tra Berlu¬ 
sconi e l'Udc. 

Ma, al di là delle parole, quali so¬ 
no i numeri di questa consultazio¬ 
ne? Michele lorio ha sicuramente 
vinto con 111.881 voti 
(54,015,%) contro i 95.246 voti 
(45,984%) di Roberto Ruta (Unio¬ 
ne - centrosinistra). Eppure i dati 
dicono molte cose in più che non 
le semplici somme. Cominciamo 
dalla misura del successo di lorio: 
cinque anni fa aveva un margine 
di 35mila voti, oggi solo di 16mi- 
la (il numero dei votanti è sostan¬ 
zialmente identico). Ma il con¬ 
fronto si può e deve fare anche 
con le politiche di aprile 2006 e 
qui il risultato per l'Unione si fa 
critico, perché qualche mese fa il 
centrosinistra aveva superato, sia 
pure di un soffio il centrodestra, 
con un risultato che aveva fatto 
volare le «azioni» di Ruta e le spe¬ 
ranze di un successo alle regionali 
poi sfumate. 

Ma quanto hanno contato i due 
candidati rispetto alle alleanze di 
partiti che li sostenevano? In tutti 
e due i casi lorio e Ruta hanno pre¬ 
so più suffragi delle loro coalizio¬ 
ni. Il «valore aggiunto» di lorio ri¬ 


spetto alla Cdl è di circa 6mila vo¬ 
ti. Quello di Ruta sull'Unione è di 
21.887. Un bel po' di voti. Insom- 
ma, lorio, pur vittorioso anche in 
questo confronto, ha perso 4.452 
voti (-4,23%) rispetto al 2001. 

Il secondo aspetto che emerge è il 
calo dei partiti «storici», ai quali 
fa da contraltare l'aumento consi¬ 
derevole dell'Italia dei Valori - il 
cui fondatore, Antonio Di Pietro, 
è molisano - e l'emergere delle li¬ 
ste civiche - Molise civile e Proget¬ 
to Molise (8,5% in due), che han¬ 
no «raccolto» consensi sia al cen¬ 
tro sia ai lati. I partiti considerati 
di centro (Fi, Margherita, Udc, 
Idv, Udeur, De e le due liste civi¬ 
che) complessivamente raccolgo¬ 
no il 69,7% dei consensi. In asso¬ 
luto, Forza Italia si conferma pri¬ 
mo partito, con il 19,8%, pur per¬ 
dendo: il 3,1% rispetto al 2001; il 
13,2 sul Senato (quando ha eletto 
lorio) e il 6,9% sulla Camera. 
Conferma il secondo posto la 
Margherita, con il 12,4 (-2,2% sul¬ 
le regionali), mentre i Ds, con il 
10,9% salgono al terzo posto pur 
perdendo l'l% rispetto al 2001. 
Alle recenti politiche i due partiti 
si presentarono uniti e ottennero 
il 31,8% al Senato e il 29,7 alla Ca¬ 
mera, mentre ora, sommando i 
voti, raggiungono il 23,3%, con 
un saldo negativo di 8,5% sul Se¬ 
nato e 6,4% sulla Camera. Scala, 
da terza a quarta, l'Udc che passa 
dal 13,5 al 9,9 (ma migliora 
dell'1,4% rispetto alla Camera). 
Scende (-1,6) anche An (9% ades¬ 
so, -5,1 rispetto al Senato e -2,1 
sulla Camera). Di Pietro ha rad¬ 
doppiato i consiglieri (sono 2) gra¬ 
zie all'8,7% complessivo (+4,1% 
sul 2001, +0,3 sul Senato e +0,6 
sulla Camera). Giubilo, addirittu¬ 
ra, per l'Udeur che, con il 5,4%, 
debutta in Consiglio e raddoppia 
sulla Camera (dove prese il 
2,9%); e per la De, altra debuttan¬ 
te, con il 5%, che migliora an- 
ch'essa il dato della Camera (pre¬ 
se il 2%). 



Il presidente della Regione Molise, Michele lorio festeggia con uno dei figli la sua rielezione Foto di Nicola Lanese/Ansa 


Oggi_Nel 2001 


Candidati 

Voti 

% 

Partiti 

Voti 

% 

Seggi 

Seggi 

coai. 

Candidati 

Voti 

% 

Partiti 

Voti 

% 

Seggi 

Seggi 

coai. 

Michele lorio 

111.881 

54,01 

Forza Italia 

39.610 

19,84 

5 


Michele lorio 

115.714 

58,2 

Forza Italia 

43.573 

22,9 

6 


Casa delle Libertà 



An 

Udc 

18.120 

19.935 

9,07 

9,98 

2 

2 


Casa delle Libertà 



An 

20.302 

10,7 

3 





Nuova De 

10,103 

5,06 

1 





Ccd-Cdu 

25.812 

13,6 

3 





Prog. Molise 
Molise civile 

9.665 

7.473 

4,84 

3,74 

1 

1 

6 




Dem. Europea 

24.281 

12,8 

3 

3 




alt. Sociale 

351 

0,17 

- 





Soc.-L.Sgarbi 

1.068 

0,6 

- 





Mussolini 

Pensionati 

385 

0,19 

■ 





F. Tricolore 

1.469 

0,8 

- 


Totale coalizione 






12 

18 

Totale coalizione 






15 

18 

Roberto Ruta 

95.246 

45,98 

Ds 

21.766 

10,90 

3 


Giovanni Di Stasi 

83.089 

41,8 

Ds 

22.838 

12 

4 


L'Unione 



Margherita 
Idv-Di Pietro 

24.797 

17.516 

12,42 

8,77 

3 

2 


L'Unione 



Margherita 

27.717 

14,6 

4 





Udeur 

10.876 

5,44 

1 

1 




F.Verdi-Com.lt. 

5.313 

2,8 

1 

1 




Prc 

4.442 

2,22 

- 




Sdi 

2.154 

1,1 

. 




Pdci 

Sdi 

4.449 

6.413 

2,22 

3,21 

1 

1 





L. Di Pietro 

8.852 

4,6 

1 





Verdi 

3.722 

1,86 

- 





Rif. Com. 

6.640 

3,5 

1 


Totale coalizione 






11 

12 

Totale coalizione 






11 

12 


ELEZIONI 

Vassalli: legittimo 
il ricorso della Rnp 

Il presidente emerito del¬ 
la Corte Costituzionale Giu¬ 
liano Vassalli ritiene legitti¬ 
mo il ricorso della Rnp ri¬ 
guardo le ultime elezioni po¬ 
litiche, nella sua audizione 
alla Giunta delle elezioni 
che deve esprimere il pro¬ 
prio parere sull'attribuzione 
di otto seggi senatoriali. E ha 
fatto notare che non è possi¬ 
bile un'interpretazione della 
norma che estenda, per ana¬ 
logia, la soglia di sbarramen- 
to anche alle regioni dove la 
coalizione non è arrivata al 
55%. Per motivare la sua te¬ 
si, Vassalli ha ricordato il 
principio giuridico secondo 
il quale, per limitare l'eletto¬ 
rato passivo, occorrono nor¬ 
me precise, ma soprattutto 
un episodio avvenuto du¬ 
rante l'iter della legge eletto¬ 
rale. Furono respinti 2 emen¬ 
damenti che, se approvati, 
avrebbero esteso la soglia di 
sbarramento al 3% anche ai 
casi in cui non si fosse rag¬ 
giunto il 55%. 


L’INTERVISTA 


MICHELE PETRAROIA 


I Parla il primo degli eletti nelle file Ds: «Sul terremoto Roma è arrivata troppo tardi» 


«Ma il governo ha dimenticato il Molise» 


M di Andrea Carugati inviato a Campobasso 


Felice non può esserlo, vista la sconfitta del¬ 
la coalizione. Di certo però ieri è stata una 
giornata particolare per Michele Petraroia, 
primo degli eletti nelle file dei Ds al consi¬ 
glio regionale del Molise con 2634 prefe¬ 
renze. Un record assoluto per la sinistra mo¬ 
lisana, un risultato che va oltre le aspettati¬ 
ve di questo signore brizzolato, che fino a 
luglio era il segretario generale della Cgil 
del Molise e che ieri veniva festeggiato per 
le strade di Campobasso come se le elezio¬ 
ni le avesse vinte lui. Figlio di contadini, ar¬ 
rivato ventanni fa alla Camera del lavoro 
dopo essere stato licenziato dal caseificio 
dove lavorava, reo di essere un delegato sin¬ 
dacale, a 43 anni Petraroia ha già culmina¬ 
to il cursus honomm del dirigente sindaca¬ 
le. Ma a Roma non ha voluto andarci: «Se 
andiamo via tutti qui non rimane neanche 
la speranza», spiega. Per lui, protagonista di 
tante lotte e in prima linea anche sul fronte 
della legalità, una campagna elettorale con 
lOmila euro, «molti in meno dei tanti che 
hanno allestito costose vetrine in centro: 
di questi la metà sono un acconto del Tfr, 
gli altri arrivano dalle sottoscrizioni della 
gente che ha voluto aiutarmi». 

Sembra strano dirlo proprio a lei, ma il 


centrosinistra ha perso. Quali le 
cause? È un segnale nazionale o una 
questione locale? 

Non si può negare che le elezioni sono arri¬ 
vate in un momento sfavorevole, poche 
settimane dopo la presentazione di una fi¬ 
nanziaria che è sembrata a lungo orfana, 
nel senso che le cose buone che contiene 
non sono state energicamente difese nean¬ 
che dal governo e dalla maggioranza. Poi 
Berlusconi ha scelto di puntare su questa 
consultazione, così ci siamo ritrovati sotto 
il fuoco di fila. E non si può dire che il gover¬ 
no ci abbia aiutato: per anni abbiamo de¬ 
nunciato le inefficienze del governo Berlu¬ 
sconi nella ricostruzione poi, una volta vin¬ 
te le elezioni, il nostro governo si è come di¬ 
menticato del problema: nella Finanziaria 
c'erano pochissimi soldi e solo per San Giu¬ 
liano. 

Poi sono arrivati... 

Ma era il 31 ottobre, a meno di una settima¬ 
na dal voto. Nel frattempo Berlusconi ave¬ 
va scorrazzato per un mese per il Molise e 
noi siamo stati sotto scopa, come si suol di¬ 
re. Mi chiedo: possibile che in mezzo a tan¬ 
ti astrusi dibattiti non ci sia più nessuno 
che studia il territorio? E ancora: il governa¬ 


tore lorio, negli anni scorsi, ha messo insie¬ 
me un potere che mai era stato così grande 
in questa regione: commissario per il terre¬ 
moto e l'alluvione, presidente di Regione, 
senatore. Vorrei ricordare che il commissa¬ 
rio ha poteri amplissimi: decide su gare, in¬ 
carichi, lavori, tutto da solo. A giugno il tri¬ 
bunale lo ha fatto decadere da governato¬ 
re, perchè così dice la Costituzione, e lui ha 
fatto finta di niente: dopo la conferma del¬ 
la Corte d'Appello, in ottobre, ha approva¬ 
to 250 delibere in una sola riunione di giun¬ 
ta. E il governo cosa ha fatto? Non poteva 
almeno nominare un nuovo commissario 
per il terremoto? 

Il candidato dell’Unione, Roberto Ruta, 
si è assunto ogni colpa. 

Non vorrei dargliene più di quelle che lui 
stesso si è attribuito: e comunque fame un 
capro espiatorio sarebbe solo un'inutile 
scorciatoia. Con questa storia della politica 
totalmente personalizzata il centrosinistra 
rischia di andare a sbattere, e non solo in 
Molise. Il punto è che una coalizione come 
pura sommatoria di individui, senza un nu¬ 
cleo, un progetto comune, non ha senso. 
O si ricostruisce un comune senso di re¬ 
sponsabilità, oppure con al piccolo interes¬ 
se andiamo a finire male. Lo dico anche a 
chi dà la pagelle il giorno dopo. 


Si è detto che l’assenza delle primarie 
ha nuociuto all’Unione. 

Il problema è che tutti si dicevano d'accor¬ 
do, poi all'improvviso si è detto che era 
troppo tardi. Nel mezzo ci sono stati tre me¬ 
si di discussione lacerante, e la gente è rima¬ 
sta delusa. Poi va ricordato che il candidato 
naturale per tutti, il segretario regionale dei 
Ds Augusto Massa, all'inizio dell'anno, ha 
deciso di candidarsi per il Senato: questo 
ha creato disorientamento nella coalizio¬ 
ne. E Ruta è arrivato alla candidatura nel 
modo meno favorevole. 

Ritiene che il centrosinistra non abbia 
segnato una forte discontinuità, anche 
sul fronte della legalità? 

Il vicepresidente della giunta lorio, Aldo Pa- 
triciello dell'Udc si è dimesso dopo un avvi¬ 
so di garanzia per l'inchiesta Piedi d'argilla, 
nata proprio dagli articoli di Enrico Fierro 
su l'Unità. Il sindaco di Termoli, sempre 
dell'Udc, è stato arrestato. Qualcuno ne ha 
parlato in campagna elettorale? Il punto è 
che in troppi hanno girato la testa dall'altra 
parte. Ma a fare il doroteo qualcuno è assai 
più bravo di noi. 

E lei perchè ha avuto così tanti voti? 

Sono una persona semplice, normale: ma 
qui la normalità, il rispetto della dignità del¬ 
le persone, è già una piccola rivoluzione. 


Tutti e tutte a Milano il 18 novembre 
per la manifestazione nazionale 



mediamente 


T empo è 




VITA, DIGNITÀ'. SICUREZZA, DIRITTI 
PER LA PALESTINA, PER ISRAELE. PER ILI 


il tempo di finirla con l’arbitrio, 
cor la guerra e le occupazioni, 
la violenza, le stragi terroristiche 

il tempo di applicare 
e rispettare rigorosamente 
il diritto internazionale 

il tempo di negoziare su basi 
eque e costruire una pace giusta 

E’ tempo di tirare fuori il Medio 
Oriente e tutti noi dalla guerra 
permanente e dallo scontro 
di civiltà 


LIBANO 


www.arci.il 
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SINISTRA EUROPEA 

Tortorella: lavoro, libertà, uguaglianza 
Un documento per tre associazioni 



Aldo Tortorella 


UNITÀ A SINISTRA. È l'obietti¬ 
vo di un documento presentato 
ieri da Aldo Tortorella, presiden¬ 
te dell'associazione per il 
"Rinnovamento della sinistra" 
(Chiarante, Mele) e scritto insie¬ 
me alle associazioni "Uniti a Sini¬ 


stra" (Folena, Falomi, Rinaldini, 
Maura Cossutta) e "Rosso Ver¬ 
de" (Pagliarulo, D'Amato). Il do¬ 
cumento - lungo 14 pagine e di¬ 
viso in 16 capitoli - raccoglie 56 
tesi che riguardano soprattutto 
il mondo del lavoro, ma in rela¬ 


zione alle questioni ambientali e 
al pensiero dela differenza. E ver¬ 
rà presentato ufficialmente a Ro¬ 
ma il 10 dicembre in un'iniziati¬ 
va spiega Pietro Folena «a cui sa¬ 
ranno invitate tutte le forze che 
lavorano per un'unita a sinistra» 
in prima fila ovviamente Rifon¬ 
dazione e Sinistra Ds. 

Nel testo si sottolinea come 
«una nuova sinistra in Europa 
deve porsi l'obiettivo di superare 
le tradizioni delle famiglie del so¬ 


cialismo europeo e la storica divi¬ 
sione tra comunisti e social de¬ 
mocratici, ria antagonisti e rifor¬ 
misti». 

Per le tre associazioni - la necessi¬ 
tà di un soggetto che si faccia 
promotore di un'unità a sinistra 
nasce dall'esigenza di invertire 
«la tendenza di numerosi partiti 
socialdemocratici di orientarsi 
verso il centro dello schieramen¬ 
to». E Tortorella spiega: «Una 
nuova sinistra non può non ave¬ 


re come referente il mondo del 
lavoro. Si deve creare l'esigenza 
di un nuovo modello di sociali¬ 
smo fondato sulle libertà ed im¬ 
pegnato sui problemi dei lavora¬ 
tori». Certo, «il nuovo soggetto 
della sinistra italiana non può es¬ 
sere la mera sommatoria delle or¬ 
ganizzazioni politiche attual¬ 
mente esistenti a sinistra» anche 
se «non può certo prescindere 
da esse, dalla loro evoluzione, in 
particolare dalla novità politica 


costituità dal progetto della for¬ 
mazione della "Sinistra euro¬ 
pea" promosso da Rifondazione 
e dall'opposizione della sinistra 
Ds rispetto alla formazione del 
Partito Democratico». 

Il documento però spiegano gli 
stessi promotori non è in colli¬ 
sione con il nuovo soggetto pro¬ 
mosso da Rifondazione che, sot¬ 
tolinea Folena «ha avuto la gene¬ 
rosità di entrarci come "parte" 
di un soggetto più grande». 



Bindi: «Scende la popola¬ 
rità del Governo? Presto 
fuori dal cono d’ombra 
grazie al programma» 

■ di Wanda Marra / Roma 


COMPATTARE L’UNIONE «Abbiamo la re¬ 
sponsabilità di governare questo Paese. E 
per farlo, dobbiamo stringere l’alleanza politi¬ 
ca. Se qualcuno pensava che il nostro compi¬ 


to fosse facile, così 
non poteva essere. 
Abbiamo fatto delle 
scelte giuste nella Fi- 

nanziaria: risanamento, sostegno 
alla crescita, riequilibrio. E a que¬ 
ste voglio aggiungere le liberalizza¬ 
zioni e la lotta all'evasione fiscale. 
Nei prossimi mesi, ci attende un 
programma non meno riformato¬ 
re: la previdenza, la riapertura del 
tema delle liberalizzazioni. Dovre¬ 
mo mettere mano alla legge eletto¬ 
rale, affrontare la costruzione del 
partito democratico». Il ministro 
della Famiglia, Rosy Bindi, non 
nasconde le difficoltà della mag¬ 
gioranza. Ma continua a sostene¬ 
re che ad essa e al governo in cari¬ 
ca non c'è alternativa. 

Ministro, la Finanziaria, le 
polemiche sull’indulto, il tema 
della precarietà, le discussioni 
sull’esistenza di una seconda 
fase del governo, ora la 
sconfitta in Molise...L’Unione 
non sta attraversando un 
momento facile. È d’accordo? 
Credo che siamo dentro una sorta 
di eclissi solare. È evidente a tutti 
che abbiamo vinto le elezioni in 
un Paese spaccato a metà. E intor¬ 
no alla nostra vittoria, c'è stato un 
enorme investimento di attese. 
Inoltre, in virtù della legge eletto¬ 
rale c'è una forza e una capacità di 
contare dei partiti più piccoli non 
indifferente. 

La coalizione non si starà 
allora rivelando davvero troppo 
composita? 

Si tratta di una coalizione com¬ 
plessa anche negli equilibri e nei 
rapporti di forza. E questa è una 
valutazione che viene da una che 
non si è mai sognata di cambiare 
la maggioranza. Ma la situazione 
non è facile. 

In che senso lo dice lei? 

È drammatica per i conti pubblici, 
la crescita economica, i ritardi nei 
pagamenti di Tremonti. Siamo 
stati dei gran signori nel non de¬ 
nunciare quel che ci ha lasciato il 
centrodestra, con un'Europa che 
non ha nessuna intenzione di es¬ 
sere blanda nei nostri confronti, 
di fare concessioni e sconti. Abbia¬ 
mo fatto una Finanziaria molto 
impegnativa, ma giusta. Con tutti 
questi elementi è un po' difficile 
pensare che avremmo potuto go¬ 
dere di buona letteratura. A ciò si 
è aggiunta una troppa poca con¬ 
vinzione da parte dei Ministri, dei 
partiti della maggioranza, dei par¬ 
lamentari. La Finanziaria non è 


Nella Finanziaria 
molte le scelte giuste 
La sconfitta in Molise? 
Ma la vittoria non era 
a portata di mano 



perfetta - e infatti la stiamo miglio¬ 
rando - ma il centrosinistra deve 
essere in grado di difenderla a te¬ 
sta alta e spiegarla senza reticenze. 

Secondo lei, come si esce da 
questo momento difficile? 

Restituendo la parola alla politica, 
con la consapevolezza che non 
c'è un'alternativa né di maggio¬ 
ranza, né di compagine ministe¬ 
riale. La sola alternativa si chiama 
Berlusconi. Sono stati utili il semi¬ 
nario di San Martino, la giornata 
preparatoria della Finanziaria, i se¬ 
minari dei gmppi parlamentari, 
Villa Pamphilj. Ma non bastano. 
Serve un po' più di fiducia in noi 
stessi. E dobbiamo fare una pale¬ 
stra politica, che preveda frequen¬ 
tazioni intense tra di noi, periodi¬ 
camente scandite. 

Ma in realtà, sembra che le 
cose vadano sempre peggio, 
con liti sempre più frequenti e 
prese di posizioni sempre più 
nette... 

Non c'è dubbio che se viene a 
mancare questa volontà di capirci 
e di parlarci, con ciascuno che 
prende le proprie strade, succede 
questo. Penso al manifestare in 
un corteo con slogan contro un 
Ministro dello stesso governo al 
quale si appartiene, o alla corsa a 
chi pianta per primo la bandiera ri¬ 
formista. Perché poi se si prende 
la libertà qualcuno, se la prendo¬ 
no anche gli altri. Dobbiamo ritro¬ 
vare la strada del programma. 
Anche sul programma ci sono 
molte interpretazioni... 
Parliamone. Ma a chi pensava che 
il programma potesse realizzarsi 
nei primi 6 mesi di governo va 
spiegato che ci vogliono 5 anni. 
Le difficoltà del Pd non 
potrebbero aver causato 
ulteriori problemi al governo? 
Anche qui, è un processo che pos¬ 
siamo permetterci di ignorare? 
Non credo. Non ho dubbi sul se, 
si tratta di discutere il come. Ma 
non mi pare proprio che il partito 
democratico abbia distratto l'azio¬ 
ne del governo. Anzi. 

Qualcuno ha imputato alla 
volontà egemonica di Ds e DI la 
sconfitta in Molise... 

Non ho mai pensato che il Molise 
fosse una vittoria scontata e a por¬ 
tata di mano. Non mi sorprende 
la sconfitta. 



Un vertice di maggioranza Foto di Ettore Ferrari/Ansa 


BRUXELLES 

Incontro tra socialisti 
catalani e Ds lombardi 

Metti un giorno insieme 
socialisti della Catalogna e 
diessini della Lombardia. 
Per giunta a Bmxelles, den¬ 
tro il Parlamento europeo. 
Che ne esce? Potrà sembra¬ 
re strano, anzi insolito, ep¬ 
pure dall'incontro voluto 
dagli eurodeputati del Pse, 
l'italiano Antonio Panzeri e 
gli spagnoli Raimon Obiols 
e Maria Badia, è venuta fuo¬ 
ri una voglia matta di con¬ 
frontarsi e discutere sui te¬ 
mi che, di questi tempi, ap¬ 
passionano il fronte della si¬ 
nistra, in Italia e in Europa: 
il molo del socialismo euro¬ 
peo, la sua apertura, la di¬ 
scussione attorno al proget¬ 
to del Partito Democratico, 
le forti convinzioni e, nello 
stesso tempo, i dubbi e le 
prudenze. L'idea dell'incon¬ 
tro ha avuto successo e lo 
scopo, raggiunto, era pro¬ 
prio quello di inaugurare 
(grazie anche al lancio di 
un sito: http:/www.efutur. 
eu) un confronto sulla si¬ 
tuazione e le prospettive 
del socialismo europeo. 


Onorevoli preoccupati? E una questione di «mission» 

C’è chi parla di appannamento, altri difendono Prodi. «Certo che se anche lui difendesse Damiano. 


M di Maria Zegarelli / Roma 

LA MISSION Restituire agli italiani 
e agli elettori di centrosinistra il sen¬ 
so della «mission». O quantomeno 
il tracciato di un percorso che sarà 

sì difficile e accidentato, ma che alla fine 
porterà alla meta. Di questo avrebbe biso¬ 
gno il governo Prodi alle prese con una fa¬ 
se di «appannamento» d'immagine e di 
calo di gradimento resi ancora più eviden¬ 
ti dalla sconfitta alle elezioni in Molise. 
«Forse si è sfocata la missione sociale e civi¬ 
le del governo di centrosinistra - commen¬ 
ta Gloria Buffo, deputata della sinistra ds, 
mentre passeggia in piazza del Pantheon 
-. Nella finanziaria ci sono molte risorse, 
forse troppe, per il cuneo fiscale e questo 
ha reso difficili altre operazioni. Non cre¬ 
do sia più sufficiente dire che questa ma¬ 
novra è per la crescita: si deve indicare il 
traguardo in grado di trascinare la coalizio¬ 
ne e il paese». Ne basterebbero due, dice 
Buffo, per restituire fiducia nell'opinione 


pubblica sfibrata da mesi di polemiche: 
«La lotta alla precarietà lavorativa e un im¬ 
pegno straordinario per accrescere la cul¬ 
tura e il sapere degli italiani». Graziella Ma- 
scia, di Rifondazione comunista, forte del 
successo della manifestazione contro la 
precarietà - dove è stato però contestato il 
ministro del Lavoro Cesare Damiano - di¬ 
ce che il problema è l'attacco di Confindu- 
stria al cuore della Finanziaria per cambiar¬ 
la nella sua struttura portante. «Nell'an¬ 
nuncio della Finanziaria c'erano cose che 
potevo anche non condividere, ma che 
comunque davano un segnale chiaro. 
Adesso non è più così». Da qui il senso di 
smarrimento dell'elettorato che aveva so¬ 
stenuto l'Unione. «Bisognerebbe ritrova¬ 
re il filo conduttore del programma - ag¬ 
giunge la deputata - nel quale era stata tro¬ 
vata una mediazione alta tra le diverse po¬ 
sizioni dei partiti». 

Il decreto Bersani sulle liberalizzazioni, il 
voto sulla missione in Libano, la mozione 
sulla bioetica. Prima. L'indulto, la Finan¬ 


ziaria, la manifestazione con i sottosegre¬ 
tari di lotta e di governo. Dopo. 

Nel centrosinistra c'è chi critica Piero Fassi¬ 
no e Francesco Rutelli per la poca convin¬ 
zione con cui spingono sul pedale delle 
grandi riforme. «Non è vero che l'asse ri¬ 
formista della coalizione non sta impo¬ 
nendo in agenda i suoi temi - risponde 
Marina Sereni, vicecapogruppo dell'Ulivo 
alla Camera -. Già nella finanziaria, che 
non conclude lo sforzo riformista, ma ne 
rappresenta l'avvio, ci sono tutti i nostri te¬ 
mi, a partire dal lavoro e la precarietà». Il 
provvedimento Bersani, le misure intro¬ 
dotte dal ministro Damiano, «sono sol¬ 
tanto due dei molti esempi che potrei fa¬ 
re». Pierluigi Castagnetti, vicepresidente 
dielle della Camera, ammette che oggi il 
governo «deve recuperare l'area di disaffe¬ 
zione che avrà avuto il suo peso anche nel¬ 
le elezioni in Molise». Ma è fiducioso: «Do¬ 
po l'approvazione della manovra si svilup¬ 
perà la strategia riformista i cui contenuti 
sono già nella Finanziaria, anche se oggi 
sono travolti da una rappresentazione dei 
dati che non corrisponde alla realtà». Se¬ 


condo Castagnetti è questo il momento 
più difficile per Romano Prodi, perché do¬ 
po «avremo alle spalle delle scelte che 
avranno creato i presupposti per andare 
avanti con maggiore forza». Nel frattem¬ 
po, si potrebbe tentare di «superare que¬ 
sto enorme difetto di comunicazione». 
Non condivide le previsioni pessimisti- 
che rispetto all'appuntamento con le rifor¬ 
me: «Quelle sono già scritte nella Finanzia¬ 
ria e nel programma. Non c'è alcun salto 
di continuità». Non la pensano così Re, 
Pdci e Verdi che sulla riforma previdenzia¬ 
le hanno già puntato paletti. Ds e DI sta¬ 
volta non staranno a guardare. «Non vo¬ 
gliamo ingigantire il problema, però ci 
aspettiamo da Prodi un atteggiamento di 
maggiore attenzione». Non hanno gradi¬ 
to, per esempio, la freddezza con cui il pre¬ 
mier ha difeso il ministro Damiano conte¬ 
stato alla manifestazione. «Per Tommaso 
Padoa Schioppa il calore è stato altro». E 
per dirla tutta non hanno gradito nean¬ 
che il modo in cui Prodi ha accolto («infa¬ 
stidito, ma perché?») l'imput sulle rifor¬ 
me. 


I nodi 


Dall’indulto alla Finanziaria 
e da gennaio Legge 30 e pensioni 

I nodi: uno su tutti, la maggioranza risicata al 
Senato, andata «sotto» sul decreto legge che 
avrebbe bloccato gli sfratti alla fine di ottobre. 

Le polemiche più aspre nell’Unione sono 
scoppiate sull’indulto a fine luglio tra il minsitro 
della Giustizia, Clemente Mastella, e Antonio Di 
Pietro, ministro delle Infrastrutture che si unì alla 
protesta in piazza dichiarandosi «autosospeso». 
Altro grosso nodo per l’Unione, la Finanziaria: il 
ministro Mussi minaccia le dimissioni per i pochi 
fondi per l’Università, D’Alema protesta per i tagli 
ai ministeri. La manovra è criticata da componenti 
della Margherita perché ritenuta troppo punitiva e 
sbilanciata a sinistra, mentre Rifondazione 
avverte Prodi:non cedere troppo a Confindustria. 
Schieramenti che si rispecchiano nel caso della 
manifestazione dei precari, alla quale hanno 
partecipato vari sottosegretari della sinistra 
radicale. E presto si aprirà il fronte sulla revisione 
della Legge 30 e sulla riforma delle pensioni. 


La bilancia politica 


Dalla Fase 2 alle larghe intese 
le mine sulla strada di Romano 

La Fase 2? «Una terminologia che non uso, la 
ignoro»: così Romano Prodi il 25 ottobre scorso 
archivia la «Fase 2» del governo, richiesta da 
Francesco Rutelli sollecitando una virata 
riformista. Esigenza sostenuta anche dal 
segretario Ds Piero Fassino: «Serve un cambio di 
passo». Il nucleo del Partito Democratico teme 
una propensione del presidente del Consiglio più 
all’ascolto di Rifondazione che non a Ds e 
Margherita, anima riformista dell’Unione. Così per 
metà ottobre è andato avanti il dibattito sulle 
«larghe intese», aizzato da Berlusconi (e in agosto 
da Casini) per spirito di sopravvivenza. Un tema 
logorante e che alimentava sospetti su possibili 
premier di un eventuale governo di transizione 
(Marini, Dini). Dai Ds uno stop: se cade Prodi si va 
al voto. E nel vertice di Villa Pamphijli il Prof 
chiude l’argomento: «La maggioranza c'è, è 
questa, e non cambia». Ma la sconfitta in Molise 
ha riacceso le polemiche. 


consenso 


Insicurezza per il futuro 

Pochi i temi a portata dei cittadini 

«Non credo che un singolo provvedimento del 
governo possa spostare consenso. E ho la 
sensazione che si attribuisca un’enfasi eccessiva a 
una causa e all’altra. Anche per il risultato del 
Molise». Nando Pagnoncelli, amministratore 
delegato dell’Istituto Ipsos, non ha dubbi: «In queste 
ore assistiamo al solito gioco delle parti. Chi dice 
che l’esito del voto è dovuto alla finanziaria, e chi 
ritiene che sia una questione locale». Il giudizio sul 
governo, però, spiega il sondaggista, può dipendere 
da «una serie di elementi che vanno dalla finanziaria, 
all’indulto, alle pensioni, alla preoccupazione anche 
della sicurezza sociale. Quello che si può senz’altro 
dire è che in questa finanziaria non è manifesta la 
missione. Alcuni esponenti del governo spiegano 
che con essa si rilancia l’economia e si riavvia il 
risanamento dei conti. Ma queste cose, a differenza 
delle attese suscitate ad esempio dal decreto 
Bersani, non riescono a rappresentarsi con la giusta 
portata a tutti i cittadini». 
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«I democratici Usa guardano 
all’Intemazionale socialista...» 

Fassino incontra i leader socialisti e i dirigenti «democrats» 
E su Prodi dice: non c’è allarme, il dialogo col Pse va avanti 

M di Simone Collini inviato a Santiago 

QUANDO il presidente dell'Intemazionale 
socialista George Papandreu dà la parola a 
«el companero Piero Fassino», tra le due 
sponde dell’Atlantico è stato già spazzato via 



II segretario dei Ds, Piero Fassino, ed il presidente del Consiglio, Romano Prodi Foto di Giuseppe Giglia/Ansa 

LE FRASI DEL PREMIER 


Dentro la Quercia 
scoppia la polemica 


ogni equivoco. An¬ 
che se da una parte, 
quella europea, si 
continua a discutere. 

«Prodi, il Partito democratico 
non entrerà nel Pse» è il titolo 
dell'agenzia di stampa trasmessa 
in Italia quattro ore prima e che 
adesso viene allungata al segreta¬ 
rio Ds appena si siede al tavolo 
della colazione. Il tempo di infor¬ 
care gli occhiali e l'espressione 
del leader della Quercia torna a 
distendersi. Il "no" pronunciato 
dal premier a Berlino è stato dato 
in risposta a una domanda ben 
precisa, commenta Fassino con i 
collaboratori che lo accompagna¬ 
no nel viaggio in America Lati¬ 
na, e cioè se la sua presenza al 
convegno del Pse preludesse al¬ 
l'ingresso del nuovo soggetto po¬ 
litico nella famiglia socialista eu¬ 
ropea. E se in Italia, anche e so¬ 
prattutto tra le minoranze diessi¬ 
ne, già si discute delle implicazio¬ 
ni di quel "no al Pse", viene deci¬ 
so di affidare al responsabile Este¬ 
ri del Botteghino Luciano Vec¬ 
chi, anche lui in Sudamerica, il 
compito di rimettere le cose in 
chiaro: "Le dichiarazioni che il 
presidente Prodi ha rilasciato og¬ 
gi a Berlino confermano che tra 
l'insieme dell'Ulivo e la famiglia 
socialista europea si è aperto un 
dialogo proficuo destinato a svi¬ 
lupparsi ulteriormente nei prossi¬ 
mi mesi". 

Non sfuggono insomma alla de¬ 
legazione Ds che partecipa ai la¬ 
vori dell'Intemazionale sociali¬ 
sta a Santiago del Cile le differen¬ 
ze tra il chiedere, come aveva fat¬ 
to Rutelli il giorno prima, di la¬ 
sciare alle spalle "le reciproche ap¬ 
partenenze" e di «non aderire ad 
alcuna rete internazionale» e il 
sottolineare, come ha fatto Prodi 
a Berlino, che «le ipotesi sono 
molteplici» e che quindi ora 
«non è assolutamente detto qua¬ 
le sarà il punto di arrivo". Così 

A Santiago in visita 
con Isabel Allende 
alla tomba del nonno 
e nelle carceri 
segrete di Pinochet 


Fassino decide di non interveni¬ 
re nel dibattito scatenato in Italia 
e si dedica invece alle ultime li¬ 
mature all'intervento sulla situa¬ 
zione in Medio Oriente, a visita¬ 
re insieme a Isabel Allende la 
tomba di Salvador Allende e Vil¬ 
la Grimaldi (utilizzata da Pino¬ 
chet nella metà degli anni 70 per 
interrogare e torturare) e a prose¬ 
guire nei colloqui fissati in agen¬ 
da prima di lasciare l'Italia. 

La linea non cambia. E lo ribadi¬ 
sce negli incontri che, al di là dei 
lavori dell'Is, lo hanno portato in 
America latina. "Un grande parti¬ 
to non può essere solo nel mon¬ 
do", aveva detto l'altra sera illu¬ 
strando il progetto del Partito de¬ 
mocratico alla fondazione di Vie- 
ra Gallo Proyecto America. «La 
nostra tesi è che luogo naturale 
di un partito democratico è la fa¬ 
miglia socialista. Non per una ra¬ 
gione ideologica, ma politi¬ 


co-pragmatica», aveva spiegato 
parlando con il presidente della 
Camera dei deputati cilena Anto¬ 
nio Leal e con il segretario genera¬ 
le dell'Organizzazione degli Stati 
americani (Osa) Josè Miguel In- 
sulza. Da soli non si riesce a "pesa¬ 
re", hanno concordato, «e gli al¬ 
tri partiti riformisti stanno nell'Is 
e nel Pse, che peraltro già oggi 
non sono organizzazioni di parti¬ 
ti socialisti in senso classico». 
Fassino sa, come ha detto anche 
agli interlocutori cileni che si 
stanno impegnando in un'opera¬ 
zione analoga a quella in corso 
in Italia, la cosiddetta "concerta- 
tion", che «se si accentua la tenta¬ 
zione identitaria» si rischia di 
non portare a termine il proces¬ 
so. E sa anche che quello della 
collocazione internazionale del 
nuovo soggetto rimane un pro¬ 
blema aperto. Però sa anche che 
il fattore tempo gioca a favore 
della soluzione del problema. 
Questo, soprattutto alla luce di 
una serie di contatti avviati tra i 
Democratici americani e il Pse e 
di una modifica allo statuto del 
Partito socialista europeo che ver¬ 
rà approvata al congresso di 
Oporto di dicembre. Fassino si 
sta muovendo tenendo conto di 
questo. A Santiago, approfittan¬ 
do della presenza nella capitale 


cilena dei vertici dei 180 partiti 
di tutto il mondo che aderiscono 
all'Internazionale socialista, il lea¬ 
der Ds ha proseguito il giro di 
contatti che già aveva avuto una 
tappa importante la scorsa setti¬ 
mana proprio a Berlino, dove 
aveva incontrato il presidente 
dell'Spd Beck. 

«Interesse e disponibilità a stabili¬ 
re con l'Ulivo oggi e poi con il Par¬ 
tito democratico tutte le forme 
di collaborazione» sono state 
espresse tra gli altri al leader dies¬ 
sino dal presidente del partito so¬ 
cialista belga Di Rupo, dal segreta¬ 
rio di Stato spagnolo Trinidad Hi- 
menez e, per l'Intemazionale so¬ 
cialista, dal greco Papandreu. Al 
termine della chiusura dei lavori 
dell'Is, poi, prima di lasciare San¬ 
tiago per volare in Argentina, ha 
avuto un faccia a faccia con lo sta¬ 
tunitense Ivan Doherty, diretto¬ 
re di quel National Democrat In- 
stitute di Madeleine Allbright 
che cura per i Democratici Usa i 
rapporti istituzionali con tutti i 
partiti del mondo. Doherty ha 
detto a Fassino che i Democratici 
sono interessati a far sì che tra lo¬ 
ro e l'Internazionale socialista «si 
stringano rapporti sempre più 
stretti». Anche perché, ha detto il 
vice della Allbright, «l'Internazio¬ 
nale socialista in realtà sta già di¬ 


ventando e sempre di più diven¬ 
terà la famiglia progressista mon¬ 
diale». E Doherty ha assicurato a 
Fassino che il presidente dei De¬ 
mocratici Howard Dean sarà a 
Oporto per il congresso del Pse. 
Congresso che, salvo sorprese 
dell'ultima ora, approverà un'ag¬ 
giunta allo statuto del partito: di 
questa forza fanno parte, si legge¬ 
rà nella versione definitiva, parti¬ 
ti socialisti, socialdemocratici, la¬ 
buristi e - ecco l'aggiunta - "pro¬ 
gressisti democratici". A questo 
congresso sono stati invitati an¬ 
che Prodi e Rutelli. 


■ Le frasi di Prodi, prima anco¬ 
ra di essere precisate dal suo por¬ 
tavoce, scatenano un «botta e ri¬ 
sposta» a distanza. 

Le domande sulla natura del 
nuovo partito vengono aggirate 
- dice il ministro dell'Università 
Fabio Mussi, leader del Corren- 
tone - «La soluzione di France- 
schini, trovare le soluzioni stra¬ 
da facendo, si espone più di qual¬ 
che difficoltà. I Ds non hanno 
mai deciso per una unificazione 
in un partito Unico: non c'è al¬ 
cun documento approvato ed al¬ 
cuna consultazione degli iscritti 
su questo punto». Poi la previsio¬ 
ne: «Se l'Ulivo nel '96 prese il 
44%, quando quella lista diven¬ 
terà la lista di un partito Unico si 
scenderà sotto il 30%». 

Incalza Cesare Salvi, sinistra 
Ds: «A precisa domanda, Prodi 
ha dato una precisa risposta: il fu¬ 
turo Pd non entrerà nel partito 
del socialismo europeo. È una 
posizione del tutto legittima 
con il pregio della chiarezza, ma 
a questo punto è urgente, indi¬ 
spensabile, inderogabile una pre¬ 
sa di posizione del segretario dei 
Ds Piero Fassino e del presidente 
dei Ds nonché vicepresidente 
del consiglio Massimo D'Alema. 
Fassino e D'Alema sono d'accor¬ 
do oppure no con il capo ricono¬ 
sciuto del Partito Democratico? 
O, per caso, preferiscono la pras¬ 
si del silenzio-assenso?» 

Non è possibile uscire dal Pse, la 
casa dei riformisti europei - dice 
Alberto Nigra, che ha scritto 
con Angius, Brutti, Caldarola 
l'appello sul Pd. «Stupisce la net¬ 
tezza della dichiarazione perchè 
proviene da colui che dovrebbe 
essere garante e guida del proces¬ 
so unitario». 

«Apprezzo la posizione di Roma¬ 
no Prodi. È una posizione chia¬ 


ra, della quale non ho mai dubi¬ 
tato - dice Pierluigi Casta- 
gnetti (Margherita) - Va supera¬ 
to l'atteggiamento di chi ha ne¬ 
cessità dell'adesione a una qual¬ 
che famiglia politico-ideologica 
del secolo scorso. Per quanto ci 
riguarda, escludiamo l'ipotesi di 
entrare nella famiglia socialista 
ma lavoreremo, con i tempi ne¬ 
cessari, a costruire qualche for¬ 
ma di coordinamento tra le espe¬ 
rienze riforniste nel mondo». 
Ribatte Peppino Caldarola, 
Ds: «Le posizioni di Prodi e Ca¬ 
stagneti! sui futuri rapporti tra 
Partito democratico e Partito so¬ 
cialista europeo sono «come un 
ragionamento ultimativo nei 
confronti del dibattito interno 
ai Ds». Il progetto del Pd «fa pa¬ 
gare un prezzo solo ai Ds» che so¬ 
no già parte integrante del socia¬ 
lismo europeo. Sarebbe bene 
che Fassino chiarisca questo che 
è uno dei punti dirimenti del di¬ 
battito congressuale. Mentre 
continuano ad aumentare le do¬ 
mande, le risposte restano con¬ 
traddittorie e anche i più accesi 
sostenitori del Pd, come Veltro¬ 
ni, cominciano a dichiararsi de¬ 
lusi dal processo». 

Filippeschi battibecca con Salvi: 
è lui, dice, a lavorare per una con¬ 
vergenza con Rifondazione, sul¬ 
la sua strada non c'è il Pse. Gli ri¬ 
batte Mele: «ci battiamo per 
mantenere in Italia una grande 
forza del socialismo europeo. 
Prodi è contrario. Noi ripropo¬ 
niamo la domanda: Fassino e 
D'Alema sono d'accordo»? 
Conclude Anna Finocchiaro: 
discutere oggi dell'ingresso del 
Pd nel Pse rende sempre più 
complicata la nascita del Pd: «Le 
continue dichiarazioni servono 
solo a creare tensione e confusio¬ 
ne». 


Prodi: sul Pse non ho detto «no» 

La precisazione dopo le tensioni con i Ds. L’incontro con i socialisti europei 

■ di Ninni Andriolo inviato a Berlino 


IL TEMA non è all'ordine del giorno, 
spiega Romano Prodi. Prematuro, 
cioè, parlare di ingresso nel Pse visto 
che il Partito democratico italiano an¬ 
cora non è nato. Sbagliato, quindi, scambiare 
le dichiarazioni rese ieri dal premier per un 
"no" o per un "mai". Nel tardo pomeriggio Pa¬ 
lazzo Chigi, attraverso il portavoce Silvio Sirca- 
na, cerca di arginare le polemiche scatenate in 
casa Ds dalle dichiarazioni del premier. «La sua 
presenza al convegno socialista prelude all'in¬ 
gresso del Pd nella famiglia socialista euro¬ 
pea?», chiedono i cronisti, prima che il Presi¬ 
dente del Consiglio incontri a Berlino, a margi¬ 
ne di un convegno sull'Europa, Franz Muntefe- 
ring, Martin Schulz e Kurt Beck. «No - replica 
Prodi - Quando parlo di coordinamento e azio¬ 
ne comune, ci sono molti modi per procedere e 
questo diventerà oggetto dei colloqui che si 
snoderanno nei prossimi mesi». L'approdo fi¬ 
nale? «Le ipotesi sono molteplid, quindi non è 
assolutamente detto quale sarà il punto d'arri¬ 
vo». Quanto all'oggi «l'esperienza italiana non 
è vista come un problema ma come un'oppor¬ 
tunità nell'attuale fase di riaccorpamento dei 
partiti europei». 

Né un «sì», né un «no», quindi, ma nemmeno 
un «ni». Che Prodi pensi a un «rimescolamen¬ 
to delle carte nelle famiglie politiche europee», 


che superi l'impaccio sulla collocazione inter¬ 
nazionale del Pd, quella è un'altra storia. Pole¬ 
miche, scrivevamo. Il «no» del premier all'ipo¬ 
tesi di un ingresso del Partito democratico nel 
Pse, campeggiava sui lanci d'agenzia che da Ber¬ 
lino giungevano in Italia e provocava reazioni 
negative «ai diktat e agli ultimatum del Profes¬ 
sore» da Salvi, Leoni, Mussi e Caldarola. E men¬ 
tre il DI Castagnetti apprezzava senza indugio il 
«no al Pse» di Prodi, Vecchi - della segreteria del¬ 
la Quercia - valorizzava «le conferme che tra 
l'insieme dell'Ulivo e la famiglia socialista euro¬ 
pea si è aperto un dialogo proficuo». Tra via Na¬ 
zionale e Palazzo Chigi, ieri pomeriggio, si è in¬ 
trecciata una lunga serie di telefonate. I Ds chie¬ 
devano allo staff di Prodi di spiegare meglio il 
senso delle dichiarazioni del premier, così da di¬ 
radare il "giallo" che ha agitato le acque della 
Quercia. Alla fine la precisazione di Siriana: 
«Prodi non ha pronunciato alcun no». «Affer¬ 
mare oggi che il Partito democratico in futuro 
entrerà o meno nel Pse equivale a rendere sem¬ 
pre più complicata la nascita del Partito demo¬ 
cratico - sosteneva subito dopo Anna Finoc¬ 
chiaro, con toni critici anche nei confronti del 
premier - Queste continue dichiarazioni che si 
affastellano servono solo a creare tensione e 
confusione». 

Insomma, il «giallo» sul «mai il Pd nel Partito 
Socialista europeo» fa passare in secondo piano 
il senso politico di un appuntamento impor¬ 


tante. Con Romano Prodi, unico premier euro¬ 
peo non socialista, invitato alla due giorni del 
Pse, alla vigilia dell'avvio del semestre Ue di pre¬ 
sidenza tedesca. Il Premier italiano, interrotto 
più volte dagli applausi, ha parlato di rilancio 
dell'integrazione europea. E, prima di lasciare 
Berlino, ha incontrato il leader della Spd, Kurt 
Beck, il vice Cancelliere federale, Franz Munte- 
fering, e il presidente del gruppo socialista al 
parlamento europeo, Martin Schulz. Al centro 
il tema dei rapporti tra Ulivo italiano e Pse, ma 
non nella prospettiva di un ingresso del Pd nel 
Pse, né dello scioglimento della famiglia sociali¬ 
sta in un nuovo contenitore che comprenda i 
riformisti italiani. Temi «prematuri». Tra l'altro 
nell'Spd l'identità socialista viene rivendicata a 
gran voce oggi, più che in passato. 
Concludendo tra gli applausi - anche quello di 
Prodi - il suo intervento di ieri, Muntefering si è 
detto convinto che «il futuro dell'Europa sarà 
socialdemocratico». «Cosa pensa del Pd?», han¬ 
no chiesto i giornalisti italiani a Schulz, il «ka- 
pò» contro cui si scagliò Berlusconi. «...Ma 
non ci sono altre priorità in Italia? - replicava il 
leader Spd - Napoli,le tasse, la Finanziaria? Non 
so cosa faranno gli italiani. Chi vuole aderire al 
Pse può farlo, basta sottoscrivere la Carta dei va¬ 
lori. Quando gli italiani avranno fatto il Pd deci¬ 
deranno cosa fare e dove andare. Io ovviamen¬ 
te difendo la mia parte: mi sorprende, che Ru¬ 
telli si scandalizzi perché tiro l'acqua al mio mu¬ 
lino. Lui la tira al suo. Facciamo tutti e due il no¬ 
stro mestiere». 


RIVISTA E FORMAZIONE 

Violante, Cavani, Bonsanti... 24 saggi per il Pd 


La road map parte anche dalla periferia 

Riuniti i segretari regionali Ds. Montanari: «Vogliamo un partito popolare di massa» 


■ / Roma 


Rita Borsellino, Liliana Cavani, Lucia¬ 
no Violante, Lucia Annunziata, Vitto¬ 
rio Bo. Una nota di Romano Prodi, di 
poco preceduta dalla riunione finale 
della «cabina di regia» Soro-Migliavac- 
ca-Barbi, ufficializza il "dopo Orvie¬ 
to": i 24 nomi che nelle prossime setti¬ 
mane redigeranno il manifesto del 
Pd, daranno vita alla rivista bimestra¬ 
le, coordineranno la formazione poli¬ 
tica. 

Con il premier di ritorno da Berlino e 
impegnato a Palazzo Chigi,, si è deci¬ 
so di rinunciare alla conferenza stam¬ 
pa. Meglio un comunicato: «Ho lavo¬ 
rato per dare vita al Pd e trasformare 
l'Ulivo da alleanza elettorale a sogget¬ 
to politico». Il premier parla anche di 


«contatti con personalità europee del 
campo del centrosinistra» affinché il 
nuovo soggetto possa «contribuire al 
rafforzamento del campo democrati¬ 
co e riformatore in Europa e nel mon¬ 
do». Si lavora per i gruppi unici anche 
a livello locale. 

Della bozza di manifesto si occupe¬ 
ranno 13 "saggi": Rita Borsellino; la 
regista Liliana Cavani; l'europarla- 
mentare Donata Gottardi, diessina ve¬ 
ronese; i tre professori di Orvieto Ro¬ 
berto Gualtieri, Salvatore Vassallo e 
Pietro Scoppola; l'ex vicepresidente 
del Csm Virginio Rognoni, i Ds Lucia¬ 
no Violante, Giorgio Ruffolo (che vie¬ 
ne dalla tradizione socialista) e Gior¬ 
gio Tonini, i dielle Ermete Realacci e 
Sergio Mattarella; Michele Salvati. 
Coordinatore del network di scuole 


di formazione (già esistenti) sarà il 
professore universitario di area pro¬ 
diana Filippo Andreatta, figlio di Ni¬ 
no, affiancato da Francesco Saverio 
Garofani per la Margherita e da Flami¬ 
nia Saccà per la Quercia. 
Coordinatore della rivista sarà il pro¬ 
fessore torinese Vittorio Bo, ex diretto¬ 
re generale dell'Einaudi. Nel comita¬ 
to siederanno Lucia Annunziata, la 
presidentessa di Libertà & Giustizia 
Sandra Bonsanti, Gad Lemer; i dielli- 
ni Daniela Mazzucconi, Franco Mo¬ 
naco e Antonio Polito; il Ds Andrea 
Ranieri. Confermata, poi, la «cabina 
di regia» del Pd: affidata ai tre plenipo¬ 
tenziari che hanno condotto in porto 
la prima fase: Mario Barbi per Prodi, 
Antonello Soro per DI e Maurizio Mi- 
gliavacca per i Ds. f. fan. 


■ di Eduardo Di Blasi / Roma 


«L'impianto della finanziaria non de¬ 
ve essere messo in dubbio. Non deve 
essere messo in discussione il suo valo¬ 
re di equità, risanamento e crescita. E 
non si deve dimenticare il cumulo di 
macerie lasciato dal governo Berlusco¬ 
ni». Ma, aggiunge Roberto Montana¬ 
ri, presidente della Conferenza dei se¬ 
gretari regionali Ds, «c'è un punto deli¬ 
cato che è il patto siglato tra il gover¬ 
no e gli enti locali. Ci sono versioni 
contraddittorie di quel patto. Ognu¬ 
no dà la sua. Invece su questa materia 
va fatta piena luce». 

Al termine della riunione dei segretari 
regionali e delle città metropolitane 
dei Ds, tenuta ieri mattina al Botteghi¬ 
no con il coordinatore della Segreteria 


Maurizio Migliavacca e il responsabile 
dell'Organizzazione Andrea Orlando, 
Montanari racconta i temi affrontati. 
Che in sostanza possono ridursi a tre: 
finanziaria, riforme e partito Demo¬ 
cratico. Il giudizio sulla finanziaria, e 
il bisogno, rivendicato nei giorni scor¬ 
si da Piero Fassino, di un «cambio di 
passo», è comune. Come è comune la 
difesa del ministro del Lavoro Cesare 
Damiano. «La riforma della pubblica 
amministrazione, il federalismo fisca¬ 
le, la riforma delle pensioni e del mer¬ 
cato del lavoro con la lotta alla preca¬ 
rietà», le priorità da affrontare. 
Comune, nell'assise dei segretari regio¬ 
nali della Quercia, anche l'impostazio¬ 
ne della discussione sul Pd. Spiega 
Montanari: «Non è scontato che la 
bozza del documento Angius poi si 


trasformi in una mozione. Non esiste 
incompatibilità tra quello che è scrit¬ 
to nel documento e quello che noi 
pensiamo. Oggi siamo alla "fase di 
ascolto". Non vogliamo sciogliere i 
Ds, ma creare un partito che sia popo¬ 
lare e radicato sul territorio. Popolare 
significa anche che deve essere aperto 
alle associazioni, ai movimenti, ai sin¬ 
goli cittadini. Non si può pensare di 
creare un grande partito su una fusio¬ 
ne dei vertici. Il nuovo soggetto - con¬ 
clude - dovrà essere rinnovato e mo¬ 
derno, con gli elettori chiamati ad 
esprimersi sulla scelta dei propri candi¬ 
dati attraverso le primarie e gli iscritti 
che possano partecipare con tavoli te¬ 
matici, per temi e interessi. Sull'anco¬ 
raggio europeo nel campo progressi¬ 
sta, non credo ci siano dubbi». 
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Schulz a Prodi: 
non vogliamo 
la tv di Berlusconi 

Cdu e Spd preoccupati dall’annunciato sbarco 
dell’azienda del Cavaliere nelle tv commerciali 



Un ingresso all'interno degli studi Mediaset di Cotogno Monzese Foto di Matteo Bazzi/Ansa 


■ di Ninni Andriolo inviato a Berlino 


ALLARME BERLUSCONI anche in Germa¬ 
nia. L’interesse di Mediaset per il gruppo Pro- 
SiebenSat, la più grossa impresa tv privata te¬ 
desca, scatena le reazioni negative di Cdu/Csu 


e socialdemocratici. 
La Grosse Koalition 
prende partito contro 
il Cavaliere che la vor- 

rebbe esportare anche in Italia. 
L'Unione cristiano democrati¬ 
ca cerca di opporre l'alt a Me¬ 
diaset con il ministro dell'eco¬ 
nomia, Michael Glos, l'Spd 
con il presidente del gruppo so¬ 
cialista a Strasburgo, Martin 
Schulz. L'europarlamentare, 
definito «kapò» da Berlusconi 
durante una indimenticata se¬ 
duta del Parlamento europeo, 
arriva a ipotizzare una diretti¬ 
va dell'Unione europea contro 
le concentrazioni proprietarie 
nel campo dei media. «È inac¬ 
cettabile, addirittura impensa¬ 
bile che il capo dell'opposizio¬ 
ne in un paese divenga proprie¬ 
tario di televisioni in un altro 
paese...», si sfogava Schulz ieri 
mattina, durante una pausa 
della due giorni Pse dedicata 
all'Europa, organizzata all'ho- 
tel Estrell di Berlino. 

Prima che iniziasse il dibattito 
di ieri, il capo degli europarla¬ 
mentari Pse si era appartato 
con Prodi per bere insieme a 
lui «un cappuccino italiano». 
Oggetto del colloquio? L'irru¬ 
zione di Berlusconi in Germa¬ 
nia. «Cosa ne pensi, Roma¬ 
no?», ha chiesto. Il Presidente 
del Consiglio ha allargato le 
braccia in un gesto di sconfor¬ 
to. «È il mercato... è l'Euro¬ 
pa. ..», ha sussurrato. 
Insomma, se «in Italia è anda¬ 
ta come è andata», per i social- 
democratici tedeschi, in Ger¬ 
mania e in altri paesi europei 
«il conflitto d'interessi» non 
può essere esportato. Una di¬ 
rettiva europea anti-concentra- 
zioni, quindi, che dovrebbe af¬ 
fiancare l'attuale legislazione 
in materia di tv e dovrebbe im¬ 
porre un tetto europeo che nes¬ 
sun imprenditore potrebbe su¬ 
perare. 

Il problema da risolvere, però, 
è come evitare conflitti con 
principi sacrosanti come la li¬ 
bertà d'impresa e l'apertura dei 


mercati. 

In ogni caso, il tema va affron¬ 
tato «a livello sovranaziona- 
le». 

Il «no» all'irruzione Mediaset 
in Germania potrebbe favorire 
iniziative convergenti a livello 
europeo di Cdu - le due mag¬ 
giori televisioni del circuito 
ProSiebenSat gravitano intor¬ 
no ad ambienti cristiano de¬ 
mocratici - e Spd. Riuscirano, 
dal versante europeo, i due par¬ 
titi che reggono la Grosse Koa¬ 
lition di Angela Merkel a met¬ 
tere i bastoni tra le mote del co¬ 
losso tv della famiglia Berlusco¬ 
ni? 

Le televisioni private tedesche, 
tranne qualche eccezione, so¬ 
no cresciute all'ombra del ba¬ 
varese Leo Kirch, legato a Hel¬ 
mut Kohl, ma anche a Silvio 
Berlusconi, con il quale si im¬ 
barcò nell'operazione per l'ac¬ 
quisizione della spagnola Te- 
le5. Tv alla quale si interessa da 
tempo la magistratura iberica. 
Al tycoon bavarese, il cui impe¬ 
ro franò rovinosamente nel 
2002, l'opinione pubblica tede¬ 
sca rimprovera spregiudicatez¬ 
za imprenditoriale, ma anche 
trasmissioni di dubbio gusto 
che hanno dequalificato mol¬ 
te realtà della tv commerciale. 
Mentre la televisione pubblica 
ha mantenuto un livello quali¬ 
tativo soddisfacente. 

Cosa accadrebbe in Germania 
con l'irmzione di Mediaset? 
Non sono solo immediata¬ 
mente politici, quindi, i timori 
che si registrano in Germania. 
Anche se «il conflitto d'interes¬ 
si» dell'ex premier italiano, 
che controlla a Strasburgo una 
nutrita pattuglia di europarla¬ 
mentari, non è problema da 
prendere sotto gamba nemme¬ 
no a Berlino. 

La Grosse Koalition 
metterà i bastoni 
tra le ruote al 
Biscione? Servirebbe 
un antitrust europeo... 



Presentata l’ultima fatica di Apicella-Berlusconi 

Con la lettura della dedica scritta da Berlusconi per la coperti¬ 
na del nuovo disco, si è aperta ieri sera a Milano la presentazio¬ 
ne del cd “L’ultimo amore” di Mariano Apicella. Confermato il bi¬ 
nomio artistico: l’ex premier ha scritto i testi per il cantante na¬ 
poletano (. «Ecco questo nuovo cd di Mariano con 14 nuove 
canzoni - scrive Berlusconi - A me sembrano deliziose ma giudi¬ 
cate voi». Alla serata non ha potuto partecipare il leader di For¬ 
za Italia alle prese con i postumi dell’intervento al menisco. 

Lo show milanese è stato movimentato dalle gag di Dario Bal- 
lantini, travestito da principe Vittorio Emanuele, bacchettato da 
una furiosa Marina Doria, e ancora da alcune delle “Pupe” della 
tv che sono salite a ballare sul palco quando Apicella ha intona¬ 
to “Ciucculata ‘e cafe”. A fine serata, a fare un saluto e un ap¬ 
plauso ad Apicella anche il direttore del Tg4, Emilio Fede. Il di¬ 
sco, disponibile soltanto da dopodomani nei negozi è intera¬ 
mente dedicato alfamore «nel quale la politica non ha trovato 
spazio». 


CDA MEDIASET 

Confalonieri: interessati a comprare 
la seconda tv commerciale tedesca 


■ di Laura Matteucci / Milano 


Tutto come da copione. Berlusco¬ 
ni ci riprova in Germania, dopo 
il fallito assalto di qualche anno 
fa al gruppo editoriale Kirch, e la 
Germania riprova a fermarlo. Al 
quartier generale di Mediaset, il 
consiglio di amministrazione ha 
dato il via libera alla presentazio¬ 
ne di una «manifestazione di in¬ 
teresse non vincolante» per il pac¬ 
chetto di maggioranza (il 50,5%) 
del gruppo televisivo tedesco Pro¬ 
SiebenSat 1. 

Ed è lo stesso presidente di Media- 
set, Fedele Confalonieri, a confer¬ 
mare che la campagna di Germa¬ 
nia sarebbe una risposta al ri¬ 
schio di perdita di dominio in Ita¬ 
lia. Il disegno di legge Gentiioni 
di riforma del sistema radiotelevi¬ 
sivo «ha come obiettivo una sola 
società», dice Confalonieri. «È 
presto per valutare gli effetti sui 
conti di Mediaset - continua - la 
proposta legislativa è ancora in 
Parlamento. Non mi sembra che 
rafforzi la competizione nel setto¬ 
re e questo non può che essere ne¬ 
gativo per il mercato televisivo». 
L'operazione tedesca (che avreb¬ 


be un valore di circa 5 miliardi di 
euro) è comunque ancora «in 
una fase troppo preliminare per 
fornire altri dettagli», prosegue 
Confalonieri, ma «possiamo dire 
che andremo avanti soltanto se 
porterà a una creazione di valore 
per gli azionisti». Come dire: l'in¬ 
teresse c'è, l'offerta non ancora e 
non è scontato ci sarà mai. 

Di certo, l'interesse di Mediaset 
per 1'emittente televisiva ha già 
suscitato numerosi malumori 
nel mondo politico tedesco che, 
tra l'altro, non ha dimenticato 
l'insulto di Berlusconi aU'europar- 
lamentare tedesco Martin Schul- 
tz, paragonato ad un kapò. 
Addirittura, secondo quanto scri¬ 
ve il giornale «Sueddeutsche zei- 
tung», il ministro dell'economia 
Michael Glos starebbe studiando 
una deroga ministeriale alla nor¬ 
mativa antitrust per permettere 
alla casa editrice Springer di rilan¬ 
ciare la sua offerta di acquisto per 
ProSiebenSat 1, già bocciata pro¬ 
prio dall'antitrust tedesco a fine 
gennaio per motivi di posizione 
dominante. In un primo tempo, 


Springer aveva accolto la racco¬ 
mandazione dell'antitrust di ce¬ 
dere uno dei canali dell'emitten¬ 
te televisiva per avere il via libera, 
ma era poi ritornato sui suoi pas¬ 
si. 

Secondo diversi esponenti del¬ 
l'Unione cristiano democratica 
(Cdu-Csu) e del partito socialde¬ 
mocratico (Spd), che formano la 
«grosse koalition» al governo in 
Germania, dice ancora il «Sz», la 
deroga ministeriale sarebbe l'uni¬ 
ca soluzione possibile per impedi¬ 
re l'accesso di Mediaset alla secon¬ 
da televisione commerciale in 
Germania dopo Rtl (Bertel- 
smann). 

E, nel frattempo, per il Biscione 
calano gli utili. Nei primi nove 
mesi l'utile netto si è attestato a 
369,1 milioni di euro, in calo del 
20%. I ricavi netti consolidati am¬ 
montano a 2,67 miliardi, in au¬ 
mento del 2,6%. La redditività 
operativa si attesta al 27,7%, in 
calo rispetto al 34,2% dei primi 
nove mesi del 2005. 

In Italia l'utile netto è sceso a 
253,9 milioni da 355,6 milioni 
del 2005, su ricavi netti consoli¬ 
dati per 1,97 miliardi (+2,1%). 


Casini strappa la Cdl: le opposizioni sono due 

L’Udc non manifesterà in piazza contro la Finanziaria. La Lega: «Ce lo ricorderemo» 


M di Federica Fantozzi 

DUE OPPOSIZIONI, due 

piazze. È il messaggio che la 
direzione dell’Udc, rinvigori¬ 
ta dal risultato molisano, 
manda a Berlusconi: il 2 di¬ 
cembre, alla manifestazio¬ 
ne della CdL contro la Finanzia¬ 
ria, loro non ci saranno. Perché 
la CdL è finita e il leader va ridi¬ 
scusso. La Lega non gradisce: 
«Liberi - commenta addo Calde- 
roli - ma ce lo ricorderemo al 
momento delle candidature». 
Casini insiste sulla «svolta», 
l'anelito riformista, la voglia di 
«far gol» a Prodi, l'auspicio di 


un bipolarismo che «tagli le ali 
estreme» (cioè, nel campo loro 
la Lega): «Grande rispetto per le 
manifestazioni altrui, ma ci so¬ 
no due opposizioni con due per¬ 
corsi diversi». Quel fatidico 2 di¬ 
cembre i centristi saranno a Pa¬ 
lermo alla "loro" iniziativa sui 
valori e sull'immigrazione. Men¬ 
tre 1' 11 novembre organizzeran¬ 
no una fiaccolata davanti al Ve- 
rano per ricordare Nassiriya, e il 
18 un corteo anti-criminalità a 
Napoli. Contro la Finanziaria, si 
batteranno in Parlamento con 
500 emendamenti. Davvero, 
due centrodestra. Rincara il pre¬ 
sidente Rocco Buttigliene: co¬ 
me l'orticello, «ci piace coltivare 
una nostra piazza con specifi¬ 
che caratteristiche». 

L'ultimo strappo dentro la CdL 


si consuma nel seminterrato del- 
l'hotel di piazza della Minerva, 
storica sede dei caminetti De, 
dove ieri per tre ore si sono riuni¬ 
ti i 55 membri della direzione al¬ 
la ricerca di una difficile unani¬ 
mità. 

Fallita: il documento del segreta¬ 
rio Lorenzo Cesa, che ufficializ¬ 
za il divorzio dall'opposizione 
«urlata e populista», incassa tre 

Cesa: «Finita la CdL 
ridiscutere il leader» 

In direzione voto 
contrario di 
Giovanardi e Barbieri 


voti contrari. Quelli dei berlu- 
scones Giovanardi, Barbieri e 
Grimaldi. Una lunga opera di 
convincimento non piega l'ex 
ministro dei Rapporti con il Par¬ 
lamento: «È un errore non anda¬ 
re in piazza con la CdL, quel 
giorno ci saranno anche miglia¬ 
ia di elettori e simpatizzanti Udc 
che nessuno rappresenterà». 
Tabacci, l'ex spina nel fianco 
ora in gran feeling con Casini, il 
portavoce del partito Vietti, Cuf- 
faro «il presidente che molti ci 
invidiano», lo stesso Casini, van¬ 
no via prima della fine. Sulla re¬ 
lazione di Cesa non ci sono di¬ 
stinguo: traccia le linee di un'op¬ 
posizione «responsabile quanto 
decisa, non strumentale né so¬ 
pra le righe» - e archivia, per l'en¬ 
nesima volta, il Cavaliere: «Con¬ 


sideriamo conclusa l'esperienza 
della CdL, così come fanno an¬ 
che Lega e An. Siamo alternativi 
alla sinistra e il principale riferi¬ 
mento dell'area moderata del 
paese. Dobbiamo ridiscutere tut¬ 
to, dal programma alla leader¬ 
ship» perché «quello legato a un 
solo uomo non è mai un proget¬ 
to politico». 

In sala regna euforia per il voto 
in Molise, che punisce Fi e vede 
l'Udc superare il partito di Fini. 
Minipolemica a distanza con 
l'«ex» Follini. Il suo movimen¬ 
to, Italia di Mezzo, fa del sarca¬ 
smo. «Ci uniamo al giubilo no¬ 
nostante la lievissima flessione 
dell'Udc dal 26,2% al 9,9». Repli¬ 
ca Via Due Macelli: «L'unico in 
Italia che parla di cattivo risulta¬ 
to è Follini, ci sarà un perché». 


* 


Luddelcinemaitaliano 


ogni 15 giorni, in allegato 

con l’Unità un DVD della straordinaria collana di capolavori 
del nostro cinema d’autore. Con la quarta uscita: 


deserto dei tartari 


regia di Valerio Zuriini 


■ 



Prossima uscita: 


Il portiere di notte 


Puoi acquistare questo DVD anche 

in internet www.unita.it/store 

oppure chiamando il servizio clienti 

tei. 02.66505065 (lunedi-venerdi dalle h.9.00 alle h. 14.00) 
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C’è un sito che risponde alla 
domanda più difficile del 

2006 



Dal mese di Ottobre saremo on-line con la risposta giusta per voi 


Viaggi - Hotel - Agriturismi - Bed & Breakfast - Casali - Feste in Villa - 
Locali notturni - Discoteche - Ristoranti - Natale e Capodanno nel resto del 
Mondo - Natale e Capodanno a tavola - Ricette tipiche - Consigli dagli esperti 
sulla tavola - Vini & Champagne - Prenotazione on line di eventi 

e della vostra festa di Capodanno. 


Per inserimento eventi ed inserzioni pubblicitarie: marketin^capodanno.it 
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TAGLI AL CONI 

Centoventi milioni in meno allo sport 
Melandri: «Gli impegni erano altri» 



Giovanna Melandri Foto Ansa 


■ Allarme Finanziaria per lo 
sport italiano, a due anni da Pechi¬ 
no 2008: a provocarlo è un emen¬ 
damento presentato in Commis¬ 
sione Bilancio della Camera, che 
prevede nel biennio 2007-8 un ta¬ 
glio complessivo di 121,5 milioni 


di euro sui fondi stanziati per il Co¬ 
ni. Che protesta e sottolinea come 
i tagli arrivino per il biennio di pre¬ 
parazione olimpica, portando al 
minimo storico degli ultimi anni 
le disponibilità economiche dello 
sport italiano. Contatti, sottolinea 


il Coni, sono stati già avviati con il 
ministro per lo sport Giovanna 
Melandri, che si è attivata per la ri¬ 
cerca di soluzioni e ha osservato 
che «al momento della presenta¬ 
zione della Legge Finanziaria in 
Consiglio dei Ministri lo scorso set¬ 
tembre, il Ministro dell'Economia 
ha assunto formalmente l'impe¬ 
gno a mantenere inalterate le risor¬ 
se destinate allo sport italiano at¬ 
traverso il finanziamento al Co¬ 
ni». «E Tommaso Padoa-Schioppa 


- ha detto il ministro - è un genti¬ 
luomo ed un uomo d'onore». Gio¬ 
vanna Melandri sembra non voler 
credere ad un'eventualità del gene¬ 
re. «In forza di quell'impegno uffi¬ 
ciale lo stesso Presidente del Consi¬ 
glio Prodi - fa notare il ministro - 
ha nuovamente ribadito, in occa¬ 
sione della recente cerimonia al 
Coni di consegna dei Collari 
d'Oro, l'impegno del Governo a so¬ 
stegno dello sport: in un anno di 
difficile congiuntura economica 


non era possibile, infatti, aumenta¬ 
re lo stanziamento annuo di risor¬ 
se per il Coni ma, allo stesso tem¬ 
po, non era pensabile di ridurle 
nemmeno di un centesimo». Co¬ 
sì, fa sapere il ministro, «non vo¬ 
glio nemmeno prendere in consi¬ 
derazione possibili tagli e riduzio¬ 
ni. 

Il Coni fa notare ancora che tale 
eventuale riduzione «si inserisce 
in un quadro normativo già di per 
sè preoccupante in quanto sono 


agli esami degli esperti le ricadute 
del cosiddetto decreto Bersani che 
non lascerebbe esente da ulteriori 
tagli il sistema sportivo italiano. In 
questo modo - secondo il Coni - 
non solo verrebbe bloccata l'attivi¬ 
tà di vertice ma si vanificherebbe 
anche il nuovo indirizzo nei con¬ 
fronti delle iniziative di carattere 
sociale e di promozione a partire 
da quelle, già in cantiere, in ambi¬ 
to scolastico e dello "Sport per tut¬ 
ti"». 


Finanziaria, piovano 4mila emendamenti 


La maggioranza selezio¬ 
na 150 richieste. La de¬ 
stra minaccia battaglia 
Oggi vertice conclusivo 

M di Bianca Di Giovanni / Roma 

STRETTA Sarà quella di oggi la giornata de¬ 
cisiva per la Finanziaria alla Camera. Maggio¬ 
ranza e governo, infatti, si preparano a chiu¬ 
dere la partita emendamenti inserendo le mo¬ 
difiche su 4 punti fon¬ 


damentali: artigiani, 
sicurezza, fondo per 
la non autosufficien- 

za e centri per l'impiego. Quat¬ 
tro voci che «costano» tra i 700 
milioni e il miliardo di euro. 
Somme ancora da reperire, così 
si è a caccia di coperture, che sta¬ 
volta non potranno essere nuo¬ 
ve entrate. L'unica individuata 
riguarda Sviluppo Italia, attra¬ 
verso tagli oppure attraverso at¬ 
tività da finanziaria. Da questa 
fonte potrebbero arrivare 
300-400 milioni. Accanto a que¬ 
ste voci, si inseriranno altre mo¬ 
difiche di minor peso economi¬ 
co: ad esempio un segnale sulla 
precarietà voluto soprattutto da 
Re e Pdci. «Si tratta più di nuove 
tutele e diritti che di risorse - 
spiega il capogmppo di Re Gen¬ 
naro Migliore - come la materni¬ 
tà e la malattia». A dire il vero 
già il testo originario della ma¬ 
novra prevede (articolo 86) l'in¬ 
dennità di malattia e i congedi 
parentali per i lavoratori a pro¬ 
getto. Insomma, la maggioran¬ 
za ha deciso di selezionare le pro¬ 
poste in un «pacchetto» leggero 
(150/200 proposte) da presenta¬ 
re attraverso il relatore, a cui si af¬ 
fiancherà il «pacchetto» del go¬ 
verno. Sulla Finanziaria, infatti, 
si incrociano a questo punto le 
richieste dei parlamentari con 
quelle dei ministri: Livia Turco 
chiede meno tagli (90 milioni), 
Emma Bonino vuole risorse per 
l'Ice (che perderebeb circa 24 mi¬ 
lioni su 90), Giovanna Melan¬ 
dri chiede di «salvare» il Coni. 
Come dire: 24 ore per cercare ri¬ 
sorse e per chiudere un'intesa. 
Ma il percorso è tutto ancora da 
costruire se davvero si vuole evi¬ 
tare la fiducia, come fa capire il 
governo. Ma la strada sembra in 


salita. Un lungo vertice di mag¬ 
gioranza ieri non ha sciolto tutti 
i nodi. Entrando il viceministro 
Vincenzo Visco ha detto: 
««Non si può andare avanti al¬ 
l'infinito, bisogna mettere un 
punto fermo». Uscendo ha chia¬ 
rito: «C'è un limite oggettivo al¬ 
le richieste, non è uno stop alle 
richieste che abbiamo sempre 
accolto». In effetti, secondo una 
versione (sostenuta pare da Fa- 
bris, Udeur, e Villetti, Rnp), ci sa¬ 
rebbero state tensioni al vertice 
per le parole di Visco. Secondo 
un'altra versione, invece, l'in¬ 
contro sarebbe andato liscio co¬ 
me l'olio. «I sottosegretari Sar- 
tor e D'Andrea ci hanno persi¬ 
no chiesto i nostri emendamen¬ 
ti, assicurandoci che avrebbero 
trovato le risorse», spiega Miglio¬ 
re. 

Fino a ieri pomeriggio gli emen¬ 
damenti depositati dal centro-si¬ 
nistra erano 800 mentre l'oppo¬ 
sizione ha fatto piovere sulla ma¬ 
novra circa 3mila emendamen¬ 
ti. Una grandinata di 4mila pro¬ 
poste ancora da selezionare. A 
parole anche l'opposizione si 
impegna a farlo. Ieri sia Gian¬ 
franco Fini che Pierferdinando 
Casini hanno presentato le loro 
proposte qualificanti (oggi si co¬ 
nosceranno quelle della Lega). 
Ma i toni non sono affatto con¬ 
cilianti e niente lascia supporre 
che la Casa delle libertà riesca a 
seguire un percorso univoco, co¬ 
me è già avvenuto con il decre¬ 
to fiscale: a parole siè detta di¬ 
sposta ad un esame rapido, ma 

Il governo prova 
a evitare la fiducia 
Ma il rischio 
ostruzionismo 
resta molto alto 


nei fatti ha innescato l'ostruzio¬ 
nismo. 

«Se ci sarà la fiducia la nostra rea¬ 
zione sarà durissima», annun¬ 
cia il leader di An, lasciando pre¬ 
sagire che un voto blindato (che 
poi sarebbero tre voti, perché si 
parla di tre maxi-emendamen¬ 
ti) porterebbe a sedute-fiume su- 


GARANZIE II governo ita¬ 
liano cerca di rassicurare 
l’Unione Europea sull’impe¬ 
gno di rientro del deficit e 
delle riforme della spesa so¬ 
ciale. Il rapporto deficit/Pil 

si manterrà anche nel 2008 al 
di sotto del 3%, la crescita si sta¬ 
bilizzerà al 2%: ha detto il mini¬ 
stro dell'Economia Tommaso 
Padoa-Schioppa, ieri a Bruxel¬ 
les per l'Ecofin. 

L'Italia, ha assicurato il mini¬ 
stro dell'economia, si sta av¬ 
viando verso una fase duratu¬ 
ra di risanamento e sviluppo. 


gli ordini del giorno. In serata a 
Fini replica Visco: la Casa delle li¬ 
bertà ha sempre chiesto la fidu¬ 
cia. Gli uomini dell'Udc, annun¬ 
ciando i loro emendamenti (a 
partire dagli sgravi sulle spese 
per le nozze, quando si dice fa¬ 
miglia e consumismo) assicura¬ 
no: non voteremo la manovra. 


E quindi, ha aggiunto il mini¬ 
stro, è fuori luogo parlare di 'fa¬ 
se 2', come aveva fatto il com¬ 
missario agli Affari Economi e 
Monetari Joaquin Almunia. 
"La nostra previsione è anche 
che nel 2008 il deficit resterà 
sotto il 3% del Pii", ha esordito 
Padoa-Schioppa. E dopo? "Il 
2008 è lontano, e nessuno può 
dire con certezza come sarà. 
C'è di mezzo un'altra Finanzia¬ 
ria. Ma sono convinto che re¬ 
steremo sotto il 3% nel rappor¬ 
to deficit-Pil", ha aggiunto. 
Quanto al Pii, il ministro dell' 
Economia ha detto che l'obiet¬ 
tivo è quello di un tasso medio 
del 2%: "L'Italia continua a cre¬ 
scere al di sotto della media eu- 


Insomma, aria di accordo non 
si respira proprio. Oggi termina 
la discussione generale e solo do¬ 
podomani si passa al voto. Ve¬ 
nerdì si riunisce il consiglio dei 
ministri che potrebbe dare man¬ 
dato a chiedere la fiducia., se 
l'operazione intesa non riuscis¬ 
se. A quel punto si aprirebbe la 


ropea, il nostro obiettivo deve 
essere quello di crescere stabil¬ 
mente sopra il 2%", anche se il 
prossimo anno potrebbe pre¬ 
sentare delle difficoltà. 
Replicando poi ad Almunia, 
Padoa-Schioppa ha escluso la 
necessità di avviare la cosiddet¬ 
ta 'Fase 2' (di riforme strutturali 
che seguano alla Finanziaria): 
"La Fase 2 non esiste. Se la ve- 

S’è discusso anche 
di previdenza: 
«Abbiamo il sistema 
pensionistico meno 
squilibrato d’Europa» 


partita del Senato, dove potreb¬ 
bero confluire le richieste rima¬ 
ste inevase a Montecitorio. Tra 
queste è assai probabile che 
spunti il 5 per mille, chiesto ieri 
a gran voce dal ministro Paolo 
Fenero, ma che costa circa 350 
milioni difficili da reperire in po¬ 
che ore. 


diamo da un punto di vista 
temporale, la Fase 2 è già la Fi¬ 
nanziaria, visto che la Fase 1 è 
rappresentata dai provvedi¬ 
menti presi questa estate. Se in¬ 
vece la vediamo da un punto 
di vista di sequenza qualitati¬ 
va, l'impostazione di politica 
economica di questo governo 
è al di fuori di questa logica, 
perchè siamo convinti che tut¬ 
ti gli obiettivi vadano persegui¬ 
ti simultaneamente. E sia il de¬ 
creto Bersani, sia la Finanziaria 
perseguono sia il risanamento, 
sia lo sviluppo, sia l'equità". 
Quanto all'altro invito di Al¬ 
munia, quello di approvare e 
di applicare la Finanziaria inte¬ 
gralmente, Padoa-Schioppa 
ha ribadito la convinzione, 
più volte espressa negli ultimi 


«"HANNO DETTO"* 


Visco 



Non si può andare 
avanti all’infinito 
è il momento 
di mettere 
un punto fermo 



Se la maggioranza 
chiederà il voto 
di fiducia 
la nostra reazione 
sarà durissima 


giorni, secondo la quale "la ma¬ 
novra andrà in porto con i mu¬ 
ri maestri intatti". "Oggi inizia 
l'esame della Finanziaria alla 
Camera e fino ad ora questa 
mia previsione è stata confer¬ 
mata. Siamo già a due quinti 
del percorso parlamentare", ha 
osservato il ministro dell'Eco- 
nomia. 

L'intervento di Padoa-Schiop¬ 
pa ha toccato anche il tema 
della riforma della previdenza: 
"Sono fiducioso che nei primi 
mesi del 2007 troveremo una 
soluzione sul fronte delle pen¬ 
sioni", ha concluso , facendo 
però notare che "abbiamo il si¬ 
stema pensionistico che è il 
meno squilibrato d'Europa. 
Per questo non dobbiamo af¬ 
fliggerci più di tanto". 



Una veduta generale dell'Aula di Montecitorio ieri mattina durante la discussione generale sulla legge Finanziaria Foto di Ettore Ferrari/Ansa 

Padoa-Schioppa assicura Bruxelles: à alle riforme 

Il ministro replica ad Almunia: non c’è la fase due perché il risanamento è già iniziato 

■ / Bruxelles 


Contratto degli statali: cento euro in più in busta dal 2007 

Lo ha annunciato il ministro della Pubblica amministrazione Nicolais. «Vietare il cartaceo per snellire la burocrazia» 


■ / Milano 


Un aumento di «poco più di 
100 euro nel 2007». È questo 
quanto il ministro delle Rifor¬ 
me e della Innovazione nella 
Pubblica amministrazione, Lui¬ 
gi Nicolais, ha promesso ai lavo¬ 
ratori del pubblico impiego. Il 
ministro era a Milano per parte¬ 
cipare ad un incontro all'Asso- 
lombarda sulla semplificazione 
per le imprese della pubblica 
amministrazione, una pubblica 
amministrazione che a Bolo¬ 
gna, poche ora prima, all'inau¬ 
gurazione del Compa (Salone 
europeo della comunicazione 
pubblica) aveva elogiato (in evi¬ 
dente polemica con il giuslavo- 


rista Pietro Ichino): «Non è un' 
accolita di fannulloni - aveva di¬ 
chiarato il ministro - ed anzi bi¬ 
sogna trovare il modo per valo¬ 
rizzare ancora di più chi ci lavo¬ 
ra». Come? Il ministro aveva ri¬ 
sposto annunciando un piano 

Polemica con Ichino 
che definisce 
gli statali fannulloni: 
«Anzi bisogna 
valorizzarli» 


di sviluppo, che sarà pronto en¬ 
tro la fine del mese, per rinnova¬ 
re burocrazie negli enti locali e 
nei ministeri, un piano che ga¬ 
rantirà «tempi certi per tutti i 
servizi erogati ai cittadini». 

A Milano, più tardi, il ministro 
ha osservato che per la semplifi¬ 
cazione amministrativa è priori¬ 
tario e indispensabile «vietare il 
cartaceo». Commentando una 
stima fatta dall'Istat su dati 
Unioncamere, presentata nel 
corso del convegno, dalla quale 
emerge che i costi sostenuti dal¬ 
le imprese per gli adempimenti 
amministrativi sono cresciuti 
di quasi 5 miliardi negli ultimi 
dieci anni, arrivando a 13,71 
miliardi di euro nel 2005, Nico¬ 


lais ha riconosciuto: «I costi del¬ 
la burocrazia nella Pubblica Am¬ 
ministrazione sono aumentati 
molto e questo perchè utilizzia¬ 
mo il sistema informatico e 
quello cartaceo allo stesso tem¬ 
po. E quindi, invece di semplifi¬ 
care le cose le stiamo rendendo 
ancora più complesse. Siamo in 

Entro un mese 
un piano per garantire 
tempi certi 
per tutti i servizi 
ai cittadini 


una fase di transizione». 

Il Ministro dell'Innovazione ha 
ricordato che una delle norme 
contenute nel disegno di legge 
presentato il mese scorso riguar¬ 
da proprio il «divieto di usare il 
cartaceo, per entrare in un siste¬ 
ma totalmente informatico». 
Per la semplificazione della bu¬ 
rocrazia è stata anche istituita 
una cabina di regia intermini¬ 
steriale che si è riunita per la pri¬ 
ma volta la settimana scorsa: 
con Nicolais, anche il ministro 
dell'Interno Giuliano Amato, il 
sottosegretario alla presidenza 
del Consiglio Enrico Letta, il mi¬ 
nistro delle Attività Produttive 
Bersani e il ministro per le Politi¬ 
che regionali Linda Lanzillotta. 


Decreto fiscale blindato: in Senato nessuna modifica 

Niente emendamenti, solo ordini del giorno da recepire in Finan¬ 
ziaria. uesta l’intesa raggiunta in Senato sul decreto fiscale collegato 
alla manovra in un vertice tra i capigruppo della maggioranza ed il go¬ 
verno (presente il ministro Vannino Chiti). «La valutazione del gover¬ 
no è che questo decreto, che è preliminare rispetto alla finanziaria, 
va assunto e mantenuto cosìcom'è», ha spiegato Chiti. Il capogrup¬ 
po in commissione bilancio dei verdi-pdei, natale ripamonti, ha spie¬ 
gato che «l'orientamento della maggioranza è di non presentare 
emendamenti, nonostante il provvedimento richieda aggiustamenti. 
Per procedere a questi necessarie modifiche - ha aggiunto - l'unio¬ 
ne impegnerà il governo attraverso una serie di ordini del giorno, rite¬ 
nendo che ci sia un'applicazione rigorosamente impegnativa in fi¬ 
nanziaria». «Il decreto fiscale è un elemento portante della finanzia¬ 
ria e quindi contenuti e tempi devono essere certi», aggiunge uno 
dei due relatori al di Giovanni Legnini (l'altro è il presidente della com¬ 
missione Finanze Giorgio Benvenuto). «Ciò nonostante vi è la neces¬ 
sità di ascoltare alcune indicazioni di maggioranza e opposizione 
che se fondate saranno tenute in debita considerazione», dice Legni¬ 
ni. Uno dei nodi da sciogliere riguarda l'articolo 12 relativo alle con¬ 
cessioni autostradali. Il gruppo Abertis ha fatto sapere ieri che proce¬ 
derà alla fusione con Autostrade Spa solo se la norma verrà modifi¬ 
cata. «C'è in corso una discussione. Non posso fare anticipazioni al 
momento», ha spiegato il sottosegretario Antonangelo Casula. 












































OGGI 


8 l’Unità 

mercoledì 8 novembre 2006 


Scandalo Laziogate: 
«Processare Storace» 

I pm chiedono il rinvio a giudizio per lui e altri nove: 
«spionaggi» e firme false nella campagna delle Regionali 2005 


di Mariagrazia Gerina / Roma 


Storacegate 



vio a giudizio per Sto¬ 
race, il suo braccio 
destro Nicolò Acca¬ 
me e altri otto fedelis- 

simi del presidente, coinvolti a va¬ 
rio titolo nel cosiddetto «Lazioga¬ 
te», per indacare tutto ciò che fu 
studiato per escludere dalle elezio¬ 
ni o tenere sotto controllo gli av¬ 
versari dell'ex governatore in vista 
delle regionali del 2005, perse poi 
da Storace. Terminate le indagini, 
gli inquirenti chiedono ora di dare 
vita al processo, ipotizzando una 
sfilza di reati che vanno dall'acces¬ 
so abusivo al sistema informatico 
della anagrafe del Comune di Ro¬ 
ma alla falsificazione degli elenchi 
di firme di Alternativa sociale alle 
interferenze illecite nella vita priva¬ 
ta. Processo che vedrebbe imputa¬ 
to l'ex governatore del Lazio come 
«istigatore e determinatore del¬ 
l'azione delittuosa»: «Storace - scri¬ 
vono Ormanni e Ciardi - in quali¬ 
tà di Presidente della Regione La¬ 
zio, assumeva il molo di determi¬ 
natore o istigatore dell'azione de¬ 
littuosa materialmente commessa 
da Accame Nicolò, Pettinelli Da¬ 
rio, Santoro Nicola, Maceri Mirko 
e Caliciotti Daniele». Si tratta del¬ 
l'incursione nell'anagrafe capitoli¬ 
na, fatta la notte tra 9 e 10 marzo 
2005 dagli uffici della Regione, a 
poche settimane dal voto, per pro¬ 
curarsi i dati necessari a dimostra¬ 
re la falsità delle firme presentate 
da As ed escludere la Mussolini dal¬ 
la competizione. Ma c'è dell'altro. 
Con Storace gli inquirenti chiama¬ 
no in causa i suoi fedelissimi, gal¬ 
vanizzati dall'appuntamento elet¬ 
torale, e pronti a tutto. Al resto 
pensavano i due investigatori pri¬ 
vati venuti da Milano per spiare 
gli avversari del governatore: Pier¬ 
paolo Pasqua, responsabile della 
Security Service Investigation, e il 
suo collaboratore Gaspare Gallo, 
gli unici per cui sono scattati in fa¬ 
se istruttoria gli arresti. Ad istigarli 
ad azioni delittuose più gravi del¬ 
l'accesso all'anagrafe, l'alter ego di 
Storace, Nicolò Accame, suo brac¬ 
cio destro sia in Regione che dopo 
al ministero della Sanità. In parti¬ 
colare, gli inquirenti ricostruisco¬ 
no due episodi: un'incursione di 
Pasqua e Gallo nella sede di Alter¬ 
nativa sociale, con tanto di teleca¬ 
mera per filmare. E la preparazio¬ 
ne di «numerosi elenchi di sotto- 
scrittori» delle liste per As, tutti ri¬ 


gorosamente falsi. In entrambi i 
casi il molo di istigatore gli inqui¬ 
renti lo assegnano ad Accame. Ma 
a vario titolo, la richiesta di rinvio 
a giudizio riguarda l'intera squa¬ 
dra del «federale»: c'è il giovane 
esperto informatico, Mirko Mace¬ 
ri, messo a capo di Laziomatica, 
pronto a usare la sua password per 
inserirsi abusivamente nell'anagra¬ 
fe capitolina, c'è un altro giovanis¬ 
simo, diventato un deluso da Sto¬ 
race dopo le elezioni - Dario Petti¬ 
nelli, l'inventore della «Storace tv» 
- che ora è candidato a diventare 

HANNO DFTTO~* 

Fini 

«Piena solidarietà 
Sono certo che 
saprà dimostrare 
la propria totale 
estraneità ai fatti» 

Mussolini 

«Il lavoro dei pm 
unica conclusione 
possibile. Quello 
fu un attacco 
alla democrazia» 

uomo chiave in un eventuale pro¬ 
cesso. Poi l'affezionatissima segre¬ 
taria, Tiziana Perreca, pronta, ad 
indagini in corso, anche a spedirsi 
da sola sms con finte minacce pur 
di screditare l'ormai nemico Petti¬ 
nelli. E c'è il delfino di Storace, Fa¬ 
bio Sabbatani Schiuma, quello 
che, intercettato al telefono con 
Sottile (allora braccio destro di Fi¬ 
ni) si lamentava «i lavori sporchi 
toccano sempre a me», e Vincen¬ 
zo Piso, segretario provinciale di 
An, pronto a mentire sulla presen¬ 
za del governatore quella notte in 
Regione, pur di fornire una coper- 

I pm: l’ex ministro 
della Salute è 
«l’istigatore e 
determinatore 
dell’azione delittuosa» 


Tutte le tappe 
dell’«affaire» 

-10 marzo 2005 Marco 
De Vincentiis, candidato 
della Lista Storace, presenta 
insieme all’avvocato Romolo 
Reboa un esposto contro la 
presenza di firme false negli 
elenchi che Alternativa 
Sociale ha presentato per 
essere ammessa alle 
elezioni regionali del 3-4 
parile. 

-10 marzo 2005 

Un fax viene inviato alle 
agenzie di stampa dalla 
stanza di Nicolò Accame con 
i dati anagrafici di Ornella 
Muti e la prova che le firme 
raccolte dalla Mussolini sono 
false. 


tura al capo. E poi ancora Daniele 
Caliciotti, alle dipendenze di La¬ 
ziomatica, l'avvocato Romolo Re¬ 
boa che, «consapevole del disegno 
criminoso», preparò Eesposto con¬ 
tro Alternativa sociale alla Procura 
di Roma. E infine, vicino a Storace 
anche lui, Nicola Santoro, figlio 
del giudice che escluse dalle elezio¬ 
ni Alternativa sociale, poi riam¬ 
messa. Secondo Dario Pettinelli, 
c'era anche Nicola Santoro la not¬ 
te dell'incursione nell'anagrafe. Se¬ 
condo gli inquirenti fornì le indi¬ 
cazioni sulla «procedura per l'eser¬ 
cizio dell'azione volta a ottenere 
l'esclusione di As». Ma Santoro ha 
presentato una memoria difensi¬ 
va per dire che quella notte non 
c'era e che comunque quell'incur¬ 
sione non fu un delitto. Come so¬ 
stiene anche l'ex governatore, che 
ieri ha ricevuto la solidarietà dei 
suoi, a cominciare da Fini che lo 


-12 marzo 2005 

Il Tar del Lazio esclude 
Alternativa Sociale dalla 
competizione elettorale in 
seguito alla presenza di 871 
firme false. 

-16 marzo 2005 
La Procura di Roma apre un 
fascicolo sull'Incursione 
nell’anagrafe capitolina, in 
seguito all’esposto presentato 
dal Comune di Roma. 

- 9 marzo 2006 
Dalla procura di Milano parte 
l’ordinanza di custodia 
cautelare per i due 
investigatori Pasqua e Gallo 
che intercettati al telefono il 
26 febbraio parlano di una 
«zozzata». Si riapre anche a 
Roma l’inchiesta sul 
Laziogate. 


ha chiamato al telefono, convinti 
che l'ex governatore ne uscirà a te¬ 
sta alta. Non la pensa così Alessan¬ 
dra Mussolini: «Ora c'è la prova 
provata che si trattò di un attacco 
alla democrazia operato per esclu¬ 
dere da una competizione elettora¬ 
le un avversario politico». Per Sto¬ 
race - che durante la fase delle inda¬ 
gini si è avvalso della facoltà di 
non rispondere e ora promette 
«andrò davanti al gup e dimostre¬ 
rò carte alla mano la mia estranei¬ 
tà all'accusa residua» annuncian¬ 
do carte che inchiodano gli avver¬ 
sari - invece «l'unico attacco alla 
democrazia alle regionali del 2005 
lo commise la Mussolini presen¬ 
tando firme false». Per gli inquiren¬ 
ti non è proprio così. Anche se re¬ 
sta fin da ora l'amaro di un proces¬ 
so che, saltata l'ipotesi di associa¬ 
zione a delinquere, si svolgerebbe 
tutto all'ombra dell'indulto. 


Tutto in una notte 

Era la notte tra il 9 e il 10 marzo 
2005, quando - secondo la rico¬ 
struzione de^li inquirenti - Storace 
mise al lavoro i suoi per violare la 
banca dati del Comune di Roma e 
recuperare i dati necessari a far 
escludere Alternativa sociale dalle 
elezioni regionali che si sarebbero 
tenute da lì a poche settimane 
(3-4 aprile 2005): «Storace Fran¬ 
cesco - scrivono il procuratore ag¬ 
giunto Italo Ormanni e il pm Fran¬ 
cesco Ciardi - in qualità di Presi¬ 
dente della Regione Fazio, assu¬ 
meva il molo di determinatore o 
istigatore dell'azione delittuosa 
materialmente commessa da Ac¬ 
came Nicolò, Pettinelli Dario, San¬ 
toro Nicola, Maceri Mirko e Cali¬ 
ciotti Daniele, richiedendo agli 
stessi di effettuare le visure anagra¬ 
fiche sui nominativi degli apparen¬ 
ti sottoscrittori delle schede di pre¬ 
sentazioni dei candidati alle ele¬ 
zioni del Presidente e del Consi¬ 
glio della Regione Fazio del 2005 
per la lista di Alternativa Sociale 
con Alessandra Mussolini, al fine 
di produrre i risultati delle verifi¬ 
che all'Ufficio Centrale Regionale 
presso la Corte d'Appello di Roma 
e richiedere l'esclusione della pre¬ 
detta lista dalla competizione elet¬ 
torale, avvalendosi per tale ultima 
fase dell'opera dell'aw. Reboa Ro¬ 
molo e del vicepresidente del Con¬ 
siglio del Comune di Roma Sabba¬ 
tani Schiuma Fabio». 
Telecamere sulla Mussolini 
Quella incursione notturna al- 

Tra il 9 e 10 marzo 
del 2005 

l’incursione illegale: 
mancava meno di 
un mese alle elezioni 


l'anagrafe capitolina era stata pre¬ 
ceduta da una serie di altre azioni 
mirate a spiare e danneggiare gli 
avversari di Storace. Al braccio de¬ 
stro di Storace; Nicolò Accame, e ai 
due investigatori privati, chiamati 
in Regione a svolgere alcuni servizi, 
gli inquirenti imputano un episo¬ 
dio che configurerebbe il reato di 
«Interferenze illecite nella vita pri¬ 
vata». È il 28 febbraio 2005, circa 
dieci giorni prima che Storace chie¬ 
da ai suoi di introdursi nell'anagra¬ 
fe capitolina per sferrare ad Ales¬ 
sandra Mussolini il colpo finale. 
«LAccame quale istigatore; il Gal¬ 
lo quale tecnico esperto e fornitore 
di una microtelecamera nascosta e 
il Pasqua quale esecutore materia¬ 
le e nella qualità di investigatore 
privato, si introducevano nei locali 
della sede di Viale Regina Marghe¬ 
rita di "Azione Sociale" - aderente 
al cartello elettorale di Alternativa 
Sociale -, luogo di privata dimora, 
procurandosi abusivamente imma¬ 
gini attraverso strumenti di ripresa 
visiva». Fa cornice di questo episo¬ 
dio la offre il racconto fatto da Ales¬ 
sandra Mussolini agli inquirenti e 
allegato insieme agli interrogatori 
nella richiesta di rinvio a giudizio. 
Fa Mussolini racconta di essersi 
sentita più volte spiata in quelle set¬ 
timane precedenti il voto. E parla 
di una macchina fotografica appo¬ 
stata sotto la sua abitazione. 

Il dossier delle firme false 
Il culmine dell'azione delittuosa si 
ha nei giorni immediatamente pre¬ 
cedenti il 3 marzo 2005. Ad essere 
chiamati in causa sono ancora i 
due investigatori privati, Pasqua e 
Gallo e il braccio destro di Storace; 
Accame; in veste di istigatore. Im¬ 
pegnati, a pochi giorni dalla presen¬ 
tazione dell'esposto preparato da 
Fabio Sabbatani Schiuma e dal¬ 
l'avvocato Romolo Reboa per de¬ 
nunciare le firme false ed escludere 
Alessandra Mussolini, a falsificare 
gli elenchi di firme di Alternativa 


sociale. Come aiutante, c'è anche 
il direttore di Faziomatica, Mirko 
Maceri, che poi, di lì a qualche gior¬ 
no, sarà protagonista dell'incursio¬ 
ne notturna effettuata dagli uffici 
della Regione la notte tra il 9 e il 10 
marzo. «Con più azioni esecutive 
di un medesimo disegno criminoso 
- scrivono Ormanni e Ciardi - ed in 
concorso tra loro, formavano nu¬ 
merosi elenchi di sottoscrittori delle 
liste provinciali e regionali dei can¬ 
didati per "Alternativa Sociale" al¬ 
le elezioni per il Presidente ed il 
Consiglio della Regione Fazio del 
3-4 aprile 2005. In particolare; 
l'Accame, quale istigatore; incari¬ 
cava il Pasqua di operare le suddet¬ 
te falsificazioni; il Pasqua chiede¬ 
va ed otteneva dal Gallo l'ausilio 
tecnico necessario per realizzare 
una fedele riproduzione dei moduli 
delle liste dei candidati provinciali 
e regionali per "Alternativa Socia¬ 
le"; il Maceri contribuiva alla mate¬ 
riale compilazione in numero ele¬ 
vato delle liste dei sottoscrittori so¬ 
pra specificate, inserendovi dati fal¬ 
si, in specie quelli inerenti gli estre¬ 
mi dei documenti di identità non¬ 
ché le firme degli apparenti sotto- 
scrittori». Il «disegno delittuoso», 
ovviamente; è - nella ricostruzione 
degli inquirenti - quello per cui una 
settimana più tardi gli uomini più 
fidati del presidente si ritroveranno 
nottetempo negli uffici della Regio¬ 
ne a cercare la prova che le firme 
presentate dalla Mussolini erano 
false. 

ma.ge. 

Con telecamere 
nascoste erano 
entrati nella sede 
di Azione Sociale 
legata alla Mussolini 


IL RINVIO Francesco Storace sul banco de¬ 
gli imputati. Questo chiedono il procuratore 
aggiunto Italo Ormanni e il pm Francesco 
Ciardi che hanno firmato ieri la richiesta di rin- 
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«L’apologià di fascismo è reato: alla sbarra quei nazi-skin» 

I pm di Milano chiedono il processo per 23 «camicie nere» che avevano sfilato lo scorso marzo alla marcia di Fiamma Tricolore 


M di Susanna Ripamonti 


Essere fascisti è riprovevole. Dimostrare 
di esserlo, girando in corteo per le strade, 
sventolando bandiere con croci celtiche 
e svastiche, inneggiando al duce e cantan¬ 
do canzoncine littorie è un reato. Lo han¬ 
no finalmente riaffermato i pm milanesi 
Piero Basilone e Luisa Zanetti, che ieri 
hanno formulato la richiesta di rinvio a 
giudizio nei confronti dei 23 nostalgici 
della camicia nera che l'il marzo scorso, 
parteciparono alla manifestazione orga¬ 
nizzata dalla Fiamma Tricolore a Milano. 
Indagati anche tre giovanissimi, di cui si 
sta occupando la procura minorile. 

Il corteo di poche centinaia di esponenti 
dell'estrema destra, era stato regolarmen¬ 
te autorizzato dalla Questura, ma arrivato 
davanti ai giardini di Palestro, iniziò la sa¬ 


gra del gagliardetto. Braccio destro prote¬ 
so in avanti nel saluto romano, partirono 
gli slogan che scandivano «duce, duce». 
Muscolosi nazi-skin con voce profonda e 
baritonale intonarono: «Ce ne freghia¬ 
mo della galera, camicia nera trionferà». 
E i pm li hanno presi in parola: se condan¬ 
nati, rischiano tre anni di carcere «per 
aver messo in atto manifestazioni usuali 
del disciolto partito fascista». Un'accusa 
che prevede un processo con una corte 
collegiale, come stabilito dal codice pena¬ 
le, in quanto reato politico e dunque par¬ 
ticolarmente delicato. Se questa inchiesta 
segnerà un precedente, forse sarà meno 
tollerabile anche il merchandising di sim¬ 
boli del Ventennio, dai busti di Hitler e 
Mussolini, ai fasci littori, venduti senza 
neppure le precauzioni che si usano per il 
materiale pomografico, nelle bancarelle 


delle fiere o negli autogrill autostradali. 
Gli inquirenti hanno ricostruito quanto 
accadde quel giorno con la collaborazio¬ 
ne delle questure delle città italiane dalle 
quali provenivano i manifestanti, analiz¬ 
zando il materiale video girato sia dalle 
forze dell'ordine sia dalle televisioni pre¬ 
senti. È stato così possibile riconoscere e 
dare un nome ai 23 finiti sotto inchiesta. 

Svastiche, saluti romani 
e inni al «Duce» sono «reato» 
Rischiano pene fino a 3 anni 
C’è anche Boccacci 
ex leader del Mpo 


Tutte facce ben note alle forze dell'ordi¬ 
ne, come quella di Maurizio Boccacci, ex 
leader del disciolto Movimento politico 
occidentale e condannato a Brescia per 
gli incidenti allo stadio del 20 novembre 
'94, quando fu accoltellato l'ex viceque¬ 
store di Giovanni Selmin. Per lui non è 
stato neppure necessario il riconoscimen¬ 
to, perchè è stato beccato, diciamo così, 
in flagranza di fascismo. In piazza San Ba- 
bila, dal palco della manifestazione, arrin¬ 
gava la folla affermando «noi abbiamo il 
diritto di manifestare le nostre tradizioni. 
Io sono da sempre, per sempre sarò e so¬ 
no fascista e sono onorato di esserlo. Hai 
voglia che qualcuno dica: non devono fa¬ 
re saluti romani». Lui naturalmente se ne 
stava lì, col braccio destro teso: «adesso fil¬ 
mate, denunciatemi per apologia fasci¬ 
sta, è un onore per me». Accontentato. 


SEQUESTRO PINNA 

Sassari, tremila in piazza per la liberazione 

SASSARI «Il sequestro di persona a scopo di estorsione è un cri¬ 
mine che fa male non solo a chi lo subisce, ma a tutta la Sarde¬ 
gna. Da sardo mi rifiuto di essere identificato con i sequestrato- 
ri». Così Gianfranco Zola, campione dello sport e dell'impegno 
sociale, ha spiegato la sua presenza tra i 3000 partecipanti al cor¬ 
teo sfilato per le vie di Bonorva per chiedere la liberazione di 
Giovanni Battista Pinna, noto come Titti, l'allevatore rapito il 
19 settembre scorso. 

Ma oltre agli attestati di solidarietà, durante il corteo sono arri¬ 
vate anche le polemiche, soprattutto da parte di ex sequestrati 
da sempre contrari alla legge sul blocco dei beni. Particolarmen¬ 
te arrabbiato Gianni Murgia, sequestrato il 20 ottobre 1990 e li¬ 
berato il 10 gennaio 1991 dopo il pagamento di 600 milioni di 
lire. «Siamo qui per stare vicino alla famiglia di Titti e a lui in 
questo momento - ha spiegato Murgia - ma non possiamo tace¬ 
re il fatto che la piaga dei sequestri non è mai finita. E, se conti¬ 
nuiamo così, non finirà mai. I politici, siano rossi, azzurri, gialli 
o verdi, l'unica cosa che sono riusciti a fare è la legge sul blocco 
dei beni che non serve a niente. Blocca i soldi delle persone one¬ 
ste sequestrate - ha concluso Murgia -, ma non viene poi appli¬ 
cata nei confronti di chi si accerta sia stato il sequestratore». 





































In palio tutti i 435 seggi 
della Camera, 33 
del Senato e le poltrone 
di 36 governatori 
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In Indiana, Ohio e Florida 
le macchine elettroniche 
si sono inceppate 
Proteste anche in Illinois 


Midterm, per gli exit poli un voto contro Bush 

Democratici avanti. Sei su 10 disapprovano il presidente, che teme di perdere la maggioranza 
al Congresso. Sospetti di brogli, interviene l'Fbi. Per un errore Chelsea Clinton viene respinta al seggio 





Il presidente George W. Bush al l’uscita dal seggio Foto di Jason Reed/Reuters 


Il voto in un seggio di Silver Spring, nel Maryland Foto di Matthew Cavanaugh/Ansa-Epa 


Un seggio di Chicago Foto di Frank Polich/Reuters 


M di Bruno Marolo /Washington 

IL PARTITO DEMOCRATICO ha fatto 
qualche passo avanti nelle elezioni di ieri ma 
la marcia dall'opposizione verso il potere è 
ancora lunga e piena di ostacoli. Il conteggio 


L'America al voto 


Stati in cui si vota per il Senato: attualmente controllati da 

■ Repubblicani ■ Indipendenti 

■ Democratici Non ci sono elezioni 


©© New Hampshire 
■©© Massachusetts 
CO Rhode Island 
| Connecticut 
© © N.Jersey 1 vacante 
o© Delaware 
© © Maryland 



seggio Indipendente 


1 seggio Indipendente 
3 seggi vacanti 


Republicani 


Republicani 


Dalle nozze tra gay al diritto all’aborto 
i referendum-esca per la destra religiosa 

■ di Roberto Rezzo / New York 


dei voti è in corso nel¬ 
la notte ma le primis¬ 
sime proiezioni indi¬ 
cano un netto calo 

del partito repubblicano, che 
da 12 anni ha la maggioranza 
assoluta alla Camera e al Sena¬ 
to. Sei elettori su dieci aH'uscita 
dei seggi hanno espresso disap¬ 
provazione per il presidente Bu¬ 
sh. I democratici vincono ma 
potrebbe essere una vittoria in¬ 
feriore ai pronostici. 

Escono di scena personaggi fa¬ 
mosi come Jeb Bush, fratello 
del presidente, il cui secondo 
mandato di governatore della 
Florida è scaduto senza la possi¬ 
bilità di una terza candidatura. 
Emergono volti nuovi come 
Nancy Pelosi, la capogmppo 
del partito democratico alla ca¬ 
mera, che ha guidato la riscos¬ 
sa. 

Erano in palio tutti i 435 seggi 
della Camera, 33 sui 100 seggi 
del Senato, le poltrone dei go¬ 
vernatori di 36 dei 50 stati, giu¬ 
dici e sceriffi. In decine di seggi 
nell'Indiana e nell'Ohio le nuo¬ 
ve macchine elettroniche si so¬ 
no inceppate, e nell'Illinois gli 
scrutatori hanno protestato in 
massa perchè non sapevano co¬ 
me procedere. La provincia del 
Delaware, nello stato dell'India¬ 
na (da non confondere con 
l'omonimo stato del Delware) 
si è rivolta al tribunale per pro¬ 
lungare di un giorno l'apertura 
dei seggi dopo una lunga pan¬ 
ne dei computer. Problemi e ri¬ 
tardi anche in Florida e in Colo¬ 
rado. In Pennsylvania un eletto¬ 
re frustrato ha fatto a pezzi la 
macchina che falsava il suo vo¬ 
to. A New York non è riuscita a 
votare Chelsea Clinton, figlia 
dell'ex presidente, che risiede 


nel quartiere con il suo stesso 
nome. Per errore i suoi dati so¬ 
no stati trasmessi in un seggio 
sbagliato. L'Fbi ha inviato 850 
osservatori in 22 stati per preve¬ 
nire l'accusa di brogli. 

Negli Stati Uniti i dati sull'af¬ 
fluenza vengono annunciati 
con diversi giorni di ritardo, ma 
in generale quando non si vota 
per il presidente va alle urne sol¬ 
tanto il 40 per cento di coloro 
che hanno diritto. Per saperne 
di più in tempo utile bisogna af¬ 
fidarsi ai sondaggi, che quest'an¬ 
no indicano una partecipazio¬ 
ne eccezionalmente alta: oltre il 
60 per cento ha richiesto il certi¬ 
ficato elettorale. 

Come interpretare questo da¬ 
to? I repubblicani sono i mae¬ 
stri riconosciuti nell'arte di por¬ 
tare alle urne la loro base ma 
hanno dovuto fare i conti con 
un pubblico frustrato e deluso. 
Le elezioni hanno assunto il ca¬ 
rattere di un referendum su Ge¬ 
orge Bush, un presidente sem¬ 
pre più impopolare. Il suo parti¬ 
to è minato dagli scandali: la 
confessione di Jack Abramoff, 
l'ex re delle case da gioco che di¬ 
stribuiva tangenti a ministri e 
parlamentari repubblicani, e il 
comportamento del deputato 
James Folley, che sollecitava fa¬ 
vori omosessuali dai valletti mi¬ 
norenni della camera. 

Gli integralisti religiosi che con 
i loro voti hanno fatto vincere 
Bush nel 2004 questa volta mi¬ 
nacciavano di abbandonarlo al 

Il 60% ha richiesto 
il certificato elettorale 
Si prevede una 
partecipazione 
molto alta 


suo destino. Quattro anni dopo 
la loro discesa in campo l'abor¬ 
to è ancora legittimo e lo stato 
del Massacchusetts riconosce i 
matrimoni gay. Il presidente 
che prometteva di privatizzare 
la previdenza sociale e dare un 
drastico taglio alle tasse ha do¬ 
vuto rinunciare a questi obietti¬ 
vi: il tentativo di privatizzazio¬ 


ne è fallito e l'aumento delle spe¬ 
se militari impedisce di rendere 
permanenti i tagli alle tasse. 

La ragione principale del mal¬ 
contento è la guerra in Iraq. I 
soldati americani continuano a 
morire tre anni dopo che Bush 
ha proclamato la vittoria, e gli 
Stati Uniti, che cercavano armi 
di sterminio nel paese sbaglia¬ 
to, non sono in grado di ferma¬ 
re la corsa dei loro nemici verso 
la bomba nucleare. 

Le dichiarazioni all'uscita dei 
seggi rivelano una nazione divi¬ 
sa ed l'Iraq è il pomo della di¬ 
scordia. A Louisville nel Ken¬ 
tucky una ragazza di 22 anni, 
Melarne Tate, è andata a votare 
per la prima volta e precisa di 
averlo fatto per opporsi a Bush. 
"Conosco diversi ragazzi sotto 
le armi al fronte - ha spiegato - e 
ho votato per i democratici nel¬ 
la speranza che li facciano tor¬ 
nare a casa". 

A Miami Beach Mario Georga- 
las, di 60 anni, ha votato per i re¬ 


pubblicani. «Sono stato sei an¬ 
ni nella marina militare - ha af¬ 
fermato - e non credo che sia 
possibile ritirarsi con onore dall' 
Iraq. Dobbiamo finire quello 
che abbiamo cominciato». 
George Bush, dopo una campa¬ 
gna elettorale aggressiva, ieri ha 
cercato di presentarsi come pre¬ 
sidente al di sopra dei partiti. Al¬ 


le 7 del mattino con la moglie 
Laura, è stato il primo a votare a 
Waco nel Texas. Si è attaccato 
sul risvolto dell giacca un adesi¬ 
vo con la scritta: «Io ho votato» 
e ha dichiarato: «Qualunque sia 
il vostro partito, e anche se non 
sostenete un partito, fate il vo¬ 
stro dovere: votate e fate sentire 
la vostra voce». 

Hillary Clinton è andata al seg¬ 
gio a New York e ha scherzato 
sullo slogan del suo partito: 
«Un voto per cambiare». Ha det¬ 
to: «Cambiate pure tutto, ma 
confermate me al mio posto». 


Il capo della Casa 
Bianca è sempre 
più impopolare 
il suo partito provato 
dagli scandali 


Un'esca o un boccone avvelena¬ 
to. Così -a seconda dei punti di 
vista- dovrebbe funzionare la ca¬ 
terva di referendum sui cui gli 
americani sono stati chiamati ie¬ 
ri a decidere insieme al rinnovo 
di medio termine del Congres¬ 
so. Riguardano tutti temi contro¬ 
versi e altamente divisivi che 
non c'entrano nulla con gli argo¬ 
menti scottanti al centro del di¬ 
battito politico nazionale: guer¬ 
ra in Iraq, economia, debito pub¬ 
blico. In alcuni Stati si vota per 
vietare che gli omosessuali possa¬ 
no sposarsi, nel Kentucky per pri¬ 
vatizzare l'acquedotto, in South 
Dakota è in gioco il diritto all' 
aborto. A livello locale non man¬ 
cano i tentativi di tagliare il servi¬ 
zio dei vigili del fuoco all'odiata 
contea vicina, o i fondi al distret¬ 
to scolastico frequentato dai 
bambini neri e ispanici. 

I referendum sono stati l'ultimo 
asso nella manica di Karl Rove 
per mobilitare un elettorato sem¬ 
pre più deluso e scettico nei con¬ 


fronti dell'amministrazione Bu¬ 
sh e della maggioranza che lo so¬ 
stiene. È il vecchio tmcco secon¬ 
do cui gli Yankees vincono per¬ 
ché tutti guardano la divisa a stri¬ 
sce anziché la palla. L'obiettivo è 
mobilitare ancora una volta la 
destra religiosa, i fondamentali¬ 
sti impegnati nelle crociate con¬ 
tro i gay, le pie organizzazioni 
che fanno i picchetti davanti al¬ 
le cliniche dove si pratica l'inter¬ 
ruzione di gravidanza e minac¬ 
ciano i medici di morte. Senza 
un incentivo allettante c'era il ri¬ 
schio che rimanessero a casa, la¬ 
sciando cadere i repubblicani 
verso una disfatta annunciata. 

I sondaggi suggeriscono che il 
gioco delle destre questa volta 
potrebbe non riuscire, rischia an¬ 
zi di trasformarsi in un colpo di 
boomerang. Lo scandalo del de¬ 
putato repubblicano costretto a 
dimettersi quando è saltato fuori 
che adescava i valletti della Ca¬ 
mera promettendo favori e il pa¬ 
store evangelico che pagava un 
gigolò per festicciole a base di ses¬ 
so e anfetamina, nelle ultime set¬ 
timane hanno profondamente 
scosso la credibilità del Partito di 
Bush sul fronte dei valori religio¬ 
si e morali. In Colorado, uno de¬ 
gli otto Stati in cui gli elettori so¬ 
no chiamati a votare un emenda¬ 
mento che limiti il matrimonio 
esclusivamente all'unione fra un 
uomo e una donna, un ex prosti- 
tuto si è sentito offeso dai toni 
con cui Ted Haggard, leader e 
fondatore della New Life Chur- 
ch e presidente dell'Associazio¬ 
ne nazionale evangelica, in cam¬ 
pagna elettorale si scagliava con¬ 
tro il diritto dei gay a sposarsi. È 
così è andato alla radio a raccon¬ 
tare che Haggard lo conosceva 
benissimo: era stato per tre anni 
un suo cliente abituale, gli incon¬ 
tri per appuntamento avveniva¬ 
no in media una volta al mese. Il 
pastore prima ha negato con sde¬ 
gno, poi ha ammesso di essere 


«un bugiardo e un peccatore». 
Haggard - che aveva un filo diret¬ 
to con la Casa Bianca - è stato cac¬ 
ciato persino dalla sua chiesa. 
L'emendamento costituzionale 
sui matrimoni è in votazione an¬ 
che in Arizona, Idaho, South Ca¬ 
rolina, South Dakota, Tennes¬ 
see, Virginia, e Wisconsin. I son¬ 
daggi indicano che lo scarto tra 
le preferenze è troppo limitato 
per fare qualsiasi previsione in 
Arizona, South Dakota, Virginia 
and Wisconsin. In Colorado - ol¬ 
tre all'effetto gigolò - gioca il fat¬ 
to che contemporaneamente si 
vota un referendum per istituire 
le unioni civili fra persone dello 
stesso sesso. E qui i pronostici in¬ 
dicano una vittoria. «Il Colora¬ 
do è un microcosmo che ben 
rappresenta il sentire dell'opinio¬ 
ne pubblica a livello nazionale: 
la maggioranza è contraria a 
estendere l'istituto del matrimo¬ 
nio ai gay, ma è favorevole a un 
riconoscimento delle unioni ci¬ 
vili con tutti i diritti che compor¬ 
tano», spiega Michael Mitchell 
di American Civil Liberties 
Union. Le statistiche indicano 
tuttavia un'inversione di tenden¬ 
za: lo scorso anno era il 63% de¬ 
gli interpellati era contrario ai 
matrimoni fra gay, adesso lo è 
appena il 51%. 

In South Dakota è stato il gover¬ 
natore repubblicano Mike Roun- 
ds a dar fuoco alle polveri, met¬ 
tendo fuori legge l'aborto in 
qualsiasi circostanza. Il referen¬ 
dum abrogativo potrebbe avere 
possibilità di successo perché lo 
zelo del governatore si è spinto a 
vietare l'aborto anche quando 
sia in pericolo la vita della ma¬ 
dre, sussistano gravi ragione me¬ 
diche o la gravidanza sia frutto 
di stupro o incesto. In caso di 
sconfitta, per i repubblicani sa¬ 
rebbe il trampolino di lancio per 
rovesciare la storica sentenza 
Roe vs Wade con cui la Corte su¬ 
prema sancì 33 anni fa il diritto 
all'autodeterminazione delle 
donne. 
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L’ex First Lady non si è 
ancora candidata 
ma raccoglie fondi 
per le battaglie future 


Il marito spinge per lei: 
ha tenuto 31 comizi 
in 50 Stati e raccolto 
31 milioni di dollari 


Il senatore nero è 
candidato nell’lllinois 
ma quando è in trasferta 
già viene acclamato 


Democratici, scatta la corsa per la Casa Bianca 

Chiusi i seggi si pensa già alla battaglia per le presidenziali. Tra i big la favorita è Hillary 
Barack Obama è salito al secondo posto. Kerry fuori gioco, in riserva Edwards e Gore 


di Bruno Marolo /Washington 


Bush, ma da Hillary, che ha de¬ 
nunciato il rivale in un discorso al¬ 
le famiglie dei soldati: «Non dob¬ 
biamo permettere che le afferma¬ 
zioni fuori luogo del senatore Ker¬ 
ry ci distraggano dall'importanza 
della posta in gioco in questa guer¬ 
ra». 

La manovra di Hillary ha due sco¬ 
pi. Il primo è di stroncare le speran¬ 


ze di Kerry per il 2008. Il secondo è 
di rassicurare gli elettori contrari al 
ritiro immediato dall'Iraq. Descrit¬ 
ta dai repubblicani come una estre¬ 
mista di sinistra, Hillary si è ricicla¬ 
ta per cercare consensi al centro. 
Ha preso le distanze dalle sue ex 
amiche femministe che si battono 
per mantenere legale l'aborto, e 
dai movimenti contrari alla guer¬ 


ra. Questo atteggiamento le ha fat¬ 
to perdere l'appoggio dello zocco¬ 
lo radicale del partito. Una tegola 
potenzialmente mortale le è piom¬ 
bata sul capo quando il vicepresi¬ 
dente Dick Cheney, bestia nera 
delle sinistre, ha finto con perfidia 
machiavellica di rivolgere un com¬ 
plimento: «Hillary Clinton è una 
candidata formidabile e potrebbe 


diventare presidente». Alla borsa 
dei candidati le sue quotazioni so¬ 
no crollate: in ottobre il 37 dei de¬ 
mocratici si dichiarava pronto a 
votare per lei, e adesso soltanto il 
28% le è rimasto fedele. 

La sua disavventura ha fatto il gio¬ 
co di Barack Obama, che nella clas¬ 
sifica dei democratici è salito al se¬ 
condo posto con il 17%. Obama è 



Hillary con il marito Bill Clinton Foto di Mike Segar/Reuters 


Il senatore Barack Obama Foto di M. Spencer Green/Ap 
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candidato nell'Illinois, ma in tra¬ 
sferta viene accolto come un divo 
del rock in tournée. Ripete sempre 
lo stesso discorso, come i divi ripe¬ 
tono le canzoni della hit parade 
che il pubblico conosce a memo¬ 
ria e canta con loro. Ha uno slo¬ 
gan folgorante: «Il coraggio della 
speranza». Ogni volta che lo grida 
la platea risponde con un boato: 
«Noi ti amiamo!». Ed egli rispon¬ 
de «Vi amo anch'io», aprendo le 
braccia come se volesse stingere al 
petto ogni elettore. 

Ai margini del campo si scaldano 
due riserve con le caratteristiche ri¬ 
chieste: John Edwards, nato nella 
Carolina del sud, compagno di 
cordata di John Kerry nel 2004, e 
Al Gore, cresciuto nel Tennessee, 
e vice di Bill Clinton. Sono entram¬ 
bi senatori dalla faccia giovane. Ed¬ 
wards è un avvocato delle cause 
vinte e Al Gore è tornato alla ribal¬ 
ta con un documentario sugli ef¬ 
fetti disastrosi dell'aumento di 
temperatura globale. Negli Usa, su¬ 
perpotenza giovane, vi è una anti¬ 
ca e gloriosa tradizione: chi perde 
le elezioni si rassegna e cambia car¬ 
riera. Ne fa le spese John Kerry, 
che i sondaggi collocano in fondo 
alla lista dei possibili candidati de¬ 
mocratici. Al Gore, dichiarato per¬ 
dente con la maggioranza di voti 
dalla Corte suprema nel 2000, si è 
visto negare la possibilità di una ri¬ 
vincita nel 2004 ma è tornato a 
galla proponendosi come difenso¬ 
re dell'ambiente. 


FINITA LA CORSA, si aprono le scommes¬ 
se. Nella campagna elettorale per il Congres¬ 
so hanno galoppato cavalli di razza che 
quest'anno non erano candidati ma puntano 
alla Casa Bianca che 
sarà in palio nel 
2008. Tra i democrati¬ 
ci che avanzano so- 

no in testa una vecchia gloria e un 
uomo nuovo: Bill Clinton spinge 
con tutto il suo peso per la moglie 
Hillary, il senatore Barack Obama 
spera di diventare il primo presi¬ 
dente nero degli Usa. Rahm Ema¬ 
nuel, deputato deH'Illinois e presi¬ 
dente del comitato che ha organiz¬ 
zato la campagna elettorale del 
partito, osserva divertito il torneo 
dei non candidati. «È aperta la 
banca dei favori - spiega - le celebri¬ 
tà competono tra loro e aiutano i 
colleghi che saranno in condizio¬ 
ne di aiutarli nel 2008». 

Bill Clinton ha tenuto oltre cento 
comizi in 31 dei 50 stati dell'Unio¬ 
ne, e ha raccolto 31 milioni di dol¬ 
lari per i compagni di partito in 
corsa per i seggi nel Congresso. La 
moglie Hillary è sempre stata sicu¬ 
ra di essere rieletta al Senato. La ri¬ 
vale repubblicana Jeanine Pino si 
è ritirata e al suo posto si è candida¬ 
to uno sconosciuto, John Spencer. 

Sei anni fa Hillary era entrata trion¬ 
falmente al Senato quando l'avver¬ 
sario Rudy Giuliani era stato mes- 

pro^atÌu c ^ttoi™oXT^ La capogruppo dell’opposizione pronta a diventare speaker. Si è sempre battuta contro la guerra in Iraq 

no di ieri ha rilanciato le sue ambi¬ 
zioni. Da sei anni, Hillary rifiuta 
ostinatamente di alzare lo sguardo 
verso la Casa Bianca ma i sondaggi 
la indicano regolarmente ai primi 
posti tra i possibili candidati nelle 
primarie democratiche nel 2008 e 
le sue ultime mosse sono rivelatri¬ 
ci: l'instancabile raccolta di fondi 
per le battaglie future, l'aggressivi¬ 
tà verso i compagni di partito che 
potrebbero darle ombra. 

L'ultimo graffio della leonessa ha 
fatto sanguinare John Kerry, il con¬ 
corrente democratico sconfitto da 
Bush nel 2004. Hillary Clinton è 
stata più feroce di Bush nel rinfac¬ 
ciare a John Kerry una battuta infe¬ 
lice che gli è sfuggita durante un di¬ 
scorso agli studenti in California. 

«Dovete studiare e coltivare l'intel¬ 
ligenza - ha detto Kerry - altrimen¬ 
ti finirete infognati in Iraq». L'allu¬ 
sione alla pigrizia intellettuale di 
Bush era evidente, ma la macchi¬ 
na di propaganda repubblicana 
ha presentato le parole del senato¬ 
re democratico come un'offesa 
per le truppe in guerra. La reazio¬ 
ne più sdegnata non è venuta da 


Nancy Pelosi sogna di essere la prima signora della Camera 


di Roberto Rezzo / New York 


«Siete pronti per una vittoria 
dei democratici?». È così che 
Nancy Pelosi strappa gli ap¬ 
plausi della folla nell'ultimo 
frenetico giro di comizi che 
l'hanno vista protagonista nel 
dare la volata ai candidati di 
una trentina di distretti. 

È la capogruppo dei democrati¬ 
ci alla Camera, prima donna a 
ricoprire questo molo nei due 
maggiori partiti. Se i pronostici 
sono esatti e il Partito democra¬ 
tico oggi guadagna 15 seggi, Pe¬ 
losi è destinata a bmciare un 
nuovo record: sarà la prima 
donna a diventare leader della 
Camera degli Stati Uniti. Ma¬ 
dame thè Speaker. La terza cari¬ 
ca dello Stato. Un'altra barriera 
infranta nel mondo tradizio¬ 
nalmente maschile del potere 
e della politica. E un passo nel¬ 
la direzione giusta verso il pros¬ 
simo obiettivo: l'elezione della 
prima donna presidente; per 


cui sta battagliando Hillary 
Clinton. «Vorrei tanto manda¬ 
re un messaggio, far capire che 
tutto è possibile - spiega Pelosi 
- Se le donne riescono a buttar 
giù i muri di vetro che ci sono 
a Capitol Hill, allora vuol dire 
che è possibile farlo in ogni 
professione e anche a livello 
personale. Sarei già felice che il 
leader della Camera fosse un 
democratico. Se poi fosse an¬ 
che una donna, sarei al setti¬ 
mo cielo». 

Nel Parito democratico gode 
di grande rispetto per la sua 
straordinaria capacità di racco¬ 
gliere fondi (ha cominciato in 
California sfornando biscotti e 
facendoli rivendere ai figli) e 
per le doti organizzative. E pe¬ 
nalizzata da una scarsa visibili¬ 
tà mediatica e di conseguenza 
la sua riconoscibilità agli occhi 
dell'opinione pubblica non è 
neppure paragonabile a quella 


di Hillary Clinton. Non è detto 
che questo sia destinato a rima¬ 
nere un handicap: gli esperti 
di immagine suggeriscono che 
questo potrebbe farla percepi¬ 
re come un volto nuovo, pro¬ 
prio quello che un elettorato 
largamente stanco e deluso 
sembra cercare come credibile 
punto di riferimento. 

Pelosi ha annunciato l'agenda 
che intende mettere in discus¬ 
sione nelle prime 100 ore di la¬ 


voro se i democratici conqui¬ 
steranno la maggioranza alla 
Camera. Una specie di terre¬ 
moto a Capitol Hill: regolare i 
rapporti fra parlamentari e lob¬ 
bisti; mettere in pratica alla let¬ 
tera le raccomandazioni della 
speciale commissione d'inchie¬ 
sta sull'll settembre che l'am¬ 
ministrazione Bush ha total¬ 
mente ignorato alla faccia del¬ 
lo sbandierato impegno per 
proteggere l'America; aumen¬ 


tare il salario minimo, che ai li¬ 
velli attuali lascia al di sotto del¬ 
la soglia di povertà anche le fa¬ 
miglie dove entrambi i coniu¬ 
gi lavorano a tempo pieno; 
estendere la ricerca sulle cellu¬ 
le staminali, unica speranza di 
cura per molte patologie secon¬ 
do le più accreditate ricerche 
mediche. 

Il vero pezzo da novanta del 
suo programma è però quello 
di chiamare l'amministrazio- 
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Saddam torna in tribunale: iracheni, riconciliatevi 

Il giornale inglese «Sun» offre ai lettori un kit per un’impiccagione fai-da-te del rais 


di Gabriel Bertinetto 


Al processo in cui è imputato 
per il massacro di 180mila cur¬ 
di, Saddam nega tutto ed esorta 
i connazionali «arabi e curdi, a 
riconciliarsi, perdonarsi e strin¬ 
gersi la mano». Condannato a 
morte domenica per la spietata 
repressione attuata contro gli 
abitanti di un villaggio sciita do¬ 
ve era sfuggito a un attentato, 
l'ex dittatore è tornato in aula ie¬ 
ri per ascoltare le testimonianze 
di alcuni curdi scampati alle 
stragi delle forze armate irache¬ 
ne nel 1987 e 1988. Saddam ha 
ripetutamente messo in dubbio 
l'attendibilità delle deposizioni, 
prima di esibirsi nell'inattesa in¬ 


vocazione alla pace sociale in 
Iraq. 

Uno dei testi, Qahar Khalil 
Mohammed, 52 anni, contadi¬ 
no, originario di Quromai, pres¬ 
so Dohouk, ha descritto la di¬ 
struzione del suo villaggio da 
parte dei soldati iracheni il 25 
agosto 1988. «Quel giorno gli 
abitanti di un villaggio vicino ci 
avvertirono che l'esercito stava 
per attaccarci e nessuno sareb¬ 
be scampato». Quando le trup¬ 
pe arrivarono, «ci trascinarono 
qualche centinaia di metri fuori 
dall'abitato, e un ufficiale ordi¬ 
nò di stenderci a terra. Poi un al¬ 
tro gridò: fuoco! Li ho sentiti ri¬ 


caricare i fucili tre volte». Qahar 
stesso fu colpito dai proiettili, e 
rimase gravemente ferito. «Vo¬ 
glio che il mondo intero veda le 
mie cicatrici», ha gridato in au¬ 
la, mostrando i segni rossastri 
che porta ancora sul volto e sul¬ 
la schiena, ed affermando che 
ben 18 membri del suo clan fa¬ 
miliare rimasero uccisi in quel¬ 
l'occasione, compresi il padre e 
due fratelli. Il racconto del teste 
ha avuto momenti di intensa 
drammaticità, come quando 
ha riferito dell'intervento di un 
medico militare, che anziché 
curare i feriti, affondava crudel¬ 
mente il cacciavite nelle pia¬ 
ghe. Un altro sopravvissuto, Ab- 
dul Karim Nayif Hassan, ha rac¬ 


contato di essere tornato a casa 
dopo la partenza delle tmppe e 
di avere trovato quattro fosse co¬ 
muni in cui erano stati gettati i 
corpi delle vittime. 

A Baghdad è stato tolto il copri¬ 
fuoco, decretato sabato notte 
per prevenire eventuali attacchi 
in coincidenza con l'udienza in 
cui doveva essere emessa la sen¬ 
tenza nel primo processo a Sad¬ 
dam. Ma la notizia più impor¬ 
tante della giornata è l'iniziati¬ 
va della commissione incarica¬ 
ta dagli americani di epurare il 
vecchio partito Baath. Il suo pre¬ 
sidente Ali Faysal al-Lami ha an¬ 
nunciato che sarà proposto in 
parlamento un emendamento 
per ridurre a 1500 il numero de¬ 


gli ex-baathisti esclusi dalla vita 
pubblica. Attualmente la purga 
ha privato della possibilità di ac¬ 
cedere a incarichi nell'ammini¬ 
strazione statale ben 30mila 
ex-iscritti. La mossa viene in¬ 
contro ad una richiesta di varie 
formazioni politiche sunnite, 
che ne avevano denunciato il 
carattere vessatorio, visto che 
per molti iracheni, ai tempi di 
Saddam, avere la tessera del Baa¬ 
th era obbligatorio per potere 
accedere a certi lavori. 

Di infimo gusto, ma ci trasferia¬ 
mo a Londra, l'iniziativa di un 
giornale inglese, «The Sun», 
che sfrutta un tema drammati¬ 
co come quello della pena capi¬ 
tale, reso attuale dalla sentenza 


Il gioco del «The Sun» Foto Ansa 

di domenica scorsa a Baghdad, 
per invitare i lettori a uno stupi¬ 
do quanto macabro gioco. «Ec¬ 
co il vostro kit per impiccare 
Saddam», titola il quotidiano 
accanto a una foto del dittatore, 
sezionata in varie parti. «Rita¬ 
gliate e partecipate al divertente 
gioco del cappio», incita il gior¬ 
nale. Il «divertente» gioco consi¬ 
ste nell'indovinare le lettere di 
due frasi dedicate a Saddam. A 
ogni risposta giusta si può spo¬ 
stare un pezzo della figurina sot¬ 
to alla forca. «Una volta che tut¬ 
te le parti del tiranno saranno 
appese al cappio -si legge nelle 
istruzioni- Saddam avrà final¬ 
mente avuto quel che si meri¬ 
ta». 


ne a rispondere di quanto è sta¬ 
to detto e fatto riguardo alla 
guerra in Iraq. Ha escluso di vo¬ 
ler chiedere l'impeachment 
del presidente, ma lascia inten¬ 
dere che sui pretesti che han¬ 
no portato al conflitto, le false 
prove sui famigerati arsenali di 
sterminio di Saddam, il capito¬ 
lo non è affatto chiuso. E ognu¬ 
no dovrà prendersi le sue re¬ 
sponsabilità. Pelosi è stata una 
dei 102 parlamentari democra¬ 
tici che nel 2002 hanno votato 
contro l'uso della forza in Iraq. 
Pelosi - dal suo scranno di ca¬ 
pogruppo di minoranza ha 
chiamato «incompetenti» il 
presidente Bush e i suoi colle¬ 
ghi repubblicani per la situazio¬ 
ne creata in Iraq. 

Il suo record alla Camera è cita¬ 
to ad esempio dalle organizza¬ 
zioni per i diritti civili. Le ha at¬ 
tribuito una lettera A - il pun¬ 
teggio massimo - la Lega nazio¬ 
nale per il diritto di scelta nella 
riproduzione; l'associazione 
degli armaioli l'ha invece boc¬ 
ciata con una F, l'equivalente 
d'un zero spaccato. Colpa dei 
suoi tentativi - andati in vano - 
di vietare la libera vendita del¬ 
le armi semiautomatiche. Pelo¬ 
si si è opposta al rinnovo del 
Patriot Act, il corpo di leggi spe¬ 
ciali antiterrorismo che con¬ 
sente al governo di spiare libe¬ 
ramente qualsiasi attività e co¬ 
municazione dei cittadini, ed 
ha strenuamente difeso il dirit¬ 
to alla libertà di espressione 
messo a dura prova dalle legi¬ 
slazioni emergenziali volute 
dalla Casa Bianca. È convinta 
sostenitrice del principio che 
sancisce la divisione tra stato e 
chiesa e si oppone a qualsiasi 
emendamento costituzionale 
per vietare i matrimoni fra 
gay. Nell'ultimo intervento al¬ 
la radio ha promesso: «I demo¬ 
cratici vogliono un nuovo cor¬ 
so per l'America. Non una pac¬ 
chia per un pugno di privilegia¬ 
ti». 
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Bombe a grappolo 
l’Onu chiede 
una moratoria 

In 30 anni hanno fatto 11 mila vittime: 
i civili sono il 98%, un quarto bambini 



M di Umberto De Giovannangeli 


«CHIEDO URGENTEMENTE agli Stati di 
applicare un immediato congelamento del¬ 
l’uso delle munizioni a grappolo» perché un 
«tale congelamento è essenziale in attesa 


che la comunità inter¬ 
nazionale si doti di 
strumenti legali in gra¬ 
do di affrontare le 

preoccupazioni umanitarie che 
derivano dall'uso di queste armi». 
Stop alla Cluster bombs. 

A chiederlo è il coordinatore uma¬ 
nitario delle Nazioni Unite, Jan 
Egeland. L'appello giunge nel gior¬ 
no in cui si è aperta a Ginevra la 
Conferenza di riesame della «Con¬ 
venzione sul divieto o la limitazio¬ 
ne dell'uso di alcune armi conven¬ 
zionali che possono produne ef¬ 
fetti traumatici eccessivi o indiscri¬ 
minati» (Ccw). Egeland ha sottoli¬ 
neato gli effetti devastanti delle 
munizioni a grappolo, sulle popo¬ 


lazioni civili nelle zone di conflit¬ 
to. «In definitiva - ha affermato - 
fin quando non ci sarà un bando 
effettivo, queste armi continue¬ 
ranno a colpire in modo spropor¬ 
zionato i civili, mutilando ed ucci¬ 
dendo donne, bambini ed altri 
gmppi vulnerabili». Per questo, 
«gli Stati riuniti per la Conferenza 
di revisione della Ccw dovrebbero 
impegnarsi immediatamente a 
congelare l'uso di munizioni a 

L’appello lanciato 
dal coordinatore 
umanitario delle 
Nazioni Unite 
Jan Egeland 



I bambini sono i più colpiti dall’esplosione delle bombe a grappolo Foto Reuters 


grappolo e a rafforzare il diritto in¬ 
ternazionale umanitario in mate¬ 
ria», ha aggiunto. All'appello di 
Egeland ha fatto eco quello del se¬ 
gretario generale delle Nazioni 
Unite, Kofi Annan, che ha ricorda¬ 
to come i «pericolosi ordigni» ri¬ 
mangano «trappole mortali» per i 
civili anche diversi anni dopo la fi¬ 
ne dei conflitti. Uno studio appe¬ 
na pubblicato dall'organizzazio¬ 
ne umanitaria Handicap Interna¬ 
tional, ha messo in evidenza che 
in trent'anni le bombe a grappolo 
hanno ucciso, ferito o mutilato 
più di 1 lmila persone, il 98% del¬ 
le quali civili, per un quarto bam¬ 
bini. 

Se il Vietnam è il primo Paese in 
cui vennero usate le «Cluster bom¬ 
bs», l'ultimo è il Libano, teatro del 
conflitto ha Israele e la guerriglia 
Hezbollah. L'Onu ha stimato che 
sul territorio libanese siano rima¬ 
sti inesplosi circa lOOmila ordi¬ 
gni, la maggior parte dei quali 
sganciati nelle ultime 72 ore della 
guena, Secondo Handicap Inter¬ 
national, nel sud del Libano le 
bombe a grappolo causano dalle 
due alle tre vittime al giorno. Sem¬ 
pre per ciò che concerne la «Guer¬ 
ra dei 34 giorni», un team del- 
l'Onu ha confermato che l'eserci¬ 


to israeliano ha usato armi al fosfo¬ 
ro bianco nel Sud Libano ma non 
ha trovato tracce di uranio impo¬ 
verito. La Convenzione di Gine¬ 
vra vieta l'uso di armi al fosforo 
contro civili o contro aree abitate 
da civili, ma Israele ha sostenuto 
che le armi sono state impiegate 
solo contro obiettivi militari. Le 
«Cluster bombs» sono ordigni co¬ 
stituiti da un corpo centrale e un 
certo numero di submunizioni. 
L'involucro esterno, una sorta di 
container, è stato creato per essere 
lanciato da un cannone, un missi¬ 
le o un aereo, al fine di trasferire le 
submunizioni nell'area da colpi¬ 
re. Raggiunto l'obiettivo, un parti¬ 
colare meccanismo consente 
l'apertura dell'involucro ed espel¬ 
le le submunizioni che si disperdo¬ 
no su una superficie più o meno 
vasta. Le munizioni possono esse- 

Il Belgio è runico 
Paese europeo ad 
aver ufficialmente 
messo al bando 
le cluster bombs 


re classificate in antiuomo, anti¬ 
carro, combinate. Tutte sono pro¬ 
gettate per ferire o uccidere nemi¬ 
ci, causare danni immediati a vei¬ 
coli anche blindati, rendere im¬ 
praticabili arterie di comunicazio¬ 
ne, porti e aeroporti. Oggi le bom¬ 
be a grappolo fanno parte del mu¬ 
nizionamento standard delle Lor- 
ze Armate di moltissimi Paesi. No¬ 
nostante i trattati sul controllo del¬ 
le mine e delle armi convenziona¬ 
li, infatti, allo stato attuale nessu¬ 
na legge intemazionale ne vieta il 
possesso, sebbene siano ormai 
tanti gli Stati che hanno deciso di 
non utilizzarle. Le bombe a grap¬ 
polo sono comunque considerate 
legittime da molti governi. L'arse¬ 
nale globale comprende circa 4 
miliardi di questo tipo di bombe, 
di cui circa un quarto è nelle mani 
degli Usa. 

Il Belgio è l'unico Paese ad avere 
ufficialmente emesso un bando 
sulla produzione, il trasporto, il 
commercio, lo stoccaggio e l'uso 
delle «cluster bombs». In numero¬ 
si Stati, tra cui l'Austria, l'Austra¬ 
lia, la Danimarca, la Branda, la 
Germania, la Norvegia, la Svezia e 
la Svizzera, sono in corso discus¬ 
sioni e procedure parlamentari 
sull'argomento. 


Francia, i tre big socialisti si dividono sulla Turchia 

Fabius favorevole a interrompere il negoziato di adesione alla Ue. Strauss Kahn e Ségolène Royal per la trattativa 

M di Gianni Marsilli / Parigi 


INCUOCERANNO le lame 
ancora una volta domani se¬ 
ra a Tolosa, davanti ai mili¬ 
tanti e al riparo dalle teleca¬ 
mere. Poi avranno una setti¬ 
mana per peregrinare in tut¬ 
to il Paese, ognuno per conto 
suo, nel tentativo di convincere 
gli indecisi. Infine, il 16 novem¬ 
bre prossimo, resteranno a casa 
con il fiato sospeso. Sarà infatti il 
giovedì della prossima settima¬ 
na che 205mila militanti sociali¬ 
sti sceglieranno il loro candidato 
alle presidenziali ha Ségolène Ro¬ 
yal, Dominique Strauss Kahn e 
Laurent Fabius. Se nessuno dei 
tre dovesse avere il 50 per cento 
più uno dei voti, si rivoterà il 23. 
E un'ipotesi, quella del ballottag¬ 
gio, che si è rafforzata in queste 
ultime settimane. Anche se i son¬ 


daggi continuano a premiare Sé¬ 
golène, dimostratasi combattiva 
e autorevole nel corso dei dibatti¬ 
ti con i suoi più sperimentati sfi¬ 
danti: fotografano un 60 per cen¬ 
to di «segolisti», contro un 30 
per cento favorevole a «DSK» e 
un 10 per cento per Laurent Fa¬ 
bius. Percentuali sostanzialmen¬ 
te invariate da settembre, cioè da 
prima che i tre si gettassero nella 
pubblica arena. 

I dubbi sulla vittoria al primo tur¬ 
no da parte di Ségolène, che fa la 
corsa in testa fin dall'inizio del- 

Ieri l’ultimo dibattito 
televisivo prima 
delle primarie 
fissate 

per il 16 novembre 


l'anno e ha conosciuto non più 
di una lieve erosione di consensi, 
nascono piuttosto dall'oggetto 
stesso dei sondaggi. Gli istituti 
non dispongono delle liste degli 
iscritti al partito socialista. Sonda¬ 
no quindi una volta «gli eletto¬ 
ri», un'alba «i simpatizzanti», 
un'alba ancora «i bancesi». Tre 
cerchi che non riflettono neces¬ 
sariamente gli umori del partito. 
A molti appare improbabile, per 
esempio, che Laurent Fabius go¬ 
da di così poche intenzioni di vo¬ 
to. È pur sempre un capocorren¬ 
te che al Congresso di Le Mans, 
un anno fa, conbollava più di 
un quinto delle tessere. Ed è an¬ 
che l'uomo che, alla testa del 
«no» alla Costituzione europea, 
aveva bascinato sulle sue posizio¬ 
ni più della metà del partito (e 
del Paese). D'altra parte è vero 
che, un anno fa, i tesserati erano 
soltanto 130mila, e che gli ulti¬ 
mi, torrenziali ingressi sono avve¬ 
nuti via internet al modico prez¬ 
zo di 20 euro. In altre parole, alle 


urne andranno 75mila scono¬ 
sciuti, che i più presumono vici¬ 
ni a Ségolène, per il carattere di 
novità e modernità che ha inho- 
dotto la sua candidatura, espres¬ 
sa soprattubo on line. Resta il fat¬ 
to che le incognite, nell'ambito 
stretto di un partito tanto diviso 
quanto geloso della sua autono¬ 
mia, non sono poche e neanche 
di scarso peso. Per questo non si 
esclude affatto l'ipotesi del ballot¬ 
taggio. Ci crede particolarmente 
Sbauss Kahn, convinto di aver re- 
gisbato, in queste ultime settima¬ 
ne, «prima un'increspatura, poi 
un vero movimento» in suo favo¬ 
re. 

L'ultimo dibattito televisivo, ieri 
sera, verteva sulle questioni inter¬ 
nazionali ed europee in particola¬ 
re. Terreno, in Francia, eminente¬ 
mente «presidenziale». Terreno, 
inoltre, alquanto minato dopo il 
referendum del maggio 2005. Si 
è appreso che Laurent Fabius è fa¬ 
vorevole all'interruzione del ne¬ 
goziato di adesione con la Tur¬ 


chia, per far posto ad un «parte- 
nariato privilegiato» con Istan¬ 
bul, e ad una moratoria indefini¬ 
ta per i Paesi dei Balcani. Che 
Sbauss Kahn è invece favorevole 
alla prosecuzione del negoziato, 
che a suo avviso tuttavia non si 
concluderà prima di un quindi¬ 
cennio. Che Ségolène Royal è an¬ 
che lei per il negoziato, avendo 
presente che «oggi la Turchia è 
lontana dal riempire le condizio¬ 
ni» per l'adesione, e che un gior¬ 
no in Francia si andrà al referen¬ 
dum sulla questione: «Se saran¬ 
no rispettate, al presidente della 
Repubblica spetterà di spiegarlo 

La candidata 
è sempre in testa 
nei sondaggi ma 
potrebbe andare 
al ballottaggio 


ai francesi, invitandoli a votare 
per il sì». 

Quanto al destino dell'Unione 
europea, Ségolène Royal vede 
l'uscita dalla crisi in due tappe. 
La prima «atbaverso prove con¬ 
crete» di riforma attivate dai capi 
di Stato e di governo, nella lotta 
alla disoccupazione, negli inve¬ 
stimenti nella ricerca, nell'impe¬ 
gno ambientalista. La seconda 
in un nuovo Trattato soboforma 
di un «testo corto», che ridefini¬ 
sca le regole di funzionamento 
di una Ue oramai a 27, da sobo- 
porre a sua volta ad un referen¬ 
dum. Sbauss Kahn, da parte sua, 
vede il futuro europeo nella rina¬ 
scita della coppia franco-tedesca, 
che dovrà cominciare già dall'an¬ 
no prossimo con la presidenza 
che toccherà ad Angela Merkel. 
Laurent Fabius crede in un riatta¬ 
to «sociale» e, qualora accedesse 
all'Eliseo, rappresenterebbe in se¬ 
de comunitaria la Francia del no, 
«essendo stato all'unisono con la 
maggioranza dei francesi». 


NAZIONI UNITE 

Panama entra 
nel Consiglio 
di Sicurezza 

NEW YORK Ultimo abo di una 
tormentata elezione in Consi¬ 
glio di Sicurezza: alla 48esima 
votazione Panama ha conqui¬ 
stato un seggio non permanen¬ 
te nel massimo organo di gover¬ 
no del mondo con 164 voti su 
189 dell'Assemblea generale. 
L'elezione di Panama è stata sa¬ 
lutata da un applauso. Nel 
voto di ieri nove paesi si sono 
astenuti, undici hanno votato 
per il Venezuela, quatto per il 
Guatemala, uno per Barbados. 
A Panama è dunque andato il 
seggio non permanente di Ame¬ 
rica Latina e Caraibi nel Consi¬ 
glio di sicurezza dell'Onu per il 
biennio 2007-2008 conteso nel¬ 
le 47 votazioni precedenti da 
Guatemala e Venezuela. Pana¬ 
ma si insedierà il primo genna¬ 
io assieme agli altri quatto 
membri non permanenti elebi 
per il prossimo biennio il 16 ot¬ 
tobre al primo turno: Italia, Bel¬ 
gio, Sudafrica e Indonesia. 
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Anna Serafini e Piero Fassino 
sono vicini alla famiglia Cap- 
piello per la scomparsa di 


ALMA AGATA 

Ne ricorderanno sempre la pas¬ 
sione e la forza nelle battaglie 
accanto alle donne. 


La Segreteria, la Direzione e il 
Consiglio Nazionale dei Demo¬ 
cratici di Sinistra esprimono 
profondo cordoglio per la 
scomparsa della compagna 


ALMA AGATA 
CAPPIELLO 


Il Coordinamento delle Donne 
della Federazione metropolita¬ 
na milanese dei Democratici di 
Sinistra ricorda 


AGATA ALMA 
CAPPIELLO 

il suo impegno per le donne, 
per i diritti civili, per la costru¬ 
zione di un mondo in cui cia¬ 
scuno possa realizzare le pro¬ 
prie aspirazioni e il proprio per¬ 
corso di vita. I funerali si svol¬ 
geranno mercoledì 8 novem¬ 
bre alle ore 14.30 presso la 
Chiesa di S. Maria della Passio¬ 
ne, via Bellini, 2 Milano. 

Milano, 7 novembre 2006 
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La segretaria di Stato Usa 
incontrò i colleghi della Ue 
quando ancora Bush 
negava l’esistenza dei voli 



L’INCHIESTA 


I documenti provano 
le divisioni ma anche 
che tutti sapevano della 
pratica illegale americana 


EXTRAORDINARY RENDITIONS, in italiano con¬ 
segne straordinarie. Una pratica da 007 in violazione 
dei princìpi di uno Stato di diritto. Parte un aereo, si 
preleva con la forza un sospetto terrorista, lo si porta 
in una cella segreta. Ne parlarono a cena Rice e gli 
europei. Era il 7 dicembre 2005 e furono scintille 


M di Sergio Sergi corrispondente da Bruxelles /Segue dalla prima 


Voli Cia, ecco le carte segrete 
èlio scontro Usa-Europa 






Così le chiamano: «extraordinary ren- 
ditions». In italiano: consegne straor¬ 
dinarie. Nel senso che, appunto, non 
sono ordinarie, cioè regolate dagli ac¬ 
cordi di estradizione tra Stati. Si tratta 
di una specialità molto americana. 
Una pratica da 007, in violazione di 
ogni principio dello stato di diritto. Si 
parte con un aereo, magari con un ve¬ 
livolo denominato «Guantanamo Ex¬ 
press», si arriva nel Paese prescelto e 
consenziente, si preleva l'obiettivo 
con la forza e lo si trasporta in una pri¬ 
gione «segreta» per essere interrogato, 
infine lo si consegna alle autorità del 
Paese d'origine. Pratiche disinvolte, 
da padroni del mondo. Giustificate 
dalla «guerra al terrore». Il presidente 
Bush, a quel tempo, non aveva anco¬ 
ra ammesso 1'esistenza di voli e prigio¬ 
ni segrete sul territorio europeo. 
Condoleezza Rice, incalzata sul tema 
rovente dai colleghi europei, avrebbe 
detto: «Il presidente Bush non darà al¬ 
cun ordine d'agire fuori dagli obblighi 
internazionali. Ma siamo di fronte ad 
una nuova guerra. Capisco che in Eu¬ 
ropa voi dovete rispondere alle inchie¬ 
ste parlamentari, ma ci vuole corag¬ 
gio politico nel fronteggiare i mass 
media e quegli interessi politici che 
aizzano la pubblica opinione nei con¬ 
fronti di un alleato e amico che è sem¬ 
pre stato leale con ciascuno di voi». Il 
segretario di Stato ha, inoltre, insistito 
sulla necessità di utilizzare una «buo¬ 
na intelligence». La discussione finì 
per prendere un ritmo incalzante. Il 
ministro olandese obiettò: «Credia¬ 
mo, come dici, che gli Usa rispettano 
le regole internazionali ma bada che, 
se non risultasse vero, saremmo tutti 
nelle pesti. Meglio avere subito rispo¬ 
ste chiare». Il danese: «Bene, Condi, 
ma temo che le tue parole non plache¬ 
ranno l'opinione pubblica». Il britan¬ 
nico Jack Straw (a difesa): «Se ci dices¬ 
sero che vogliono minare questa stan¬ 
za da pranzo, facciamo un'inchiesta 
sulla bontà della fonte oppure bonifi¬ 
chiamo il locale e ci mettiamo alla cac¬ 
cia degli attentatori?». Il finlandese: 
«Apprendere che nell'amministrazio¬ 
ne Usa si discuta sull'uso di pratiche le¬ 
gate alla tortura non aiuta di certo la 

Condoleezza Rice: «Siamo 
di fronte a una nuova 
guerra, ci vuole coraggio 
nel fronteggiare chi critica 
un alleato amico» 


La scheda 


Le inchieste 
sulle prigioni segrete 

Dei rapimenti di sospetti 
terroristi e delle prigioni segrete 
della Cia ha raccontato per la 
prima volta il Washington Post il 
2 novembre 2005 rilanciando le 
rivelazioni della Ong Human 
Rights Watch. 

Successivamente, in seguito ad 
altre inchieste giornalistiche, 
parlamentari e giudiziarie 
avviate in diversi Stati della Ue, 
fra cui le indagini della Procura 
di Milano in merito al rapimento 
deirimam Abu Omar, il 
Parlamento europeo ha dato 
vita ad una commissione di 
inchiesta il 18 gennaio 2006. 
Anche il Consiglio d'Europa ha 
svolto un'inchiesta, già 
conclusa con pesanti rilievi alla 
pratica delle cosiddette 
«extraordinary renditions». A 
sua volta, il Parlamento europeo 
concluderà la sua inchiesta nel 
febbraio 2007. 


nostra comune causa». Il francese 
Douste-Blazy: «Non ho capito bene: 
applicate la Convenzione di Ginevra 
ai terroristi o no?». Intermzione della 
Rice: «Bush ha detto di voler estende¬ 
re la copertura della Convenzione an¬ 
che ad Al-Qaeda anche se ciò non sa¬ 
rebbe richiesto. Spero che, adesso, sia 
tutto chiaro». Per il ministro francese 
nient'affatto: «Mi pare che, dal punto 
di vista americano, tutto si riduca ad 
una definizione, peraltro soggettiva, 
di chi è un terrorista». 

Il ministro ceco andò in soccorso di 
Condi: «Le nuove minacce esigono 
nuovi tipi d'azione. Ci vuole una nuo¬ 
va definizione intemazionale di teno- 
rismo e anche di flessibilità». L'inter¬ 
vento del ministro portoghese si rive¬ 
lò quasi scioccante: «Qui dentro tutti 
combattiamo il terrorismo ma io tra 
una settimana dovrò rispondere in 
Parlamento a chi mi ha chiesto se i vo¬ 
li segreti hanno sorvolato il nostro ter¬ 
ritorio sovrano con a bordo prigionie¬ 
ri o "nemici combattenti" da trasferire 
in Paesi dove potrebbero subire tortu¬ 
re. Cara Condi, quando dici che gli 
Usa rispettano le leggi internazionali 
contro la tortura, 
ti riferisci anche a 
quest'aspetto?». Il 
belga de Gucht ci 
mise un carico da 
undici: «Il diretto¬ 
re della Cia ha det¬ 
to che gli Usa non 
praticano la tortu¬ 
ra perché sarebbe 
controproducen¬ 


te. Mi sarei aspettato che dicesse: non 
usiamo la tortura perché contrasta 
con le leggi intemazionali». Precisa¬ 
zione della Rice, tutta da decifrare: «A 
proposito dei voli, noi abbiamo man¬ 
dato un sacco di gente per il mondo. 
E ci siamo sempre attenuti alle leggi 
dei Paesi interessati». 

Il «gorilla» fece, dunque, uno scon¬ 
quasso in sala da pranzo. Un dossier 
strettamente correlato alla politica 
Usa del post 11 settembre e ai rapporti 
tra la presidenza Bush e gli alleati del¬ 
l'Unione europea. La cena, come si è 
visto, andò maluccio. Tra la Rice e la 
gran parte dei suoi colleghi, ivi com¬ 
preso l'Alto Rappresentante per la poli¬ 
tica estera e di sicurezza, Javier Solana, 
furono scintille. Lei a provare di giusti¬ 
ficare, in qualche modo, la deriva ille¬ 
gale nella battaglia contro Al-Qaeda, 
gli altri a replicare che la lotta contro 
il terrorismo non può prescindere dal 
rispetto per i diritti umani. Eppure, di 
tutto questo, del confronto che seguì 
quella cena, dei contatti dei mesi se¬ 
guenti in cui tra europei e Usa si parlò 
diffusamente delle «consegne straor¬ 
dinarie» e delle «prigioni» della Cia in 

Nel maggio scorso Solana 
testimoniò a Strasburgo 
affermando che non c’era 
traccia scritta dei 
dissidi con gli Stati Uniti 


Europa, non è emersa sinora alcuna 
traccia ufficiale. I governi europei si so¬ 
no tutti trincerati nel più stretto riser¬ 
bo sul contenuto degli incontri, spes¬ 
so sino a negare che si fosse a cono¬ 
scenza dei metodi Usa e dei suoi agen¬ 
ti segreti incaricati di scorazzare nei 
territori alleati a caccia di terroristi o 
presunti tali, da sequestrare e condur¬ 
re in altri luoghi. Davvero nessuno sa¬ 
peva? Davvero, come «testimoniò» 
Solana nello scorso mese di maggio 
davanti alla Commissione tempora¬ 
nea del Parlamento europeo che sta 
conducendo un'inchiesta sulle «rendi¬ 
tions», non c'era traccia di documenti 
sul confronto Usa-Ue? 

Come molti intuirono, non era vero. 
La commissione d'inchiesta parla¬ 
mentare, presieduta dal portoghese 
Carlos Coelho, nutriva la forte con¬ 
vinzione, dedotta anche da quanto 
appreso nel corso di una missione uffi¬ 
ciale negli Usa, che i documenti esi¬ 
stessero. Eccome. Perché, com'è natu¬ 
rale, delle riunioni si fanno i resocon¬ 
ti. Che sono riservati. Perché riserva¬ 
ti? Perché, come candidamente am¬ 
mise il ministro per gli Affari europei 
Hans Winkler, a 
nome della presi¬ 
denza austriaca 
dell'Ue, i verbali 
dovevano mante¬ 
nere un carattere 
confidenziale «su 
espressa richiesta 
del governo statu¬ 
nitense». Una for¬ 
mula che, negli 


ambienti istituzionali dell'Ue provo¬ 
cò non poche reazioni infastidite. Co¬ 
munque sia, di «renditions» tra Usa e 
Ue si parlò diffusamente, anche dopo 
quella cena di Bruxelles. I verbali, fi¬ 
nalmente a disposizione dei parla¬ 
mentari europei ma sotto il vincolo 
della riservatezza, sembrano chiari. E 
riferiscono di un «persistente disaccor¬ 
do» tra le due sponde dell'Atlantico, 
emerso sia in quella cena informale 
con Condoleezza Rice, sia in due in¬ 
contri tra la «trojka» Ue (presidenza, 
Consiglio e Commissione) e la delega¬ 
zione capeggiata da John Bellinger III, 
assistente giuridico del segretario di 
Stato, tra febbraio e maggio 2006. 

Da quel che abbiamo potuto appren¬ 
dere, Bellinger ha affrontato di petto 
il problema dei voli segreti della Cia 
sferrando un durissimo attacco al 
Consiglio d'Europa e al Parlamento 
europeo che avevano iniziato, da alcu¬ 
ne settimane, le loro inchieste sulle 
«renditions». Gli Usa erano furiosi a 
proposito delle notizie pubblicate dai 
giornali sui «1000 voli» della Cia sul 
territorio europeo. Altro che un solo 
gorilla: un'intera popolazione di pri- 

Il francese Douste-Blazy: 
«Non capisco bene 
Applicate la convenzione 
di Ginevra 
ai prigionieri o no?» 


mah. «L'opinione pubblica europea - 
ha accusato nella riunione del 3 mag¬ 
gio - è diventata succube di ogni sel¬ 
vaggia speculazione sul comporta¬ 
mento americano. Esiste un serio peri¬ 
colo che le inchieste possano interferi¬ 
re nella cooperazione Ue-Usa». Nien¬ 
te male come intimidazione politica. 
Solana, pmdente, ha così replicato: 
«In effetti, la mancanza di dialogo ha 
permesso che le insinuazioni sfuggis¬ 
sero di mano e si è fatta strada la con¬ 
vinzione che gli Usa avessero oltrepas¬ 
sato le regole consolidate». Più diret¬ 
to, il rappresentante della presidenza 
austriaca ha consigliato: «Sarebbe me¬ 
glio che gli Usa rinnovassero il loro 
impegno per i loro tradizionali valo¬ 
ri». Più sincera e realista, la Commis¬ 
sione avrebbe fatto notare: «La contro¬ 
versia sulla prigione di Guantanamo 
ha minato la credibilità sulle nostre 
leadership». 

Dai documenti, tuttora tenuti sotto 
un regime «confidenziale», emerge¬ 
rebbe l'insistente richiesta di Washin¬ 
gton agli europei: mettere il silenzia¬ 
tore alle critiche sulle «renditions» 
ma anche al dissenso sulla politica an¬ 
titerrorismo degli Usa e, nello stesso 
tempo, darsi da fare per far credere 
che la posizione americana «non fos¬ 
se necessariamente sbagliata». La pre¬ 
sidenza austriaca, pronta, ha replica¬ 
to agli Usa: «Siamo tutti ben lieti di 
aiutarvi ma non possiamo difendere 
l'indifendibile, specie di fronte all'as¬ 
senza di fatti cui riferirsi». Ma gli Usa 
non sono stati per nulla disponibili a 
fornire dettagli sui voli segreti. Anzi. 
Bellinger ha affermato: «Siccome 
non esistono prove di voli a scopo di 
consegna negli ultimi tre anni, sareb¬ 
be bene che l'Europa ne riconoscesse 
l'utilità per combattere il terrorismo». 
E alla domanda della Commissione 
se gli Usa avessero mai fatto ricorso al¬ 
le «renditions» in Paesi che non ga¬ 
rantivano collaborazione, la risposta 
di Bellinger è stata: «In generale, i go¬ 
verni hanno cooperato. Ma non pos¬ 
so escludere che si sia operato senza il 
consenso di Paesi "senza governo" o 
quando sarebbe apparso futile chiede¬ 
re la collaborazione dei governi». 
Molto interessante anche un botta e 
risposta tra la presidenza austriaca e 
Bellinger. La Presidenza: «Accettere¬ 
ste di sottoscrivere una dichiarazione 
in cui si dica che la totale applicazio¬ 
ne delle leggi internazionali umanita¬ 
rie e per i diritti umani è fondamenta¬ 
le per la credibilità 
della nostra lotta 
contro il terrori¬ 
smo?». Bellinger: 
«Ci potremmo ri¬ 
flettere ma potreb¬ 
be essere interpre¬ 
tato che i diritti 
umani sarebbero 
sempre da rispetta¬ 
re». 





Poliziotto musulmano licenziato dalla scorta di Blair 

Trasferito perché i suoi bambini frequentavano la moschea di un imam sospetto, Amjad Farooq fa causa per discriminazione 


■ di Marina Mastroluca 


SEI SETTIMANE di servizio di 
scorta ai pezzi grossi, tra i nume¬ 
ri uno, gli agenti migliori, ufficia¬ 
li armati che garantiscono la si¬ 
curezza di Blair e dei suoi ospiti 
di rango. Sei settimane, prima di 
essere retrocesso ad un commis¬ 
sariato di periferia, ad Hammer- 
smith, con il marchio indelebile 
di inaffidabilità. E peggio: accu¬ 
sato di essere una minaccia per 
la sicurezza nazionale. Amjad Fa¬ 
rooq ha fatto ricorsi, appelli, ha 
cercato di avere giustizia. Oggi ci¬ 
ta in giudizio la Polizia britanni¬ 
ca per discriminazione razziale e 
religiosa. 


Una carriera da gambero, quella 
di Farooq, 39 anni e cinque figli, 
musulmano britannico boccia¬ 
to all'esame dell'anti-terrorismo 
e messo alla porta dal Diploma- 
tic Protection Group SO 16, do¬ 
ve era approdato per le sue quali¬ 
tà di servizio, da ufficiale specia¬ 
lizzato, come scrive il quotidia¬ 
no britannico Independent. Boc¬ 
ciato perché i suoi figli di 9 e 11 
anni frequentavano una mo¬ 
schea a sua volta frequentata da 
un imam che la polizia britanni¬ 
ca considerava legato ad un 
gruppo estremista islamico. 
Quando l'hanno messo alla por¬ 


ta, tagliandolo fuori dalla sicu¬ 
rezza dei vip, era il dicembre del 
2003. Farooq sapeva che per pre¬ 
stare servizio in un settore così 
delicato avrebbe dovuto supera¬ 
re un esame dell'anti-terrori¬ 
smo, ma non se ne era preoccu¬ 
pato. È rimasto di sale quando 
un ufficiale gli ha spiegato che 
non era la persona più adatta, 
che rappresentava una minac¬ 
cia per via dei suoi bambini e 
che poi, insomma, la sua presen¬ 
za nel gmppo rischiava di irrita¬ 
re i servizi americani, con i quali 
spesso il Diplomatic Protection 
Group doveva lavorare. 

Farooq ha fatto ricorso, senten¬ 
dosi scomodo nei panni del pri¬ 


mo ufficiale bocciato al control¬ 
lo anti-terrorismo. Non è servi¬ 
to, è finito a fare l'agente di se¬ 
conda fila. Quando è andato a ri¬ 
prendersi le sue cose negli uffici 
delle scorte, ha dovuto anche su¬ 
bire l'umiliazione di una perqui¬ 
sizione minuziosa eseguita da¬ 
vanti ad altri poliziotti. 
Razzismo e discriminazione reli¬ 
giosa, Farooq oggi accusa la poli¬ 
zia e il suo legale parla del rischio 
di «una caccia alle streghe». «Vi¬ 
viamo in una società dove è pos¬ 
sibile puntare il dito contro un 
musulmano all'estero e dire che 
possiede armi di distruzione di 
massa e che è una minaccia, sen¬ 
za farsi domande. Ora quelli che 


ci "proteggono" incitano a pun¬ 
tare lo stesso dito contro i musul¬ 
mani britannici. I musulmani 
sono etichettati come colpevoli 
per associazione», dice l'avvoca¬ 
to Lawrence Davies. In allarme 
anche il Consiglio musulmano 
britannico, che fa notare per al¬ 
tro che l'imam sospetto della 
moschea dei figli di Farooq non 
è mai stato condannato. Nulla 
di sorprendente in ogni caso: un 
mese fa un altro poliziotto, 
Alexander Basha, era stato esone¬ 
rato dalla vigilanza all'ambascia¬ 
ta israeliana a Londra: era stato 
giudicato emotivamente inadat¬ 
to, per via dei suoi legami fami¬ 
liari con il Libano. 
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la nostra Viktoria 


GRAZIE A TE, UN BAMBINO MALATO DI CANCRO PUÒ VINCERE LA VITA 

Viktoria ha 8 anni, vive vicino Chernobyl e sta lottando contro il cancro. Ogni anno 2.000 
bambini ucraini si ammalano di tumore. Soleterre ONLUS interviene nel principale ospeda¬ 
le pediatrico di Kiev. Mancano medicinali, garze, barelle, attrezzature, protesi per gli arti 
amputati ai bambini. Possiamo acquistarli insieme per vincere la vita. 
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Il ministro della Giustizia 
risponde «no» alle richieste 
di palazzo Marescialli su 
un nuovo atto di clemenza 


IN ITALIA 


«Ci sono migliaia 
di processi a rischio? 
lo dico no, anzi dico: se ne 
occupi il Parlamento» 


Mastella: «Amnistìa? Non faccio il kamikaze» 


Il ministro Amato «scarica» l’indulto: «L’ho accettato con sofferenza» 

Ma il Guardasigilli si difende: «L’abbiamo votato tutti, non faccio nessun altro passo» 


M di Anna Tarquini /Roma 

L’ULTIMA BORDATA all’indulto era arriva¬ 
ta dal ministro dell’Interno Amato: «Ho dovu¬ 
to accettarlo non senza sofferenza, è chiaro 
che noi dovremmo garantire la certezza della 
pena». Così Mastella 


- subito dopo esser 
stato sottoposto al 
fuoco di fila di accu- 

se anche dal plenum del Csm - 
ha alzato il muro. Prima una ri¬ 
sposta piccata al responsabile 
del Viminale: «Anch'io ho par¬ 
torito l'indulto con sofferenza, 
ma era una sofferenza necessa¬ 
ria», poi un no su tutta la linea 
ai magistrati che gli avevano 
chiesto di farsi carico del proble¬ 
ma: fossi matto - ha detto in so¬ 
stanza il Guardasigilli - «non 
voglio ritrovarmi un'altra volta 
politicamente isolato. Qui sem¬ 
bra che Findulto sia solo figlio 
mio, quando è stato votato da 
800 parlamentari su 960». 
L'ultimo scontro su un provve¬ 
dimento che ha già fatto molto 
discutere si è consumato nel po¬ 
meriggio davanti al Consiglio 
superiore della magistratura 
che l'altro ieri aveva preparato 
un documento - poi votato al¬ 
l'unanimità - che metteva sot¬ 
to accusa l'indulto. Un rappor¬ 
to drammatico arrivato dalle 
procure che dice, nella sostan¬ 
za, come più di diecimila pro¬ 
cessi saranno celebrati inutil¬ 
mente, spendendo soldi ed 
energie, perché insieme all'in¬ 
dulto il governo non ha anche 
varato l'amnistia (il provvedi¬ 
mento che estingue anche il re¬ 
ato). E questo perché solo nel 
2005 il 90% delle condanne 
erano per pene inferiori a tre an¬ 
ni, il limite entro il quale si può 
ottenere la clemenza. 

Il Csm aveva convocato Mastel¬ 
la proprio per chiedere al Guar¬ 
dasigilli che si facesse carico e 
portavoce in Parlamento del¬ 
l'esigenza di un provvedimen¬ 
to di amnistia. Ma quando Ma¬ 
stella è arrivato a Palazzo dei 
Marescialli l'ultimo siluro all'in¬ 
dulto era già partito e non esat¬ 
tamente da un ministro qua¬ 
lunque. A parlare era stato il re¬ 


sponsabile della Sicurezza, il mi¬ 
nistro Amato, che ha scelto le 
pagine del mensile Polizia mo¬ 
derna per lanciare gli strali: «Da 
ministro dell'Interno - ha detto 
- ho dovuto prendere atto della 
volontà del Parlamento non 
senza sofferenza. È chiaro che 
un provvedimento del genere 
crea problemi a chi fa il nostro 
lavoro... Troppi delinquenti ar¬ 
restati vengono scarcerati per 
mille motivi. Questo determi¬ 
na sfiducia nei cittadini e nelle 
forze dell'ordine... Credo che il 
governo debba fare una rifles¬ 
sione seria sulle misure che si 
possono adottare per interrom¬ 
pere questo fenomeno, senza 
per questo ridurre le garanzie 
dei cittadini». È un attacco pe¬ 
sante, tanto più che arriva do¬ 
po i fatti di Napoli. Un attacco 
a cui si è aggiunto anche l'ex 
magistrato di Mani Pulite, ora 
ministro delle Infrastrutture Di 
Pietro: «L'indulto ha portato 
l'Italia ad uno stato di illegalità 
e quel che è ancor più grave è 
che è stato approvato per legge 
e ha messo in pericolo lo stato 
di diritto del nostro paese. Ser¬ 
ve un vertice urgente sulla giu¬ 
stizia». E Mastella non si è la¬ 
sciato pregare. Al collega Di Pie¬ 
tro ha risposto ironico «il verti¬ 
ce sì, ma lo facciamo anche sul¬ 
le infrastrutture», con il Csm è 
stato lapidario: «Chiedete l'am¬ 
nistia perché ci sono migliaia 
di processi a rischio? Io dico 
no, anzi dico decida il Parla¬ 
mento, non voglio ritrovarmi 
un'altra volta isolato. Non in¬ 
tendo assumere nessuna ulte¬ 
riore iniziativa in proposito 
con il rischio di trovarmi anco¬ 
ra una volta esposto al ludibrio 
e isolato politicamente». Imme¬ 
diati i commenti al veleno del¬ 
l'opposizione. Con la Lega che 
dice: «Adesso chi ha votato il 
provvedimento chieda scusa ai 
cittadini», e Alleanza naziona¬ 
le: «Adesso dicono che è un er¬ 
rore e che hanno sofferto? A 
soffrire per primi sono stati gli 
italiani». 


Un disegno di legge 

per la disciplina della 
carriera dei magistrati. Ecco 
le indicazioni di Mastella. 
Per prima cosa è 
necessario riportare a 30 il 
numero dei consiglieri del 


■ / Roma 


Il più duro è stato forse proprio il 
componente di Magistratura Demo¬ 
cratica Livio Pepino: «Abbiamo atte¬ 
so segnali che per la giustizia comin¬ 
ciasse davvero una nuova stagione, 
non solo nel clima ma nei contenuti. 
Attesa in gran parte insoddisfatta. 
Non vediamo un progetto per la giu¬ 
stizia: navigando a vista non si esce 
dalla crisi». Il primo incontro tra il 
Guardasigilli e il rinnovato organo di 
autogoverno delle toghe non è stato 
certo tra i più leggeri. Accuse pesantis¬ 
sime, i consiglieri non hanno rispar¬ 
miato polemiche: hanno attaccato 
Mastella dicendo che manca un pro- 


Csm, poi ci saranno prove 
più rigorose di selezione, 
con l'aggiunta di una quarta 
prova consistente nella 
redazione di una sentenza. 
Abolito l'obbligo iniziale di 
scelta definitiva tra funzioni. 


getto, che sulla Giustizia il Parlamen¬ 
to non c'è. E Mastella ha cercato di di¬ 
fendersi: «Io mi applico per fare il me¬ 
glio possibile, gioco il mio molo. Ma 
io sono un umile operaio della Costi- 
tuzione...».«Siamo consapevoli del 
suo impegno per il dialogo - ha esor- 

Riunione infuocata 
del Plenum: «Crisi 
senza che si veda luce» 
Mastella si difende: 

«Mi applico, ma così...» 


La legge ex Cirielli che 
riduce drasticamente i tempi 
di prescrizione sarà 
radicalmente riformata. La 
riforma dovrebbe interessare 
l'eliminazione del cosiddetto 
doppio binario nella 


dito Pepino a nome di Md - ma preva¬ 
le un senso di delusione e preoccupa¬ 
zione». A denunciare la «mancanza 
di un programma e di una visione 
globale» è stato anche il laico di cen¬ 
tro-destra Anedda. Nessuno ignora i 
problemi di bilancio dello Stato, ha 
fatto eco Ciro Riviezzo per il Movi¬ 
mento per la giustizia, ma «pare che 
la giustizia non sia una priorità per il 
governo». Un «grido d'allarme» per 
la «preoccupante inerzia del Parla¬ 
mento» di fronte ad una «situazione 
di evidente crisi» è venuto anche dal 
laico dei Ds Vincenzo Siniscalchi, fi¬ 
no alla passata legislatura deputato. 
Mentre il togato di Magistratura indi- 
pendente Antonio Patrono ha de¬ 


valutazione del fenomeno 
prescrizionale, a seguito del 
quale il recidivo reiterato è 
divenuto destinatario non 
solo di pene assai elevate 
ma anche di periodi 
prescrizionali più lunghi. 


nunciato il «pessimo segnale» dei ta¬ 
gli agli stipendi dei magistrati e le «ri¬ 
cadute» dell'indulto: «Approvare l'in¬ 
dulto senza l'amnistia per i Tribunali 
- ha spiegato - equivale a riempire di 
costoso carburante una macchina 
per poi farle fare 1.000 volte lo stesso 
giro dell'isolato». Una situazione che 
«peggiora il contrasto all'illegalità». 
Nessuna «impertinenza», ha com¬ 
mentato Mastella dopo aver ascolta¬ 
to i consiglieri. «Io non so come pas¬ 
serò alla cronaca, spero come colui 
che ha tentato di modificare un cli¬ 
ma». E poi ha aggiunto: «Riforme di 
ampio respiro sono difficilmente rea¬ 
lizzabili. Meglio seguire la strada del¬ 
la riorganizzazione del sistema». 


Appalti 
del metrò 
di Milano: 

2 arresti 

■ Come ai vecchi tempi di 
Tangentopoli, ci sono anche ap¬ 
palti della Metropolitana Mila¬ 
nese tmccati e pilotati nell'in- 
chiesta coordinata dal pm di Mi¬ 
lano Francesco Prete, che ieri 
ha portato all'arresto di due im¬ 
prenditori edili. Accusa: associa¬ 
zione per delinquere finalizzata 
alla turbativa d'asta e al subap¬ 
palto irregolare. In manette so¬ 
no finiti Adriano Carsenzuola e 
Valeriano Angeli. Gli indagati 
sono oltre 60. 

Le gare per gli appalti finite nel 
mirino degli inquirenti, 32 in 
tutto, per una cifra base com¬ 
plessiva pari a 45 milioni di eu¬ 
ro di lavori, riguardano un peri¬ 
odo che arriva fino al 16 otto¬ 
bre del 2006, ma la procura la¬ 
vorava da due anni a questa in¬ 
chiesta. 

Oltre alla MM, ci sono altri ap¬ 
palti pubblici tmccati, che ri¬ 
guardano la manutenzione stra¬ 
dale della Provincia e del Comu¬ 
ne di Milano. Ad esempio quel¬ 
li per il restyling di Corso Como 
e Corso Garibaldi, zona chic del¬ 
la Milano degli happy hour e 
della moda. E quello per la viabi¬ 
lità di accesso al nuovo Polo fie¬ 
ristico Rho-Pero. Col vecchio 
metodo collaudato all'epoca di 
Tangentopoli, le imprese aveva¬ 
no costituito un cartello costitu¬ 
ito da 61 aziende, che si sparti¬ 
vano la torta e guidato dai due 
imprenditori arrestati. Manca 
la mazzetta però. Almeno per 
ora. 

I due capo-cordata prima della 
scadenza delle gare facevano cir¬ 
colare una serie di bigliettini 
con cui indicavano le percen¬ 
tuali di ribasso, in modo da con¬ 
dizionare la media di aggiudica¬ 
zione finale e le tipologie dei la¬ 
vori da subappaltare. Ottenute 
le commesse, i lavori venivano 
subappaltati irregolarmente o 
distribuiti in modo pilotato a so¬ 
cietà delcartello. La remunera¬ 
zione per la vincitrice della ga¬ 
ra, che spesso non eseguiva i la¬ 
vori, era pari al 3-5 per cento del¬ 
la commessa. 


TP. PROPOSTE- 


ddl Mastella 


Carriere, arrivano selezioni più rigorose 


Riforma 


Ex Cirielli: via il doppio binario per i recidivi 



Alcuni detenuti i primi giorni di agosto, appena usciti dal carcere di Poggioreale, di Napoli, in seguito all'applicazione delia legge sull'indulto Foto di Cesare Abbate/Ansa 

D «j’accuse» del Csm: d avete deluso 

I togati «processano» il Guardasigilli: «Credevamo in una nuova stagione» 


Uliwood party 


Marco Travaglio 

Moscacieca 


F rancesco Rutelli, checché se 
ne dica, è un uomo 
sfortunato. Nello stesso giorno in 
cui la Margherita annunciava la 
svolta della "tolleranza zero" in 
materia di sicurezza, il Consiglio 
superiore della magistratura 
diramava il bilancio dei primi 
quattro mesi di indulto (votato a 
fine luglio da tutta l'Unione 
meno Di Pietro più Forza Italia e 
Udc).Non solo per le condanne 
definitive, cancellate per i nove 
decimi dal colpo di spugna, visto 
che nel 90% dei casi riguardano 
pene inferiori ai 3 anni. Ma 
anche e soprattutto per i processi 
in corso: a Roma il 90% si 
concluderà con sentenze 
interamente indultate, cioè 
virtuali. A Milano e a Napoli la 
percentuale dei processi-farsa 
sale al 93% (è dell'altro giorno il 
provvidenziale salvataggio del 
"mago" Do Nascimento:latitante, 
già complice di Wanna Marchi 
nelle truffe a qualche migliaio di 
poveracci, non farà un minuto di 
carcere). A Palermo è del 97%. A 
Torino addirittura del 99%: su 
100 colpevoli, 99 la faranno 


franca. Saranno condannati, ma 
la pena resterà sulla carta. Lo 
Stato avrà speso un capitale per 
scovarli, arrestarli, indagarli, 
incastrarli, rinviarli a giudizio, 
processarli in primo, secondo e 
terzo grado e alla fine, quando 
finalmente avrà ottenuto il 
risultato sperato, spalancherà un 
bel sorriso Durban's: "Abbiamo 
scherzato, giovanotto, tomi pure 
a delinquere". 

Ci avevano raccontato che 
l'indulto serviva a "liberare i 
poveri Cristi" (infatti Consorte ne 
ha appena beneficiato e Previti è 
in lista d'attesa). A "sfoltire le 
carceri" (ora, per sfoltire gli 
ospedali, manderanno via i 
malati). Figurarsi dunque la 
sorpresa degli spettatori di Report 
nell'apprendere, domenica sera, 
che l'indulto ha cancellato anche 
le pene pecuniarie fino a 10 mila 
euro. Il procuratore di Verona 
Guido Papalia calcola che, solo 
nel suo tribunale, lo Stato ha 


regalato ai delinquenti 2 milioni 
e mezzo di euro. In Italia il dato 
va moltiplicato per cento: 
200-250 milioni che potevano 
finire nelle casse dell'erario, 
resteranno grazie all'indulto nelle 
tasche dei criminali. Per un'altra 
sfortunata coincidenza, l'altroieri 
Transparency International ha 
pubblicato la classifica del 2006 
dei paesi più corrotti: una delle 
poche in cui, per comprensibili 
motivi, l'Italia eccelle. Bocciati a 
pieni voti, siamo scivolati 
nell'ultimo anno dal 40° al 45° 
posto, scavalcati da baluardi di 
legalità come Botswana, 
Malaysia, Mauritius e Giordania. 
L'indulto non c'entra ancora, ma 
c'entrerà l'anno prossimo 
quando, se tutto va bene, ci 
scavalcheranno pure l'Iraq e le 
isole Andemane. 

A questo punto bisognerebbe 
ripristinare per legge il principio 
di non contraddizione. Se uno 
ha tre mogli e sei amanti, deve 


astenersi dalla difesa della 
famiglia. Se uno è rifatto da testa 
a piedi, deve risparmiarci le tirate 
contro la chirurgia plastica. Se 
uno è ateo non può predicare la 
religione, e viceversa. Se uno è 
gay, deve lasciare ad altri l'elogio 
dell'eterosessualità, e viceversa. 

Se uno è Gasparri, deve abolire 
dal suo vocabolario la parola 
intelligenza. Analogamente, se 
uno vota l'indulto, per almeno 
cinque anni non potrà più 
pronunciare espressioni quali 
giustizia, legalità, sicurezza, 
certezza della pena, "tolleranza 
zero", "non abbassare la guardia", 
"guerra alla mafia e alla camorra", 
essendo evidente a tutti - come 
ha detto Giorgio Bocca - che la 
guerra è finita e l'han vinto la 
mafia e la camorra. A meno che 
-come suggerisce Beppe Grillo- i 
clan mafiosi, sportivamente, non 
decidano di passare sottobanco 
ai giudici qualche auto rubata col 
pieno di benzina già fatto, 


qualche fotocopiatrice 
funzionante, qualche rotolo di 
carta igienica, qualche pc di 
contrabbando: così, tanto per 
fingere di avere ancora un 
avversario e mantenere in vita la 
fiction di una guerra fra Stato e 
mafia che in realtà è finita da un 
pezzo. Per abbandono dello 
Stato. Esageriamo? Speriamo di 
sì. 

Nel Ventennio, ai tempi della 
campagna per la bonifica delle 
paludi, nei comuni interessati 
venivano affissi manifesti con la 
scritta "Guerra alle mosche e alle 
zanzare" e le istruzioni per la 
disinfestazione. Un giorno - si 
racconta - un prefetto si recò in 
visita a un comune del litorale 
laziale. Appena scese dall'auto, fu 
accolto dalle autorità civili, 
militari e religiose, ma 
soprattutto da una nuvola di 
mosche. Allora prese da parte il 
podestà e lo redarguì: "Ma come, 
in questo comune non avete 
fatto la guerra alle mosche?". E 
quello, allargando le braccia: "Sì, 
eccellenza, ma hanno vinto le 
mosche". 


LE NUOVE 

TECNOLOGIE DIGITALI: 
INNOVAZIONE E SVILUPPO 
NELLE RETI E NEI MEDIA 
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Copaco, ecco Pompa: 
«Telekom Serbia? 
Chiedete a Pollari» 

Show e «messaggi» dell’uomo dei veleni Sismi: 

«I miei dossier contro Prodi? Ma se l’ho pure votato» 


M di Massimo Spiani / Roma 

UNA FIGURACCIA, nella migliore e forse più 
ingenua delle ipotesi. Una sceneggiata imba¬ 
razzante, nella più realistica, condita da spiega¬ 
zioni farsesche e messaggi politici nascosti sot¬ 
to una goffaggine 


ostentata quanto so¬ 
spetta. È durata oltre 
3 ore l’audizione di 

Pio Pompa davanti al comitato 
parlamentare di controllo sull'atti¬ 
vità dei servizi segreti. Una deposi¬ 
zione condita per lo più da con¬ 
traddizioni, versioni di comodo, 
difese maldestre e frecciate tutta 
da decifrare. Tanto che alla fine, 
su una cosa tutti i membri del Co¬ 
paco erano d'accordo: le risposte 
dell'«analista di fonti aperte inter¬ 
nazionali e Internet» (per sua stes¬ 
sa definizione) sono state «insuffi¬ 
cienti e contraddittorie» (secondo 
il presidente Claudio Scajola, For¬ 
za Italia) o peggio «imbarazzanti» 


(per dirla come il vice Massimo 
Brutti, Ds). Ed è quasi normale 
che a questo punto unanime sia 
la speranza che il governo ponga 
mano quanto prima al ricambio 
dei vertici dei servizi. Perché da 
qualsiasi angolazione la si voglia 
vedere, il titolare dell'ufficio «di¬ 
sinformazione» Sismi di via Nazio¬ 
nale e braccio destro di Pollari 
non ha fornito una sola spiegazio¬ 
ne convincente a quello che le in- 

Il «compagno» Pompa: 
«Diffondevo l’Unità 
La “disarticolazione”? 
Le carte le ho prese 
a L’Aquila» 


dagini della procura milanese ha 
portato alla luce in questi mesi. 

Al centro della scena lui, l'ex di¬ 
pendente Telecom abmzzese e 
professore universitario a contrat¬ 
to diventato di colpo braccio de¬ 
stro del direttore del servizio segre¬ 
to militare e fatto assumere pro¬ 
prio da Pollari in pianta stabile al 
Sismi grazie alle «raccomandazio¬ 
ni» del fondatore del San Raffaele 
Don Verzè. Curvo, quasi ingobbi¬ 
to dietro agli spessi occhiali da mi¬ 
ope con la montatura pesante, a 
San Macuto Pompa ha deciso di 
rompere il silenzio tenuto in pro¬ 
cura a Milano e, con in tasca una 
autorizzazione della Difesa e un 
più che probabile invito a presen¬ 
tarsi caldeggiato da Pollari, con i 
membri del Copaco si è impegna¬ 
to in una lungo e confuso slalom. 
«Sono qui per difendermi - ha 
spiegato -, perché i giornali ne 
hanno dette di tutti i colori sul 
mio conto. Sono stato dipinto co¬ 
me un inquinatore, ma io non ho 
fatto nulla». Parole che contrasta¬ 
no con quanto emerso dall'inchie¬ 
sta milanese sul rapimento Abu 
Omar (nella quale è indagato per 
favoreggiamento) che ha messo 
in luce i tentativi del Sismi di con¬ 
trollare tanto l'attività di alcuni 



Un operatore al lavoro in una centrale telefonica Foto di Alessandro Di Meo/Ansa 


Pio Pompa 


L’ufficio-dossier 
di via Nazionale 

È indagato dalla 
procura di Milano per 
favoreggiamento nel 
rapimento di Abu Omar. 
Numero due del Sismi, è il 
custode responsabile 
dell'ufficio-archivio di via 
Nazionale da cui era in 
contatto con molti 
giornalisti nel tentativo di 
controllare la stampa 


giornalisti (sottoposti persino a in¬ 
tercettazioni telefoniche) quanto 
quella dei magistrati Spataro e Po- 
marici (anche grazie all'opera del 
vicedirettore di Libero Renato Fari¬ 
na, che peraltro ha chiesto di esse¬ 
re sentito dal Copaco presentan¬ 
do una lunga memoria difensiva). 
«Farina non era retribuito, le rice¬ 
vute di pagamento erano soltanto 
relative ad alcuni rimborsi. - si è li¬ 
mitato a spiegare Pompa, che al 
Copaco si è presentato con due 
trolley carichi di carte e che ha 
consegnato un voluminoso dos- 


Pollar! 


Il generale indagato 
per il caso Abu Omar 

Il capo dei servizi 
segreti Nicolò Pollari è 
indagato per concorso in 
rapimento aggravato nel 
sequestro di Abu Omar. Da 
mesi sull’orlo del 
«licenziamento», ha cercato 
di sfruttare la liberazione 
del giornalista Torsello per 
rilanciare le sue quotazioni 
appoggiato dalla destra. 


sier di documenti personali -. Io 
avevo rapporti con molti giornali¬ 
sti di molte testate. Anche arabi». 
Giornalisti di cui Pompa non ha 
esitato a fare nomi e cognomi. 
Spinoso il capitolo relativo al dos¬ 
sier rinvenuto in via Nazionale 
sulla struttura dei nemici del go¬ 
verno Berlusconi da «disarticola¬ 
re» anche con mezzi traumatici: 
«Quel documento mi è arrivato 
da un anonimo a L'Aquila - ha 
spiegato -. Lo avevo dimenticato, 
è rimasto per molti mesi in una 
borsa». Eppure, che secondo la 


Nuovi vertici 


Per il Sismi Di Paola 
al Sisde Manganelli 

Il Copaco sta ultimando 
la relazione sul sequestro 
Abu Omar e sul 
coinvolgimento dei servizi. 
Dipende anche da questo 
documento la decisione di 
rinnovare il comando 
delPintelligence. In pole per il 
Sismi c’è l’ammiraglio Di 
Paola, per il Sisde il vicecapo 
della polizia Manganelli. 


procura di Milano, Pompa è stato 
ispiratore di una campagna di 
stampa diffamatoria contro Pro¬ 
di. «Ma io sono figlio di operai, da 
giovane ero comunista - si è difeso 
- e diffondevo l'Unità. Ho persino 
fatto una tesi di laurea su Togliatti 
e il Mezzogiorno. E alle ultime ele¬ 
zioni ho votato per Prodi». 

Ma per certi versi Pompa ha persi¬ 
no scaricato il suo benefattore Pol¬ 
lari smentendo di avere avuto un 
molo nella diffusione di un'altra 
polpetta avvelenata contro Prodi, 
ossia quella dell'ormai famigerato 


LA PROPOSTA 

L’Ulivo: ingressi 
più facili per immigrati 

L’Ulivo ha presentato ie¬ 
ri, nel corso di una confe¬ 
renza-stampa al Senato, 
introdotta dalla capogrup¬ 
po Anna Finocchiaro, un 
ddl (primo firmatario, 
Massimo Livi Bacci) che 
prevede nuove norme 
per l'ingresso in Italia, l'ac¬ 
cesso al lavoro e l'integra¬ 
zione dei cittadini stranie¬ 
ri. Potrà essere un'utile in¬ 
tegrazione e servire da sug¬ 
gerimento alla proposta 
che il governo si appresta 
a varare come modifica al 
Testo unico sull'immigra¬ 
zione. Accanto all'ingres¬ 
so per chiamata nomina¬ 
tiva o numerica, il ddl pre¬ 
vede quello per ricerca di 
lavoro, con adeguate ga¬ 
ranzie da parte delle istitu¬ 
zioni appositamente auto¬ 
rizzato o dietro quella che 
viene chiamata «presta¬ 
zione di garanzia di natu¬ 
ra monetaria», cioè un de¬ 
posito infruttifero, al mo¬ 
mento dell'ingresso. Si ri¬ 
lancia la figura dello 
«sponsor», già introdotta 
dalla Turco-Napolitano e 
poi cancellata dalla legge 
in vigore. 

Nedo Canetti 


dossier Telekom Serbia. Versione 
accreditata dallo stesso Pollari ai 
magistrati del capoluogo piemon¬ 
tese. «Io non ho confezionato nul¬ 
la - ha raccontato Pompa - nel 
2001 raccolsi un'interrogazione 
parlamentare dell'onorevole Boc¬ 
chino (An) e la consegnai a Polla- 
ri. Io non c'entro nulla». Verità o 
bugie, difficile capirlo. Lapidario il 
commento di Milziade Caprili 
(Re) all'uscita da San Macuto: 
«Pompa non mi ha convinto ne¬ 
anche quando ci ha detto come si 
chiama». 


Mussi: «L’eutanasia clandestina c’è 
Subito il testamento biologico» 


■ «Esiste, è così. L'eutanasia 
clandestina in Italia è pratica¬ 
ta». Ne è convito il ministro del¬ 
la Ricerca Fabio Mussi che dalla 
Germania - dove si trova per fir¬ 
mare accordi sulla ricerca - riba¬ 
disce la sua idea in materia. Par¬ 
te ricordando le parole di Don 
Verzè, che per primo ha solleva¬ 
to il problema, e continua par¬ 
lando dei medici che hanno 
«confessato» di aver praticato la 
«morte dolce». Poi passa alla po¬ 
litica. «L'eutanasia nel program¬ 
ma dell'Unione non c'è, ma il 
testamento biologico c'è e biso¬ 
gna correre per renderlo realtà. 
Una proposta - ha continuato il 
ministro - che va affrontata su¬ 


bito, poiché è un bel passo ver¬ 
so una maggiore dose di umani¬ 
tà nei comportamenti pubbli¬ 
ci». Mussi tende a sottolineare 
come eutanasia e testamento 
biologico siano molto lontane. 
Prima di tutto perché nel caso 
della prima «si tratta di scelte 
tremende, ma c'è una carità che 
ad un certo punto, di fronte a 
inaudite sofferenze, si assume 
anche delle responsabilità». 

La questione eutanasia era tor¬ 
nata di attualità lunedì quando 
nel governo si erano alzate voci 
dissonanti. Il sottosegretario al¬ 
la Giustizia Luigi Manconi ave¬ 
va citato i dati di una ricerca del¬ 
l'Università Cattolica di Milano 


secondo cui il 3,6% dei medici 
ammetteva di aver «talvolta 
somministrato farmaci letali». 
Dati contestati dall'autore della 
ricerca, Adriano Pessina, diretto¬ 
re del centro di bioetica dell'uni¬ 
versità milanese, che accusava 
il sottosegretario di travisare i 
dati per «ragioni ideologiche». 
Sulla questione si era espresso 
anche il vice presidente del con¬ 
siglio Rutelli che rispondendo 
al question time aveva sostenu¬ 
to: «Non sono mai emerse, nè 
stanno emergendo, notizie o 
elementi riconducibili all'esi¬ 
stenza della pratica dell'eutana¬ 
sia in ospedali e cliniche del Ser¬ 
vizio sanitario nazionale». 


IL LIBRO «Soldi di razza» di Massimiliano Melilli 


Quel Pii «sfruttato» degli immigrati 


■ di Manuela Modica 


«Ho provato a dire no>, ma la sera 
stessa sono venuti quattro uomi¬ 
ni , mi hanno stuprata e picchia¬ 
ta», racconta Nikla, immigrata 
nigeriana in Italia, la sua dispera¬ 
ta ribellione alla prostituzione, 
che mai aveva scelto, che nean¬ 
che aveva immaginato nel suo 
lungo viaggio verso VItalia. Nikla 
lo racconta attraverso il libro di 
Massimiliano Melilli: «Soldi di 
razza - l'economia multietnica in 
Italia», un caleidoscopio di pelli 
chiare; scure e scurissime. Di 
sguardi stanchi, disperati, o fatti¬ 
si furbi, per indole forse, per neces¬ 
sità di sicuro. Ma il libro di Melilli 
è soprattutto un'attenta indagine 
sulla spinta economica che dal¬ 
l'immigrazione il nostro paese ri¬ 
ceve, «gli immigrati generano pro¬ 
duzione e reddito; quindi possono 
essere una ricchezza». Una ric¬ 
chezza già "sfruttata", il 3,2% 
del Pii è prodotto da i soli immi¬ 
grati regolari, ma ancora mal dige¬ 
rita. «Un libro utile», così lo ha de¬ 


finito il mini¬ 
stro della solida¬ 
rietà sociale, Pa- 
olo Ferrerò, in¬ 
tervenuto alla 
presentazione 
di «Soldi di Raz¬ 
za», «un tema 
difficile-ha con¬ 
tinuato Ferrerò 
- la destra fa leva sulle paure e 
l'Unione ha un grado di timidez¬ 
za che la paralizza in un limbo in 
cui si fa un po', ma non si fa abba¬ 
stanza. Il libro di Melilli è utile 
proprio perché fornisce delle infor¬ 
mazioni chiare e nette; di cui ab¬ 
biamo un assoluto bisogno. Non 
si parla mai di quanto i paesi ric¬ 
chi abbiano bisogno di questa im¬ 
migrazione. E ancora, il nostro pa¬ 
ese ha rimosso una parte della 
sua storia: l'emigrazione». 
L'ultimo libro di Melilli apre infat¬ 
ti con un'importante premessa, 
un memorandum su quando gli 
italiani emigravano in tanti, e tut¬ 
ti erano «rettili», come oggi gli 
arabi sono «topi», come da sem¬ 


pre gli emigranti non sono uomi¬ 
ni. Ricorda Melilli, come già fece 
Gian Antonio Stella, che si stava 
noi altrove come loro stanno oggi 
in Italia. Questa la chiave di ac¬ 
cesso alla storia di Suba che paga 
cinquecento mpie, «cifra che ba¬ 
sta a una famiglia per mangiare 
una settimana», per arrivare a ca¬ 
sa della lontana cugina, che ha il 
telefono, e sentire così il marito 
che chiama da un "Phone" italia¬ 
no. Accesso alla storia di Gheor- 
ghe: «Mai chiedere: quando mi 
paghi?» o sei un rompiscatole; e 
ad esser pagati si perde le speran¬ 
ze: «Passa domani», ma poi quel 
domani è un numero periodico e: 
«Che gliene frega se non hai i sol¬ 
di per l'affitto, per la bolletta della 
luce, o per il latte di tuo figlio?». 
Poi ancora Sergei, che si ribella al¬ 
lo sfruttamento, oElena, domesti¬ 
ca, che se manca qualcosa « forse 
in casa c'è una ladra». E Lily, e 
Daniel, e Mislim. E i Cpt ; i centri 
di permanenza temporanea, dove 
"vivibilità " è un eufemismo offen¬ 
sivo. 
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LA SPERANZA, DOVE NON C’E. 


www.apurimac.it - 


A 4000 metri d'altezza, nella regione peruviana 
dell'Apurimac, villaggi interi vivono senza alcuna 
assistenza medica. Regalagli una visita, 
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CHIAMA IL NUMERO GRATUITO 

800 30 49 99 
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Il gruppo francese Pernod Ricard metterà 
in vendita uno champagne da mille euro 
a bottiglia, «il più caro al mondo», come 
sottolinea la stessa azienda. Lo champagne, 
una selezione di blanc de blancs, sarà 
destinato ai mercati di Usa, Russia e Cina. 
Obiettivo di vendita: 1.000 bottiglie all’anno 


hampagne 



ALITALIA, SCIOPERO A DICEMBRE 
DEGLI ASSISTENTI DI VOLO 

Assistenti di volo Alitalia pronti a 
mobilitarsi. Lo hanno deciso tutte le 
organizzazioni sindacali e associazioni 
professionali di categoria Filt, Fit, Uilt, 

Ugl, Anpav, Avia e Sult. Lo sciopero 
dovrebbe tenersi a dicembre prima 
dell’inizio della franchigia natalizia. 
Qualsiasi decisione ufficiale è comunque 
rimandata a dopo l'incontro con il 
ministro dei Trasporti Alessandro 
Bianchi, previsto per oggi pomeriggio. 


FEDEX RINUNCIA ALL’AIRBUS 
A3 80: COMPRERÀ 15 BOEING 

Airbus ha perso una commessa per la 
fornitura di dieci A380-800FS da parte di 
Fedex, uno dei maggiori corrieri di 
trasporto statunitensi. La società Usa 
infatti ha deciso di cancellare l'ordine per 
via dei ritardi nella consegna e si è rivolta a 
Boeing, il rivale storico del consorzio 
europeo, ordinando 15 velivoli 777. Fedex 
si è riservata inoltre un'opzione per 
comprare sempre da Boeing altri 15 aerei 
dello stesso tipo. 


Pirelli svaluta Telecom di 2 miliardi 

La holding in profondo rosso. Tronchetti Proverà pronto ad accogliere nuovi soci 


■ di Roberto Rossi / Roma 


ROSSO Pirelli svaluta la sua partecipazione 
in Olimpia, la controllante di Telecom. Una le¬ 
gnata da 2 miliardi di euro che manda in ros¬ 
so i conti della Bicocca. La decisione è stata 


presa nel corso del 
consiglio di ammini¬ 
strazione che ha da¬ 
to una valutazione 

sui conti. In dettaglio Pirelli - 
che si aspetta un buon quarto tri¬ 
mestre, con una performance 
operativa positiva in tutte le aree 
- ha deciso di svalutare la parteci¬ 
pazione per 2.110 milioni di eu¬ 
ro corrispondente a una valuta¬ 
zione in trasparenza delle azioni 
Telecom a 3 euro (da 4 euro cir¬ 
ca). Questo adeguamento, si leg¬ 
ge in una nota, ha avuto un im¬ 
patto sul conto economico nega¬ 
tivo per 1.982 milioni di euro. Il 
risultato netto dei primi nove 
mesi del 2006 è negativo per 
1.410,5 milioni di euro (contro 
un utile di 316,2 milioni al 30 
settembre 2005). Il patrimonio 
netto consolidato è pari a 
4.426,7 milioni di euro. «La sva¬ 
lutazione - precisa la nota - non 
ha ripercussioni sulla solidità pa¬ 
trimoniale e finanziaria del grup¬ 
po». 

Resta da capire perché Pirelli ab¬ 
bia scelto di svalutare il titolo a 3 
euro quando in borsa vale 2,4 eu¬ 
ro. I Benetton, secondo azioni¬ 
sta di Olimpia, hanno già svalu¬ 
tato la loro partecipazione a 2,9 
euro. La rettifica, ha spiegato il 
presidente Pirelli Marco Tron¬ 
chetti Proverà, è «adeguata e ri¬ 
sponde ai principi contabili in¬ 
temazionali, tenuto conto sia 
del fair value dedotti i costi di 
vendita sia del valore di uso e si 
basa sul valore dell'azione Tele¬ 
com al 30 settembre», quando si 
aggirava intorno a 2,24 euro. Per 
Tronchetti Proverà quindi nien¬ 
te svalutazioni future. «Tenuto 
conto della valutazione che ab¬ 
biamo fatto - ha detto il presiden¬ 


te di Pirelli - non prevediamo sia¬ 
no necessarie ulteriori svaluta¬ 
zioni nei mesi a venire». Interro¬ 
gato su come intende compor¬ 
tarsi Olimpia, che ha azioni Tele¬ 
com in carico a 4,3 euro non ha 
ancora proceduto a svalutare, 
l'ex numero uno di Telecom ha 
anticipato che, «trattandosi di 
una società non quotata non re¬ 
dige un bilancio su base trime¬ 
strale, ma a fine anno. Quindi 
rettificherà il valore a fine an¬ 
no». 

Per quella data poi potrebbero es¬ 
serci nuovi soci in Olimpia, co¬ 
me ha sottolineato sempre Tron¬ 
chetti Proverà. «Ho già detto che 
siamo aperti a nuovi azionisti, se 
sono interessati a entrare e dispo¬ 
sti a pagare il giusto prezzo». Tra 
l'altro che «non c'è nessun pia¬ 
no da parte di Pirelli di aumenta¬ 
re la presenza in Olimpia o in Te¬ 
lecom, dopo l'accordo siglato 
con Mediobanca e Generali e an¬ 
che tenuto conto della quota di¬ 
retta detenuta in Telecom da par¬ 
te del gmppo della Bicocca», pa¬ 
ri a circa l'l,4%. Un accordo, 
quello siglato con la banca di 
Piazzetta Cuccia e con l'assicura¬ 
tore triestino, che «è stato un 
modo per dare maggiore stabili¬ 
tà e sostenere la crescita» in una 
situazione in cui vi erano una se¬ 
rie di fattori e voci di potenziale 
instabilità, ha aggiunto Tron¬ 
chetti. 

Intanto la ventilata vendita di 
Tim Brasil prende corpo (piace 

Il mercato spera nella 
vendita di Tim Brasil 
e il titolo Telecom 
ieri ha guadagnato 
terreno 



Il presidente della Pirelli Marco Tronchetti Proverà Foto di Daniel Dal Zennaro/Ansa 


al mercato, il titolo Telecom è sa¬ 
lito dell' 1,39% a 2,40 euro). In¬ 
tenzionata a comprare il gmppo 
mobile sudamericano, forse per 
sei miliardi, ci sarebbe la messica¬ 
na America Mòvil. «Non abbia¬ 
mo alcun commento da fare su 


questo argomento», ha detto la 
portavoce della società, Va sola¬ 
mente ricordato che il proprieta¬ 
rio, Carlos Slim Helù, è l'uomo 
più ricco del Messico e dell'inte¬ 
ra America Latina. Secondo la ri¬ 
vista «Forbes» è il terzo uomo 


più ricco del pianeta. Patron del¬ 
le due principali compagnie tele¬ 
foniche del Messico, la Telmex 
(fisso) e Telcel (cellulari) e della 
holding America Mòvil, dispo¬ 
ne di un patrimonio stimato a 
30mila milioni di dollari Usa. 


FERROVIE 

Quattro unità operative nel futuro di Trenitalia 

Tempi stretti per il varo della riorganizzazione di Trenitalia e del 
nuovo piano industriale delle Ferrovie. Entro fine mese dovrebbe 
essere infatti ultimata la nuova struttura della società per l'eserci¬ 
zio mentre per il business pian è stato già fissato per il 30 novembre 
l'appuntamento per la presentazione ai sindacati. Sono queste le 
indicazioni emerse dall'incontro tra l'amministratore delegato di 
Fs spa, Mauro Moretti, e quello di Trenitalia, Vincenzo Soprano, 
con i rappresentanti delle organizzazioni sindacali. 

Per Trenitalia si annuncia una nuova rivoluzione. Si punta infatti 
a fare di Trenitalia una società con una forte struttura centrale arti¬ 
colata in quattro attività: tre relative ai tre business (passeggeri, car¬ 
go e trasporto regionale) e una relativa ai servizi di manutenzione, 
di ristrutturazione e ammodernamento di materiale rotabile. La 
riorganizzazione targata Moretti va, dunque, per il momento, nel¬ 
la direzione opposta a quella che era stata ventilata, quando si par¬ 
lava di un processo di societarizzazione delle tre divisioni. 
L'obiettivo prioritario della nuova riorganizzazione indacato dai 
vertici della società, spiegano i sindacati, è quello di ridurre i costi. 
C'è poi la partita dei ricavi, il cui incremento non può dipendere, 
evidentemente, dal solo riassetto. E sono tre le leve indicate nel 
corso dell'incontro. Il primo prevede il rispetto da parte del gover¬ 
no dei contratti di servizio sottoscritti, dopo il taglio operato con 
la finanziaria per il 2006 di 560 milioni di euro. Il secondo punto è 
quello relativo alla tariffe. L'azienda vuole avere strumenti di flessi¬ 
bilità per tutte quelle tariffe svincolate dai contratti di servizio, co¬ 
me nel caso degli eurostar. Mentre il terzo punto prevede un au¬ 
mento della produttività e una riduzione dei costi e degli spechi, 
con l'abolizione di tutte le consulenze e l'internalizzazioni di fun¬ 
zioni e servizi. 


Tra Dii e Gazprom raccordo è più vicino 

A metà novembre rincontro tra i due gruppi. I russi punterebbero al 40% di Enipower 



■ /Milano 


Accordo in vista tra Eni e Gaz¬ 
prom. I colloqui tra i due colossi 
del gas, italiano e msso, «stanno 
chiarendo quasi tutte le divergen¬ 
ze; rimangono altri dettagli che 
potranno essere discussi in un in¬ 
contro già fissato per metà no¬ 
vembre, quando si vedranno i 
vertici dei due gruppi», come spie¬ 
ga l'amministratore delegato di 
Gazprom, Alexander Medvedev. 
Il negoziato per il prolungamen¬ 
to dei contratti di fornitura di gas 
msso all'Italia che, dopo lo stop al 
primo accordo imposto dall'Anti¬ 
trust nel 2005, si protrae ormai da 
anni, sarebbe insomma giunto al 


msh finale. Con la firma, Eni 
avrebbe un prolungamento di al¬ 
meno dieci anni dei contratti di 
fornitura che scadono nel 2017, 
mentre Gazprom potrebbe com¬ 
mercializzare in Italia direttamen¬ 
te circa 4 miliardi di metri cubi di 
gas l'anno, rilevando la metà del¬ 
la joint venture italiana Promgas 
spa oggi nelle mani dell'Eni. Se¬ 
condo indiscrezioni, nel mirino 
dei mssi c'è di più: in particolare, 
il 40% di Enipower, la società che 
raccoglie le centrali elettriche del¬ 
l'Eni, il giacimento libico denomi¬ 
nato "Elephant", a 800 chilometri 
a Sud di Tripoli, nonché l'impian¬ 
to di liquefazione di gas naturale 
di Damietta, in Egitto. 


Dall'Eni, per il momento, arriva 
solo un secco «no comment». Si 
ribadisce che si sta lavorando e si 
ricorda come, più volte, l'ammi¬ 
nistratore delegato del «cane a sei 
zampe», Paolo Scaroni, abbia af¬ 
fermato che obiettivo dell'Eni 
«non è un accordo a tutti i costi, 
ma un buon accordo». 

Quanto ai tempi, il riserbo è mas¬ 
simo anche se con tutta probabili¬ 
tà già alla fine del mese si potreb¬ 
be arrivare ad una firma. Il punto, 
però, come hanno tenuto a preci¬ 
sare dal quartier generale del¬ 
l'Eni, non sono le scadenze ma i 
contenuti dell'intesa. 

Gazprom, nel frattempo, smenti¬ 
sce anche che l'altra società del 


gas mssa, Novatek, possa figurare 
nell'accordo. E sostiene di non 
avere trattative in corso finalizza¬ 
te all'acquisto di una quota del¬ 
l'utility tedesca Rwe. 

A dirlo è sempre Alexander Me¬ 
dvedev: «Non abbiamo colloqui 
in corso, nè con il management 
di Rwe nè con i suoi azionisti», ha 
dichiarato Medvedev. 

Il sindaco della città di Duessel- 
dorf ha affermato che il Comune 
è pronto a vendere la sua parteci¬ 
pazione dell'1% in Rwe, e un gior¬ 
nale aveva scritto che le azioni sa¬ 
rebbero state cedute a Gazprom, 
che secondo la stampa tedesca sa¬ 
rebbe interessato anche ad entra¬ 
re in Rag. 


Autostrade, Bruxelles pronta ad aprire una procedura d’infrazione 

L’annuncio del commissario McCreevy. Il «no» del governo alla fusione con Abertis sarebbe stato immotivato. Di Pietro: vedremo come andrà a finire 

■ / Roma 


PROCEDURA L’Europa è 
pronta ad aprire una proce¬ 
dura di infrazione contro 
l’Italia sul caso Autostrade. 

A dare la notizia il commissario 
Europeo al mercato interno 
Charlie McCreevy che ieri ha 
dichiarato che «in un futuro 
prossimo» proporrà, al Colle¬ 
gio dei commissari Ue, l'apertu¬ 
ra di una procedura di infrazio¬ 
ne contro l'Italia, sul caso Auto- 
strade-Abertis. 

In pratica, la Ue potrebbe conte¬ 
stare al nostro governo di aver 
detto un «no» immotivato alla 


fusione della società italiana 
con il gmppo spagnolo (forte¬ 
mente osteggiata dal ministro 
delle Infrastrutture Antonio Di 
Pietro). L'ipotesi è quella di vio¬ 
lazione delle regole comunita¬ 
rie sulla libera circolazione dei 
capitali. 

La richiesta di apertura della 
procedura «non è in agenda do¬ 
mani», ma forse sarà presenta¬ 
ta «la settimana prossima» ha 
annunciato Oliver Drewes, por¬ 
tavoce del commissario McCre¬ 
evy. Naturalmente il portavoce 
ha aggiunto che «è sempre pos¬ 
sibile che nel frattempo alla 
Commissione arrivino degli ele¬ 


menti che blocchino la proce¬ 
dura». 

«L'apertura di una procedura è 
una cosa, la sua conclusione è 
un'altra» ha dichiarato il mini¬ 
stro delle Infrastrutture Anto¬ 
nio Di Pietro che ieri ha incon¬ 
trato a Bruxelles il commissario 
Ue alla Concorrenza Neelie Kro- 

Secondo il ministro 
delle Infrastrutture il 
trasferimento di una 
concessione richiede 
l’autorizzazione 


es. «Il governo italiano dialoga 
con le istituzioni europee e ne 
rispetta le indicazioni e le diret¬ 
tive- ha detto Di Pietro -. È nel¬ 
l'ambito delle prerogative e dei 
doveri del governo italiano, spe¬ 
cie quando dà in concessione 
un asset fondamentale per 
l'economia del Paese, come il si¬ 
stema delle autostrade. È ovvio 
quindi che il trasferimento di 
una concessione da un sogget¬ 
to all'altro necessita di un'auto¬ 
rizzazione» da parte dell'esecu¬ 
tivo. «Perché - ha proseguito Di 
Pietro - oggi questo trasferimen¬ 
to può interessare un'importan¬ 
te società spagnola, ma doma¬ 
ni potrebbe interessare Totò Rii¬ 
na e il governo italiano non ha 


interesse a dare una concessio¬ 
ne a Totò Riina». 

Comunque a fine serata la Kro- 
es ha espresso soddisfazione. 
«Sono felice che le autorità ita¬ 
liane hanno offerto di collabo¬ 
rare a pieno con la Commissio¬ 
ne Europea per garantire che 
questa fusione transnazionale 
possa aver luogo senza ostacoli 
ingiustificati - ha commentato 
la commissaria in un comuni¬ 
cato -. È essenziale che gli Stati 
membri rispettino la compe¬ 
tenza esclusiva della Commis¬ 
sione nel valutare le fusioni di 
dimensioni europee e desista¬ 
no dall'ostacolare le fusioni 
transnazionali» 

«La Kroes - ha riferito Di Pietro - 


ha riconosciuto che la questio¬ 
ne è di interesse nazionale e 
che il governo italiano, in 
astratto, ha il diritto di autoriz¬ 
zare o meno la fusione». Inol¬ 
tre, secondo Di Pietro, il gover¬ 
no italiano attende di ricevere 
da Autostrade, «che non h fat¬ 
to investimenti per 2,5 miliar¬ 
di», la documentazione neces¬ 
saria per riprendere la valutazio¬ 
ne sull'operazione. «Stiamo 
aspettando che la società ci 
mandi la documentazione inte¬ 
grativa necessaria. Finora non 
l'ha fatto. Bisogna che la socie¬ 
tà decida di andare avanti col ri¬ 
corso al tribunale o se invece ac¬ 
cetti di ritirarlo e riprendere il 
confronto con il governo»., 
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Marchioime: la crisi 
Fiat è alle spalle 
Il titolo vola a 15 euro 

Domani la presentazione del nuovo piano 
industriale. «Il 2010 sarà l’anno cruciale» 


M di Giampiero Rossi inviato a Valenciennes 

FASE DUE «Questo è un gruppo ormai usci¬ 
to dalla crisi, dobbiamo guardare al futuro 
con altre ambizioni. Il 2010 sarà un anno 
estremamente importante per quanto riguar¬ 
da gli obiettivi. E la 


Fiat sarà un gruppo 
strutturalmente nuo¬ 
vo, con muscoli nuo- 

vi». L'amministratore delegato 
della Fiat, Sergio Marchionne, 
non concede nemmeno l'ombra 
di un'anticipazione dei contenuti 
dell'attesissimo piano industriale, 
che venà illustrato domani al Lin¬ 
gotto, ma si lascia andare a una 
sorta di "manifesto" per la Fiat del 
prossimo futuro. Del tutto impre¬ 
gnato deH'ottimismo che ha carat¬ 
terizzato il Lingotto da quando so¬ 
no stati sospinti verso il passato 
gli anni bui, quelli in cui un mini¬ 
stro si permetteva addirittura bat¬ 
tute su un'Italia senza Fiat. I tem¬ 
pi sono cambiati, ribadisce in so¬ 
stanza Marchionne. È quindi tem¬ 
po che il Lingotto forgi nuovi 
"muscoli" per affrontare nuovi 
scenari e nuovi avversari. Ma in¬ 
tanto c'è da festeggiare il supera¬ 
mento del muro dei 15 euro per il 
titolo in Borsa, una notizia che 
Marchionne riceve sotto froma di 
sms sul suo telefono cellulare 
mentre presenta la nuova fami¬ 
glia di furgoni prodotti in partner¬ 
ship con Psa Peugeot Citroen. 
Aveva detto che lui avrebbe com¬ 
prato le azioni Fiat anche a 14 eu¬ 
ro e adesso insiste nell'ostentare fi¬ 
ducia nelle performances future: 
«Comprerei anche a 15 euro», di¬ 
ce sorridendo. Non nega che quo¬ 
ta 20 possa essere un obiettivo rag¬ 
giungibile. E accenna alla possibi¬ 
lità che per gli azionisti Fiat sia ar¬ 
rivato il tempo di raccogliere qual¬ 
che risultato concreto. Un divi¬ 
dendo per il 2006 ? «Se ci sono i ri¬ 
sultati è inevitabile - dice Mar¬ 
chionne - il gruppo deve tornare 
strutturalmente a pagarli». E non 
si tratta di un annuncio da poco, 


se si considera che l'ultima volta è 
avvenuto nel 2002. 

Nel nord della Francia, Marchion¬ 
ne celebra il consolidamento del¬ 
la stretta partnership avviata con 
Psa Peugeot Citroen nel settore 
dei veicoli commerciali. Insieme 
al suo omologo francese Jean Mar¬ 
tin Folz ha presentato la nuova 
gamma di furgoni compatti pro¬ 
dotti nello stabilimento Sevel- 
nord di Valenciennes, gemello di 


L’amministratore 
delegato assicura: 
«Saremo un gruppo 
strutturalmente nuovo 
con muscoli nuovi» 


quello di Val di Sangro, in Abruz¬ 
zo. Dalla stessa piattaforma nasco¬ 
no Fiat Scudo, Peugeot Expert e 
Citroen Jumpy, poi commercia¬ 
lizzati a partire dal gennaio prossi¬ 
mo in sostituzione dei modelli 
precedenti. Per arrivare a produr¬ 
ne 130mila all'anno, Fiat e Psa 
Peugeot Citroen hanno investito 
440 milioni di euro. E la prossima 
mossa sarà la commercializzazio¬ 
ne, nel 2008, di un minicargo rea¬ 
lizzato nello stabilimento di Bur- 
sa, in Turchia, sotto il coordina¬ 
mento della Tofas. 

La Fabbrica Italiana di Automobi¬ 
li Torino si è desta, dunque. Ma 
per continuare a crescere deve 
guardarsi attorno, soprattutto fuo¬ 
ri dai confini nazionali. Le crona¬ 
che degli ultimi tempi racconta¬ 
no di accordi in Cina, in India e 
in Russia. E la vecchia Europa? «Il 
mercato europeo rimane un pun¬ 
to di interesse - spiega Marchion¬ 
ne - continuiamo a lavorare e a 
parlare con i nostri conconenti 
per verificare obiettivi e costi dei 
prodotti». Si può ipotizzare dun¬ 
que un'alleanza europea, magari 
proprio con i collaudati partner 
francesi? «Il discorso delle allean¬ 
ze lo abbiamo affrontato a 360° - 
insiste l'amministratore delegato 



L'amministratore delegato Fiat Sergio Marchionne Foto di Francesco Del Bo/Ansa 


- e nonostante io sia andato in Ci¬ 
na per aprire una porta con un al¬ 
tro produttore di veicoli commer¬ 
ciali, Cherry, abbiamo sempre 
mantenuto un interesse a livello 
europeo. Sono cose, però, struttu¬ 
ralmente piu compleesse, perché 
quello europeo è un mercato che 
non ci offre le stesse opportunità 
di crescita di quello asiatico». 

Già, ma anche in Cina il marchio 
Fiat non è ancora attrezzato per 
fare sfracelli, perché lungo le stra¬ 
de di Shanghai e Pechino le tremi¬ 
la vetture annue targate Torino 
non si notano neppure. Ma Mar¬ 
chionne anticipa l'intenzione di 
sbarcare massicciamente laggiù 
con i veicoli commerciali, al pun¬ 
to che già nel 2010 Iveco potreb¬ 
be raggiungere in Cina un peso 
commerciale equivalente a quel¬ 
lo europeo. 


Terremoto ai votici 
della Volkswagen 

Si dimette il presidente Pischetsrieder 
Doveva restare in carica fino al 2012 


■ Terremoto ai vertici della 
Volkswagen. Berndt Pischet¬ 
srieder, Pamministratore dele¬ 
gato del gruppo automobilisti¬ 
co di Wolfsburg, ha annuncia¬ 
to il suo ritiro per la fine dell'an¬ 
no. Il suo posto sarà preso - se¬ 
condo quanto comunicato dal 
«supervisory board» - dal nu¬ 
mero uno della controllata Au¬ 
di, Martin Winterkorn. 

Solo sei mesi fa il consiglio di 
supervisione della Volkswagen 
aveva deciso all'unanimità di 
estendere il contratto di Pi- 
schetsiereder fino all'aprile del 
2012. La scelta era stata presa 
nonostante il suo predecesso¬ 
re, Ferdinand Piech, che presie¬ 
de il consiglio di supervisione, 



Melfi 

Passano a tempo indeterminato 33 precari 
della CommerTgs (indotto Fiat) 

Passano a tempo indeterminato 33 lavoratori precari della 
CommerTgs di Melfi (indotto Fiat). L’assunzione è frutto di un 
accordo raggiunto a Potenza tra azienda e Fiom, Firn, Uilm, Fi- 
smic e Rsu. L’intesa riguarda 9 lavoratori a tempo determinato 
e 24 ex interinali. 

Saipem 

Nei primi nove mesi del 2006 
record di ordini e di utili 

Saipem ha chiuso il terzo trimestre 2006 con un utile netto di 
104 milioni di euro, in aumento del 65% rispetto allo stesso pe¬ 
riodo dell'anno scorso. Nei primi nove mesi l’utile è pari a 266 
milioni. Per quel che riguarda gli ordini il gruppo ha raggiunto 
la quota record di circa 13 miliardi. 


Marghera, la Regione sotto accusa 

Cacciari a Galan: basta provocazioni. Lunedì incontro coi sindacati 


M di Luigina Venturelli 

Dopo Fimprowiso dietrofront 
della Regione Veneto - che dopo 
mesi di trattative ha deciso di 
non firmare raccordo per il rilan¬ 
cio di Porto Marghera, condizio¬ 
nandolo alla scadenza certa en¬ 
tro dieci anni delFeliminazione 
del ciclo del cloro - è ancora pole¬ 
mica sul petrolchimico. 

Ieri il governo ha riferito alla Ca¬ 
mera sui disordini verificatisi in 
seguito alle proteste dei lavorato¬ 
ri, precisando che «i gesti violen¬ 
ti vanno sempre censurati e con¬ 
dannati - ha sottolineato il sotto- 
segretario allo Sviluppo economi¬ 


co, Paolo Giaretta - ma non pos¬ 
siamo ridurre la questione del po¬ 
lo di Marghera a una questione 
di ordine pubblico. Il governo ha 
lavorato per offrire una prospetti¬ 
va stabile, c'è una bozza di proto¬ 
collo d'intesa che è condivisa da 
tutte le parti in causa tranne la Re¬ 
gione». 

Eppure il governatore Giancarlo 
Galan resta fermo sulle sue posi¬ 
zioni, causando preoccupazione 
e sconcerto tra i sindacati: «Paio¬ 
no esagerate e fuori luogo le di¬ 
chiarazioni di Galan, quando di¬ 
ce che non si lascerà intimidire 
dai lavoratori. Nè il sindacato nè 
i lavoratori - precisano la Cgil e la 


Filcem venete - vogliono intimi¬ 
dire alcuno. Stanno invece po¬ 
nendo un problema di politica 
industriale e di sviluppo». 

In questo clima poco disteso il 
presidente della Regione Veneto 
incontrerà lunedì prossimo i ver¬ 
tici sindacali dei chimici di Vene¬ 
zia. Sul tavolo resta, infatti, il no¬ 
do dell'eliminazione entro certi 
tempi del ciclo del cloro. Insisto¬ 
no i sindacati: «Senza cloro non 
c'è chimica. Nessuna azienda, 
con la certezza di chiudere entro 
una data scadenza, farebbe più 
investimenti; anzi, verrebbe me¬ 
no anche la sicurezza attuale de¬ 
gli impianti e nel lungo periodo 


potremo dire addio anche alle 
bonifiche dei siti che le imprese 
sono state chiamate a fare». 
Dello stesso parere anche il sinda¬ 
co di Venezia, Massimo Cacciari 
ed il presidente della Provincia, 
Davide Zoggia: «I problemi del¬ 
l'ultima ora avanzati dalla Regio¬ 
ne Veneto potevano essere af¬ 
frontati nel corso dei mesi di la¬ 
voro al Ministero dello Sviluppo 
Economico». Per questo chiedo¬ 
no al ministro Bersani la convo¬ 
cazione di un nuovo incontro, 
nel corso del quale riprendere il 
dialogo con tutti i soggetti prota¬ 
gonisti di questa delicata vicen¬ 
da, Regione Veneto compresa. 


Bernd Pischetsrieder Foto ANSA 


aveva sostenuto in un'intervi¬ 
sta che il prolungamento del 
contratto era «una questione 
aperta». Piech, che molti consi¬ 
derano il vero capo della 
Volkswagen, si era fatto inter¬ 
prete dell'opposizione al drasti¬ 
co piano di ristrutturazione di 
Pischetsiereder dei dieci rappre¬ 
sentanti sindacali che siedono 
nel consiglio di supervisione. 
Martin Winterkorn, 59 anni, 
alla guida dell'aAudi dal 2002, 
è considerato un uomo di Pie¬ 
ch. La sua nomina sarà ufficila- 
mente proposta nel corso della 
riunione ordinaria del consi¬ 
glio di sorveglianza in program¬ 
ma per il prossimo 17 novem¬ 
bre. 

Per cercare di recuperare sul pia¬ 
no della redditività all'inizio 
dell'anno il gmppo tedesco 
aveva annunciato il taglio di 
20mila posti di lavoro in Ger¬ 
mania nell'arco temporale di 
tre-cinque anni. Lo scorso set¬ 
tembre era stato concluso un 
accordo con i sindacati per la 
soppressione della settimana 
lavorativa di quattro giorni. 


ALSTOM 


«Sbrigliano riscliia di perdere il Pendolino» 

Lo stabilimento di Savigliano (Cuneo) rischia di perdere la 
produzione del Pendolino. L'allarme è dei sindacati piemontesi 
che accusano l'azienda di volere spostare tutta l'attività produtti¬ 
va nei siti francesi. La presidente della Regione Piemonte, Merce¬ 
des Bresso, ha scritto ieri una lettera al presidente del Consiglio, 
Romano Prodi e ai ministri Damiano, Bersani e Bianchi per chie¬ 
dere l'apertura di un tavolo sul caso Alstom. Ieri lo stabilimento 
di Savigliano si è fermato tre ore nell'ambito dello sciopero na¬ 
zionale e i lavoratori hanno manifestato davanti al comune. 

I dipendenti sono 1.480, di cui 220 interinali (altri 120 lavorano 
nei cantieri in cui si fa attività collegata alla produzione Alstom). 
I rischi per l'occupazione, secondo i sindacati, sono grandi: non 
conferma degli interinali a inizio anno e 500 posti in pericolo 
fra aprile e novembre del 2007. «La nuova organizzazione del la¬ 
voro dell'azienda - spiega Beniamino Zingarelli, Fiom - prevede 
a livello europeo cinque piattaforme d'eccellenza: Savigliano, 
Le Creuseut, La Rochelle, Valencienne e Salzighieer. Ma in real¬ 
tà lo stabilimento italiano è fittizio. L'Alstom gareggia per il nuo¬ 
vo treno Igv, un ibrido fra il Tgv e l'Etr 500, mentre a Savigliano 
si fanno solo prototipi del Pendolino e la produzione legata ad 
eventuali commesse è ormai tutta nei siti francesi». 


L’INCHIESTA Nel saggio di un giornalista americano, Charles Fishman, il brutto e il bello del gigante della distribuzione, nato poco più di quarant’anni fa nell'Arkansas _ 

A scuola da Wal-Mart, ovvero l’alto costo dei prezzi bassi 



Un supermercato Wal-Mart Foto Ansa 


M di Oreste Pivetta 

Un milione e ottocentomila dipen¬ 
denti, più di seimila supermercati in 
una quindicina di paesi, 312 miliar¬ 
di di vendite nell'anno fiscale 2006. 
Il marchio: un faccino che ride. Un 
nome: Wal-Mart. Fondato nel 1962 
da Sam Walton, a Bentonville, nel 
cuore dell'Arkansas, Wal-Mart è di¬ 
ventato uno delle più grandi imprese 
americane: si calcola che almeno il 
novanta per cento delle famiglie si re¬ 
chi a far acquisti almeno una volta 
all'anno. Un giornalista, Charles 
Fishman ha lavorato per un anno e 
mezzo attorno al "fenomeno 
Wall-Mart". Ha raccolto dati, ha vi- 

Tagliare le spese: 
questo l’imperativo 
del fondatore 
Sam Walton 
morto nel 1992 


sitato centri commerciali, ha incon¬ 
trato persone che hanno avuto a che 
fare con questo gigante della distribu¬ 
zione, cresciuto tanto rapidamente 
in un paese che aveva sperimentato 
le vendite self-service un secolo fa. 
Ha scritto un libro, "Effetto Wal- 
Mart. Il costo nascosto delle conve¬ 
nienza" (pubblicato da Egea, nella 
traduzione di Matteo Vegetti, con 
una introduzione di Giampaolo Fa- 
bris, pagine 250, euro 20), un libro 
ricco; dettagliato, attento e appassio¬ 
nante. «Per i consumatori», dice ora 
Fishman: per orientarli, per far capi¬ 
re che cosa significhi comperare da 
una parte piuttosto che dall'altra. Per¬ 
chè il libro è anche severamente criti¬ 
co: va bene i prezzi bassi, ma attenti 
a dove può condurre la politica dei 
prezzi sempre più bassi. 

Ma Sam Walton ha davvero scoper¬ 
to qualcosa? Era un autentico inno¬ 
vatore come Mister Ikea o i nostri Be- 
netton? «Credo - risponde Fishman - 
che fosse un genio del commercio. 
Non s'inventava saldi, campagne 
promozionali, offerte speciali. Aveva 
capito che per vendere più del vicino 


doveva tenere i prezzi più bassi e che 
per conquistare il cliente doveva tener¬ 
li costantemente più bassi e non per 
prodotti di seconda scelta ma per 
grandi marche. Si rivolgeva all'ameri¬ 
cano medio in cerca del buon affare, 
looking for a good deal, prevedendo 
che per il buon affare sarebbe stato di¬ 
sposto a cambiare abitudini d'acqui¬ 
sto, lasciare la città o il quartiere ad 
esempio per recarsi in uno dei disa¬ 
dorni scatoloni di Wal-Mart. Sam 
Walton ebbe un'altra intuizione: i co¬ 


sti vanno controllati qualunque sia 
la scala in cui agisci. Se sei piccolo o 
sei grande fa lo stesso. Sam Walton 
ha imposto uno stile. Ha cercato i 
prezzi bassi operando sulla logistica, 
imponendo contratti capestro ai for¬ 
nitori, pagando poco i dipendenti, 
ma anche difendendo e mantenendo 
una cultura del risparmio che è diven¬ 
tata la cultura dell'azienda. Parsimo¬ 
niosi: ecco l'imperativo di Sam Wal¬ 
ton, che ha sempre arredato i suoi uf¬ 
fici con mobili di seconda mano, usa¬ 


ti, scarti, sedie di campionario da 
buttare. Wal-Martnon ha mai inse¬ 
guito Vautocelebrazione, al contra¬ 
rio del suo rivale, Sears, che a Chica¬ 
go insediò i suoi uffici in uno splen¬ 
dido grattacielo, la Sears Tower, che 
poi fu costretto a cedere perchè non 
era in grado di sostenere la spesa». 
In pochi anni, Wal-Mart ha eclissa¬ 
to la concorrenza, imponendosi la 
disciplina dei prezzi e dei costi sem¬ 
pre più bassi, obbligando i fornitori 
a rispettare le sue "regole". 
«"Strozzandoli", perchè - come spie¬ 
ga Fishman - diventare fornitori di 
Wal-Mart poteva rappresentare 
una fortuna enorme, ma anche una 
disgrazia. Comunque comportava 
radicali cambiamenti, comincian¬ 
do dalla delocalizzazione della pro¬ 
duzione, là dove costava e costa me¬ 
no, profittando di condizioni disu¬ 
mane di sfruttamento della mano¬ 
dopera. Poteva anche significare 
scelte meno traumatiche: ad esem¬ 
pio eliminare certo packaging, certe 
confezioni. Che si pagano. Si pote¬ 
va anche respingere l'offerta, come 
capitò a Snapper, produttore di tagli¬ 


aerba. Lo decise in nome della difesa 
della propria qualità. Non si poteva 
imporre di rispettare i prezzi di 
Wal-Mart». 

Wal-Mart è cresciuto negli Stati Uni¬ 
ti, in Canada, in Messico ed ora in Ci¬ 
na. È sbarcato in Gran Bretagna. Ha 
tentato in Germania, fallendo. La 
sensazione è che la formula 
Wal-Mart funzione dentro società in 
crescita ma a tassi di coscienza sinda¬ 
cale assai bassi... «Certo. Anche se 
non è il caso del Canada. Il sindaca¬ 
to non è mai presente nei super¬ 
market Wal-Mart. Dovrebbe richie¬ 
derlo la metà dei dipendenti. Non è 
mai successo. Un po'per le intimida¬ 
zioni, un po'per il rapidissimo turno- 


Una politica 
«parsimoniosa» 
sulle spalle 
dei dipendenti 
e dei fornitori 


ver (750mila nuovi ingressi ogni an¬ 
no, il 50 per cento) che dimostra in 
quali pesanti condizioni si lavori. Un 
po' perchè il sistema Wal-Mart ha 
conquistato anche i dipendenti di 
Wal-Mart, che sono consumatori e 
preferiscono guadagnare di meno 
piuttosto che spendere di più. Facen¬ 
do la spesa da Wal-Mart gli america¬ 
ni risparmiano 30 miliardi di dollari 
all'anno. Oltretutto ogni aumento sa¬ 
lariale metterebbe in discussione 
l'equilibrio del gmppo: Wal-Mart 
può contare su un profitto annuo di 
6400 dollari per dipendente, con Mi¬ 
crosoft siamo a centoventimila, con 
Exxon a trecentocinquantamila. 
Con tre dollari d'aumento all'ora, il 
profitto di Wal-Mart svanirebbe». 
Fishman chiude il libro riferendo dei 
disoccupati per colpa di Wal-Mart. 
Un'azienda che produce irrigatori da 
giardino, che per stare ai prezzi di 
Wal-Mart è andata a produrre in Ci¬ 
na, chiudendo il suo stabilimento e li¬ 
cenziando tutti... 

Sam Walton morì per un tumore os¬ 
seo nel 1992, lasciando una delle più 
ricche eredità d'America. 
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Cambi in euro 


1,2755 

dollari 

+0,005 

150,3700 

yen 

-0,080 

0,6697 

sterline 

-0,000 

1,5963 

fra. svi. 

-0,000 

7,4584 

cor. danese 

+0,002 

27,9850 

cor. ceca 

+0,054 

15,6466 

cor. estone 

+0,000 

8,2510 

cor. norvegese 

+0,000 

9,1445 

cor. svedese 

-0,002 

1,6500 

dol. australiano 

-0,001 

1,4385 

dol. canadese 

-0,003 

1,9067 

dol. neozelandese 

-0,001 

260,6800 

fior, ungherese 

+1,360 

0,5777 

lira cipriota 

+0,000 

239,6100 

tallero sloveno 

-0,020 

3,8295 

zloty poi. 

+0,003 

Bot I 




Bot a 3 mesi 99,69 2,82 

Bota 12 mesi 96,63 3,27 


Borsa 

In rialzo con Telecom 

Nuovi massimi per la Borsa di 
Milano. Il Mibtel ha chiuso in 
rialzo dello 0,24% a quota 
30.992 punti, l'S&P/Mibè 
salito dello 0,3% a 40.331 
punti e l'All Stars è migliorato 
dello 0,07%. Tra i titoli 
principali Telecom ha 
guadagnato 11,39%, mentre 
Pirelli ha chiuso sui valori della 
vigilia. Frenata nel finale per 
Fiat che ha comunque chiuso a 
più 0,04%, vicina ai 15 euro 
per azione. Contrastati gli 
assicurativi (Generali più 
0,59%, Unipol meno 0,37%) e 


i bancari, con Sanpaolo meno 
0,13%, Intesa meno 0,26%, 
Unicredit più 0,5%, Capitalia 
più 0,53%, Bpi più 0,3%. 
Mediaset ha perso lo 0,91% nel 
giorno in cui il consiglio di 
amministrazione ha 
ufficializzato la presentazione 
di una dichiarazione 
d'interesse per il 50,5% di 
ProSiebenSat. Per quanto 
riguarda gli energetici, Enel più 
0,09%, Eni più 0,29%, Saipem 
meno 1,5% e Terna meno 
0,33%. Nel lusso, Bulgari a più 
0,66% dopo che sono stati 
preannunciati ricavi e utili 
record anche per il 2006. 


Edison 

Illumina gli uffici pubblici 

Edison, tramite la controllata 
Edison Energia, si è aggiudicata 
la gara per la fornitura di 
energia elettrica per il 2007 alle 
pubbliche amministrazioni 
indetta dalla Consip. Ad 
Edison Energia sono stati 
assegnati tutti e 3 i lotti 
territoriali messi a bando, che 
corrispondono all'intera 
copertura nazionale, per un 
volume complessivo di energia 
elettrica pari a 1,3 miliardi di 
kilowattora all'anno. La durata 
della convenzione è di 12 mesi. 
Edison si è aggiudicata la gara - 


avvenuta sulla base del criterio 
del prezzo più basso - 
riconoscendo un risparmio 
medio tra il 3,5 e il 5,5% sulla 
spesa complessiva. Dal primo 
gennaio 2007, dunque, Edison 
continuerà a fornire energia 
elettrica a ministeri, regioni, 
province, comuni, scuole e 
caserme. La società di Foro 
Bonaparte, infatti, già lo scorso 
anno si era aggiudicata la gara 
per un quantitativo di energia 
di 650 milioni di kilowattora, 
relativo ai lotti 1 e 3,. a 
conferma il proprio rapporto 
con la pubblica 
amministrazione. 


Mariella Burani 

Punta sui gioielli 

«Stiamo studiando operazioni 
straordinarie, finalizzate alla 
creazione di valore, nel settore 
della gioielleria e della 
pelletteria da realizzare 
attraverso Mariella Burani 
Fashion Group e Antichi 
Pellettieri». Così ha dichiarato 
Pad della società, Giovanni 
Burani. Il manager ha anche 
fornito indicazioni positive sui 
conti di fine anno della società 
di moda, che dovrebbe 
archiviare il 2006 con numeri 
in linea con le stime 
precedentemente indicate. 


«La nostra strategia - afferma 
Burani - è quella di aggregare 
realtà medio-piccole in modo 
da creare valore, rendendo loro 
possibile di crescere nei mercati 
esteri, soprattutto della Russia, 
del Middle Est e dell'Asia». 
L'imprenditore emiliano ha 
detto che è già allo studio la 
creazione di un veicolo 
all'intemo del gruppo nel 
quale raggmppare le attività 
della gioielleria, Mariella 
Burani conta di portare avanti 
il processo di espansione, 
mettendo in budget nel 2007 
l'apertura di almeno 15-20 
negozi. 


In sintesi 


Banca Intesa 

formalizzerà fra qualche 
settimana l'acquisizione 
del 5% del capitale di 
Prada. Lo ha affermato 
Gaetano Miccichè, 
responsabile della 
divisione corporate 
dell’istituto milanese. La 
mossa è da inquadrare 
nell'ambito del piano di 
riorganizzazione varata 
dalla maison milanese in 
cui è coinvolta 
finanziariamente anche 
Banca Intesa. 

Seat Pagine Gialle 
ha raggiunto con il 
gruppo spagnolo Tpi, 
controllato da Yell, un 
accordo per 
l'acquisizione delle 
attività italiane nel 
settore della Directory 
assistance (numerazioni 
12.88 e 12.48). 

Hypovereinsbank 
(Hvb), controllata in 
Germania dal gruppo 
Unicredit, venderà la 
sua società 
Indexchange 
Investment per 240 
milioni di euro alla 
Barclays Bank. Come 
ha comunicato Hvb, 
l’operazione sarà 
completata in seguito al 
permesso delle autorità 
competenti, previsto 
entro i prossimi tre 
mesi. Indexchange offre 
Fondi su indici negoziati 
in borsa e gestisce un 
patrimonio che, in data 
2 novembre 2006, 
ammontava a 15,2 
miliardi di euro. 

Eni si è aggiudicata i 
primi Production 
Sharing Contract 
concessi da Timor Est. 
Lo rende noto la 
società, spiegando che 
nei giorni scorsi Eni ha 
firmato 5 contratti per 
altrettante licenze 
esplorative che coprono 
un'area di oltre 12mila 
km quadrati 

nell'offshore del Mare di 
Timor. Le cinque licenze 
sono interamente 
detenute da Eni. 

Il gruppo Carne, 
leader nel campo della 
sicurezza attiva, dei 
dissuasori a scomparsa 
e dei prodotti per 
l’arredo urbano, mentre 
si avvia a chiudere il 
2006 con valore della 
produzione intorno ai 
145 milioni di euro e un 
Mol sui 24 milioni, 
arricchisce la sua lista di 
commesse prestigiose 
in Medio Oriente. La 
controllata Urbaco ha 
infatti ottenuto l’appalto 
per l’installazione di 
dissuasori mobili per il 
grattacielo Burj Dubai. 
Una volta terminato, 
questo edificio 
diventerà, con i suoi 800 
metri, il più alto del 
mondo. 

De Agostini rafforza 
la struttura della propria 
holding con la recente 
costituzione di due 
nuove funzioni, la 
Direzione strategie e 
sviluppo e la Direzione 
relazioni istituzionali, 
affidate rispettivamente 
a Luca Nikodimovich e 
a Rosa Maria Gulotta. 


Azioni 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 
rif. 
(in %) 

Var.% 

2/1/06 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

A 

Acea 

27261 

14,08 

14,12 

-1,21 

68,03 

502 

8,38 

14,21 

0,4700 

2998,33 

Acegas-Aps 

15076 

7,79 

7,85 

1,88 

0,44 

93 

6,36 

8,14 

0,3200 

427,00 

Acotel 

33284 

17,19 

17,17 

-0,65 

26,56 

1 

12,92 

19,02 

0,4000 

71,68 

Acq. Potab. 

31526 

16,28 

16,26 

0,31 

-4,17 

0 

15,84 

17,61 

0,1000 

82,23 

Acsm 

4730 

2,44 

2,46 

0,20 

10,39 

70 

2,10 

2,72 

0,0700 

114,50 

Actelios 

17976 

9,28 

9,23 

0,60 

9,11 

135 

8,18 

11,62 

. 

628,34 

Aedes 

10874 

5,62 

5,60 

0,30 

3,10 

296 

4,59 

6,25 

0,1800 

564,26 

Aem 

4132 

2,13 

2,12 


31,97 

5981 

1,62 

2,18 

0,0560 

3841,30 

AemTo 

4579 

2,37 

2,36 

-1,71 

15,59 

1390 

1,90 

2,43 

0,0335 

1722,77 

Aem To w08 

1344 

0,69 

0,68 

-3,41 

29,27 

165 

0,48 

0,73 

- 

- 

Aerop. Firenze 

34986 

18,07 

18,09 

0,32 

31,06 

7 

12,74 

18,27 

0,1400 

163,25 

Alerion 

859 

0,44 

0,44 

2,67 

0,16 

1025 

0,41 

0,50 

0,0050 

177,53 

Alitalia 

1452 

0,75 

0,75 

0,58 

-22,74 

8174 

0,75 

1,28 

0,0413 

1039,60 

Alleanza 

18321 

9,46 

9,46 

0,25 

-9,95 

3320 

8,56 

10,72 

0,4550 

8008,15 

Amplifon 

11563 

5,97 

5,96 

-1,34 

5,10 

642 

5,59 

8,20 

0,3000 

1182,07 

Anima 

5689 

2,94 

2,93 

-1,15 

-4,67 

141 

2,40 

3,52 

0,1250 

308,49 

Ansaldo Sts 

15684 

8,10 

8,12 

0,68 


251 

7,18 

9,18 

- 

810,00 

Art'é 

16063 

8,30 

8,15 

-1,85 

-21,85 

31 

6,01 

11,33 

0,4000 

29,70 

Asm 

7373 

3,81 

3,81 

0,95 

48,81 

1131 

2,53 

4,12 

0,0250 

2948,55 

Astaldi 

10744 

5,55 

5,47 

-2,22 

15,24 

367 

4,47 

6,36 

0,0850 

546,16 

Auto To-Mi 

33178 

17,14 

17,16 

0,41 

7,96 

122 

15,24 

18,43 

0,3000 

1507,88 

Autogrill 

26426 

13,65 

13,74 

1,80 

17,99 

2601 

11,44 

13,65 

0,2400 

3472,05 

Autostrade 

45212 

23,35 

23,84 

3,56 

13,79 

6249 

20,11 

24,30 

0,3100 

13349,46 

Azimut H. 

18143 

9,37 

9,46 

2,54 

41,78 

1384 

6,61 

10,57 

0,1000 

1356,34 

B 

B. Bilbao Vlz. 

37052 

19,14 

19,15 

0,09 

25,62 

0 

14,88 

19,35 

0,1320 


B. C.R. Firenze 

5046 

2,61 

2,60 

-0,57 

19,70 

1548 

2,07 

2,80 

0,0520 

3592,69 

B. Carige 

7517 

3,88 

3,89 

0,67 

36,15 

903 

2,85 

4,05 

0,0750 

4653,99 

B. Carige risp 

7948 

4,11 

4,10 


1,56 

3 

3,80 

4,52 

0,0950 

719,80 

B. Desio 

14334 

7,40 

7,41 

-0,08 

18,64 

197 

5,97 

7,82 

0,0830 

866,15 

B. Desio r nc 

13232 

6,83 

6,84 

0,18 

13,63 

16 

5,78 

6,97 

0,1000 

90,22 

B. Fideuram 

9602 

4,96 

4,96 


7,15 

279 

4,04 

5,20 

0,1700 

4861,26 

B. Finnat 

2006 

1,04 

1,03 

-0,77 

-9,99 

530 

0,95 

1,27 

0,0130 

375,94 

B. Ifis 

20586 

10,63 

10,53 

-0,84 

6,63 

33 

9,73 

13,55 

0,2400 

307,19 

B. Intermobiliare 

16245 

8,39 

8,41 

0,30 

11,33 

19 

7,51 

9,66 

0,2500 

1297,25 

B.Intesa 

10390 

5,37 

5,38 

-0,26 

18,85 

28799 

4,27 

5,58 

0,2200 

32279,65 

B. Intesa r nc 

10032 

5,18 

5,17 

-0,52 

22,74 

3246 

4,01 

5,22 

0,2310 

4831,23 

B. Italease 

85022 

43,91 

43,96 

0,37 

102,35 

324 

21,70 

51,79 

0,4900 

3347,81 

B. Lombarda 

34590 

17,86 

17,82 

-0,08 

49,46 

989 

11,95 

17,93 

0,4000 

6341,84 

B. Profilo 

4643 

2,40 

2,40 

-0,17 

11,69 

317 

2,07 

2,91 

0,1470 

300,36 

B. Santander 

26496 

13,68 

13,72 

0,99 

22,55 

7 

10,52 

13,68 

0,1376 


B. Sard. r nc 

36903 

19,06 

19,04 

0,03 

10,28 

25 

17,07 

19,61 

0,5000 

125,79 

B.P. Etruria e L. 

31228 

16,13 

16,10 

-0,19 

14,40 

222 

13,15 

17,73 

0,2200 

869,87 

B.P.Intra 

26986 

13,94 

13,99 

1,50 

16,36 

375 

11,76 

15,00 

0,2000 

720,11 

B.P. Italiana 

20315 

10,49 

10,48 

0,30 

42,90 

7160 

6,94 

10,88 

0,2750 

7159,33 

B.P. Milano 

23245 

12,01 

12,06 

-0,72 

28,80 

4212 

8,90 

12,21 

0,1500 

4982,49 

B.P. Spoleto 

23758 

12,27 

12,30 

-0,15 

12,84 

15 

9,71 

13,11 

0,4000 

268,46 

B.P. Verona No 

41610 

21,49 

21,45 

-0,14 

24,29 

2514 

17,29 

23,49 

0,7000 

8065,81 

B.P.U. Banca 

42424 

21,91 

21,84 

-0,73 

17,52 

1320 

18,64 

22,47 

0,7500 

7547,25 

BasicNet 

1743 

0,90 

0,89 

-0,73 

74,00 

690 

0,52 

1,47 

0,0930 

54,90 

Bastogi 

402 

0,21 

0,21 

-0,19 

-22,98 

136 

0,19 

0,29 

- 

140,26 

BB Biotech 

107753 

55,65 

55,80 

0,59 

8,37 

12 

45,65 

56,79 

1,8000 


Bea Ifis w08 

9579 

4,95 

4,92 

-0,40 

13,93 

10 

4,25 

7,43 

. 


Beghelli 

1029 

0,53 

0,53 

-0,09 

-11,88 

403 

0,50 

0,67 

0,0258 

106,32 

Benetton 

29933 

15,46 

15,42 

-1,25 

61,06 

461 

9,60 

15,52 

0,3400 

2823,98 

Beni Stabili 

1788 

0,92 

0,92 

-0,25 

13,82 

5145 

0,73 

0,96 

0,0240 

1571,31 

Biesse 

24984 

12,90 

12,96 

0,70 

90,39 

81 

6,78 

13,60 

0,1800 

353,45 

Bnl r nc 

6765 

3,49 

3,50 


41,06 

24 

2,48 

4,00 

0,1248 

81,05 

Boero 

30980 

16,00 

16,00 



0 

15,25 

18,50 

0,4000 

69,45 

Bolzoni 

7048 

3,64 

3,66 

2,49 


290 

3,02 

3,66 

. 

92,94 

Bon. Ferraresi 

72358 

37,37 

37,30 

-1,19 

13,69 

10 

32,85 

38,77 

0,1300 

210,21 

Brembo 

17732 

9,16 

9,27 

3,14 

42,78 

150 

6,14 

9,16 

0,2100 

611,61 

Brioschi 

738 

0,38 

0,38 


-8,70 

791 

0,34 

0,49 

0,0038 

192,23 

Brioschi w 

86 

0,04 

0,05 

0,67 

-32,01 

990 

0,04 

0,09 

- 

- 

Bulgari 

21562 

11,14 

11,13 

0,66 

17,12 

1237 

8,32 

11,14 

0,2500 

3321,50 

Buongiorno Spa 

8101 

4,18 

4,16 

0,07 

28,46 

506 

3,26 

5,45 

- 

363,34 

Buzzi Unicem 

40565 

20,95 

20,98 

0,62 

58,15 

255 

13,25 

21,91 

0,3200 

3289,50 

Buzzi Unicem r nc 

27063 

13,98 

14,01 

0,70 

51,71 

120 

9,21 

14,69 

0,3440 

567,71 


C 


C. Artigiano 

7195 

3,72 

3,72 

0,35 

10,93 

144 

3,24 

3,82 

0,1240 

529,14 

C. Bergam. 

61128 

31,57 

31,41 

-0,70 

23,51 

2 

25,56 

32,36 

0,9500 

1948,72 

C. Valtellinese 

25869 

13,36 

13,28 

-0,08 

17,02 

532 

10,27 

13,41 

0,4000 

1215,38 

Cad It 

15659 

8,09 

8,09 

0,31 

-19,88 

4 

7,80 

10,37 

0,1800 

72,62 

Cairo Comm. 

75437 

38,96 

38,97 

0,88 

-20,60 

28 

34,37 

53,23 

3,0000 

305,23 

Caltagir. r nc 

15089 

7,79 

7,79 

0,13 

11,28 

0 

7,00 

9,26 

0,1200 

7,09 

Caltagirone 

15037 

7,77 

7,72 

0,16 

7,19 

27 

7,12 

9,44 

0,1000 

840,98 

Caltagirone Ed. 

12528 

6,47 

6,47 

0,20 

-8,06 

109 

6,34 

7,72 

0,3000 

808,75 

Cam-Fin. 

2864 

1,48 

1,47 

0,20 

-18,74 

298 

1,40 

2,10 

0,0300 

543,82 

Campari 

13949 

7,20 

7,21 

0,52 

13,86 

862 

6,23 

8,12 

0,1000 

2092,04 

Capitalia 

13796 

7,13 

7,13 

-0,53 

45,23 

25436 

4,91 

7,31 

0,2000 

18490,81 

Carraro 

8041 

4,15 

4,14 

-0,27 

20,94 

111 

3,43 

4,27 

0,1250 

174,43 

Cattolica Ass. 

94296 

48,70 

48,66 

0,12 

11,49 

123 

39,25 

49,12 

1,5000 

2307,95 

Cdb Web Tech 

5404 

2,79 

2,79 

-0,07 

19,52 

214 

2,05 

3,11 

- 

283,44 

Cdc 

10717 

5,54 

5,39 

-2,02 

-40,56 

164 

4,97 

9,83 

0,5600 

67,88 

Celi Therapeutics 

2353 

1,22 

1,21 

-0,08 

-36,19 

2887 

0,95 

1,93 

- 


Cembre 

11532 

5,96 

5,93 

-0,35 

25,89 

12 

4,72 

6,31 

0,1500 

101,25 

Cementir 

12685 

6,55 

6,58 

-0,17 

31,34 

132 

4,99 

7,15 

0,0850 

1042,40 

Cent. Latte To 

8485 

4,38 

4,38 

-0,55 

-2,10 

4 

4,10 

4,62 

0,0500 

43,82 

CHL 

1616 

0,83 

0,83 

-0,37 

53,80 

571 

0,52 

1,30 

- 

107,96 

Ciccolella 

3995 

2,06 

2,04 

-2,02 

79,24 

443 

1,13 

2,91 

0,0516 

24,76 

Cir 

4843 

2,50 

2,51 

0,80 

11,80 

721 

2,13 

2,63 

0,0500 

1950,98 

Class 

2600 

1,34 

1,34 

0,07 

-18,51 

200 

1,25 

1,71 

0,0100 

124,39 

Cofide 

2087 

1,08 

1,08 


5,89 

601 

0,98 

1,17 

0,0150 

775,31 

Coin 

9091 

4,70 

4,70 

-0,30 

66,67 

31 

2,82 

4,91 

- 

622,88 

Credem 

21886 

11,30 

11,27 

0,12 

20,31 

226 

8,79 

11,54 

0,3000 

3149,75 

Cremonini 

4442 

2,29 

2,31 

1,68 

15,81 

542 

1,97 

2,44 

0,2260 

325,34 

Crespi 

1741 

0,90 

0,90 

0,65 

5,82 

8 

0,85 

0,97 

0,0350 

53,96 

Csp 

1889 

0,98 

0,98 

-0,41 

-8,82 

124 

0,86 

1,10 

0,0500 

23,90 

D 











Dada 

30703 

15,86 

15,83 

-0,25 

14,21 

11 

13,56 

19,80 

- 

253,21 

Danieli 

18073 

9,33 

9,42 

-0,24 

47,62 

69 

6,32 

9,78 

0,0800 

381,57 

Danieli r nc 

13831 

7,14 

7,23 

2,05 

52,82 

266 

4,48 

7,14 

0,1007 

288,76 

Data Service 

10446 

5,39 

5,38 

-0,59 

5,21 

16 

4,84 

7,40 

0,5200 

27,08 

Datalogic 

11190 

5,78 

5,77 

-1,40 

-7,24 

65 

5,45 

7,55 

0,2200 

367,23 

Datamat 

19051 

9,84 

9,85 


1,10 

19 

9,43 

9,91 

0,1950 

279,02 

De 1 Longhi 

7209 

3,72 

3,74 

1,30 

61,73 

170 

2,30 

3,72 

0,0200 

556,59 

Digital Bros 

7766 

4,01 

4,00 


-7,81 

22 

3,77 

4,51 

- 

56,60 

Digital M. Techn. 

106127 

54,81 

54,69 

-0,22 

72,25 

33 

30,55 

54,81 

- 

616,64 

Dmail Gr. 

18178 

9,39 

9,38 

-0,80 

4,25 

21 

7,93 

11,26 

0,1000 

71,82 

Ducati 

1679 

0,87 

0,87 

4,05 

23,84 

4952 

0,57 

0,87 

- 

278,10 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 

rif. 

(in %) 

Var.% 

2/1/06 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

E 

Ed. Espresso 

7631 

3,94 

3,94 

-0,20 

-11,32 

811 

3,91 

4,68 

0,1450 

1710,65 

Edison 

3398 

1,75 

1,76 

1,26 

2,81 

2071 

1,49 

1,76 

0,0380 

7305,24 

Edison r 

3654 

1,89 

1,89 

1,23 

3,93 

135 

1,61 

2,23 

0,2180 

208,69 

Edison w07 

1584 

0,82 

0,82 

4,30 

-2,58 

71 

0,67 

0,90 



Eems 

13291 

6,86 

6,89 

1,12 


527 

5,82 

11,19 


289,20 

EI.En 

54951 

28,38 

28,39 

0,53 

-6,92 

69 

24,83 

34,60 

0,5500 

133,12 

Emak 

9056 

4,68 

4,69 

-0,21 

-2,52 

21 

4,58 

5,57 

0,1500 

129,34 

Enel 

14807 

7,65 

7,66 

0,09 

14,32 

54919 

6,53 

7,65 

0,6300 47190,32 

Enertad 

6570 

3,39 

3,39 

4,06 

17,08 

1489 

2,37 

3,39 

0,0207 

321,90 

Engineering l.l. 

65233 

33,69 

33,76 

-0,12 

4,95 

12 

28,16 

36,96 

0,3600 

421,13 

Eni 

46470 

24,00 

24,01 

0,29 

1,48 

20363 

21,80 

25,01 

0,6000 96128,61 

Erg 

33029 

17,06 

17,06 

0,31 

-17,07 

1284 

14,93 

25,30 

0,4000 

2564,16 

Ergo Previdenza 

9511 

4,91 

4,90 

-0,12 

-5,10 

52 

4,09 

5,52 

0,1740 

442,08 

Esprinet 

28113 

14,52 

14,56 

0,39 

57,03 

476 

9,25 

17,53 

0,1100 

760,86 

Euphon 

13970 

7,21 

7,16 

-0,43 

-21,82 

10 

6,56 

9,37 

0,6000 

51,52 

Eurofly 

4916 

2,54 

2,56 

3,18 

-59,57 

63 

2,19 

6,34 


33,91 

Eurotech 

17074 

8,82 

8,83 

-2,79 

23,17 

2376 

5,96 

11,86 


303,84 

Eutelia 

10830 

5,59 

5,60 

-0,04 

-23,65 

40 

4,94 

7,83 


365,88 

Exprivia 

1741 

0,90 

0,90 

-0,73 

-18,76 

80 

0,79 

1,25 


30,51 

F 

FastWeb 

72726 

37,56 

37,53 

-1,00 

-2,22 

1025 

28,59 

42,42 

3,7700 

2986,32 

Fiat 

28806 

14,88 

14,81 

0,04 

99,77 

32161 

7,45 

14,88 

0,3100 

16249,35 

Fiat priv 

24172 

12,48 

12,49 

0,57 

108,62 

636 

5,98 

12,48 

0,3100 

1289,50 

Fiat r nc 

27888 

14,40 

14,30 

-1,29 

116,55 

889 

6,64 

14,40 

0,4650 

1150,98 

Fiat w07 

310 

0,16 

0,16 

-4,40 

-11,55 

1366 

0,08 

0,23 



Fidia 

9358 

4,83 

4,81 

-1,29 

3,56 

3 

3,98 

5,28 

0,1400 

22,72 

Fiera Milano 

17273 

8,92 

8,93 

- 

0,51 

36 

8,36 

9,42 

0,3000 

302,35 

Fil. Pollone 

1738 

0,90 

0,90 

-1,85 

-16,68 

51 

0,86 

1,14 

0,0500 

9,56 

Finarte C.Aste 

960 

0,50 

0,49 

0,55 

-37,21 

38 

0,47 

0,81 

0,0362 

24,82 

Finmeccanica 

37126 

19,17 

19,18 

0,84 

17,08 

3170 

15,82 

19,53 

0,5000 

8135,26 

Fondiaria-Sai 

68292 

35,27 

35,43 

1,08 

25,25 

457 

26,89 

35,59 

0,9500 

4739,26 

Fondiaria-Sai r nc 

50575 

26,12 

26,25 

0,69 

22,40 

80 

19,13 

26,52 

1,0020 

1131,25 

Fondiaria-Sai w08 

16059 

8,29 

8,35 

1,32 

26,92 

18 

6,13 

8,35 



FullSix 

17196 

8,88 

8,93 

-0,28 

18,10 

4 

6,48 

10,64 


97,84 

G 

Gabbiti Prop. S. 

7366 

3,80 

3,81 

-0,10 

9,91 

11 

3,46 

4,39 

0,0700 

121,73 

Gaiana 

3330 

1,72 

1,72 

-0,41 

48,49 

50 

1,15 

2,06 

0,1000 

92,66 

Garboli 

4508 

2,33 

2,33 

- 


0 

2,33 

2,33 

0,1033 


Gefran 

9302 

4,80 

4,81 

-0,78 

3,67 

24 

4,51 

5,57 

0,2400 

69,18 

Gemina 

5561 

2,87 

2,88 

0,35 

43,53 

913 

2,00 

3,23 

0,0200 

1046,78 

Gemina r nc 

5460 

2,82 

2,82 

4,14 

63,01 

2 

1,73 

3,17 

0,0500 

10,61 

Generali 

62077 

32,06 

32,17 

0,59 

8,64 

7494 

27,20 

32,29 

0,5400 40950,48 

Geox 

20792 

10,74 

10,71 

-0,06 

14,23 

502 

8,42 

11,57 

0,0850 

2779,47 

Gewiss 

11226 

5,80 

5,80 

0,38 

14,68 

19 

4,98 

6,56 

0,0800 

695,76 

Gim 

1650 

0,85 

0,85 

-0,55 

13,43 

262 

0,65 

0,91 

0,0724 

180,59 

Gim r nc 

2076 

1,07 

1,07 

-0,84 

41,27 

98 

0,75 

1,07 

0,0724 

14,65 

Gim w08 

531 

0,27 

0,28 

-1,08 

-1,19 

53 

0,19 

0,32 



Grandi Viaggi 

4637 

2,40 

2,38 

-1,12 

75,97 

176 

1,33 

2,45 

0,0200 

107,78 

Granitifiandre 

14493 

7,49 

7,50 

0,35 

2,83 

52 

6,96 

8,97 

0,1200 

275,92 

Guala Closures 

9474 

4,89 

4,86 

-1,62 

8,52 

154 

4,21 

6,09 


330,89 

H 

Hera 

5896 

3,04 

3,05 

-0,20 

35,33 

884 

2,18 

3,11 

0,0700 

3096,01 


I 


1. Lombarda 

387 

0,20 

0,20 

0,81 

6,44 

14674 

0,18 

0,26 


820,66 

I.Net 

92960 

48,01 

47,65 

-0,50 

20,09 

4 

39,02 

58,19 

2,0000 

196,84 

Ifi priv 

44147 

22,80 

22,76 

0,35 

63,25 

295 

13,97 

22,80 

0,6300 

1751,07 

Ifil 

12148 

6,27 

6,26 

0,11 

72,93 

3471 

3,63 

6,27 

0,0800 

6516,26 

Ifil r nc 

11420 

5,90 

5,85 

-1,01 

53,59 

296 

3,84 

5,94 

0,1007 

220,49 

Ima 

21851 

11,29 

11,28 

0,59 

23,20 

27 

9,16 

11,69 

0,4000 

407,39 

Imm. Grande Dis. 

5830 

3,01 

2,99 

-1,93 

49,73 

450 

2,00 

3,07 

0,0220 

849,85 

Immsi 

4041 

2,09 

2,08 

-1,14 

-3,35 

890 

1,81 

2,59 

0,0300 

716,26 

Impregno 

6721 

3,47 

3,48 

-0,23 

24,95 

1798 

2,53 

3,81 

0,0300 

1378,66 

Impregno r nc 

10080 

5,21 

5,44 

9,98 

59,74 

36 

3,26 

5,21 

0,0404 

8,41 

Indesit Comp. 

21431 

11,07 

11,00 

-2,33 

26,10 

254 

8,46 

11,29 

0,3610 

1254,83 

Indesit r nc 

22610 

11,68 

11,65 

-1,27 

29,37 

0 

9,00 

12,12 

0,3790 

5,97 

Intek 

1565 

0,81 

0,81 

-0,01 

27,73 

305 

0,58 

0,88 

0,0850 

148,83 

Interpump 

13323 

6,88 

6,89 

-0,58 

25,63 

130 

5,42 

7,23 

0,1500 

549,93 

Invest. e Svii. 

1224 

0,63 

0,63 

-8,27 

8,78 

92 

0,58 

0,99 

0,0361 

9,01 

Ipi Spa 

15883 

8,20 

8,20 

-0,36 

11,27 

6 

7,10 

10,47 

0,5000 

334,55 

Irce 

5338 

2,76 

2,76 

0,95 

-6,57 

13 

2,63 

3,08 

0,0200 

77,55 

Isagro 

14979 

7,74 

7,81 

1,99 

-16,00 

48 

7,35 

11,96 

0,3000 

123,78 

It Holding 

3145 

1,62 

1,62 

-0,55 

1,00 

297 

1,47 

1,91 

0,0258 

399,30 

ItWay 

11591 

5,99 

5,98 

-0,08 

-13,94 

5 

5,77 

7,44 

0,0800 

26,44 

Italcementi 

40507 

20,92 

20,86 

-1,04 

33,04 

781 

15,34 

22,63 

0,3300 

3705,30 

Italcementi r nc 

25706 

13,28 

13,28 

-0,27 

24,90 

290 

10,38 

15,40 

0,3600 

1399,71 

Italmobiliare 

147854 

76,36 

76,14 

-0,16 

31,07 

11 

57,99 

78,09 

1,2700 

1693,86 

Italmobiliare r nc 

116699 

60,27 

60,57 

0,66 

37,35 

12 

43,88 

62,73 

1,3480 

985,00 

J 

Jolly H. 

46761 

24,15 

24,17 

-0,90 

180,39 

31 

8,31 

24,38 

0,0500 

481,37 

Juventus FC 

3770 

1,95 

1,94 

-1,22 

43,27 

442 

1,10 

2,46 

0,0120 

235,45 

K 

Kaitech 

716 

0,37 

0,37 

2,35 

-21,74 

3686 

0,29 

0,53 


30,04 

Km e Group 

1022 

0,53 

0,53 

-0,36 

39,67 

1890 

0,33 

0,54 

0,0230 

365,83 

Kme Group rsp 

1003 

0,52 

0,51 

-0,85 

47,74 

164 

0,35 

0,54 

0,0408 

29,63 


L 


La Doria 

4593 

2,37 

2,38 

-0,63 

-4,82 

3 

2,32 

2,59 

0,0400 

73,53 

Lavorwash 

3995 

2,06 

2,06 

-1,72 

-30,84 

93 

1,78 

2,98 

0,0200 

27,51 

Lazio 

775 

0,40 

0,40 

0,13 

30,88 

93 

0,25 

0,49 


27,13 

Linificio 

6244 

3,23 

3,22 

0,59 

5,46 

77 

2,85 

3,55 

0,2500 

89,16 

Lottomatica 

55281 

28,55 

28,43 

-1,28 

4,46 

780 

26,23 

34,51 

1,3000 

4296,80 

Luxottica 

47245 

24,40 

24,44 

-0,08 

13,81 

757 

19,38 

24,53 

0,2900 

11219,72 

M 











Mattel 

3811 

1,97 

1,98 

1,33 

-0,15 

99 

1,90 

2,20 

0,0510 

59,04 

Management e C 

1779 

0,92 

0,92 

- 


652 

0,92 

1,18 


501,21 

Marazzi Group 

18240 

9,42 

9,42 

-0,61 


25 

7,69 

10,11 

0,2000 

963,03 

Marcolin 

4635 

2,39 

2,41 

-2,07 

-17,53 

264 

1,86 

3,01 

0,0290 

108,63 

Mariella Burani 

39539 

20,42 

20,40 

-0,39 

48,22 

97 

13,58 

23,57 

0,1300 

610,72 

Marr 

12723 

6,57 

6,54 

-1,45 

4,70 

125 

5,60 

6,75 

0,3270 

435,64 

Marzotto 

6754 

3,49 

3,46 

-1,82 

-14,07 

35 

2,61 

4,06 

0,0800 

246,66 

Marzotto r 

6622 

3,42 

3,42 

- 

-20,47 

0 

3,09 

4,30 

0,1000 

2,65 

Marzotto r nc 

6787 

3,50 

3,50 

-1,82 

-11,60 

0 

2,46 

3,96 

0,1400 

8,74 

Mediaset 

17295 

8,93 

8,94 

-0,91 

-0,69 

7660 

8,45 

10,37 

0,4300 

10550,72 

Mediobanca 

35724 

18,45 

18,37 

-0,50 

13,85 

9192 

14,58 

18,56 

0,4800 

15046,37 

Mediolanum 

12111 

6,25 

6,26 

-0,11 

12,34 

4857 

5,16 

7,18 

0,1150 

4558,81 

Mediterr. Acque 

7511 

3,88 

3,87 

-0,64 

-4,13 

10 

3,76 

4,33 

0,0880 

297,46 

Meliorbanca 

7544 

3,90 

3,89 

-0,03 

21,75 

164 

3,19 

3,94 

0,1300 

491,85 

Milano Ass 

11910 

6,15 

6,15 

0,10 

6,70 

390 

5,17 

6,59 

0,2800 

2685,09 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 
rif. 
(in %) 

Var.% 

2/1/06 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

Milano Ass r nc 

11805 

6,10 

6,09 

0,05 

5,69 

48 

5,29 

6,61 

0,3000 

187,42 

Milano Ass w07 

1189 

0,61 

0,62 

-0,34 

18,55 

421 

0,42 

0,78 



Mirato 

16125 

8,33 

8,32 

0,43 

0,56 

12 

7,86 

9,72 

0,2700 

143,24 

Mittel 

10905 

5,63 

5,60 

-1,46 

34,19 

31 

4,20 

5,78 

0,1200 

371,71 

Mondadori 

14770 

7,63 

7,60 

-1,03 

-2,72 

542 

6,84 

8,21 

0,6000 

1978,93 

Mondo TV 

44573 

23,02 

22,98 

0,70 

-23,42 

15 

22,34 

32,17 

0,3500 

101,38 

Monrif 

2335 

1,21 

1,22 

-0,41 

-7,52 

130 

1,08 

1,37 

0,0240 

180,90 

Monte Paschi Si 

9561 

4,94 

4,93 

-0,32 

25,81 

7634 

3,75 

5,02 

0,1300 12118,53 

Montefibre 

732 

0,38 

0,38 

-0,58 

23,64 

185 

0,30 

0,38 

0,0300 

49,17 

Montefibre r nc 

724 

0,37 

0,37 

-0,43 

0,27 

58 

0,34 

0,39 

0,0500 

9,72 

N 

Nav. Montanari 

7484 

3,87 

3,87 

2,68 

30,97 

510 

2,95 

4,17 

0,0950 

474,85 

Negri Bossi 

3328 

1,72 

1,70 

-1,22 

6,84 

42 

1,39 

1,77 

0,0400 

37,82 

Nice 

13000 

6,71 

6,71 

-0,52 


103 

5,49 

6,75 


778,82 

o 

Olidata 

1750 

0,90 

0,89 

4,38 

-9,80 

997 

0,83 

1,04 

0,0440 

30,73 


P 


Pagnossin 

1273 

0,66 

0,66 

-0,73 

-26,26 

23 

0,64 

0,94 

0,0250 

13,15 

Panariagroup I.C. 

12504 

6,46 

6,46 

-0,06 

16,30 

22 

5,53 

7,34 

0,1900 

292,90 

Parmalat 

5487 

2,83 

2,83 

- 

37,11 

2852 

2,07 

2,89 


4650,55 

Parmalat w15 

3563 

1,84 

1,83 

-1,03 

38,97 

181 

1,31 

1,89 



Permasteelisa 

27437 

14,17 

14,16 

-0,27 

11,22 

33 

12,74 

16,04 

0,3000 

391,09 

Piaggio 

6215 

3,21 

3,19 

-1,03 


1208 

2,47 

3,23 


1244,89 

Pininfarina 

50556 

26,11 

26,18 

-0,68 

-5,05 

21 

22,86 

32,32 

0,3400 

243,27 

Pirelli & C r nc 

1355 

0,70 

0,70 

0,10 

-16,70 

3133 

0,66 

0,87 

0,0364 

94,34 

Pirelli &CR.E. 

96407 

49,79 

49,86 

0,10 

7,75 

87 

42,17 

61,71 

1,9000 

2120,92 

Pirelli & C. 

1426 

0,74 

0,73 

0,01 

-5,55 

46070 

0,64 

0,85 

0,0210 

3853,69 

Poligr. Ed. 

2804 

1,45 

1,46 

0,14 

-5,73 

200 

1,27 

1,68 

0,0240 

191,14 

Poligrafica S.F. 

56307 

29,08 

29,17 

0,14 

-12,22 

6 

28,04 

34,90 

0,3615 

34,72 

Polynt 

3842 

1,98 

2,00 

0,86 


889 

1,85 

2,02 

1,0000 

204,75 

Pop Italia wlO 

3410 

1,76 

1,74 

-1,25 


556 

0,65 

1,94 



Premafin 

4556 

2,35 

2,38 

1,49 

17,24 

716 

1,85 

2,51 

0,0120 

965,53 

Premuda 

2930 

1,51 

1,50 

0,27 

-10,47 

317 

1,33 

1,80 

0,0600 

212,97 

Prima Ind. 

42520 

21,96 

22,16 

3,07 

73,71 

61 

12,57 

21,96 

0,2800 

101,02 

R 











R. Ginori 1735 

646 

0,33 

0,33 

-1,42 

-36,04 

286 

0,33 

0,53 

0,5200 

33,31 

Ratti 

1046 

0,54 

0,54 

-0,52 

-0,35 

51 

0,52 

0,67 

0,0516 

28,09 

RCS Mediag. r nc 

5904 

3,05 

3,03 

-0,43 

1,36 

36 

2,98 

3,67 

0,1300 

89,49 

RCS Mediagroup 

6971 

3,60 

3,60 

-0,22 

-10,82 

384 

3,48 

4,64 

0,1100 

2637,61 

Recordati 

11567 

5,97 

5,95 

-0,70 

2,59 

626 

5,45 

6,68 

0,1375 

1231,93 

Reno De Medici 

1059 

0,55 

0,55 

-0,95 

-12,26 

574 

0,50 

0,75 

0,0165 

147,17 

Reno De Medici r 

1301 

0,67 

0,67 

- 

-11,88 

0 

0,51 

0,84 

0,0275 

0,34 

Reply 

39074 

20,18 

20,39 

1,95 

13,72 

22 

17,75 

22,07 

0,2000 

180,14 

Retelit 

723 

0,37 

0,37 

-0,90 

-17,57 

1856 

0,31 

0,52 


155,91 

Ricchetti 

2794 

1,44 

1,44 

0,49 

-22,38 

27 

1,32 

1,88 

0,0400 

77,27 

Risanamento 

12450 

6,43 

6,43 

-0,54 

69,84 

155 

3,69 

6,47 

0,1030 

1763,99 

Roma A.S. 

1327 

0,69 

0,68 

-0,03 

31,31 

73 

0,47 

1,19 


90,82 

Roncadin 

334 

0,17 

0,17 

-3,77 

-56,07 

8472 

0,17 

0,42 

0,0413 

126,55 

Roncadin w07 

124 

0,06 

0,06 

-6,33 

-61,67 

492 

0,06 

0,20 



s 











S.Paolo-lmi 

32595 

16,83 

16,89 

-0,13 

26,88 

7552 

13,03 

17,83 

0,5700 

26780,32 

Sabaf 

48058 

24,82 

24,73 

-1,59 

44,14 

82 

16,95 

25,58 

1,0000 

286,26 

Sadi 

4115 

2,13 

2,16 

2,17 

-11,16 

332 

2,08 

3,23 

0,1500 

21,89 

Saes G. 

54409 

28,10 

28,12 

0,25 

39,66 

27 

20,12 

28,58 

1,3000 

429,12 

Saes G. r nc 

43915 

22,68 

22,61 

-0,66 

41,31 

21 

16,00 

22,99 

1,3160 

169,21 

Safilo Group 

8564 

4,42 

4,44 

2,54 

-8,01 

3236 

3,27 

4,84 


1253,36 

Saipem 

37500 

19,37 

19,19 

-1,50 

38,67 

6069 

13,97 

21,14 

0,1900 

8545,54 

Saipem r 

36228 

18,71 

18,71 

1,46 

24,73 

0 

14,42 

21,50 

0,2200 

3,15 

Saras 

8322 

4,30 

4,29 

-0,37 


5035 

4,00 

5,42 


4087,40 

Save 

43876 

22,66 

22,72 

0,53 

21,96 

32 

18,33 

23,65 

0,3100 

627,00 

Schiapparelli 

97 

0,05 

0,05 

-0,79 

-3,29 

1223 

0,04 

0,05 

0,0155 

30,49 

Seat P. G. 

844 

0,44 

0,44 

-0,75 

10,10 

39981 

0,33 

0,44 

0,0050 

3557,61 

Seat P. G. r 

763 

0,39 

0,39 

-1,19 

23,88 

1222 

0,29 

0,39 

0,0101 

53,59 

Sias 

20736 

10,71 

10,82 

1,37 

3,87 

241 

9,14 

11,45 

0,2000 

1365,40 

Sirti 

6148 

3,17 

3,14 

-0,95 


3078 

2,05 

3,17 


704,77 

Smurfit Sisa 

5092 

2,63 

2,63 

1,54 

-0,38 

1 

2,47 

2,74 

0,0100 

162,01 

Snai 

14208 

7,34 

7,33 

-0,11 

-14,19 

110 

5,92 

8,82 

0,0387 

403,17 

Snam Rete Gas 

7733 

3,99 

3,98 

-0,80 

12,76 

5575 

3,34 

4,00 

0,1700 

7811,99 

Snia 

202 

0,10 

0,10 

-1,80 

15,91 

7977 

0,08 

0,11 

0,0487 

62,50 

Snia wlO 

45 

0,02 

0,02 

-4,62 

2,22 

2357 

0,02 

0,03 



Socotherm 

24511 

12,66 

12,55 

-1,12 

35,33 

168 

9,35 

15,40 

0,0800 

483,89 

Sogefi 

10553 

5,45 

5,45 

-0,04 

17,69 

111 

4,60 

6,21 

0,1750 

616,55 

Sol 

9193 

4,75 

4,75 

-0,23 

13,26 

25 

4,19 

4,92 

0,0670 

430,64 

Sopaf 

1483 

0,77 

0,77 

0,39 

9,45 

852 

0,68 

0,89 

0,0620 

322,97 

Sorin 

2767 

1,43 

1,44 

0,77 

-16,14 

925 

1,29 

1,90 


670,71 

Stefanel 

6924 

3,58 

3,58 

-0,53 

-3,06 

43 

3,50 

4,57 

0,0400 

193,81 

Stefanel r 

8700 

4,49 

4,49 

- 

13,75 

0 

3,70 

4,55 

0,0750 

0,45 

STMicroelectr. 

26589 

13,73 

13,84 

2,34 

-9,78 

15838 

11,45 

16,42 

0,1200 



T 


Targetti S. 

11594 

5,99 

6,02 

0,35 

29,75 

5 

4,62 

6,68 

0,1400 

112,79 

Tas 

39074 

20,18 

20,20 

- 

-7,90 

1 

19,19 

25,40 

1,7500 

35,76 

Telecom 1. Media 

702 

0,36 

0,36 

-0,38 

11,28 

10092 

0,30 

0,40 

0,1643 

1194,90 

Telecom Ita Med. r nc 

684 

0,35 

0,35 

0,28 

19,15 

90 

0,29 

0,40 

0,1679 

19,40 

Telecom Italia 

4657 

2,40 

2,40 

1,39 

-2,83 

189847 

2,06 

2,61 

0,1400 32180,63 

Telecom Italia r 

3962 

2,05 

2,05 

1,78 

-2,90 

61453 

1,84 

2,24 

0,1510 12329,44 

Tenaris 

32233 

16,65 

16,62 

0,43 

67,58 

9501 

9,93 

18,97 

0,1730 


Terna 

4635 

2,39 

2,39 

-0,33 

14,60 

12009 

2,04 

2,39 

0,1300 

4788,00 

Tiscali 

4577 

2,36 

2,36 

-0,17 

-12,57 

2242 

2,19 

2,89 


1003,31 

Tod's 

130272 

67,28 

66,93 

-0,31 

17,38 

48 

53,24 

68,21 

1,0000 

2045,44 

Toro 

40739 

21,04 

21,04 

- 

42,13 

280 

14,80 

21,07 

0,7000 

3825,95 

Trevi 

14950 

7,72 

7,73 

0,61 

77,49 

312 

4,35 

7,83 

0,0250 

494,14 

Trevisan Comet. 

6885 

3,56 

3,58 

2,14 

21,82 

469 

2,51 

3,56 

0,0700 

97,03 

Txt e-solutions 

36700 

18,95 

18,93 

-0,96 

-30,44 

5 

18,60 

27,26 

0,4000 

49,72 

U 

Uni Land 

1319 

0,68 

0,69 

1,28 

51,85 

1297 

0,45 

1,56 

0,0050 

618,52 

Unicredito 

12731 

6,58 

6,59 

0,50 

12,18 

56195 

5,56 

6,73 

0,2200 

68488,30 

Unicredito r 

12636 

6,53 

6,52 

0,37 

6,65 

92 

5,67 

6,63 

0,2350 

141,66 

Unipol 

5269 

2,72 

2,73 

-0,37 

14,71 

2814 

2,21 

2,83 

0,1200 

3974,09 

Unipol priv 

4690 

2,42 

2,42 

0,17 

27,61 

5023 

1,90 

2,48 

0,1252 

2178,88 


V 


V.d. Ventaglio 

1711 

0,88 

0,87 

-2,90 

-15,75 

725 

0,53 

1,05 

0,0700 

68,32 

Valentino F.G. 

56539 

29,20 

29,03 

-0,45 

42,16 

109 

20,41 

29,20 

0,5000 

2163,90 

Vemer Sib. 

1261 

0,65 

0,65 

-0,69 

75,64 

213 

0,37 

0,79 

0,0516 

63,57 

Vianini 1. 

5822 

3,01 

3,02 

- 

-1,64 

0 

2,93 

3,67 

0,0300 

90,53 

Vianini L. 

17698 

9,14 

9,14 

0,43 

11,25 

28 

8,21 

10,97 

0,1500 

400,31 

Vittoria 

24184 

12,49 

12,52 

1,08 

32,37 

27 

9,44 

12,92 

0,1500 

379,02 

z 

Zucchi 

6099 

3,15 

3,11 

1,93 

15,34 

122 

2,71 

3,46 

0,0300 

76,79 

Zucchi r nc 

6510 

3,36 

3,35 

2,57 

16,33 

36 

2,79 

3,89 

0,2800 

11,52 







































































































































































































































































































































La CLASSICA eseguita 
dai più grandi interpreti 
del nostro secolo 

18 WF 

mercoledì 8 novembre 2006 

■ 1 1 

La CLASSICA eseguita 
dai più grandi interpreti 
del nostro secolo 

Igor Markevitch 


Igor Markevitch 

in edicola il cd 
con l’Unità a € 5, 90 in più 

LO SPORT 

in edicola il cd 
con l’Unità a € 5,90 in più 



Il sindaco di Roma Walter Veltroni è stato 
nominato presidente onorario della Lega 
basket. Lo ha deciso, all’unanimità, 
l’assemblea della Lega di serie A riunita a 
Bologna. Veltroni, secondo quanto riferito 
al termine dell’assemblea dal presidente 
Enrico Prandi, ha accettato la carica 


residente 




IN TV 


■ 13,00 Italia 1 

Studio Sport 

■ 14,00 SkySport2 

Rugby, Glouces.-Saracens 

■ 14,15 Eurosport 

Eurogoals 

■ 15,00 Eurosport 

Tennis, Torneo Wta 

■ 15,45 SkySport2 

Volley, ViboV.-Verona 

■ 16,00 RaiSportSat 

Volley, Polonia-ltalia 

■ 17,45 SkySport2 

Basket, Livorno-Bologna 


■ 18,00 Eurosport 

Tennis, Wta di Madrid 

■ 18,10 Rai 2 

Rai TG Sport 

■ 19,00 RaiSportSat 

Pallanuoto, Cremona-Nervi 

■ 20,30 SkySportl 

Calcio, Birming.-Liverpool 

■ 20,40 SkySport2 

Basket, Napoli-Aris 

■ 22,55 SkySport2 

Basket, Treviso-Fenerb. 

■ 23,00 SkySportl 

Calcio, Boruss. M.-Schalke 


Errori e complotti: «Noi cosa dovremmo dire?» 

Dal Milan al Chelsea si urla contro gli arbitri. Ma Cagni e Mazzarri riportano tutti alla realtà 


MONDIALI Pagati 1,88 min 

D pallone di Berlino 
venduto a un emiro 


M di Alessandro Ferrucci / Roma 

ANCHE LE GRANDI PIANGONO È la prin¬ 
cipale novità europea della stagione 
2006-2007 dove le big trovano modo di la¬ 
mentarsi degli arbitraggi. Così, dopo le rimo- 


IL PREMIO II portiere degli azzurri campioni del mondo è il favorito. Il 27 novembre l’annuncio 

Pallone d’Oro, Buffon in pole position 


stranze del Milan, an¬ 
che lo Shakhtar Do- 
netz di Mircea Luce- 
scu e il Chelsea di 

Maurinho alzano la voce e chie¬ 
dono maggiore rispetto e ugual 
trattamento. Situazione che, in¬ 
direttamente, lascia ancora una 
volta ai margini le rimostranze 
delle cosiddette "piccole", da 
sempre impegnate nella lotta 
contro il maggior refrain dell'era 
Calciopoli: la sudditanza. «Loro 
si lamentano? E che cosa do¬ 
vremmo dire noi?». È la reazio¬ 
ne istintiva di Gigi Cagni, allena¬ 
tore delTEmpoli, da sempre im¬ 
pegnato in squadre di provincia: 
«Sono quarantanni che mi 
scontro con situazioni poco pia¬ 
cevoli che tutti hanno sempre 
catalogato sotto la voce 
"sudditanza". Una giustificazio¬ 
ne che non ha mai minato la 
mia idea di buona fede nei con¬ 
fronti della classe arbitrale». Ma 
è anche impossibile non notare 
le lunga serie di errori compiuti 
dalle giacchette nere in queste 
prime dieci giornate: «Il proble¬ 
ma è che lo sconquasso di Cal¬ 
ciopoli - prosegue Cagni - ha por¬ 
tato a una riorganizzazione di 
chi designa e di chi scende in 
campo. La classe arbitrale è note¬ 
volmente ringiovanita e biso¬ 
gna lasciare tempo e possibilità 
di sbagliare a una generazione 
che ha il compito di ricostruire 
un ambiente nuovo. Inoltre, fi¬ 
no ad adesso, non ho visto errori 
clamorosi, ma solo dubbi; com¬ 
preso il tanto discusso rigore 
non dato da Pieri in Atalanta-Mi- 
lan». Quindi ci vuole pazienza e 
«coerenza, visto che nessuna del¬ 
le big ha mai alzato il dito per de¬ 


nunciare i favori ricevuti in pas¬ 
sato. Anzi, si parlava solo di sud¬ 
ditanza... ». 

Ma la rivolta milanista, ha causa¬ 
to anche altri problemi alle pro¬ 
vinciali: ha sottratto attenzione. 
A "denunciarlo" è Tallenatore 
della Reggina, Mazzarri: «Final¬ 
mente - ha spiegato il tecnico al¬ 
l'Ansa - sabato sera ho avuto la 
possibilità di evidenziare in diret¬ 
ta tv i due errori arbitrali condi¬ 
zionanti per noi nell'esito finale 
della partita col Catania. Grandi 
consensi all'istante, ma poi tut¬ 
to è scemato anche a causa del 
dossier Milan che ha attirato l'at¬ 
tenzione dei media. Di Reggina 
a quel punto non si è più parla¬ 
to». «A parte il fatto - aggiunge 
Mazzarri - che paragonando gli 
episodi, quelli da noi subiti sono 
di gran lunga più eclatanti, pos¬ 
so certamente affermare che da 
Palermo alla gara con il Torino, 
dal Cagliari in casa alla Lazio, 
dalTAtalanta, due rigori addirit¬ 
tura non concessi, all'ultima 
contro il Catania, la mia squadra 
poteva avere dai 5 ai 7 punti». 
Tutte questioni che indiretta¬ 
mente toccano anche la Roma. 
In casa giallorossa, infatti, temo¬ 
no che domenica non venga in¬ 
franta un'altra vecchia legge: la 
famosa compensazione. E per il 
Milan, la gara di sabato sera con¬ 
tro la formazione di Spalletti, po¬ 
trebbe essere un'ottima occasio¬ 
ne per vederla applicata. 

Il tecnico dell’Empoli 
«Sudditanza? Sì, ma 
credo nella buona fede» 
L’allenatore amaranto 
«Noi? 7 punti in meno» 


M di Max Di Sante 

TOCCA A BUFFON II por 

tierone della Juventus e del¬ 
la Nazionale, parrebbe esse¬ 
re il destinatario del «Pallo¬ 
ne d'Oro» 2006. Già tra i 
«papabili» per il prestigioso 

premio, accanto al compagno 
di squadra «azzurro» e bianco¬ 
nero, Fabio Cannavaro ed al¬ 
l'ex juventino Thierry Henry, 
Luigi Buffon, secondo un'indi¬ 
screzione trapelata nella tarda 
serata di lunedì da Parigi e ripor¬ 
tata ieri mattina dal quotidiano 
«Tuttosport», sarebbe il vincito¬ 
re del titolo di «Mister Europa». 


Ufficialmente l'assegnazione 
del Pallone d'Oro avverrà fra 
venti giorni esatti, il 27 novem¬ 
bre prossimo, ma lunedì sera, 
(data di chiusura delle votazio¬ 
ni per il prestigioso trofeo orga¬ 
nizzato dal settimanale transal¬ 
pino France Football), l'indi¬ 
screzione trapelata dalla capita¬ 
le francese dava come vincito¬ 
re, appunto, Gianluigi Buffon. 
Nessun commento e bocche 
cucite a Torino nella sede della 
società bianconera. 

E quindi sarebbe il ventottenne 
portiere di Carrara il vincitore 
del premio più prestigioso del 
calcio mondiale. Del resto, ri¬ 
corda Tuttosport, Buffon aveva 
già ricevuto un'investitura «di 


rango» da parte di Michel Plati¬ 
ni, uno che di Palloni d'oro in 
carriera ne ha vinti ben tre e an¬ 
che consecutivi tra 1983 e 
1985. 

A favore di Buffon, oltre al 
Mondiale vinto in Germania e 
ai successi con la Juventus, 
avrebbe «giocato» il fatto di 
aver optato in estate per un «ba¬ 
gno d'umiltà» andando a gioca¬ 
re in serie B e restando con la 
squadra bianconera, condanna¬ 
ta alla retrocessione dopo i pro¬ 
cessi sullo scandalo del calcio. 

Il numero uno della nazionale 
sarebbe il secondo portiere nel¬ 
la storia dopo il 1963, anno del 
sovietico Lev Yashin; nelle vota¬ 
zioni chiuse lunedì sera avreb¬ 
be superato Thierry Henry, at¬ 
taccante francese e dell'Arsenal 


■ Quasi 2 milioni di euro per il 
pallone della finale della Coppa 
del Mondo 2006 tra Italia e 
Francia. Ad aggiudicarselo è sta¬ 
to l'emiro del Qatar, lo sceicco 
Mohamed bin Hamad al-Tha- 
ni, che l'ha acquistato per 1,88 
min di euro in un'asta organiz¬ 
zata a Doha. «Anche io, quella 
sera, ero presente allo stadio di 
Berlino e quel pallone ha per 
me un valore sentimentale» ha 
spiegato il ricco acquirente. La 
somma pagata andrà a finanzia¬ 
re un'organizzazione di benefi¬ 
cenza locale, mentre la sfera, 
che riporta anche gli autografi 
degli Azzurri, sarà donata a 
un'accademia dello sport du¬ 
rante i Giochi asiatici che si svol¬ 
geranno nel prossimo dicem¬ 
bre proprio a Doha. Nella foto, 
il gol di Materazzi nella finale. 


(secondo ai Mondiali e vi¬ 
ce-campione d'Europa con il 
suo club, dietro al Barcellona), 
e Fabio Cannavaro, difensore 
del Reai Madrid. 

A sfavore di quest'ultimo, 
«sponsorizzato» anche da Fa¬ 
bio Capello, avrebbero giocato 
alcune prestazioni non proprio 
entusiasmanti da quando è in 
Spagna. 

Gianluigi Buffon, premiato il 9 
luglio 2006 all'Olympiastadion 
di Berlino come miglior portie¬ 
re del Mondiale (premio 
Yashin), sarebbe il quinto italia¬ 
no nella storia del Pallone 
d'oro, compreso l'italo-argenti- 
no Omar Sivori nel 1961. Dopo 
di lui Gianni Rivera nel 1969, 
Paolo Rossi nel 1982 e Roberto 
Baggio nel 1993. 



in breve 


Coppa ltalia/1 

• Oggi in campo 

Queste le gare degli ottavi di 
finale di Coppa Italia di oggi 
(inizio ore 20,30) 

Arezzo-Livorno (arbitra 
Gava); Empoli-Genoa 
(Romeo); Milan-Brescia 
(Mazzoleni); Reggina-Chievo 
(ore 13,30, Pantana); 
Samp.-Palermo (Rocchi); 
Triestina-Roma (Banfi). Si 
giocheranno domani: 
Messina-lnter (Stefanini) e 
Napoli-Parma (Marelli) 

Coppa Italia /2 

• Diritti tv alla Rai 

I diritti Tv per la Coppa Italia 
andranno alla Rai per una 
cifra di 12 milioni di euro. Lo 
ha annunciato il presidente 
della Lega Calcio, Antonio 
Matarrese, al termine del 
Consiglio di oggi che gli ha 
dato la delega per chiudere 
la vendita dei diritti della 
Coppa Italia alla Rai. La 
proposta fatta dalla Rai per il 
calcio di Coppa Italia «è 
stata approvata solo oggi» e 
quindi il contratto de ancora 
essere materialmente steso, 
per questo gli ottavi non 
andranno in onda. 

Giudice Sportivo 

• Tre giornate a Zanchi 

Squalificato per 3 turni 
Zanchi (Messina) per 
proteste. Due a Di Natale 
(Udinese) e Terlizzi (Samp); 
una a Cribari e Mudingayi 
(Lazio), Ficini e Gasparetto 
(Empoli), Dessena (Parma), 
Filippini (Livorno), 
Franceschini (Torino), Natali 
(Udinese), Rea (Messina), 
Sottil (Catania), Stankovic 
(Inter) 

Milan 

• Gattuso fuori due mesi 

I rossoneri dovranno 
rinunciare a Gattuso fino a 
gennaio a causa di «un 
trauma distorsivo al 
ginocchio sinistro a carico 
del legamento collaterale 
mediale» 


Pallonate 


Pippo Russo 

La provvisorietà che si stabilizza 


P overo Arturo Arturi 
inteso Franco, come 
capiamo le sue pene. 
Abituato a gestire in 
solitudine la rubrica delle 
lettere alla Gazzetta dello 
Sport, compito che egli 
svolgeva col piglio di un 
maestro del tè, il 
vicedirettore della rosea è 
rimasto traumatizzato dal 
dover dividere il circoletto 
con altre firme. Sicché gli 
tocca fare altro, interviste 
comprese. E fa ciò che gli 
riesce. Circola ancora per le 
tv la sequenza che vide 
l'Arturo, con tono da Chance 
Gardiner, chiedere all'arbitro 
De Santis nei giorni in cui 
esplose Calciopoli: «Ma lei, 
De Santis, sente di essere un 


ladro di sogni?». E quello 
non gli scoppiò a ridere in 
faccia perché la situazione 
era seria, nonostante 
l'Arturo. Il quale, come 
testimonia l'edizione del 31 
ottobre, è stato inviato a 
intervistare Luciano 
Benetton. Questa è stata la 
prima, acutissima domanda: 
«Signor Luciano, sta per 
esordire nella Nba Bargnani, 
che l'anno scorso giocava nel 
Benetton: lei segue il 
basket?». Il giorno che 
intervisterà Cicciolina, le 
chiederà se creda ancora 
nella cicogna. 


Ogni volta che si riunisce, la 
«Premiata Ditta Lillo&Lillo» 
(Foti presidente della 
Reggina, e Scopelliti 
corrispondente da Reggio 
Calabria del Corriere dello 
Sport-Stadio) produce pezzi 
che diventano 
immediatamente reperti 
d'antropologia del pensiero 
selvaggio. Ricordiamo ancora 
il caso del "furore 
giustizionalista" di cui 
parlammo un paio di mesi fa. 
Nell'edizione del 6 novembre 
Lillo S. riportava le lamentele 
di Lillo F. per l'arbitraggio di 
Reggina-Catania. Ecco alcune 


perle: «È un'emorragia di 
errori continui nei confronti 
di una realtà che ha sempre 
percorso la strada dei fatti e 
che non riesco a capire il 
motivo perché debba essere 
presa continuamente a 
schiaffi. (...) Quello di sabato 
sera è stato un altro dei colpi 
infetti nei confronti di questa 
realtà e che sicuramente, 
purtroppo, non sarà 
nemmeno l'ultimo. Non è 
più una protesta la mia. È 
mettere sul piatto della 
bilancia i fatti evidenti che 
soltanto i ciechi possono non 
vedere, e che chiunque avrà 


la possibilità di poter 
verificare e valutare quanto si 
svolge sotto gli occhi di tutti, 
cosa di cui la Reggina ha 
sempre cercato di affermare 
come unica verità». Fateci un 
bis, per favore! 

Enigmatico, su Tuttosport 
del 7 novembre, Alberto 
Manassero a proposito del 
Toro: «Passato un quarto del 
campionato, qualche 
conclusione comincia a 
prendere peso e a perdere 
provvisorietà per stabilizzarsi 
su una direttiva abbastanza 
consolidata». Ha sbagliato 
epoca: ai tempi delle 
convergenze parallele 
sarebbe stato ministro delle 
Partecipazioni Statali. 

surrealityshow@yahoo. it 


ESTRAZIONE 

0 ■ martedì 7 novembre 

NAZIONALE 

49 

87 

61 

12 

63 

BARI 

87 

44 

13 

59 

6 

CAGLIARI 

3 

78 

1 

12 

90 

FIRENZE 

42 

80 

51 

16 

36 

GENOVA 

17 

59 

55 

2 

26 

MILANO 

27 

61 

38 

19 

30 

NAPOLI 

75 

7 

43 

15 

16 

PALERMO 

IO 

65 

25 

88 

77 

ROMA 

75 

72 

73 

66 

90 

TORINO 

67 

37 

19 

86 

30 

VENEZIA 

87 

44 

29 

64 

55 


1 NUMERI DEL SUPERENALOTTO JOLLY |SuperSlar 

IO 27 42 72 75 87 49 

Montepremi 3.162.740,64 

Nessun 6 Jackpot € 

1.454.657,88 

5 + stella 


All’unico 5+1 € 

632.548,13 

4 + stella 

€17.985,00 

Vincono con punti 5 € 

27.502,10 

3 + stella 

€ 1.111,00 

Vincono con punti 4 € 

179,85 

2 + stella 

€ 100,00 

Vincono con punti 3 € 

11,11 

1 + stella 

€ 10,00 


0 + stella 

€ 5,00 





























































































La CLASSICA eseguita 
dai più grandi interpreti 
del nostro secolo 


Igor Markevitch 

in edicola il cd 
con l’Unità a € 5,90 in più 
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IN SCENA 


La CLASSICA eseguita 
dai più grandi interpreti 
del nostro secolo 


Igor Markevitch 

in edicola il cd 
con l’Unità a € 5,90 in più 



LA COSCIENZA MAI LAVATA DI UN HITLERIANO 
CE LO RAMMENTA UN FILM A ROMA 

Un film per capire. E raggelare. Stasera alla Casa del cinema di 
Roma, al festival cinematografico «Kolnoa» organizzato dal 
Centro di cultura ebraica Pitigliani, proiettano il 
film-documento TheLast Witness (L'ultimo testimone), della 
regista israeliana Yael Katz Ben Shalom che nel suo 
documentario riprende Rochus Misch, uomo che è stato dal 

1940 al 1945 al diretto 
servizio di Adolf Hitler 
e fu ammesso 
nellultimo bunker del 
dittatore. Nel 



raccontarsi Misch non nasconde nulla e descrive i personaggi, 
l'ambiente, l'atmosfera, degli ultimi giorni prima della morte 
del Fùhrer. Alle foto che ha scattato al dittatore, alla sua donna 
Èva Braun, ai suoi fedelissimi - tutte mostrate nel film - il 
racconto di Misch è anche una testimonianza sulla Germania 
nazista e i suoi meccanismi. Ma a oggi l'ex segretario, 
telefonista privato, di Hitler continua a descriversi come un 
soldato che ha fatto solo il suo dovere, cioè servire la patria in 
guerra, e si trincera dietro concetti come onore, nazione e 
fedeltà. Ma aveva un segreto, una figlia, che ha preso le 
distanze dal padre politicamente e nel nome: si chiama 
Brigitta Jacob-Engelken, è un esponente socialdemocratico nel 
municipio di Francoforte, condanna il passato del padre ed è 
ebrea, come lo era la madre, moglie di Rochus Misch. 



MUSICA & LIBRI Da quando 
era piccolo Gianni Morandi ha 
annotato le sue giornate. E dal 
suo «Diario di un ragazzo italia¬ 
no», che esce oggi, gustatevi 
questi ricordi che inquadrano be¬ 
ne un Paese in cui convivevano 
ideali comunisti e cattolicesimo 

M di Gianni Morandi /Segue dalla prima 



osi, visto che non si osava mancare di rispetto 
agli anziani, papà Renato faceva sparire la dot¬ 
trina che la nonna mi portava tutti i giovedì di 
ritorno dal mercato. La comprava in chiesa dal 
sacrestano e ogni settimana, per molti anni, ri¬ 
mase tra madre e figlio questo tacito accordo: 
la dottrina misteriosamente spariva e altrettan¬ 
to misteriosamente ritornava. 

La bottega da calzolaio di mio padre era la no¬ 
stra cucina di casa, che all'occorrenza diventa¬ 
va anche sala da pranzo o luogo di riunione tra 
ospiti e parenti. La mattina, prima di comincia¬ 
re il mio lavoro di aiuto ciabattino, mio padre 
mi obbligava a leggere ad alta voce, appoggian¬ 
domi al desco del mastice, alcune pagine del 
Capitale di Karl Marx, di cui né io né forse lui 
comprendevamo a fondo il significato. Ma era¬ 
no proprio il mio mugugnare e la mia totale 
mancanza di interesse a costituire per lui una 
rassicurante forma di de-14 vozione, allineata 
alla sua coscienza di buon attivista. Oltre al Ca¬ 
pitale dovevo leggere cinque metri del quotidia¬ 
no «l'Unità ». Cinque metri era la misura giu¬ 
sta stabilita dal suo senso del dovere politico 
ideale, prima di iniziare una giornata di lavoro. 
La sera del giovedì la nonna mi passava il cate¬ 
chismo da sotto il tavolo e così crescevo ali¬ 
mentato dall'incrocio surreale di questi due 


«La mattina mio padre 
mi obbligava a leggere il 
Capitale e cinque metri 
del quotidiano l’Unità 
La sera mia nonna mi 
passava il catechismo» 



Gianni Morandi in una foto recente 



Gianni, all’anagrafe Gianluigi 


GIANNI MORANDI, all’anagrafe Gianluigi, 
nato l’11 dicembre 1 944 a Monghidoro 
(Bologna), manda oggi in libreria il suo Diario 
di un ragazzo italiano tenuto fin da piccolo. 
Figlio di un calzolaio e di una sarta, inizia a 
cantare da bambino, nel ‘62 esordisce con il 
45 giri Andavo a cento all’ora, poi farà una 
carriera inanellata di successi («C’era un 
ragazzo che come me cantava i Beatles e i 
Rolling Stones» fu censurata in tv perché 
citava il Vietnam), l’offuscamento negli anni 
70, poi una vita ricca di 32 album, partite di 
calcio, fiction, suoi show tv come l’appena 
concluso Non facciamo prendere dal panico. 

per farsi compagnia. Cantava mio padre men¬ 
tre rifiniva i tacchi, cantava mia madre con le 
mani impiastricciate dell'impasto della sfoglia. 
Io mi misuravo con zia Emestina mentre anda¬ 
vo a raccogliere la legna per il fuoco o facevo 
pascolare l'unica mucca di famiglia. Durante il 
tragitto nel bosco cantavamo per ore. Poi ven¬ 
nero le Feste dell'Unità, dove fui invitato a sali¬ 
re sul palco per esibirmi. La maestra Alda Sca¬ 
glioni di Bologna mi notò e disse di voler pro¬ 
vare a educarmi alla musica. Era il periodo dei 
bambini prodigio e mio padre diede il suo con¬ 
senso, purché il mio impegno nella bottega 
non fosse messo in discussione. Prendevo le¬ 
zioni a casa della maestra, che mi insegnava 
tutto sul canto e mi faceva esercitare per ore. 
Durante il fine settimana mi faceva esibire con 
una piccola orchestra. Guadagnavo 1000 lire 
la domenica pomeriggio e 1000 la sera. Regi¬ 
stravo sulla pagina del diario l'incasso di quelle 
esibizioni sotto la voce: «Soldi guadagnati per 
aver cantato». Poi tornavo a Monghidoro, mio 
padre mi requisiva le 2000 lire e mi rimettevo a 
lavorare nella bottega-cucina-tinello-salotto, fi¬ 
no al venerdì, quando riprendevo la corriera 
per Bologna e tornavo dalla maestra Scaglioni. 
Non avevo mai una lira, si metteva da parte tut¬ 
to «perché non si sa mai... e tu sei ancora picco¬ 
lo per avere soldi in tasca». 

A mezzogiorno e un quarto finivo il turno di la¬ 


voro del mattino e avevo circa un'ora e mezza 
di pausa, durante la quale lo schema di mio pa¬ 
dre prevedeva che mangiassi e avessi poi 
un'ora d'aria per giocare con gli amici nel cam¬ 
po sportivo parrocchiale. Le regole erano mol¬ 
te e inderogabili. Qualche volta si poteva spera¬ 
re in un cof, vale a dire in un ghiacciolo, ma co¬ 
stava 15 lire e dovevo comunque averlo merita¬ 
to. Mio padre aveva sempre con sé, nella tasca 
del paltò, una consistente quantità di spiccioli, 
ricavati dalla vendita dell'«Unità» di cui era 
«diffusore» in paese. Un giorno, da vero inco¬ 
sciente, prelevai i soldi da quella tasca per com¬ 
prarmi il cof, proprio nel momento in cui mio 
padre rientrava a casa e non c'era più tempo 
per sparire, visto che era ormai l'ora della lettu¬ 
ra. Così, mentre leggevo i sei, sette metri dell' 
«Unità» (aggiungevo sempre due metri per 
scontare le penalità dovute ad alcuni ritardi), 
involontariamente feci tintinnare le tre mone¬ 
te da 5 lire che mi erano rimaste in mano. Quel¬ 
la volta la punizione non fu la perdita di altre 
ore di svago, ma l'umiliazione. Non mi rivolse 
la parola per tutta la giornata e io soffrivo di 
più che se me le avesse date con la cinghia. Al¬ 
l'ora di cena, davanti a mia madre, mi costrin¬ 
se a dichiararmi ladro e a raccontare il furto. Fu 
la peggiore delle pene. 

Mio padre Renato morì improvvisamente a Ca¬ 
racas il 19 agosto 1971, stroncato da un infar¬ 
to. Era la prima volta che viaggiava oltre ocea¬ 
no ed era con me per un concerto. Si stava tra¬ 
sferendo a New York, convinto da Adriano Ara- 
gozzini a visitare quella che per lui era la città 
del capitalismo e della perdizione. Incredibile 

«In famiglia cantavano 
tutti, lo mi misuravo 
con zia Ernestina 
mentre raccoglievo 
legna o facevo pascolare 
l’unica mucca» 


MUSICA & LIBRI «Vite bruciacchiate», autobiografia della band con pareri di Giorgia, Morandi, Bisio... 

«Noi di Elio, obbligati dai poteri forti a fare un libro» 


fuochi. 

Secondo mia madre avrei dovuto chiamarmi 
Gian Luigi, nonna Maria invece insisteva per 
Andrea. Un soldato americano passò una co¬ 
perta a mia madre Clara e a sua mamma, la 
nonna Sestilia, quando durante una bufera di 
neve, alle sette e mezza di mattina dell' 11 di¬ 
cembre 1944, mi fecero nascere quasi sotto il 
cielo aperto della casa in cui abitavamo a Mon¬ 
ghidoro. Il tetto era semisfondato dai bombar¬ 
damenti e riparato alla bell'e meglio con teloni 
di fortuna. «Little John , little John» esclamava 
l'americano che non riusciva a pronunciare il 
nome Gianni. Tornò più volte a trovarci e mia 
madre Clara si ricorda che cantava un motivet- 
to: « Welcome; welcome little John in thè smiling 
world. Come , come little John to see a new sunshi- 
ne...». Le strofe di quella canzoncina furono 
per mia madre rime di buon auspicio e ancora 
oggi sono trascritte sul mio diario. 

In famiglia cantavano tutti, ogni occasione era 
buona per intonare una canzonetta con impe¬ 
gno e con la giusta modulazione. In noi monta¬ 
nari erano innate la cura per l'espressione e l'at¬ 
tenzione a un'esecuzione dolce e virtuosa, an¬ 
che se non si cantava certo per esibirsi ma solo 


■ di Elio e le Storie Tese 


«Vite bmdacchiate. Ricordi confusi di una carriera di¬ 
scutibile» è la particolare autobiografia , con pareri di 
39 amici e colleghi (da Morandi a Ruggeri, da Leila 
Costa a Bisio), di Elio e le Storie tese. Curata da Chia¬ 
ra Belliti, esce oggi per Bompiani a 14 euro per330pa¬ 
gine. Su concessione dell'editore, vi facciamo leggere 
la prefazione della band. 

Q uesto libro viene a colmare un vuoto di 
memoria. Il pubblico da anni vuole sape¬ 
re quali sono le origini di Elio e le Storie 
Tese, chi si nasconde dietro quei nomi così parti¬ 
colari, perché proprio Elio. E le storie sono ancora 
tese? E via così. Noi di Elio e le Storie Tese abbia¬ 
mo cercato come al solito di trarre vantaggio da 
una situazione a prima vista sfavorevole (scrivere 
un libro è una gran fatica e poi ti si consumano i 


polpastrelli su quei tasti del calcolatore elettroni¬ 
co, insomma il computer), e ne abbiamo approfit¬ 
tato per farci raccontare da chi c'era come sono 
andati realmente gli eventi. Così, con questa scu¬ 
sa, ci siamo fatti fare il libro dagli altri e in più ci 
siamo fatti raccontare tutto quello che è successo, 
visto che noi, essendo entrati negli 'anta, non ce 
lo ricordiamo più tanto bene. Come dici? Anche 
gli altri sono entrati negli 'anta e quindi neanche 
loro ricordano bene? È vero, però hanno l'autore¬ 
volezza. Un Enrico Ruggeri, per dire, non puoi 
contraddirlo, anche se afferma palesemente il fal¬ 
so. Una Giorgia, per fare un altro nome forte, ha 
un'autorevolezza che noi ce la sognamo. Se provi 
a contraddire un Enrico Ruggeri o una Giorgia 
quando dicono che Elio e le Storie Tese sono bra¬ 
vissimi e bellissimi, ti ritrovi circondato da sguar¬ 
di di rimprovero e resti senza parole. Questo è un 
calcolo che abbiamo fatto quando ci siamo ritro¬ 


vati obbligati dai poteri forti a scrivere il libro del¬ 
la nostra carriera. Un altro calcolo che abbiamo 
fatto è stato di non raccontare quest'ultimo perio¬ 
do, così resta un alone di mistero e volendo, fra 
qualche anno, quando non ci ricorderemo più 
bene cos'è successo negli ultimi anni, potremo 
farci scrivere il seguito del libro da altri, dato che 
gli altri di questo libro forse saranno troppo vec¬ 
chi, o non saranno più famosi, o forse avremo rot¬ 
to l'amicizia a causa delle bmtte cose che ho appe¬ 
na scritto. Quanti calcoli bisogna fare per rimane¬ 
re a galla nel mondo della musica leggera! Quan¬ 
te variabili di cui tenere conto! La droga, il sesso, 
le ore piccole, le note, il playback, il Festival, lo 
show-business, il successo, il pentagramma, le vo¬ 
ci di corridoio, gli mp3, le crisi isteriche, le crisi 
creative, che ti spingono prima alla droga e poi al 
suicidio, Radio Italia, il mercato discografico, il li¬ 
bro autobiografico... 


che uno stalinista come lui fosse sul punto di 
visitare New York prima di Mosca. Era eccitato 
per il mio concerto, teso oltre ogni misura per 
questo viaggio non previsto e fuori standard. 
Forse fu proprio l'emozione a investirlo così 
violentemente da risultargli fatale. 

Nel rispetto delle sue volontà, fu sepolto al ci¬ 
mitero della Certosa di Bologna, ma sulla tom¬ 
ba non venne apposta nessuna croce, così co¬ 
me aveva sempre espressamente richiesto. Mia 
madre volle rispettare questa sua scelta, ma al¬ 
cuni giorni dopo comparve sulla lapide una 
croce di bronzo perfettamente conforme alle 
scritte. Allibita per lo strano fenomeno, mia 
madre fece rimuovere la croce. Ma questa riap¬ 
parì. La misteriosa apparizione della croce sulla 
tomba di mio padre si ripetè diverse volte. Fino 
alla morte di nonna Maria. 


Gianni Morandi 
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I PROGRAMMI TV E RADIO DI OGGI 


20 runità _ IN SCENA 

mercoledì 8 novembre 2006 



FBI: Protezione testimoni 2 

L’ex killer professionista Jimmy 
“Tulipano” (Bruce Willis) si è 
ritirato in Messico, creduto morto 
da tutti. Ha decisamente cambiato 
vita, dedicandosi all’arredamento e 
all’arte culinaria. Ma un bel giorno 
si presenta alla porta il suo vecchio 
vicino di casa, il dentista Nicholas 
(Matthew Perry), che gli chiede 
aiuto per ritrovare la moglie 
Cynthia (Natasha Henstridge) 
rapita dalla mafia ungherese... 

21.00 RAI UNO. COMMEDIA. 

Regia: Howard Deutch 
Usa 2004 


C’era una volta 

Il petrolio è il protagonista di 
questa terza puntata dell’inchiesta 
di Silvestro Montanaro. In un 
viaggio tra Angola, Nigeria e 
Uzbekistan si parla di dittatori che 
si comprano l’impunità 
internazionale grazie all’oro nero, 
ambito da russi, americani e cinesi, 
di diritti continuamente violati e 
di cittadini impoveriti dalla 
presenza nel loro paese della 
sempre più ambita risorsa 
energetica. 

23.45 RAI TRE. REPORTAGE. 

di Silvestro Montanaro 


L’infedele 

Il grande scrittore israeliano David 
Grossman, che ha perso il figlio 
Uri nella guerra in Libano 
dell’estate scorsa, è l’ospite 
d’eccezione di Gad Lerner questa 
sera. Insieme a lui, per parlare della 
sua opera letteraria, della sua 
denuncia della crisi morale del 
Paese mediorentale e della recente 
guerra, Manuela Dviri, Rula 
Jebreal, Vittorio Dan Segre, Elena 
Loewenthal, Muin Masri e 
Vittorio Parsi. 

21.30 LA7. ATTUALITÀ. 

con Gad Lerner 


Tg 3 Primo Piano 

L’argomento dello spazio di 
approfondimento quotidiano del 
telegiornale diretto da Antonio Di 
Bella è il risultato delle elezioni 
negli Stati Uniti. I sondaggi 
dicono che il vantaggio dei 
Democratici diminuisce, anche 
per effetto della condanna a morte 
dell’ex Rais Saddam. Conferma o 
smentita dei sondaggi nel voto di 
Midterm tenutosi questa notte. In 
studio gli europarlamentari Lilli 
Gruber e Gianni De Michelis. 

23.25 RAI TRE. ATTUALITÀ. 

con Antonio Di Bella 
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06.45 UNOMATTINA. Attualità. 

07.00 RAND0M. Rubrica. 

06.00 RAI NEWS 24. Attualità 

06.15 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

06.00 TG 5 PRIMA PAGINA. 

08.50 UNA BIONDA PER PAPÀ. 

06.00 TG LA7. 

Conducono Luca Giurato, 

Con Georgia Luzi, Silvia Rubino 

08.05 LA STORIA SIAMO NOI 

Rubrica 

Rubrica 

Situation Comedy. 

—.— METEO. 

Monica Maggioni, Eleonora 

09.45 UN MONDO A COLORI. 

09.05 VERBA VOLANI Rubrica 

06.25 SECONDO VOI. Rubrica. 

07.55 TRAFFICO. News 

“Eterni ragazzi” 

Previsioni del tempo. 

Daniele 

Rubrica 

09.15 COMINCIAMO BENE 

Conduce Paolo Del Debbio 

—BORSA E MONETE. Rubrica 

09.25 RELIC HUNTER. Telefilm. 

—OROSCOPO. 

AHInterno: 07.00 TG1. 

10.00 TG 2. All’interno: NOTIZIE 

PRIMA. Rubrica 

06.35 PESTE E CORNA E GOCCE 

08.00 TG 5 MATTINA. 

“La maledizione” - “Il popolo 

Rubrica di astrologia 

07.30 TG 1 L.I.S.. 

—TG 2 ACHAB, LIBRI IN 

09.50 COMINCIAMO BENE 

DI STORIA. Rubrica 

08.50 FINALMENTE SOLI 

perduto”. Con Tia Carrere 

—.— TRAFFICO. News traffico. 

08.00 TG 1. 

ONDA. Rubrica 

12.00 TG3/RAI SPORT NOTIZIE 

06.50 QUINCY. Telefilm. 

Situation Comedy. “C’era una 

11.20 TREMORS-LA SERIE. 

07.00 OMNIBUS LA7. Attualità. 

—.— TG 1 CINEMA. Rubrica 

—TG 2 MEDICINA 33. 

12.25 TG 3 AGRITRE. Rubrica 

“Promesse da mantenere”. 

volta un fagiolino” 

Telefilm. “Pericolo nell’acqua”. 

09.15 PUNTO TG. 

09.00 TG 1. 

Rubrica 

12.45 LE STORIE. Rubrica 

Con Jack Klugman, 

09.20 MR. ROCK’N’ROLL: 

Con Victor Browne, 

09.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 

09.30 TG 1 FLASH. 

—TG 2 N0NS0L0S0LDI. 

13.10 AGENZIA ROCKFORD. 

Robert Ito 

LA STORIA DI ALAN FREED. 

Gladise Jimenez 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 

10.45 TG PARLAMENTO. Rubrica 

Rubrica 

Telefilm 

07.50 CHARLIE’S ANGELS. 

Film Tv (USA, 1999). 

12.15 SECONDO VOI. Rubrica. 

09.30 THE PRACTICE 

11.00 OCCHIO ALLA SPESA. 

11.00 PIAZZA GRANDE. 

14.00 TG REGIONE. 

Telefilm. “Angeli in cielo”. 

Con Judd Nelson, Màdchen 

Conduce Paolo Del Debbio 

PROFESSIONE AVVOCATI. 

Airinterno: 11.30 TG1. 

Varietà. Conducono Giancarlo 

14.20 TG 3. 

Con Jaclyn Smith, 

Amick. Regia di Andy Wolk 

12.25 STUDIO APERTO. 

Telefilm. “Oltre l’evidenza”. 

12.00 LA PROVA DEL CUOCO. 

Magalli, Roberta Lanfranchi 

14.50 TGR LEONARDO. 

Kate Jackson 

All’interno: 09.30 TG 5 BORSA 

13.00 STUDIO SPORT. News 

Con Dylan McDermott 

Gioco. Conduce Antonella Clerici 

13.00 TG 2 GIORNO. 

Rubrica 

08.40 VIVERE MEGLIO. Rubrica. 

FLASH. Rubrica 

15.00 PASO ADELANTE. Telefilm. 

10.30 1 CACCIATORI DEI TESORI 

13.30 TELEGIORNALE. 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 

15.00 TGR NEAPOLIS. Rubrica 

Conduce Fabrizio Trecca 

11.25 UN DETECTIVE IN CORSIA. 

“Matrimonio con sorpresa”. 

PERDUTI. Documentario 

14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 

Rubrica 

15.10 TREBISONDA. Rubrica. 

09.50 SAINT TROPEZ. 

Telefilm. “Un alibi di ferro” 

Con Monica Cruz, 

11.30 MATLOCK. Telefilm. 

14.10 SOTTOCASA. Teleromanzo 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 

Conduce Danilo Bertazzi 

Serie Tv. “Complotti di famiglia”. 

12.20 VIVERE. Teleromanzo 

Edu del Prado 

“Il ricatto” 1 a parte. 

14.35 FESTA ITALIANA - STORIE. 

14.00 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica 

All’interno: 

Con Tonya Kinzinger 

13.00 TG 5/METEO 5 

15.55 ZOEY101. Telefilm. 

Con Andy Griffith 

Rubrica 

15.50 IL POMERIGGIO DI WILD 

SE IO FOSSI UN ANIMALE. 

10.50 FEBBRE D’AMORE. 

13.30 SECONDO VOI. Rubrica 

“Sfide fra robots”. Con Jamie 

12.30 TG LA7. 

15.00 IL COMMISSARIO REX. 

WEST. Reality Show. 

Documentario 

Soap Opera 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

Lynn Spears, Sean Flynn 

13.00 IL TOCCO DI UN ANGELO. 

Telefilm. “Oltre ogni limite” 

Conducono Monica Leofreddi, 

—SCOOTER. Telefilm. 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE. 

14.15 CENTOVETRINE. 

18.00 NED-SCUOLA DI SOPRAV¬ 

Telefilm. “Random Acts” 

15.50 FESTA ITALIANA. Rubrica. 

Milo Infante. Con Marco 

Con Martin Sharpe 

11.40 FORUM. Rubrica 

Teleromanzo. Con Mirca Viola 

VIVENZA. Situation Comedy. 

14.00 IL SEME DELL’ODIO. 

Conduce Caterina Balivo 

Mazzocchi 

16.15 GT RAGAZZI. News. A cura 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE. 

14.45 UOMINI E DONNE. Talk 

“Guida di sopravvivenza alla 

Film (GB, 1974). Con Sidney 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. 

17.15 SQUADRA SPECIALE 

di Paola Sensini 

14.00 FORUM. Rubrica 

show. Conduce Maria De Filippi 

matematica” - “Ai quaderni per 

Poitier. Regia di Ralph Nelson 

Attualità. 

COBRA 11. Telefilm. “Il riscatto”. 

16.35 LA MELEVISIONE. Rubrica 

15.00 SAI XCHÉ?. Rubrica 

16.15 BUON POMERIGGIO. 

gli appunti”. Con Devon 

16.00 ATLANTIDE. STORIE DI 

Conduce Michele Cucuzza 

Con Erdogan Atalay 

17.00 COSE DELL’ALTRO GEO. 

16.00 SENTIERI. Soap Opera 

Attualità. All’interno: 

Werkheiser, Lindsey Shaw 

UOMINI E DI MONDI. 

AHInterno: 16.50 TG 

18.05 TG 2 FLASH L.I.S.. 

Gioco. Conduce Sveva 

16.25 FEMMINA RIBELLE. Film 

17.00 TG5 MINUTI. 

18.30 STUDIO APERTO. 

Documentario 

PARLAMENTO. Rubrica 

18.10 RAI TG SPORT. News 

Sagramola 

(USA, 1956). Con Jane Russell, 

17.40 AMICI. Reai Tv 

19.05 TUTTO IN FAMIGLIA. 

18.00 JAG- AVVOCATI IN DIVISA. 

17.00 TG 1. 

18.30 TG 2. 

17.40 GEO & GEO. Rubrica. 

Richard Egan 

18.15 TEMPESTA D’AMORE. 

Situation Comedy. “Occhi neri” - 

Telefilm. “Scomparso” 

18.50 L’EREDITÀ. Quiz. 

18.50 WILD WEST. Reality Show 

Conduce Sveva Sagramola 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE. 

Soap Opera 

“Il ritorno del muro”. 

19.00 STAR TREK: DEEP SPACE 

Conduce Carlo Conti. 

19.10 L’ISOLA DEI FAMOSI. 

19.00 TG 3. 

19.35 SIPARIO DEL TG 4. 

18.50 FATTORE C. Gioco. 

Con Damon Wayans, 

NINE. Telefilm. “Scampato 

Regia di Maurizio Pagnussat 

Reality Show 

19.30 TG REGIONE. 

Rotocalco 

Conduce Paolo Bonolis 

Tisha Campbell-Martin 

pericolo”. Con Avery Brooks 

SERA 







20.00 TELEGIORNALE. 

20.30 TG 2 20.30. 

20.00 RAI TG SPORT. News sport. 

20.10 WALKER TEXAS RANGER. 

20.00 TG 5 / METEO 5 

20.00 MERCANTE IN FIERA. 

20.00 TG LA7. 

20.30 AFFARI TUOI. Gioco 

20.55 TG 2 10 MINUTI. Attualità 

20.10 BLOB. Attualità. 

Telefilm. “Menti sospettose”. 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA 

Gioco. Conduce Pino Insegno 

20.30 OTTO E MEZZO. Attualità 

21.00 FBI: PROTEZIONE 

21.05 L’ISOLA DEI FAMOSI. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 

Con Chuck Norris 

VOCE DELLA TURBOLENZA. 

21.05 DR. HOUSE MEDICAL 

21.30 L’INFEDELE. Attualità 

TESTIMONI 2. Film commedia 

Reality Show 

Teleromanzo. Con Alberto Rossi 

21.00 RAMBO II-LA VENDETTA. 

Tg Satirico 

DIVISION. Telefilm. 

23.35 MARKETTE - TUTTO FA 

(USA, 2004). Con Bruce Willis, 

00.35 TG 2. 

21.00 PHENOMENON. 

Film azione (USA, 1985). Con 

21.00 BODYGUARDS - GUARDIE 

“House e Dio” 

BRODO IN TV. Show 

Regia di Howard Deutch 

00.45 WEEDS. Telefilm. 

Film fantastico (USA, 1996). 

Sylvester Stallone, Richard 

DEL CORPO. Film commedia 

—.— 

- DR. HOUSE MEDICAL 

01.05 TG LA7. 

23.00 TG 1. 

“Mercato in crescita” 

Con John Travolta, Robert 

Crenna. Regia di George Pan 

(Italia, 2000). Con Christian De 

DIVISION. Telefilm. 

01.30 25 a ORA - IL CINEMA 

23.05 PORTA A PORTA. Attualità 

01.05 TG PARLAMENTO. Rubrica 

Duvall. Regia di Jon Turteltaub 

Cosmatos 

Sica, Massimo Boldi. Regia di 

“Euforia” 1 a parte. 

ESPANSO. Rubrica 

00.40 TG 1 - NOTTE / CINEMA 

01.15 MOTORAMA. Rubrica 

23.10 TG 3 / TG REGIONE. 

23.15 L’ANTIPATICO. Attualità 

Neri Parenti 

22.55 THE DEFENDER. Film azione 

02.55 OTTO E MEZZO. Attualità. 

01.20 SOTTOVOCE. Rubrica 

02.00 TG 2 SALUTE, (replica) 

23.25 TG 3 PRIMO PIANO 

23.30 LA LUPA. Film drammatico 

23.30 MATRIX. Attualità 

(GB/Germania/USA, 2004). Con 

Conducono Giuliano Ferrara, 

01.50 MAGAZZINI EINSTEIN. 

02.10 VENTO DI PONENTE. 

23.45 C’ERA UNA VOLTA. 

(Italia, 1995). Con Monica 

01.20 TG 5 NOTTE. 

Dolph Lundgren, Jerry Springer. 

Ritanna Armeni (replica) 

“L’arte dove meno te l’aspetti” 

Serie Tv. Con Anna Kanakis, 

Reportage. “Le petrocrazie” 

Guerritore, Raoul Bova. 

01.50 STRISCIA LA NOTIZIA 

Regia di Dolph Lundgren 

03.50 DUE MINUTI UN LIBRO. 

02.25 L’OSPEDALE PIÙ PAZZO 

Enrico Mutti 

00.40 TG 3/NIGHT NEWS 

Regia di Gabriele Lavia 

LA VOCE DELLA TURBOLENZA. 

00.40 ALTROVE 

Rubrica di letteratura. 

DEL MONDO. Film (USA, 1982). 

03.10 IL MARE DI NOTTE. Rubrica 

00.50 LA STORIA SIAMO NOI. 

01.50 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

Tg Satirico (replica) 

LIBERI DI SPERARE. Reai Tv 

Conduce Alain Elkann (replica) 

Con Michael McKean 

03.20 LA RAI DI IERI 

Rubrica 

Rubrica 

02.35 AMICI. Reai Tv (replica) 

01.20 STUDIO SPORT. News 

03.55 CNN NEWS. Attualità 


Satellite 


Radiofonia 


CKY 

CINEMA 1 

16.10 THEISLAND. Film azione 
(USA, 2005). Con Ewan 
McGregor 

18.30 SPECIALE: CONVERSA¬ 
ZIONE CON NICOLE KIDMAN 

19.00 EMPIRE FALLS - LE 
CASCATE DEL CUORE. Film 
Tv drammatico (USA, 2005). 
Con Ed Harris 

20.30 SPECIALE: MELISSA P. 
21.00 R0B0TS. 

Film animazione (USA, 2005). 
Regia di Chris Wedge 

22.35 UNA POLTRONA PER 
DUE. Rubrica di cinema 
22.50 SPARTAN. Film thriller 
(USA, 2004). Con Val Kilmer. 
Regia di David Mamet 
00.40 DE-L0VELY - COSÌ 
FACILE DA AMARE. 

Film drammatico (GB/USA, 
2004). Con Kevin Kline 


CKY 

CINEMA 3 

14.25 VALIANT. Film animazione 
(GB, 2005). Regia di Gary 
Chapman 

15.45 SPECIALE: CINDERELLA 
MAN - IL CINEMA SUL RING 
16.15 CINDERELLA MAN. Film 
drammatico (USA, 2005). 

Con Russell Crowe 
18.40 HOLLYWOOD FLASH 
18.55 PIZZA MY HEART. Film 
sentimentale (USA, 2005). 

Con Shiri Appleby 

20.30 SPECIALE: CONVERSA¬ 
ZIONE CON NICOLE KIDMAN 

21.00 CITY 0F ANGELS - LA 
CITTÀ DEGLI ANGELI. Film 
fantastico (USA, 1998). Con 
Nicolas Cage 

23.05 SPECIALE: MELISSA P 

23.30 FIRST DAUGHTER. 

Film commedia (USA, 2004). 
Con Katie Holmes 


SKY CINEMA 
AUTORE 

14.05 COSE DI QUESTO 
MONDO. Film documentario 
(GB, 2003). Con Enayatullah 

15.45 SPECIALE: KURT C0BAIN 
MANIA. Rubrica di cinema 

16.15 NIENTE DA NASCONDE¬ 
RE. Film drammatico (Francia, 
2005). Con Juliette Binoche 

18.30 NICHOLAS NICKLEBY. 
Film drammatico (GB/USA, 
2002). Con Charlie Hunnam 

20.45 HOLLYWOOD FLASH 
21.00 GLI INTOCCABILI. 

Film drammatico (USA, 1987). 
Con Robert De Niro 

23.15 IL DIZIONARIO. Rubrica 

23.30 INFERNAL AFFAIRS. Film 
poliziesco (Hong Kong, 2002). 
Con Andy Lau 

01.20 ART 0F ACTION-LE 
ARTI MARZIALI NEL CINEMA. 

Documentario 


CARTOON 

NETWORK 

15.25 MUCCA E POLLO. Cartoni 

15.50 HI HI PUFFYAMYYUMI. 

Cartoni 

16.15 AT0MIC BETTY. Cartoni 

16.30 LE SUPERCHICCHE. 

Cartoni 

17.00 IL LABORATORIO 
DI DEXTER. Cartoni 

17.30 BEN 10. Cartoni 
17.55 TEEN TITANS. Cartoni 
18.20 QUELLA SCIMMIA DEL 

MIO AMICO. Cartoni 
18.45 JUNIPER LEE. Cartoni 
19.10 XIAOLIN SH0WD0WN. 
Cartoni 

19.35 GLI AMICI IMMAGINARI 
DI CASA F0STER. Cartoni 
20.00 PET ALIEN. Cartoni 

20.25 AT0MIC BETTY. Cartoni 

20.50 ED, EDD & EDDY. Cartoni 

21.30 IL LABORATORIO 
DI DEXTER. Cartoni 


DISCOVERY 

CHANNEL 

13.00 PESCA ESTREMA. Doc. 

“Il meglio della prima serie” 
15.00 FREEDRIVE ESTREMO. 

Documentario. 

16.00 E’ NATA UNA MG. Doc. 
16.30 QUINTA MARCIA. Doc. 
17.00 LA SUPER GUERRA 
DELLE DISCARICHE. 

Documentario. “Corazzate” 

18.00 AMERICAN CASINO. Doc. 
19.00 REVISIONE COMPLETA. 

Doc. “La scuola è finita” 

20.00 MACCHINE AD ALTA 
VELOCITÀ. Documentario. 
“Oltre la barriera del suono” 
21.00 VIVO PER MIRACOLO. 

Doc. “Nelle fauci della morte” 
22.00 FINAL 24. Documentario. 
“River Phoenix” 

23.00 PROVE DI UN DISASTRO. 

Documentario. 

“Esplosione a San Juan” 


ALL 

MUSIC 

12.55 ALL NEWS. Telegiornale 
13.00 MODELAND. Show 

13.30 THE CLUB 0N THE 
ROAD. Musicale, (replica) 

14.00 COMMUNITY. Musicale 

15.30 CLASSIFICA UFFICIALE 
DOWNLOAD. Musicale 

16.30 ROTAZIONE MUSICALE. 
Musicale 

17.00 ROTAZIONE MUSICALE. 

Musicale 

18.00 THE CLUB. Musicale 

18.30 INB0X. Musicale 
19.00 INBOX. Musicale 

19.30 ALL MUSIC SHOW. 

Show, (replica) 

20.00 ROTAZIONE MUSICALE. 

Musicale 

21.00 ALL MODA. Rubrica 
22.00 ALL MUSIC SHOW. 

Show. Conduce Pamela Rota 

23.00 MODELAND. Show 


Sereno 

Vento: 

Debole 



Variabile 

Moderato 

vi/ 

w 


Nuvoloso 

Forte 

m 


Pioggia 


m 

Mare: 

Calmo 

ma 


Temporali 



Mosso 

Nebbia 


~! 


Neve 

Agitato 







Nord: molto nuvoloso sulla Liguria con possibili brevi 
precipitazioni. Sereno o velato sul resto del nord. 

Centro e Sardegna: parzialmente nuvoloso sulla Sardegna 
tirrenica, sereno o velato sul resto del centro. 

Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso su tutte le regioni, con 
temporanei addensamenti pomeridiani su Calabria e Salento. 


DOMANI 



Nord: nuvoloso sulle regioni alpine, parzialmente nuvoloso 
sulla Liguria, poco nuvoloso sul resto del nord. 

Centro e Sardegna: nuvoloso sulle zone tirreniche ove non si 
escludono deboli precipitazioni. Poco nuvoloso altrove. 

Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso. Nel pomeriggio 
tendenza ad aumento della nuvolosità sul settore tirrenico. 



Situazione: l'alta pressione presente sulla nostra penisola 
determina condizioni di stabilità atmosferica. 


RADIO 1 

GR 1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 -9.00 
10.00 - 11.00 - 12.10 - 13.00 - 15.00 
17.00 - 18.00 - 19.00 - 21.00 - 23.00 
24.00 - 1.00 - 2.00 - 3.00 -4.00 -5.00 

5.30 

07.34 QUESTIONE DI SOLDI 
08.40 PIANETA DIMENTICATO 
08.49 HABITAT 
09.06 RADIO ANCH’IO 
10.08 QUESTIONE DI BORSA 

10.35 IL BACO DEL MILLENNIO 

11.45 PRONTO, SALUTE 

12.00 GR 1 - COME VANNO GLI AFFARI 

12.36 LA RADIO NE PARLA 
13.24 GR 1 SPORT. GR Sport 
13.33 RADI01 MUSICA VILLAGE 
14.00 GR 1 - SCIENZE 

14.07 CON PAROLE MIE 
14.50 NEWS GENERATION 
15.04 HO PERSO IL TREND 

15.37 IL C0MUNICATTIV0.1 LINGUAGGI 
DELLA COMUNICAZIONE 

16.00 GR1 - AFFARI 
16.09 BAOBAB - L’ALBERO DELLE 
NOTIZIE. A cura di A. Sabatini 
18.32 GR 1 - RADIOEUROPA 

18.38 A TAVOLA 

18.49 MEDICINA E SOCIETÀ 
19.22 RADI01 SPORT. GR Sport 
19.30 ASCOLTA, SI FA SERA 
19.36 ZAPPING 
21.03 ZONA CESARINI 
22.00 GR 1 - AFFARI 
23.05 GR PARLAMENTO 
23.09 GR CAMPUS 
23.17 CORRIERE DIPLOMATICO 
23.27 DEMO 

23.45 UOMINI E CAMION 
00.33 UN ALTRO GIORNO 
00.45 LA NOTTE DI RADI01 
03.05 CAMERA OBSCURA 
03.50 RADIO 1 MUSICA 
05.05 LA NOTTE DI RADI01 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 

13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 

21.30 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
07.00 VIVA RADI02 


08.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 
10.00 IL CAMMELLO: RADI02 0N MY 
MIND. Con Giorgia 

11.30 FABIO E FIAMMA 
12.10 NESSUNO È PERFETTO 

12.49 GR SPORT 
13.00 28 MINUTI 
13.42 VIVA RADI02 

15.00 IL CAMMELLO DI RADI02 - GLI 
SPOSTATI 

16.30 CONDOR. Con Luca Sofri 
17.00 610 (SEI UNO ZERO) 

18.00 CATERPILLAR 

19.52 GR SPORT 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 
20.35 DISPENSER 
21.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
DECANTER 

23.00 VIVA RADI02. (replica) 

24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 
02.00 RADI02 REMIX 
All’interno: ALLE 8 DELLA SERA, (r) 
03.00 FANS CLUB 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 
18.45 - 22.45 

07.00 RADI03 MONDO 
07.15 PRIMA PAGINA 
09.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 
09.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA 
VOCE 

10.00 RADI03 MONDO 

10.50 RADIO 3 SCIENZA 
12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 LA BARCACCIA 

14.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 

14.30 IL TERZO ANELLO. 

INCONTRARSI A BOLZANO 

15.00 FAHRENHEIT 
16.00 STORYVILLE: 

WILLIAM BARROUGHS 
18.00 IL TERZO ANELLO. DAMASCO 
19.00 HOLLYWOOD PARTY 

19.50 RADI03 SUITE. All’interno: 
20.001956: BUDAPEST E SUEZ 

20.30 IL CARTELLONE 

23.30 IL TERZO ANELLO. FUOCHI 
24.00 IL TERZO ANELLO. BATTITI 

01.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
02.00 NOTTE CLASSICA 



















































IN SCENA 

Falle «Attrice solo perché ero bella» 


l’Unità 


mercoledì 8 novembre 2006 



A RISCHIO II cantante è in coma farmacologico 
Dopo i primi soccorsi ricoverato in un’altra clinica 

Mario Merola 
il re della sceneggiata 
è in fin di vita 


PERSONAGGI Ros¬ 
sella Falk è una delle 
nostre attrici più ama¬ 
te e ammirate, oggi 
compie 80 anni ed è 
sempre impeccabile, 
perfetta: «Teatro? È 
avvenuto per caso, se 
non avessi incontrato 
un bel ragazzo...» 

■ di Rossella Battisti 

/Roma 


A 

Ita, impeccabile, perfetta. Rossella 
Falk compie oggi ottant'anni. In 
splendida forma, come sempre, 
col passo altero e sicuro con il qua¬ 
le ha calcato le scene. Col piglio de¬ 
ciso con il quale si è fatta riconosce¬ 
re da Visconti («sei l'unica che mi 
tiene testa» le disse), il carattere al¬ 
legro che attraeva Fellini, l'umani¬ 
tà che la rendeva amica preziosa 
per Patroni Griffi e intima di Ma¬ 
ria Callas. Donna di classe e attrice 
di lusso, con un istinto immedia¬ 
to. Quello stesso che la rende così 
spontanea, diversa a incontrarla 
fuori dall'orgogliose parti di scena 
alle quali ci ha abituato. 

Signora Falk, 60 anni di 
carriera in cui si è gettata a 
capo fitto: attrice, fondatrice 
della Compagnia dei Giovani, 
direttrice dell'Eliseo, regista e 
perfino, all'uopo, suggeritrice 
come le capitò a Bergamo a 
uno spettacolo di Patroni 
Griffi... Cosa l'ha spinta a 
misurarsi in tutte queste 
attitudini teatrali? 

Guardi, è una storia lunga: tutto 
questo è avvenuto per caso. In 


una persona che non aveva mai 
pensato di fare l'attrice. Se non 
avessi incontrato un bel ragazzo 
come Giorgio De Lullo non lo sa¬ 
rei mai diventata. All'epoca studia¬ 
vo russo e anche lì, chissà, forse 
era perché il maestro Leon era un 
bellissimo uomo con una stupen¬ 
da casa sui Fori Traiani. Passavo le 
giornate frequentando il giro delle 
ragazze bene del quale facevo par¬ 
te e giocando a tennis con i fratelli 
Del Bello. Ero una sbarazzina, a dir¬ 
lo con una parola che non si usa 
più. Un giorno passeggiavo con 
un amico quando incontrammo 
De Lullo. Chiacchierammo un po' 
e a un certo punto mi chiese: per¬ 
ché non vieni all'Accademia? E io: 
a fare che? L'attrice! Perché? E lui, 
in romanesco: perché sei bella e al- 
LAccademia so' tutte racchie... So¬ 
no stata punta dalla vanità e così è 


stato per il resto della vita. 

All'Accademia però c'è 
rimasta con una borsa di 
studio: il talento c'era e la 
carriera successiva lo ha 
dimostrato¬ 
si, ma non lo sapevo. Sono quei 
misteri incredibili... La fortuna di 
incontrare maestri come Wanda 
Capodaglio. Amava solo le perso¬ 
ne belle, gli allievi brutti li lasciava 
da parte. Ero la più bella della scuo¬ 
la e tirò fuori da me quello che si 
poteva. 

Lei ha detto spesso che la sua 
altezza, un metro e 76, ha 
condizionato la sua carriera... 

Diciamo che l'ha indirizzata. Wan¬ 
da mi diceva: alta così o fai la pri¬ 
madonna o non diventi niente! 

Così niente Ofelia e niente 
Giulietta: è diventata famosa 
per quei ruoli di donna altera e 


raffinata, una sorta di 
Katharine Hepburn del 
palcoscenico italiano. Forse è 
anche per i ruoli imposti da un 
certo teatro borghese... 

Chissà? Oggi in una commedia 
multimediale potrei anche fare es¬ 
sere credibile nel molo di una ca¬ 
meriera alta due metri... 

Le piacerebbe sperimentare 
nuove scene? 

Sono onesta: anche se mi piace vi¬ 
vere il presente continuo a credere 
nella parola dell'attore che trovo 
troppo sottovalutata oggi. A teatro 
ti chiedono subito se vuoi il micro¬ 
fono. Eleonora Duse, allora, come 
ha fatto? Recitava in teatri di tremi¬ 
la posti. Mica Fedra o Medea, ma 
un repertorio molto intimo come 
la Signora delle Camelie. Aveva 
un organo vocale speciale? O ma¬ 
gari sapeva cos'era il diaframma, 
come si usa la voce? Neanche nel¬ 
la mia Compagnia dei Giovani ab¬ 
biamo mai usato il microfono. È 
che il pubblico si deve essere abi¬ 
tuato alle urla della televisione... 
Non le piace la tv? 

A suo tempo ho fatto anche belle 
cose: i miei Pirandelli, Nostra Dea 
di Bontempelli... Erano i tempi in 
cui la televisione si occupava del te¬ 
atro. Adesso, sembra che abbiano 
addirittura buttato via le pizze per¬ 
ché non avevano spazio o perché 
dovevano risparmiare e riregistrar¬ 
ci altro. Ma va bene così: la televi¬ 
sione ha offuscato il palcoscenico 
e ora che sta toccando il fondo - 
mancano davvero pochi metri - la 
gente si alzerà da quella maledetta 
poltrona e tornerà a teatro! 

Una grande carriera e una vita 
privata meno soddisfacente... 
Non direi. Un matrimonio è finito 
con un decesso e lì non ci si pote¬ 
va fare nulla, l'altro è durato solo 
tre anni e mezzo, vero, ma è stato 
molto divertente. L'unico grande 
amore. Poi è finito, io non credo 
all'amore coniugale o a quello du¬ 
raturo. Le passioni sono così, co¬ 
minciano, finiscono... 

Qual è il suo ricordo di teatro 
più bello? 

Gli anni con la Compagnia dei 
Giovani accanto a Romolo Valli e 
a Giorgio De Lullo. 

Attualmente lei è in scena con 
«Vissi d'arte, vissi d'amore» 


ispirato alla sua amica, Maria 
Callas. Già in Master Class di 
McNally aveva interpretato la 
Callas. Come è nato questo 
fortunato «seguito»? 

Nella mia casa di campagna a Zaga- 
rolo. Il sindaco mi chiedeva di fare 
qualcosa e tre anni fa mi sono mes¬ 
sa a scrivere un po' di ricordi di Ma¬ 
ria, qualcosa tratto da McNally, let¬ 
tere. A Palazzo Rospigliosi è venu¬ 
ta fuori una serata suggestiva in 
un bellissimo giardino tra glicini e 
la luna. Poi anche a Bologna la 
pièce ha avuto grande successo al- 
l'Auditorium con 1.200 persone... 
Allora ho capito che lo spettacolo 
funzionava davvero e infatti giro il 
mondo. A Roma tomo al Piccolo 
Eliseo il 29 novembre. Ma nel mio 
carnet ci sarà anche un Gabbiano 
a Palermo con la regia di Cartiglio 
e la Comencini mi ha proposto 
qualcosa insieme a Andrea Jonas- 
son. Una donna dell'Est e una del- 


«La tv sta per 
toccare il fondo? 
Bene, la gente 
tornerà a teatro» 
Intanto in scena 
ricorda la Callas 

LOvest: affascinante. 

A cosa deve la sua longevità 
artistica, che condivide 
peraltro con molti suoi 
colleghi Albertazzi, 

Proclemer, Orsini... È stata 
una generazione «teatrante»? 

Il mondo teatrale di allora era fat¬ 
to di compagnie molto solide - 
quella di Mauri, della Moriconi, 
Morelli-Stoppa, la mia - e di teatro 
più serio. Non c'era dispersione. 
Come immaginerebbe una 
compagnia oggi? 

Non la immagino. Preferisco inse¬ 
gnare. Adoro insegnare perché ho 
umiltà e pazienza, sono doti che 
mi riconosco. 

E un difetto? 

Mah, sono un po' pignola in cose 
cretine. Sono ordinata, anche se è 
un ordine tutto mio perché gli al¬ 
tri poi le cose non le trovano... 


I l re della sceneggiata, Mario 
Merola, al momento in cui an¬ 
diamo in stampa è in rianima¬ 
zione all'ospedale di Castellama- 
re di Stabia, dove è stato trasporta¬ 
to nel pomeriggio dalla vicina 
Torre Del Greco nel cui ospedale 
aveva ricevuto i primi soccorsi, 
ma non c'erano posti letto. At¬ 
tualmente il cantante è in coma 
farmacologico. A confermarlo so¬ 
no i familiari. Merola sarebbe sta¬ 
to colpito da un lieve malessere 
già nella serata dell'altro ieri, se¬ 
condo quanto riferito da uno dei 
figli. Il giovane ha raccontato che 
la famiglia aveva attribuito la cau¬ 
sa di un forte disturbo di stoma¬ 
co ad alcuni frutti di mare, man¬ 
giati a cena. In mattinata Rober¬ 
to, il figlio maggiore del cantan¬ 
te, ha accompagnato una prima 
volta suo padre all'ospedale, per 
un controllo. Merola però, a 
quanto si apprende, era anche 
tornato a casa. Nel pomeriggio, 
la situazione si è progressivamen¬ 
te aggravata, fino alla necessità di 
ricorrere all'ambulanza del 118, 
allertato dalla moglie. Il cantan¬ 
te, che ad aprile compirà 73 anni, 
era da tempo sottoposto a un trat¬ 
tamento di dialisi: secondo i fami¬ 
liari il disturbo provocato dai frut¬ 
ti di mare potrebbe aver semplice- 
mente contribuito a innescare le 
difficoltà cardiorespiratorie so¬ 
praggiunte ieri. 

Di umili origini e abituato a sbar¬ 
care il lunario con i lavori più di¬ 
sparati (è aiuto cuoco prima, sca¬ 
ricatore di porto in seguito), Ma¬ 
rio Merola arriva al teatro quasi 
per caso, dopo aver inciso una 
canzone dai toni violenti, Malu 
Figlio. Il brano entra a far parte di 
una sceneggiata che lo vede pro¬ 
tagonista; il grande successo otte¬ 
nuto convince Merola a optare 
definitivamente per lo spettaco¬ 
lo e grazie a lui la sceneggiata ini¬ 
zia a imporsi fuori dai confini di 
Napoli, affermandosi anche al- 



Da tempo 
in dialisi, ieri 
l’aggravamento 
Il primo film è 
del ’73: «Sgarro 
alla camorra» 

l'estero, persino nel Nordameri- 
ca. Visto il successo ne diventa 
protagonista anche al cinema. Il 
primo film di Merola risale al 
1973: Sgarro alla camorra di Ettore 
Maria Fizzaroffi. Tuttavia è a ca¬ 
vallo degi Settanta e Ottanta che 
Merola raggiunge la massima po¬ 
polarità e ottiene i suoi migliori 
ruoli, in una serie di pellicole di¬ 
rette per la maggior parte da Al¬ 
fonso Brescia. Radicata da lungo 
nella tradizione culturale parte¬ 
nopea, la sceneggiata napoletana 
sposa la tradizione popolare al 
melodramma; la componente 
sentimentale è fondamentale e 
la malavita è una presenza co¬ 
stante in queste storie. Tra i suoi 
successi canzoni come Guapparia 
e Zappatore. Ha contribuito a lan¬ 
ciare, da giovani, Massimo Ranie¬ 
ri e Gigi d'Alessio. 


CINEMA Un libro della produttrice Piperno e del cineasta Faccini 

L’arte di far film in coppia 


■ di Dario Zonta 


M arina Pipemo, produttri¬ 
ce, e Luigi Faccini, cine¬ 
asta, sono esempio, nel 
loro connubio, di una originalità 
culturale inesausta,di una pratica 
artistica indipendente e di un so¬ 
gno politico inguaribile. Un libro 
ora li racconta: Cinema come infan¬ 
zia. Marina Pipemo è stata una del¬ 
le prime donne a vestire i panni 
della produttrice in Italia. Scampa¬ 
ta da bambina alla retata tedesca a 
Roma, è stata giornalista sportiva e 
reporter dalle periferie per II Paese e 
poi viaggiatrice, a vent'anni, negli 
Stati Uniti. Di ritorno in Italia spo¬ 
sa Giannarelli e il cinema. Il primo 
film realizzato è 16 Ottobre 1943, 
cortometraggio da un testo di Gia¬ 
como De Benedetti, che vedeva 
l'esordio di una schiera di futuri 
professionisti (Marcello Gatti alla 
fotografia, Sergio Liberovici alla 
musica, Ansano Giannarelli alla re¬ 
gia). Da quel primo lavoro ne se¬ 
guiranno «mille» altri, dentro e 
fuori la tv. Dei tanti certo è da ricor¬ 
dare La veritaaa, primo film diretto 
e interpretato da uno Zavattini ot¬ 
tantenne. Luigi Faccini ha attraver¬ 
sato mille situazioni e ha vestito 
mille funzioni: critico cinemato¬ 
grafico per Filmcritica e Nuovi Argo¬ 
menti, poi fondatore di Cinema & 
Film insieme a Ponzi, Aprà, Martel¬ 
li e altri; regista tv e reporter d'assal¬ 
to per la Rai; regista per il cinema 
con un esordio per gli Sperimenta¬ 
li della Rai con il lungometraggio 
Niente meno di più (incipit per una 
filmografia varia che comprende 
Nella città perduta di Sarzana, Ingan¬ 
ni, Garofalo Rosso, Giamaica. . .); vi¬ 
deo ricercatore per l'ospedale psi¬ 
chiatrico di Arezzo; scrittore di ro¬ 


manzi storici (Un poliziotto perbene, 
L'uomo che nacque morendo); ani¬ 
matore culturale per l'associazione 
Ippogrifo e molto altro. 

Una coppia vitale e solare, la loro, 
con un forte impegno politico e so¬ 
ciale, che non demorde e cerca di 
dire qualcosa dai palchi del loro 
«teatro», che ora si fa libro, da loro 
stessi curato, per i «tipi» della Ippo- 
grifo Liguria. Il titolo Marina Piper¬ 
no & Luigi Faccini. Il cinema come in¬ 
fanzia già definisce i caratteri di 
questa iniziativa. La & commercia- 


CASAPEL CINEMA 

Lina Wertmuller 
oggi con Pasqualino 

Per il ciclo di incontri, «Per¬ 
corsi di cinema» (organizzati 
dall'Anac), questo pomeriggio 
appuntamento alla Casa del ci¬ 
nema di Roma con Lina Wert- 
mùller. Alle 15 proiezione di 
Pasqualino settebellezze, che rac¬ 
conta le incredibili, farsesche, 
ma anche drammatiche vicen¬ 
de di un guappo napoletano 
pronto a tutto pur di mantener¬ 
si a galla (nella perfetta inter¬ 
pretazione di Giancarlo Gian¬ 
nini). Il film, realizzato oltre 
trent'anni fa, è una delle opere 
più significative di una realtà 
italiana che la Wertmuller è riu¬ 
scita a rappresentare con quel¬ 
l'impostazione grottesca che 
contraddistingue la massima 
parte dei suoi film, assai graditi 
a un vasto pubblico. Segue di¬ 
battito condotto da Carlo Liz¬ 
zani. 


le descrive il tratto dell'impresa fa¬ 
miliare che li ha visti protagonisti 
di molte battaglie culturali e politi¬ 
che a favore di una idea di cinema 
che sia intervento attivo e civile in 
una società, come quella italiana, 
che difetta di riflessione, anche sul 
grande schermo, per non parlare 
del piccolo. L'«infanzia» del cine¬ 
ma, invece, è la possibilità di dire e 
fare film non corrotti dall'amples¬ 
so vorace delle spinte commercia¬ 
li. E anche per questo il libro si po¬ 
ne come monito per una radicali¬ 
tà certo non stolta ma rigorosa e 
presente. 

Si può parlare di «autobiografia» 
per definire questo strano oggetto 
del desiderio. Ma non è del tutto 
corretto. In Marina Pipemo & Luigi 
Faccini convivono molte anime 
che si intrecciano in un flusso volu¬ 
tamente caotico. Si entra e si esce, 
in un continuum dispersivo ma vi¬ 
tale, da una serie di fonti: dichiara¬ 
zioni di intenti, interviste biografi¬ 
che, scritti reciproci, interventi di 
amici (Stefano Della Casa, Gianni 
Borgnia, Giglia Tedesco Tato, Mi¬ 
chele Capozzi...), schede dettaglia¬ 
te e omnicomprensive di film pro¬ 
dotti e realizzati (con tanto di appa¬ 
rato critico corredato), racconti 
(New York e Jemshalaim), saggi, bi¬ 
bliografie (di Faccini e della Ippo- 
grifo), omaggi (a Zavattini) e, anco¬ 
ra, interventi sullo stato di salute 
della cinematografia italiana. E, 
dulcis in fundo, un vero e proprio 
manifesto programmatico dal tito¬ 
lo Contro il genocidio delle forme 
espressive nel nostro paese. Scritto 
che chiude il volume, aprendo ai 
problemi della politica culturale in 
Italia. Insomma, un oggetto incon¬ 
sueto che si fa apparato, memoria, 
riflessione e protesta. 
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La Compagnia delTeatroLux 
CINEMATEATROLUX piazza S.Caterina 6 ■ Pisa 

TEATRO SANT'ANDREA via del Cuore c/o Chiesa di Sant'Andrea • Pisa 


1 LJ 


J. 

I* 


CE9VOT 


l a settimana 

Il teatro nello spazio degli scontri 

VENERDÌ 10 NOVEMBRE 

CinemaTeatroLux ore 15.30: 

incontro TEATRO NELLO SPAZIO DEGLI SCONTRI, OGGI 

CinemaTeatroLux ore 18: 

giuliano SCABIA legge da "Scontri Generali" 

Teatro Sant'Andrea ore 21: 

Sacchi di Sabbia 1939 
CinemaTeatroLux ore 22.30: 

Giallo Mare Minimal Teatro l'ombra della torre 

SABATO 11 NOVEMBRE 

CinemaTeatroLux ore 21: 

Capotrave LA FESTA DELLA REGINA 
Teatro Sant'Andrea ore 22.30: 

Teatro del té lux facta est 

2 a settimana 

1906BeckettCentoAnni2006 

GIOVEDÌ 16 NOVEMBRE 

CinemaTeatroLux 21.30: 

La Compagnia del TeatroLux l'ultimo nastro di sam 
D ramaticules fra Galileo e Beckett 

VENERDÌ 17 NOVEMBRE 

Teatro Sant'Andrea ore 18: 

Presentazione del libro del Teatrino Giullare 

GIOCANDO FINALE di partita, visioni sull'allestimento 
da scacchiera del dramma di Samuel Beckett 
CinemaTeatroLux ore 21: 

Teatro di Buri DRAMATICULES Atti unici 


Teatro Sant'Andrea ore 22.30: 

Teatrino Giullare FINALE DI PARTITA DI SAMUEL BECKETT 
SABATO 18 NOVEMBRE 
CinemaTeatroLux ore 21: 

Krypton L'ULTIMO NASTRO DI KRAPP 
Teatro Sant'Andrea ore 22.30: 

Cogmagog QUELLA VOLTA - TEATRO II Atti unici 

3 a settimana 
Vetrina. I Nuovissimi 

VENERDÌ 24 NOVEMBRE 

CinemaTeatroLux ore 15.30: 
la casa delle storie, i nuovissimi incontro con 
drammaturghi dell'ultima generazione 
CinemaTeatroLux ore 17: Gerardo Guccini 
Drammaturgia contemporanea 
Teatro Sant'Andrea ore 19: 

Edgarluve CONCERTO FURIOSO 
CinemaTeatroLux ore 21: 

Teatro Sotterraneo UNO: IL CORPO DEL CONDANNATO 
Teatro Sant'Andrea ore 21.45: 

Concerto Jazz QUARTETTO DI JESSICA LURIE 

SABATO 25 NOVEMBRE 

CinemaTeatroLux dalle 16: 

LA VETRINA DELLA MOSTRA. I NUOVISSIMI Spot teatrali 
di 20 minuti a cura delle giovanissime compagnie 
toscane 

Teatro Sant'Andrea ore 23: 

Teatro popolare d'arte ■ Officine della Cultura 

morire dal ridere, un omaggio a Petrolini 


INFO: CinemaTeatroLux tei. 050.830943 (lun/ven 9-13, 15-17) email: info@cinemateatrolux.it 
ingressi agli spettacoli Euro 6; riduzioni per studenti universitari presso D.S.u tei. 050.567508 


ujuiui.cinemateatrolux.it 
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TEATRI 


MUSICA 


JJJ 


CINEMA 


Film 


A cura di Pamela Pergolini 


Scelti per voi 


The Departed 

Boston. Due spie allo specchio: Billy 
(leonardo Di Caprio) è un poliziotto 
infiltrato nella mafia irlandese, Colin 
(Matt Damon) è un mafioso infiltrato 
nella polizia. Nessuno dei due 
conosce la vera identità dell'altro. Al 
centro della storia lo spietato e 
onnipotente boss Frank Costello, 
interpretato da Jack Nicholson. Il 
film è il remake di "Infemal Affairs", 
(Honk Hong, 2002), terzo capitolo 
della popolare saga diretta da A. Lau 
e A. Mak. 

di Martin Scorsese drammatico 


The Black Dahlia 

Ispirato ad un fatto di cronaca nera. 
Due poliziotti conducono le 
indagini sull'assassinio di Elizabeth 
Short, La Dalia Nera, arrivata ad 
Hollywood perché vuole diventare 
famosa. Il caso della giovane 
aspirante attrice, uccisa e mutilata 
nel gennaio del 1947 a Los Angeles 
- tratto da uno dei più celebri 
romanzi di James Ellroy- divenne 
per molti un ossessione e rivelò una 
vasta cospirazione di tutto il 
dipartimento di polizia al completo. 

di Brian De Palma noir 


Giardini in autunno 

Vincent è un uomo potente, un 
ministro dell'Intemo. Ha una 
giovane e bella amante, Odile, e 
tanti amici. Quando sarà costretto a 
rassegnare le dimissioni, in seguito 
a disordini di piazza, perde tutto: 
potere, amici e amore. Comincia 
così semplicemente a vivere e ad 
osservare con sarcasmo colui che lo 
sostituisce. Quando i due si 
incontreranno, anni dopo, sarà 
curioso scoprire chi dei due è più 
soddisfatto della vita che ha vissuto. 

di Otar losseliani drammatico 


Fascisti su Marte 

Satira fantascientifica realizzata 
nello stile dei cinegiornali del 
regime. Le gesta di un manipolo di 
Arditi, comandati dall'intrepido 
gerarca Barbagli, che nel maggio del 
1939 partirono alla conquista del 
"rosso pianeta bolscevico e traditor", 
commentate da un'altisonante voce 
fuoricampo. Pensato dapprima per 
la tv arriva sul grande schermo il 
kolossal di fanta-revisionismo, 
evoluzione degli episodi del 
programma "Il caso Scarfoglia". 

di Corrado Guzzanti satirico 


Il segreto di Esma 

Esma vive con Sara, la figlia 
adolescente, a Grbavica, un 
quartiere di Sarajevo. La madre, che 
lavora come cameriera in un losco 
night, è depositaria di una lunga e 
angosciante menzogna riguardo alla 
vera identità del padre della figlia... 
Le dolorose ferite della guerra civile 
jugoslava sono ancora tangibili e 
visibili neH'animo delle persone. 
Orso d'oro al festival di Berlino 
2006 per il lungometraggio d'esordio 
della documentarista bosniaca. 

di Jasmila Zbanic drammatico 


Babel 

Tre storie suirincomunicabilità girate 
in tre continenti diversi. Il regista di 
"Amores Perros" e "21 grammi" 
conclude così la sua trilogia. Nella 
babele contemporanea, le barriere 
sociali e politiche si sommano alle 
incomprensioni tra gli individui: una 
turista americana si crede vittima di 
un attentato, una governante 
messicana viene denunciata per 
sequestro, un manager giapponese fa 
i conti con la figlia sordomuta. 
Migliore regia a Cannes. 

di Alejandro Inàrritu drammatico 


La gang del bosco 

Una satira della società dei consumi 
vista attraverso gli occhi di due 
opossum, cinque porcospini, una 
puzzola e uno scoiattolo, capeggiati 
da un procione e un saggia tartaruga. 
Risvegliandosi dal letargo invernale 
gli animali del bosco si accorgono 
che un insediamento urbano sta 
minacciando il loro habitat. Un 
orsetto lavatore spiega che "dall'altra 
parte" curiose creature chiamate 
umani vivono per mangiare, invece 
di mangiare per vivere. 

di TJohnson e K.Kirkpatrick animazione 


Genova 


Ambrosiano via Buffa, 1 Tel. 0106136138 

Riposo (E 4,50) 


America via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146 

Scoop 

15:30-17:30-20:30-22:30 (E 4,50) 

Sala B 375 N - lo e Napoleone 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 4,50) 

Ariston vico San Matteo, 16r Tel. 0102473549 

Salai 150 Fascisti su Marte 

15:30-17:50-21:15 (E 4,00) 

Sala 2 350 Salvatore - Questa è la vita 

15:30-17:50-21:15 (E 4,00) 

Chaplin piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069 

Riposo 

Cineclub Fritz Lang via Acquarone, 64 R Tel. 010219768 

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50) 

51 Cinema Teatro San Pietro piazza Frassinetti, io Tel. oi03728602 

Scoop 

16:30-21:15 (E 5,50; Rid. 4,50) 

E3 Cineplex Porto Antico Area Porto Antico 
199199991 

- Magazzini del Cotone, 1 Tel. 

La Gang del bosco 

15:30-17:30-19:30-21:30 (E 5,20) 

Sala 2 122 La Gang del bosco 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,20) 

Sala 3 113 Babel 

15:00-17:35-20:10-22:45 (E 5,20) 

Sala 4 454 Scoop 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,20) 

Sala 5 113 Uomini & donne 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,20) 

Sala 6 251 The Departed - Il bene e il male 

15:15-18:30-21:45 (E 5,20) 

Sala 7 282 II diavolo veste Prada 

15:40-18:00-20:20-22:40 (E 5,20) 

Sala 8 178 L'ultima porta 

15:50-18:05-20:20-22:35 (E 5,20) 

Sala 9 113 La sconosciuta 

15:05-17:35-20:05-22:35 (E 5,20) 

Sala io 113 World Trade Center 

15:00-17:35-20:10-22:45 (E 5,20) 

City Tel. 0108690073 

Sala 1 Giardini in autunno 

15:30-17:50-21:15 (E 4,00) 

Sala 2 Giardini in autunno 

15:30-17:50-21:15 (E 4,00) 

Club Amici Del Cinema via C. Rolando, 15 Tel. 010413838 

N.P. 

Corallo via Innocenzo IV, 13r Tel. 010586419 

Viaggio segreto 

21:00 (E 4,00) 

Sala 2 120 L'imbroglio - The Hoax 

16:00 (E 4,00) 

Water 

21:00 (E 4,00) 

Eden via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200 

Riposo 

E3 Europa via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535 

Riposo 

Instabile via Antonio Cecchi, 7 Tel. 010592625 

Nuovomondo (The golden door) 

21:30 (E 4,50) 

Nickelodeon via della Consolazione, 1 Tel. 010589640 

Baciami piccina 

21:15 (E 5,16) 

E3 Nuovo Cinema Palmaro via Prà, 164 Tel. oi061 21 762 

Nuovomondo (The golden door) 

21:00 (E 5,5; Rid. 4,5) 

51 Odeon corso Buenos Aires, 83 Tel. 0103628298 

Babel 

15:30-18:00-21:15 (E 4,00) 

Sala Pitta 280 II diavolo veste Prada 

15:30-17:50-20:15-22:30 (E 4,00) 

51 Olimpia via XX Settembre, 274r Tel. 010581415 

La sconosciuta 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 4,00) 

Ritz piazza Giacomo Leopardi, 5r Tel. 010314141 

The Departed - Il bene e il male 

15:00-18.00-21:00 (E 6,71; Rid. 5,16) 

San Giovanni Battista Via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940 

Nuovomondo (The golden door) 

21:15 (E 3,50) 




Ant Bully - Una vita da formica 

16:00-17:45-19:30 (E 3,50) 

San Siro via Plebana - Località:Nervi, 15/r Tel. 0103202564 



La commedia del potere 

19:30-21:30 (E 4,50) 

SI Sivori salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054 



A casa nostra 

15:30-17:50-21:15 (E 4,00) 

Sala 2 


Little Miss Sunshine 

15:30-17:30-21:15 (E 4,00) 

SI Uci Cinemas Fiumara Tei. 199123321 

Sala 8 Ranstad 

499 

The Departed - Il bene e il male 

16:15-19:25-22:40 (E 5,20) 

Salai 

143 

La sconosciuta 

17:20-20:00 (E 5,20) 



Cambia la tua vita con un click 

22:30 (E 5,20) 

Sala 2 

216 

Viaggio segreto 

17:15-20:00-22:15 (E 5,20) 

Sala 3 

143 

Ricky Bobby: la storia di un uomo... 

17:30-20:20-22:40-(E 5,20) 

Sala 4 

143 

Il giorno + bello 

16:10-18:10-20:10-22:10 (E 5,20) 

Sala 5 

143 

Salvatore - Questa è la vita 

18:10-20:15-22:20 (E 5,20) 

Sala 6 

216 

La Gang del bosco 

17:10-19:20-21:30 (E 5,20) 

Sala 7 

216 

Uomini & donne 

17:30-20:10-22:40 (E 5,20) 

Sala 9 

216 

A casa nostra 

17:00-20:05-22:20 (E 5,20) 

Salalo 

216 

L'ultima porta 

16:15-18:20-20:30-22:50 (E 5,20) 

Salali 

320 

La Gang del bosco 14:00-16:10-18:20-20:30-22:40 (E 5,20) 

Sala 12 

320 

Il diavolo veste Prada 

17:30-20:15-22:45 (E 5,20) 

Sala 13 

216 

Babel 

16:30-19:30-22:30 (E 5,20) 

Sala 14 

143 

World Trade Center 

17:10-20:00-22:50 (E 5,20) 

Universale via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461 

Salai 

300 

La Gang del bosco 15.10-17:00-18:50-20:40-22:30 (E 5,16) 

Sala 2 

525 

The Departed - Il bene e il male 

15:30-18:15-21:00 (E 4,13) 

Sala 3 

600 

Uomini & donne 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 4,13) 


Provincia di Genova 


• Bargagli 


Parrocchiale Bargagli piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328 

_ Riposo (E 5,50; Rid. 4,50) 

• Bogliasco 


Paradiso largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251 

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50) 

• Camogli 


San Giuseppe via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590 

Riposo 

• Campo Ligure 


Campese via Convento, 4 

Riposo 

• Campomorone 


1 Ambra via P. Spinola, 9 Tel. 010780966 

Riposo 

• Casella 


Parrocchiale Casella via De Negri, 56 Tel. 0109677130 

Riposo 

• Chiavar! 


1 Cantero piazza Matteotti, 23 Tel. 0185363274 

World Trade Center 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 4,00) 


SI Mignon via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694 

13 - Tzameti 16:00-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

• Isola Del Cantone 


SI Silvio PelliCO via Postumia, 59 Tel. 3389738721 

Riposo (E 6; Rid. 5) 

• Masone 


o.p Mons. Maccio 1 via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792 


Riposo 

• Rapallo 


Augustus via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951 



Il diavolo veste Prada 

15:50-18:00-20:10-22:20 (E 4,50) 

Sala 2 

200 La Gang del bosco 

16:20-18:20-20:10-22:20 (E 4,50) 

Sala 3 

150 La sconosciuta 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4,50) 

Grifone corso Matteotti, 42 Tel. 018550781 


Riposo (E 6,50; Rid. 4,50) 


• Rossiglione 


Sala Municipale piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400 

Riposo 

• Santa Margherita Ligure 


Centrale largo Giusti, 16 Tel. 0185286033 

Riposo (E 6,50; Rid. 4,50) 

• Sestri Levante 


ArìSton via E. Fico, 12 Tel. 018541505 

Riposo (E 6,50; Rid. 4,50) 


IMPERIA 


Centrale via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871 


Imperia via Unione, 9 Tel. 0183292745 

Riposo (E 6,50; Rid. 4,00) 


Provincia di Imperia 


• Diano Marina 


SI Politeama Dianese via cairoli, 35 Tel. 0183/495930 

_ U.P. 

• Sanremo 


Ariston corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

The Departed - Il bene e il male 16:00-19 00-22 00 (E 4,00) 


Centrale corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822 

La Gang del bosco 16:00-17:30-19:00-20:30-22:30 (E 4,00) 


Ritz corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

A casa nostra 16:00-18:00-20:00-22:30 (E 4,00) 


Roof corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070 

Il diavolo veste Prada _16:00-18:00-20:00-22:30 (E 4,00) 

Roof 2 135 Babel _ 16:00-19:00-22:00 (E 4,00) 

Roof 3 135 II giorno + bello 16:00-17:30-19:00-20:40-22:30 (E 4,00) 


Tabarin corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070 

Viaggio segreto 16:00-18:00-20:00-22:30 (E 4,00) 


LA SPEZIA 


Controluce Don Bosco via Roma, 128 Tel. 0187714955 

Viaggio segreto 21:00 (E 6,70; Rid. 4,60) 


1 Garibaldi via Giulio della Torre, 79 Tel. 0187524661 

Riposo 


SI II NUOVO via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 018724422 

Fascisti SU Marte 20:15-22:15 (E 4,50) 


SI Megacine Tel. 199404405 



Il diavolo veste Prada 

15:40-17:45-20:30-22:30 (E 5,50) 


L'ultima porta 

20:40-22:40 (E 5,50) 

Sala 2 

Viaggio segreto 

15:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,50) 

Sala 3 

Il giorno + bello 

15:30-17:30-20:30-22:30 (E 5,50) 

Sala 4 

La Gang del bosco 

15:00-17:00-19:00-21.00 (E 5,50) 

Sala 5 

La Gang del bosco 

16:00-18.00-20:30-22:30 (E 5,50) 


Sala 6 

The Departed - Il bene e il male 

17:15-20:00-22:40 (E 5,50) 


Cars - Motori Ruggenti 

15.00 (E 5,50) 

Sala 7 

Monster House 

15:00 (E 5,50) 


Babel 

17:15-20:00-22:40 (E 5,50) 

Sala 8 

Primi amori, primi vizi, primi baci 

15:00-17:30 (E 5,50) 


La sconosciuta 

22:15 (E 5,50) 

Sala 9 

Salvatore - Questa è la vita 

15:40-17:40-20:40-22:40 (E 5,50) 

Salalo 

World Trade Center 

17:30-20:00-22:20 (E 5,50) 

Palmaria via Palmaria, 50 Tel. 0187518079 


Riposo (E 4,50) 


Provincia di La Spezia 


• Lerici 


SI Astoria via Gerini, 40 Tel. 0187965761 

Riposo (E 6,00; Rid. 4,00) 


SAVONA 


Diana via Giuseppe Brignoni, 1 r Tel. 019825714 



La Gang del bosco 

16:00-18:00-20:15-22:30 (E 5,00) 

Sala 2 

448 II diavolo veste Prada 

15:45-18:00-20:15-22:40 (E 5,00) 

Sala 3 

181 Viaggio segreto 

16:00-18:10-20:20-22:40 (E 5,00) 

Sala 4 

Babel 

16:00-19:00-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 5 

L'ultima porta 

15:50-18:00-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 6 

The Departed - Il bene e il male 16:00-19:00-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00) 

FilmstudiO piazza Diaz, 46 Tel. 019813357 


N.P. 


Provincia di Savona 


• Alassio 


RitZ via Mazzini, 34 Tel. 0182640427 

The Departed - Il bene e il male 20 00-22 30 (E 4,00) 

• Albenga 


H Ambra via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419 

Riposo 


Astor piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997 

_ Riposo (E 6,00; Rid. 4,00) 

• Borgio Verezzi 


Gassman Tel. 019669961 

_ Riposo (E 6,50; Rid. 4,00) 

• Cairo Montenotte 


H Cine Abba via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353 

La sconosciuta 2100 (E 4,50) 

• Cisano Sul Neva 


S Multiplex Albenga Regione Bagnoli - Località Cisano sul Neva, 38/18 Tel. 
0182590342 



Babel 

20:00-22:40 (E 5,00; Rid. 4,00) 


Primi amori, primi vizi, primi baci 

i 17:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Sala 2 

143 A casa nostra 

17:30-20:25-22:45 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Sala 3 

143 L'ultima porta 

17:35-20:30-22:40 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Sala 4 

148 II diavolo veste Prada 

17:25-20:25-22:45 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Sala 5 

270 The Departed - Il bene e il male 

19:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Sala 6 

311 La Gang del bosco 

17:30-20:30-22:30 (E 4,00) 


• Finale Ligure 


Ondina Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910 


Baciami piccina 

21:00 (E 3,00) 

• Loano 



Loanese via Garibaldi, 80 Tel. 019669961 


Viaggio segreto 16:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00) 


Teatri 


Genova 

AUDITORIUM montale 

Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329 

RIPOSO 

CARLO FELICE 

passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329 

RIPOSO 

DELLA CORTE-IVO CHIESA 

via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200 
Oggi ore 10.00-21.00 Aperte prenotazioni per lo spettacolo "Sera¬ 
ta d'addio" di Paolo Villaggio ; 

Oggi ore 20.30 Lo zoo di vetro di Tennesee Williams, con Claudia 
Cardinale; 

Oggi ore 17.00 Hellzapoppin "Incontro con... Claudia Cardinale e 
il regista Andrea Liberovici" 

DELLA TOSSE 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

Sabato ore 20.30 La mia scena é Genova di Tonino Conte - c/o 

Chiesa di S. Agostino; 

Sabato ore 18.00 nel Foyer Premiazione consegna Premio Olimpi¬ 
co a Emanuele Luzzati 

DELLA TOSSE SALA AGORÀ 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 

DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

Domenica ore 16.00 Soldatino di piombo con il Teatrino dell'Erba- 

matta 


DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 

DUSE 

via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220 

Oggi ore 20.30 Eden di Eugene O'Brien, regia di Alberto Giusta 

GARAGE 

via Casoni, 5/3b - Tel. 0105222185 

RIPOSO 

GUSTAVO MODENA 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

RIPOSO 

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

RIPOSO 

H.O.P. ALTROVE 

Piazzetta Cambiaso, 1 - Tel. 010/2511934 

RIPOSO 

POLITEAMA GENOVESE 

via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589 

Domani ore 21.00 Oh Romeo di Ephraim Kishon, con Massimo 

Lopez 

TEATRO CARGO 

piazza Odicini, 9 - Tel. 010694240 

Oggi ore 10.00 La regina testo e regia di L. Sicignano - c/o 

Palazzo Rosso 



per informazioni www. un ita it/store 

0266505065 atW'.fil'Tioói 1 0266505712 store unita.it 
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Torino 


Adua corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521 


Sala 100 

Fur 

20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 200 

La Gang del bosco 

20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 400 

Fascisti su Marte 

20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

SI Agnelli via Sarpi, 111 Tel. 0113161429 



Riposo 

Alfieri piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447 



Riposo 

Solferino 1 

120 Scoop 

18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Solferino 2 

1 30 Profumo - Storia di un assassino 16 : 00 - 1 9:00-22:00 (E 6,50; Rid. 4,50) 

SI Ambrosio Cinecafe 1 corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007 

Salai 

472 Viaggio segreto 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,75; Rid. 4,25) 

Sala 2 

208 II diavolo veste Prada 

15:40-17:55-20:15-22:30 (E 6,75; Rid. 4,25) 

Sala 3 

154 La sconosciuta 

15:15-17:40-20:05-22:30 (E 6,75; Rid. 4,25) 

SI Arlecchino corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190 

Salai 

437 The Departed - Il bene e il male 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 


Sala 2 219 II giorno + bello 15:00-16:50-18:40-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 


SI Centrale via Carlo Alberto, 27 Tel. 0115401 IO 

Il segreto di Esma 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 3,50; Rid. 2,50) 


SI Cinema Teatro Baretti via Baretti, 4 Tel. 011 655187 

Riposo (E 4,20; Rid. 3,10) 


SI Cineplex Massaua piazza Massaua, 9 Tel. 199199991 



A casa nostra 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 

117 L'ultima porta 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50) 

Sala 3 

1 27 II diavolo veste Prada 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50) 

Sala 4 

127 La Gang del bosco 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50) 

Sala 5 

227 The Departed - Il bene e il male 15:30-18:30-21:30 (E 5,00; Rid. 4,50) 


SI Due Giardini via Monfalcone, 62 Tel. 0113272214 


Sala Nirvana 

295 

The Departed - Il bene e il male 1 5:45-18:30-21 1 5 (E 7,00; Rid 4,50) 

Sala Ombrerosse 

149 

La sconosciuta 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Eliseo via Monginevro, 42 Tel. 0114475241 

Blu 220 

Babel 

16:00-19:20-22:15 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Grande 

450 

Il diavolo veste Prada 

15:10-17:20-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Rosso 

220 

Fascisti su Marte 

15:40-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 


Empire piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118138237 


Salvatore - Questa è la vita 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,70; Rid. 4,50) 


Erba Multisala corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447 


Slevin - Patto criminale 

Sala 2 360 


20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Riposo 


SI Esedra va Bagetti, 30 Tel. 0114337474 

Match Point 17:15-21:15 (E 4,50; Rid. 3,50) 


SI Fratelli Marx & Sisters corso Belgio, 53 Tel. 0118121410 

Viaggio segreto _ 16:00-18:10-20:25-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala Groucho The Departed - Il bene e il male 15:45-18:30-21:15 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala Harpo N - lo e Napoleone 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 


SI Gioiello via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768 

Riposo 


SI Greenwich Village Via Po, 30 Tel. 01 1 8173323 




La Gang del bosco 

15:00-16:45-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 


Scoop 

14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 3 


La sconosciuta 

15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

SI Ideal Cityplex corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316 

Salai 

754 

La Gang del bosco 

14:30-16:30-18:30-20:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 



The Departed - Il bene e il male 22:30 (E 7,00; Rid 4,50) 

Sala 2 

237 

La Gang del bosco 

22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 



The Departed - Il bene e il male 1 4:00-17:00-20:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 

148 

Il diavolo veste Prada 

15:30-17:50-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 

141 

La sconosciuta 

15:15-17:40-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 5 

132 

World Trade Center 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 


SI Lux galleria San Federico, 33 Tel. 011541283 

Riposo 


SI Massimo Multisala via Verdi, 18 Tel. 01 18125606 

Babel _ 16:30-19:45-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 1 49 Nuovomondo (The golden door) 

_ 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 3 149 CINERASSEGNA 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 3,50) 


Medusa Multisala via Livorno, 54 Tel. 0114811224 


Salai 

262 

La Gang del bosco 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 

201 

The Departed - Il bene e il male 1 6:00-19:05-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 

124 

World Trade Center 

16:15 (E 7,00; Rid. 5,00) 



Babel 

19:20-22:20 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 

132 

La Gang del bosco 

15:35-17:35-19:35-21:35 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 5 

160 

Il diavolo veste Prada 

15:20-17:45-20:10-22:35 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 6 

160 

L'ultima porta 

15:50-18:05-20:15-22.25 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 7 

132 

The Departed - Il bene e il male 1 5:151 8 : 20 - 21 30 (E 7,00; Rid 5,00) 

Sala 8 

124 

La sconosciuta 

17:20-20:00-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 


SI Monterosa via Brandizzo, 65 Tel. 011284028 

Riposo (E 4,50; Rid. 3,50) 


Nazionale via Giuseppe Pomba, 7 Tel. 0118124173 

Little Miss Sunshine _ 16:30-18:30-20:40-22:40 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 Water 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 


SI NUOVO corso Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205 


Nuovo 


Riposo 

Sala Valentino 1 300 

L'ultima porta 

20:30-22:30 (E 6,20; Rid. 4,50) 

Sala Valentino 2 300 

Viaggio segreto 

20:20-22:30 (E 6,20; Rid. 4,50) 


SI Pathè 

Lingotto via Nizza, 230 Tel. 0116677856 

Salai 

141 

Il diavolo veste Prada 

15:00-17:30-20:00-22:30- (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 2 

141 

Ricky Bobby: la storia di un uomo... 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 3 

137 

La sconosciuta 

15:00-20:00 (E 7,50; Rid. 6,00) 



Uomini & donne 

17:40-22:40 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 4 

140 

L'ultima porta 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 5 

280 

The Departed - Il bene e il male 1 5:50-19:00-22:15 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 6 

702 

La Gang del bosco 

14:45-16:45-18:45-20:45-22:45 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 7 

280 

La Gang del bosco 

15:00-17:10-19:15-21:15 (E 7,30; Rid. 6,00) 

Sala 8 

141 

A casa nostra 

15:10-17:35-20:00-22:25 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 9 

137 

Primi amori, primi vizi, primi baci 1 5:00-17:15 (E 7,50; Rid 6,00) 



Babel 

19:30-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Salalo 


Monster House 

14:45-16:50 (E 7,50; Rid. 6,00) 



Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 1 9:10-22:15 (E 7,50; Rid 6,00) 

Salali 


World Trade Center 

14:45-17:25-20:10-22:50 (E 5,00) 


SI Piccolo Valdocco via Salerno, 12 Tel. 0115224279 


Moolaadé 

21:00 (E 4,00; Rid. 3,00) 


Reposi Multisala via XX Settembre, 15 Tel. 011531400 



La Gang del bosco 

15:00-16:50-18:40-20:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 

430 

Babel 

16:00-19:00-22:00 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 3 

430 

The Departed - Il bene e il male 1 6:00-19:00-22:00 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 4 

149 

World Trade Center 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 5 

100 

N - lo e Napoleone 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 6 


Nuovomondo (The golden door) 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 7 


A casa nostra 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Romano piazza Castello, 9 Tel. 0115620145 

Salai 

The Queen - La regina 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 

Giardini in autunno 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 3 

Uomini & donne 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 


Studio RitZ via Acqui, 2 Tel. 0118190150 


Primi amori, primi vizi, primi baci 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 


Provincia di Torino 


• Avigliana 


SI Corso corso Laghi, 175 Tel. 0119312403 

Riposo 

• Bardonecchia 


SI Sabrina via Medail, 71 Tel. 012299633 

Riposo 

• Beinasco 


SI Bertolino Via Bertolino, 9 Tel. 0113490270 

Riposo (E 4,10; Rid. 3,10) 


SI Warner Village Le Fornaci Tel. 011 361 11 




The Departed - Il bene e il male 

18:25-21:30 (E 5,50) 

Salai 

411 

Il diavolo veste Prada 

17:35-20:00-22:20 (E 5,50) 

Sala 2 

411 

L'ultima porta 

16:05-18:05-20:10-22:15 (E 5,50) 

Sala 3 

307 

La Gang del bosco 

16:45-18:40-20:35-22:30 (E 5,50) 

Sala 4 

144 

Babel 

16:20-19:10-22:00 (E 5,50) 

Sala 5 

144 

La Gang del bosco 

15:55-17:5-19:55 (E 7,20; Rid. 5,10) 



Miami Vice 

21:50 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Sala 7 

246 

World Trade Center 

19:05-21:45 (E 5,50) 


Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 

16:00 (E 5,50) 

La sconosciuta 

19:20-21:55 (E 5,50) 

Cambia la tua vita con un click 

17:00 (E 5,50) 


Sala 9 124 Uomini & donne 15:50-18:05-20:20-22:35 (E 5,50) 

• Borgaro Torinese 


SI Italia via Italia, 45 Tel. 0114703576 

Riposo 

• Bussoleno 


SI Narciso corso B. Peirolo, 8 Tel. 012249249 

Riposo 

• Carmagnola 


Margherita via Donizetti, 23 Tel. 0119716525 

La stella che non c'è 21 :15 (E 5,50; Rid. 4,50) 

• Chieri 


SI Splendor via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601 

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50) 


SI Universal piazza Cavour, 2 Tel. 01 19411867 

Riposo 

• Chivasso 


1 Moderno via Roma, 6 Tel. 01 19109737 

Riposo (E 6,00; Rid. 4,00) 


Politeama via Orti, 2 Tel. 0119101433 

Riposo 

• ClRIÈ 


NUOVO via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984 

Riposo 

• Collegno 


Regina via San Massimo, 3 Tel. 011781623 


La neve nel cuore 

15:30-18:15-21:00 

Sala 2 149 La Gang del bosco 

15:00-17:30-20:30 

SI Studio Luce Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114056681 


La sconosciuta 21 :00 (E 4,00; Rid. 3,00) 


• CUORGNÈ 


SI Margherita via Ivrea, 101 Tel. 0124657523 

Riposo (E 6,50; Rid. 4,50) 

• Giaveno 


SI S. Lorenzo via Ospedale, 8 Tel. 0119375923 

_ Riposo (E 5,50; Rid. 4,00) 

• Ivrea 


Boaro - Guasti via Palestra, 86 Tel. 0125641480 

L'educazione fisica delle fanciulle - The fine... 

15:00-17:10-19:20-21:30 (E 7,00) 


La Serra corso Botta, 30 Tel. 0125425084 

Nuovomondo (The golden door) 20:15-22.30 (E 6,00; Rid. 4,50) 


SI Politeama via Piave, 3 Tel. 01 25641571 

Ogni cosa é illuminata 1 5 00-1 7 30-2130 

• La Loggia 


Incontri D'Estate Via della Chiesa - c/o Cortile Scuola Media, 20 Tel. 0119627047 

Riposo 

• Moncalieri 


SI King Kong Castello via Alfieri, 42 Tel. 011641236 


Riposo 

SI Ugc Cine 1 Citee 1 45° N. Tel 899788678 


L'ultima porta 

14:35-16:35-18:30-20:45-22:40 (E 5,50) 

Sala 2 

A casa nostra 

14:35-16:35-18:35-20:35-22:35 (E 5,50) 

Sala 3 

Il giorno + bello 

13:35-15:35-17:35-20:15-22:10- (E 5,50) 

Sala 4 

Viaggio segreto 

14:05-16:10-18:15-20:20-22:25 (E 5,50) 

Sala 5 

Uomini & donne 

14:00-16:05-18:20-20:30-22:40 (E 5,50) 

Sala 6 

Ricky Bobby: la storia di un uomo... 

14:00-16:10-18:15-20:25-22:30 (E 5,50) 

Sala 7 

The Departed - Il bene e il male 1 5:00-18:05-21 00 (E 5,50) 

Sala 8 

The Departed - Il bene e il male 13:40-16:30-1 9 25 - 221 5 (E 5,50) 

Sala 9 

La Gang del bosco 14:00-15:45-17:30-19:15-21:00-22:45 (E 5,50) 

Salalo 

La Gang del bosco 

15:00-16:45-18:30-20:20-22:10 (E 5,50) 

Salali 

Il diavolo veste Prada 

13:40-15:50-18:00-20:10-22:20 (E 5,50) 

Sala 12 

Il diavolo veste Prada 

21:30 (E 5,50) 


World Trade Center 

15:00-17:30-20:00-22:30- (E 5,50) 

Sala 13 

Salvatore - Questa è la vita 

13:50-16:00-17:50-20:15-22:15 (E 5,50) 


La sconosciuta _ 15:40-20:00(E5,50) 


Sala 14 

Scoop 

13:40-18:00-22:30 (E 5,50) 

Sala 15 

Primi amori, primi vizi, primi baci 

13:30-15:30-17:30 (E 5,50) 

Sala 16 

Fascisti su Marte 

19:30 (E 5,50) 


Babel 

13:50-16:40-19:30-22:10 (E 5,50) 

• None 

SI Eden via Roma, 2 Tel. 0119905020 



Riposo (E 5,00; Rid. 3,50) 

• Orbassano 

SI Sala Teatro Sandro Pertini Via dei Mulini, 1 Tel. 01 1903621 7 



Riposo (E 5,00; Rid. 3,50) 

• Pianezza 

Cityplex Lumiere via Rosselli, 19 Tel. 0119682088 


Il diavolo veste Prada 

21:00 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Sala 2 

160 L'ultima porta 

21:30 (E 5,00) 

Sala 3 

The Departed - Il bene e il male 

21:00 (E 5,00) 

Sala 4 

La Gang del bosco 

20:30-22:10 (E 5,00) 

• PlNEROLO 

Hollywood via Nazionale, 73 Tel. 0121201142 


The Departed - Il bene e il male 

21:00 (E 5,50; Rid. 4,00) 

SI Italia via Montegrappa, 6 Tel. 0121393905 


La Gang del bosco 

20:30-22:30 (E 4,50) 

Sala Duecento 

188 World Trade Center 

20:00-22:30 (E 4,50) 

RitZ via Luciano, 11 Tel. 0121374957 


Profumo - Storia di un assassino 

21:00 (E 5,50; Rid. 4,00) 

• Rivalta Di Torino 

Luci Nel Parco Parco del Monastero - Via Balegno, 4 Tel. 0119045557 


Riposo 


• Rivoli 


SI Borgonuovo via Roma, 149/c Tel. 0119564946 

Riposo (E 6,00; Rid. 4,50) 


Don BOSCO Digital corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840 

Riposo (E 5,50; Rid. 4,00) 

• San Mauro Torinese 


SI Gobetti via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192 

_ Riposo (E 6,20; Rid. 4,65) 

• Sestriere 


Fraiteve piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338 

Riposo 

• Settimo Torinese 


Petrarca Multisala via Petrarca, 7 Tel. 0118007050 


The Departed - Il bene e il male 

21:10 

L'ultima porta 

21:30 


Sala 3 104 Confidenze troppo intime 21.30 

• Susa 

SI Cenisio corso Trieste, 11 Tel. 0122622686 

_ Riposo (E 6,00; Rid. 4,50) 

• Torre Pellice 

SI Trento viale Trento, 2 Tel. 0121933096 

Riposo 

• Valperga 


Ambra via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122 

Riposo (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 225 Riposo (E 6,50; Rid. 4,50) 

• Venaria Reale 


Supercinema piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406 


Salai 

378 

La Gang del bosco 

20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 

213 

L'ultima porta 

20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 

104 

Babel 

20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00) 


• VlLLAR PEROSA 


SI NUOVO Tel. 0121933096 

Riposo 

• VlLLASTELLONE 


SI Jolly via San Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034 

_ Riposo (E 5,20; Rid. 4,00) 

• VlNOVO 


Auditorium via Roma, 8 Tel. 0119651181 

Riposo 


Teatri 


Torino 


AGNELLI 

via Paolo Sarpi, 111 - Tel. 0116192351 
Oggi ore 21.00 Elogio della sbronza con¬ 
sapevole di Enrico Remmert e Luca Raga- 
gnin 

ALFA 

via Casalborgone, 16/i - Tel. 
0118193529/8399353 

RIPOSO 

ALFIERI 

piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800 
Oggi ore n.d. Campagna abbonamenti sta¬ 
gione 2006-2007 biglietteria orario continua¬ 
to dalle 10.00 alle 22.00; 

Oggi ore 20.45 Liolà regia di Gigi Proiet¬ 
ti, con Gianfranco Jannuzzo e Manuela 
Arcuri; 

Oggi ore 1 6.00 Concerto "Cantar veden¬ 
do. Le grandi melodie dai films italiani e 
stranieri". Pianoforte Roberto Cognazzo 

BELLEVILLE 

Via San Paolo, 101 - Tel. 

RIPOSO 

CAFÉ PROCOPE 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 


RIPOSO 

CARDINAL MASSAIA 

via Cardinal Massaia, 104 - Tel. 
011257881 

RIPOSO 

CARIGNANO 

piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048 
Domani ore 20.00 Didone con "Europa 
Galante", direttore e maestro concertato- 
re Fabio Biondi 

CAVALLERIZZA REALE 

Via Verdi, 8-Tel. 0115176246 
Oggi ore 20.45 Disco Pigs di Enda Wal- 
sh - c/o Maneggio Reale; 

Oggi ore 21.00 Genesi di e con di Lucilla 
Giannoni, tratto da "La passione secon¬ 
do G.H." di C.Lispector - c/o Manica Lun¬ 
ga 

COLOSSEO 

via Madama Cristina, 71 - Tel. 
0116698034 

Venerdì ore 21.00 Canzoni e ragionamenti 

di e con Cochi & Renato 

ERBA 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 
0116615447 


Oggi ore n.d. Campagna abbonamenti sta¬ 
gione 2006-2007 biglietteria orario continua¬ 
to dalle 10.00 alle 22.00; 

Oggi ore 21.00 Amarafemmena di Marian¬ 
gela D'Abbraccio, con musica dal vivo 
eseguita dal "Quartetto 20 corde" 

EX ACCIAIERIE ILVA 

via Pianezza, - Tel. 

RIPOSO 

FONDAZIONE TEATRO NUOVO 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 
0116500211 

Sabato ore 15.30 Ragazzi alla guerra di 

Troia regia di Girolamo Angione 

GOBETTI 

via Rossini, 8 - Tel. 0115169412 
Lunedì ore n.d. Smemorando. La ballata 
del tempo ritrovato di e con Gianrico Te¬ 
deschi 

JUVARRA 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 

RIPOSO 

MAZDAPALACE 

corso Ferrara, 30 - Tel. 0114559090 

RIPOSO 

ONDATEATRO 


piazza Cesare Augusto, 7 - Tel. 
0114367019 

RIPOSO 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303 

RIPOSO 

REGIO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 
Sabato ore 20.00 Le Nozze di Figaro mu¬ 
sica di Wolfgang Amadeus Mozart 

REGIO SALA DEL CAMINETTO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 

RIPOSO 

TEATRO STABILE DI TORINO 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 
0116618404 

Oggi ore 20.00 Lo specchio del diavolo di 
Giorgio Ruffolo - c/o Limone Fonderie 
Teatrali 

VITTORIA 

via Gramsci, 4 - Tel. 0118159132 
Sabato ore 20.45 nel Foyer Thèatre Ou- 
vert parte prima: ovvero "Il paese dove 
non si muore mai" - inaugurazione a 
cura di Elisabetta Pozzi e Daniele D'Ange¬ 
lo 


musica 


ARALDO 

via Chiomonte, 3 - Tel. 011489676 

RIPOSO 

AUDITORIUM AGNELLI 

Via Nizza, 280-Tel. 0116311702 

RIPOSO 

BARETTI 

Via Baretti, 4-Tel. 011655187 
Domani ore 21.00 Novecento: sentieri ri¬ 
trovati e nuovi percorsi VI edizione - Trio 
Flores del Alma 

FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI 

corso Giulio Cesare, 14 - Tel. 
0114360895 

RIPOSO 

FESTIVAL MULTIETNICO-DANZA E SAPORI 
DAL MONDO 

via Cecchi, 17 - Tel. 

RIPOSO 

GIOIELLO 

via Cristoforo Colombo, 31 /bis - Tel. 
0115805768 

Oggi ore 21.00 O cotta 0 cruda... regia di 
Antonio Damasco, con Andrea Beltramo 
e Oscar Malusa 


MONTEROSA 

via Brandizzo, 65 - Tel. 0112304153 
Venerdì ore 21.00 Don Camillo e Peppone 

di G.Guareschi, con la Compagnia "Pic¬ 
colo teatro comico" e duo "Abbastante" 

RIDITORINO E DINTORNI 

piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel. 

RIPOSO 

TORINO PUNTI VERDI 

c/o I Giardini Reali, - Tel. 

RIPOSO 

VIGNALEDANZA 2006 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 
0116500211 

RIPOSO 

Collegno 

PARCO GENERALE DALLA CHIESA 

via Torino, 9 - Tel. 011535529 

RIPOSO 

Grugliasco 

STALKER 

viaT. Lanza, 31 - Tel. 0114053200 

RIPOSO 

Nichelino 

SUPERGA 


piazzetta Macario, 1 - Tel. 0116279789 

RIPOSO 

Orbassano 


CENTRO CULTURALE S.PERTINI 

via Mulini, 1 - Tel. 0119036217 

RIPOSO 

San mauro torinese 

GOBETTI 

via Martiri della Libertà, 17 - Tel. 
0118222192 

RIPOSO 

SANT'ANNA 

via Monginevro, 6 - Tel. 0118222752 

RIPOSO 

Settimo torinese 


GARYBALDI TEATRO 

via Garibaldi, 4 - Tel. 0118970831 
Sabato ore 10.30 e 21.00 MascheraFest 
"Un curioso accidente" - La Piccionaia/1 
Carrara 

PETRARCA 

via Petrarca, 7 - Tel. 0118007050 
Domani ore 21.15 Ladri si nasce comme¬ 
dia brillante in due atti di Francesco Altie¬ 
ri 
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IDEE LIBRI DIBATTITO 


ORIZZONTI 


INTERVISTA a Marco Archet¬ 
ti, trentenne narratore e autore 
di Maggio splendeva in cui il 
protagonista ha il potere di far 
sparire con lo sguardo perso¬ 
ne e oggetti. Un romanzo am¬ 
bientato nel Ventennio e dalla 
trama intrigante 

■ di Maria Serena Palieri 


«Io, che ho ratto 

scomparire il duce» 


EX LIBRIS 


Fanfare 

bandiere, parate. 

Uno stupido 
è uno stupido. 

Due stupidi 
sono due stupidi. 
Diecimila stupidi 
sono 

una forza storica 

Leo Longanesi 


I 


Scrittori veri 


Allora c'è speranza: Marco Archetti, con Maggio 
splendeva, appena uscito da Feltrinelli e i cui diritti 
sono stati venduti in svariati paesi all’ultima 
Buchmesse, è il secondo dei due autori italiani giovani 
che ci fanno salutare così quest’inizio di stagione 
letteraria. Due romanzi così, accomunati dalla vitalità e 
dall’impegno di scrittura, fanno sperare che la nostra 
giovane narrativa non muoia d’asfissia per sciatteria e 
schiavitù dai «generi». Prima di parlare con Archetti di 
Maggio splendeva abbiamo parlato con Mariolina 
Venezia, del suo Mille anni che sto qui, uscito per 



Einaudi. (l’Unità del 4 novembre scorso). Incontrando i 
due autori abbiamo scoperto che essi hanno alcuni 
tratti in comune: prima di tentare la pubblicazione (e 
riuscirci) hanno scritto per anni, insomma sono «venuti 
al mondo» solo quando erano davvero convinti di 
quanto creato; sono del tutto consapevoli di ciò che 
hanno scritto, cioè hanno «governato» le loro storie; 
fatto collaterale, ma forse c’entra, manifestano stili di 
vita anti-consumisti. Insomma, pescati in mezzo 
all’ossessiva ipertrofia produttiva del nostro mercato 
editoriale, eccovi due giovani romanzieri veri. 



Mussolni durante un discorso dal balcone: in questo caso non quello «storico» di Palazzo Venezia, ma a Milano 


1 26 marzo di quest'anno Marco Archetti ha 
compiuto trent'anni. Un traguardo al quale è 
arrivato in controtendenza con la maggior par¬ 
te dei suoi coetanei. Non l'ha festeggiato viven¬ 
do coi genitori e avendo idee confuse sulla pro¬ 
pria vocazione, bensì consegnando a Feltrinel¬ 
li il suo terzo romanzo, Maggio splendeva. E rag¬ 
giungendo, con esso, la maturazione come 
scrittore: perché Maggio splendeva mantiene 
l'inventività linguistica dei suoi due libri prece¬ 
denti, Lola Motel (uscito nel 2004 per Meridia¬ 
no Zero) e Ventanni che non dormo (uscito l'an¬ 
no scorso ancora per Feltrinelli), ma, quest'in¬ 
ventiva, la esercita in modo più selettivo. Per¬ 
ché ha una trama strepitosa. E perché ha 
un'ambientazione storica, anziché contempo¬ 
ranea: il Ventennio. 

La trama è questa: siamo nel 1936, Leo Piccio¬ 
ni (nulla a che fare con l'omonimo studioso di 
Leopardi e Ungaretti) è un diciottenne appena 
uscito dal liceo, che ha problemi frequenti col 
suo corpo; si avverte «staccato dalle sue termi- 
nazioni», sente le farfalle frullargli nello stoma¬ 
co, appena può si sfoga con l'onanismo, in ba¬ 
gno con una fotografia di Ginger Rogers. Nel¬ 
l'interno borghese vive col padre Aristide, 
scienziato, che chiuso nel suo studio dissezio¬ 
na rane, ma che ha anche qualcos'altro da na¬ 
scondere, la madre Iris dedita per lo più a mae¬ 
stose dormite, a improfumarsi o a svenire per il 
troppo freddo o il troppo caldo, «una matrona 
del nulla, una che vive il dramma della super¬ 
fluità» la definisce Archetti, e la cameriera Ma¬ 
ria che spolvera e spettegola. Poi, su tutti, la zia 
Ester, che, dice il romanzo, «era entrata nell'età 
matura contromano. Come rideva, come vesti¬ 
va, quello che faceva. Sembrava letteralmente 
fuori di senno». Zia Ester legge Freud, fuma, la 
dà a chi vuole, sposati o non sposati, e coltiva 
un odio beffardo per il Duce. Un giorno la va¬ 
porosità post-adolescenziale di Leo si conden¬ 
sa e raggiunge un suo precipitato: Leo scopre di 
avere una dote paranormale. Con lo sguardo 
può far scomparire persone e oggetti. Zia Ester, 
a tradimento, gli allestisce una carriera come fe¬ 
nomeno nei teatri di varietà. Intanto sullo sfon¬ 
do sfila la storia di quegli anni: dalla radio rim¬ 
bomba la voce che dice «Italiani!», a tavola si 
parla di guene d'Africa e imminente An- 
schluss. Finché alla zia Ester non viene in men¬ 
te l'idea che congiungerà la vicenda di Leo e 
quella Storia: e se il nipote esercitasse il suo po¬ 
tere facendo scomparire il dittatore quando 
s'affaccia dal balcone di palazzo Venezia? 

Sarà una coincidenza, ma nel corso di questo 

I miei debiti per questo 
libro vanno ai miei nonni 
a Calvino, a Fellini 
E a Fenoglio per avermi 
svelato l’altra faccia 
della Resistenza 


2006 è il secondo testo che ci capita, di scritto¬ 
re giovane, che si piglia il gusto di restituirci, in¬ 
gigantita come in un sogno, la mimica del Du¬ 
ce. L'altro è stato L'arrobbafumu, straordinaria 
pièce teatrale in dialetto calabrese di Francesco 
Suriano. Forse un cipiglio simile, quello dell'uo¬ 
mo che ci ha governato per cinque anni, li ha 
rimandati all'antecedente? 

Siamo seduti sul divano della nuova casa di Ar¬ 
chetti: Milano, parte meridionale di Città Stu¬ 
di, un telo rosso con l'«Om» appeso al muro, 
caffè al vetro perché le tazzine ancora non ci so¬ 
no. Ha traslocato qui con la sua ragazza, Alice, 
da pochi giorni, dopo due anni trascorsi a Ro¬ 
ma. «A Roma ci sono stato perché me ne ero in¬ 
namorato. L'ho annusata, toccata, l'ho cono¬ 
sciuta. Ora l'ho esaurita» racconta. Milano, per 
lui nato a Brescia, lei a Bassano del Grappa, è il 
posto dove sperano sia più facile entrare nel gi¬ 
ro delle gallerie d'arte: Alice dipinge, è suo il ri¬ 
tratto di Bob Dylan dipinto con tena rossa del 
Salente appeso nella microscopica cucina. Sì, 
la casa è un fazzoletto. Ma anche Marco Archet¬ 
ti non è un gigante. 

Trentenne, lei riproduce sapori e odori del 


Ventennio come se ci fosse vissuto. In più, 
lo usa come una piattaforma per questa 
sua acrobazia inventiva. Come ha fatto? 

«I miei debiti estetici, per questo romanzo, van¬ 
no a mia nonna, a mio nonno, a Calvino e a Fe¬ 
derico Fellini. Fellini per l'avanspettacolo, da 
un lato, e Amarcord, dall'altro. E poi Pavese. E 
Fenoglio, perché mi svelato l'altra faccia della 
Resistenza». 

Che racconti le hanno fatto i suoi nonni sul 
fascismo? 

«Mio nonno era medaglia al valore per la guer¬ 
ra d'Albania. In realtà era a capo di un manipo¬ 
lo scombinato e l'operazione per cui ricevette 
la medaglia fu quella in cui, dopo una votazio¬ 
ne unanime, decisero di brandire dei pezzi di 
canottiera come bandiere bianche ed entrare 
in un villaggio. Il paese si svuotò e loro final¬ 
mente potettero mangiare. Mio nonno raccon¬ 


tava in modo antieroico le sue gesta. La sua stes¬ 
sa vita era così. Mia nonna, invece, è ancora vi¬ 
va e racconta quel periodo in modo contraddit¬ 
torio. Sul genere "si stava meglio quando si sta¬ 
va peggio", però se le dici "Mussolini" fa la fac¬ 
cia schifata. Ho cercato di immergermi in que¬ 
ste sue duplicità. Ed è nato Maggio splendeva, 
un romanzo i cui personaggi sono tutti con¬ 
traddittori». 

E l’idea del potere paranormale di Leo, da 
dove le è nata? 

«Da un aneddoto molto divertente sulla vita di 
Mozart. Il piccolo genio veniva portato nei tea¬ 
tri dal padre. Il quale chiedeva ai presenti di sot¬ 
toporgli una partitura inedita, da far eseguire al¬ 
l'impronta al suo fenomeno. Una sera un ge¬ 
nio del male propose una partitura che richie¬ 
deva l'uso di tre mani. E il piccolo fenomeno 
usò la destra, la sinistra, e poi la punta del naso. 


Leo non c'entra niente con questo. Ma il miste¬ 
ro della genialità da gestire è lo stesso. Questa è 
stata la prima scintilla. A un certo punto Leo 
non capisce più chi è, non sa se è un mostro. 
Sente di non "contenere" un potere, ma di 
"essere" quel potere. E questo, appunto, non è 
il problema dell'identità?». 

In «Vent’anni che non dormo» c’erano delle 
odiate zie, personaggi ingombranti. Con la 
figura di zia Ester voleva risarcire la 
categoria? 

«Ester è più di un personaggio, è una persona. 
È emotiva, è un bastian contrario più che esse¬ 
re antifascista. È lo sberleffo, la capacità di sal¬ 
varsi vedendo il lato grottesco delle situazioni. 
Uno scrittore da me amatissimo, Sergej Dovla- 
tov, emigrato dall'Urss negli Stati Uniti, scrive 
di un suo amico che gli veniva negato il visto 
con questa motivazione, "perché il compagno 
ride troppo. Una volta è stato visto addirittura 
sghignazzare". Tra fascismo e comuniSmo ci 
sono grosse differenze. Ma le dittature si muo¬ 
vono secondo schemi riconoscibili, hanno 
sempre paura delle stesse cose». 

Lei è vissuto per due anni a Cuba. Perché 
ci è andato? 

«Ho avuto la classica adolescenza e giovinezza 
fortemente politicizzata. "Magazzino 47", il 
centro sociale a Brescia, la battaglia per "Lupo 
Alberto" contro la Jervolino. A Cuba sono an¬ 
dato perché volevo vedere se esisteva davvero 
il paradiso sulla Terra. Però, purtroppo, mi so¬ 
no svegliato amaramente. La prima volta ci so¬ 
no andato in vacanza per due settimane e so¬ 
no tornato che ero l'ufficio stampa di Fidel Ca¬ 
stro. Sono i traumi della verità. Ci sono tornato 
per un anno e mezzo, dal 2001 al 2003. Ho fre¬ 
quentato la dissidenza. Quella di sinistra, non 
gli squallidi figuri di Miami. Posso fare un no¬ 
me, Omar Pérez, un poeta importantissimo, lì, 
per una decina d'anni. Oggi vive in Danimarca 
e fa il monaco zen. Correva voce, a Cuba, che 
fosse uno dei figli non riconosciuti di Che Gue- 
vara. All'Avana vivevo coi pesos, non coi dolla¬ 
ri, insomma, facevo la vita del cubano. E face¬ 
vo la cosidetta "scuola di scrittura": ero riuscito 

Ho avuto la classica 
adolescenza 
fortemente politicizzata: 
centri sociali, battaglie 
civili e due anni a Cuba 
tra Fidel e i dissidenti 

a filtrare dei libri lì vietati, Cabrerà Infante e Ri¬ 
cardo Arenas, e li leggevamo insieme. Poi alcu¬ 
ne persone sono state spiate e seguite e hanno 
avuto problemi e lì è finita». 

Quando ha saputo di queste conseguenze, 
come si è sentito? 

«Ho tentato di aiutare qualcuno di loro. Ma è 
stato im-pos-si-bi-le. Quello cubano è stato il 
periodo più bello e più brutto della mia vita. Lì 
ho conosciuto le persone più generose e impe¬ 
gnate intellettualmente. Ma, per gli stessi moti¬ 
vi, così doloroso». 

Senta, Archetti, a trent’anni lei già 
annovera anche altro. Di famiglia 
medio-borghese, un padre dirigente 
d’azienda, madre insegnante, un fratello 
minore di dodici anni, liceo classico, un 
paio d’anni di Scienze politiche. Ma a 
quindici anni ha cominciato a guadagnarsi 
qualche lira lavorando da un benzinaio. A 
diciotto è stato selezionato nientemeno 
che al festival di Castrocaro e stava per 
finire a Sanremo... 

«Mi sono defilato all'ultimo momento. Ho cor¬ 
so il rischio di diventare un cantante confiden- 


Tocco&Ritocco 


Bruno Gravagnuolo 


Bettiza, da ex 
contro gli ex 


I l Torquemada dalmata. Meglio 
uno spretato che critica la Chiesa 
senza fanatismo, oppure un eretico 
che si converte in persecutore dei suoi 
ex correligionari? Meglio il primo, non 
c'è dubbio. Mentre spesso il secondo 
non è che la caricatura degli ortodossi 
che intende combattere. Come Enzo 
Bettiza, splendido scrittore e giornalista, 
ma che non s'è liberato dal trauma 
dell'ex (comunista). Laddove ancora 
oggi, al modo di un Torquemada 
spiritato, accusa Giolitti, De Felice e 
Colletti, usciti dal Pei nel 1956 e 
dintorni, di non aver «disinfestato» (sic!) 
la cultura italiana dal comuniSmo! 
Scegliendo di dedicarsi l'uno al 
«socialismo possibile», l'altro al 
Fascismo, l'altro infine ad Hegel e Marx 
oltre che a sé stesso... Strano e fazioso 
modo di ragionare quello di Bettiza, nel 
suo Budapest 1956 (Mondadori). Come 
se il percorso di quei tre fosse stato un 
futile perditempo, e non invece 
qualcosa di serio nei rispettivi campi e 
destinato a incidere eccome nella 
cultura e nella politica italiana (e 
peccato che Colletti alla fine abbia 
adottati tic e faziosità alla Bettiza). 
Quanto a Budapest 1956, ben scritto e 
ben documentato, è però un libro 
sbagliato. Perché nega che quella 
ungherese sia stata una rivoluzione 
anche socialista e democratica, oltre che 
nazionale. E lo nega facendo a pezzi 
Montanelli e Fejto, che lo riscontrarono 
da testimoni sul campo. Per 
concluderne alfine che altro destino 
quel moto non poteva avere, in quanto 
«contagio» intollerabile per l'Urss. Ma 
non è vero. La storia infatti è sempre 
aperta e indecisa. E ferme restando le 
colpe di Krusciov - e quelle di Togliatti - 
un'altra storia era possibile, in quella 
congiuntura segnata dal XX congresso e 
dall'inizio del disgelo est-ovest. Ma 
questo appunto sarebbe fare storia e 
non giaculatorie... 

L'anti-Grass. Triste vicenda quella di 
Joachim Fest, che calunniò Habermas 
nel suo Io no, malgrado Ulrich Wehler 
ij]r— > gli avesse spiegato che la 
A famosa storia del biglietto 

% nazista ingoiato era 

tj un'inezia. «De mortuis nisi 

■ bonum», si dice. Epperò Fest 

V nel detestare l'idea della 

9 «colpa tedesca», non 

™ rinunciava a colpevolizzare 

.V gli altri. Altro che anti-Grass! 


ziale. Per fortuna non ero soddisfatto dei testi 
piuttosto lugubri che scrivevo. D'altronde, an¬ 
che prima di pubblicare Lola Motel ho scritto 
sei romanzi che sono rimasti nel cassetto». 

Che cosa pensa dei suoi coetanei che 
neppure in tre vite sperimenteranno tutto 
questo? 

«Io sanziono questa loro indolenza. Detesto, 
per dirla con un ossimoro, questo cliché verissi¬ 
mo». 

Tornando a «Maggio splendeva» vediamo 
se soddisfa la nostra curiosità: Leo 
spedisce davvero in una quarta 
dimensione persone e oggetti che fa 
scomparire? Com’è che alla fine un certo 
scomparso riappare? 

«Perché glielo dovrei dire?» 

Così, per capire se nello scrivere è 
tolstoiano, sa tutto della sua storia. 

«A volte è molto bello scoprire che tu stesso sei 
ingannato da quello che scrivi. Un romanzo si 
comincia come un viaggio: metti in valigia 
venti cose, poi ne userai dieci. E io rivendico il 
sacrosanto diritto dello scrittore a divertirsi, 
mentre scrive». 
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ORIZZONTI 

Servan-Schreiber, l’uomo che voleva cambiare tutto 



Jean-Jacques Servan-Schreiber fondatore del settimanale «/'Express» Foto di Martin Athenstadt/Ansa-Epa 


MORTO A 82 ANNI 

il giornalista francese 
che fondò, nel 1953, 
il settimanale /.'Ex¬ 
press. Da quelle pagi¬ 
ne condusse memo¬ 
rabili battaglie con 
dossier sulla guerra 
d’Indocina e sulle tor¬ 
ture in Algeria 

■ di Anna Tito 



ltre che giornalista, fu anche po¬ 
litico impegnato, saggista e do¬ 
cente universitario; tuttavia 
Jean-Jacques Servan-Schreiber, 
il JJSS nazionale francese, 
tout-court - scomparso nella 
notte fra il 6 e il 7 novembre al¬ 
l'età di ottantadue anni - sarà ri¬ 
cordato essenzialmente come 
fondatore nel 1953, appena 
ventinovenne e insieme con 
Frangoise Giroud, del settima¬ 
nale L'Express, il primo newsma- 
gazine francese, inizialmente 
composto di soli otto fogli e an¬ 
che stampati piuttosto male, co¬ 
me supplemento settimanale 
del quotidiano Les Echos, di pro¬ 
prietà di suo padre Emile. 

Volle fare il politico, e divenne 
deputato, e poi Presidente della 
regione Lorena; ricoprì per po¬ 
chi giorni Fincarico di ministro 
delle riforme con Valéry Gi- 
scard d'Estaing nel 1974, ma do¬ 
vette rinunciare per essersi op¬ 
posto ai test nucleari. Presiedet¬ 
te il Partito radicale dal 1971 al 
1979, aveva in seguito abbando¬ 
nato la politica. Nel 1995, da 
professore universitario a Pitt¬ 
sburg in Pennsylvania, ha ter¬ 
minato la sua carriera. 

A fianco del padre ebbe l'occa- 
sione, nel 1938, di incontrare il 
Fiihrer in persona, osannato a 
Monaco da una folla fanatica, 
come raccontò poi in Passioni. 
Un'autobiografia, tradotto in Ita¬ 
lia da Sperling & Kupfer nel 
1992: «Gli occhi di Hitler, li ve¬ 
do ancora: striati di nero e di 
giallo, appaiono senza sguar¬ 
do». Da allora, nessuna scuola, 
nessun insegnamento sarebbe¬ 
ro equivalsi al vivere quel dram¬ 
ma provocato dalFascesa del na¬ 
zismo: «Ho visto tutto, non di¬ 
menticherò nulla». 

Da allora si trovò sempre «lad¬ 
dove si svolgeva la storia»: pilo¬ 
ta di caccia in Alabama nel 
1944, allievo del Politecnico a 
ventuno anni, con De Gaulle 
per la Francia Libera, con Pierre 
Mendès France per la pace in In¬ 
docina; a Washington, negli an¬ 
ni gloriosi della direzione di Hu¬ 
bert Beuve-Méry, come inviato 
ed editorialista di Le Monde, vis¬ 


se un'esperienza indimenticabi¬ 
le: mentre a Dien Bien Phu si an¬ 
dava consumando per la Fran¬ 
cia il dramma finale, le autorità 
francesi, nel tentativo di non 
perdere FIndocina, chiesero al 


M di Renzo Cassigoli 


iaggio per perdermi e 
per ritrovarmi, Forse 
alla ricerca di me stes¬ 
so o forse per perdere quanto di 
me stesso non voglio più». Que¬ 
ste poche righe aprono il picco¬ 
lo prezioso libro di Tito Barbini: 
Le nuvole non chiedono permesso 
Dalla Patagonia all'Alaska. Cen¬ 
to giorni a piedi e in corriera, Edito¬ 
re Polistampa, pp. 168, euro 
8,00). Le nuvole, proprio nel 
senso della «leggerezza» descrit¬ 
ta in una delle più belle lezioni 
di Italo Calvino e nel senso di 
una libertà della mente e del 
cuore che nessuna costrizione 
può imprigionare. Con questo 
viaggio straordinariamente con¬ 
densato nelle pagine del suo li¬ 
bro m'è sembrato che Tito Bar¬ 
bini abbia voluto prendersi una 
lunga pausa per restare solo con 
sé stesso a ri-ascoltare quella 
«legge morale» che, kantiana¬ 
mente, ha sempre avuto dentro 


presidente degli Usa Ei- 
senhower un appoggio per 
sganciare la bomba atomica. La 
riunione si svolse nello studio 
ovale, e nel racconto del giova¬ 
nissimo JJSS, Eisenhower, una 


di sé. Il suo, infatti (almeno, co¬ 
sì, da lettore Fho inteso) è una 
sorta di diario intimo dei senti¬ 
menti, suscitati e riscoperti, tap¬ 
pa per tappa nel corso del lun¬ 
ghissimo viaggio che, a piedi e 
in corriera, lo ha condotto attra¬ 
verso FAmerica Latina, passio¬ 
ne e dolore, poesia e speranza 
della nostra gioventù. 

Questo giovane sessantenne 
dal passato di fine e sensibile uo¬ 
mo politico e di amministrato¬ 
re, s'immerge in realtà di soffe¬ 
renza e di lotta, mescolandosi 
con gli abitanti dei paesi che at¬ 
traversa, vivendo con loro, ten¬ 
ta di capire e di dirci quello che 
noi, dal ghetto della nostra opu¬ 
lenza, distrattamente riuscia¬ 
mo solo a intuire. Una decisio¬ 
ne maturata nel tempo, la sua, 
un bisogno insopprimibile di fa¬ 
re i conti con se stesso. E così, 
dopo averne parlato con la fa¬ 
miglia, ha deciso di iniziare il 


volta ascoltati i ministri francesi 
e il suo segretario di Stato pro¬ 
nunciò, dopo averli osservati e 
senza alzare la voce: «Avete for¬ 
se perso la testa, tutti?». 

Quanto a L'Express si trattava di 


lungo viaggio per ritrovare le ra¬ 
gioni di un'intera esistenza. Un 
itinerario lungo tre mesi che lo 
porterà dalla Patagonia al- 
l'Alaska. Il bagaglio è leggero. 
Cento giorni con uno zaino e 
poche cose essenziali, fra queste 
un paio di libri, come Moby Di¬ 
ck e la «politica» la passione del¬ 
la sua vita. La porta con sé per 
non perderla, anzi per ritrovar¬ 
la nelle sue essenziali ragioni ori¬ 
ginarie. 

La porta d'ingresso dell'appas- 
sionante viaggio è il Cile di Pa¬ 
tto Nemda, di Salvatore Allen- 
de e di Victor Jara il grande can¬ 
tante-poeta torturato e assassi¬ 
nato a colpi di pistola nello Sta¬ 
dio nazionale del Cile pochi 
giorni prima del suo quarantu¬ 
nesimo compleanno. E ancora 
l'Argentina dei generali; la Boli¬ 
via di Evo Morales e, salendo sa¬ 
lendo, varcato il Canale di Pana¬ 
ma, ecco il Mexico, e poi Los An¬ 
geles, Vancouver. 

Proprio come i grandi viaggiato- 


una «scommessa», ideata per so¬ 
stenere il socialista Pierre Men¬ 
dès Lrance, che fu poi presiden¬ 
te del Consiglio nel 1954-55. 
Una scommessa però poi vinta, 
eccome: dalle cinquantamila 
copie previste inizialmente, si 
passò alle duecentomila, sfio¬ 
rando a volte anche le settecen- 
tomila. «Sognavo ad alta voce, 
saltellando per Parigi: "avrò 
Mauriac, Sartre, Camus e 
Malraux"»: li ebbe tutti, e ben al¬ 
tri, come il demografo Alfred 
Sauvy, Jean Daniel, futuro diret¬ 
tore del Nouvel Observateur, il fi¬ 
losofo Maurice Merleau-Ponty: 

Fu a fianco 
di De Gaulle 
e del socialista 
Mendès France 
E poi ministro 
con Giscard 

su L'Express Jean-Paul Sartre pu- 
blicò il suo primo articolo "di 
battaglia" contro de Gaulle, ri¬ 
letto, rivisto e "ricucito" dal suo 
Castor, alias Simone de Beau¬ 
voir. JJSS, nient'altro che una si¬ 
gla, «colpiva come uno slo¬ 
gan»: convinto che ai francesi 
«andava detta la verità» scrisse: 
«L'apatia non è nella natura del 
Paese. Essa risulta dalle menzo¬ 
gne che si propinano». 

Nel 1956 il sequestro di un nu¬ 
mero contenente il rapporto 
esplosivo dei generali Ely e Sa- 
lan sulla guerra in Indocina lan¬ 
ciò alla grande il settimanale, 
che di sequestri arrivò a contar¬ 
ne ben ventidue, fra il 1954 e il 
1961. Per "mettere a tacere" 
JJSS, lo spedirono a fare il solda¬ 
to in Algeria, da dove denunciò 


ri d'un tempo. Il suo non è un 
viaggio di piacere o per soddisfa¬ 
re la cuoriosità del turista. È un 
viaggio per conoscere, per tenta¬ 
re di capire realtà, popoli, Paesi 
e, attraverso loro, capire sé stes¬ 
so. Il suo, però, è anche un viag¬ 
gio nella memoria dalla quale 
emergono immagini tenere e 
forti allo stesso tempo: la prima 
volta che a nove anni, il babbo 
lo portò al mare, o la bellissima 
immagine di Tito Barbini eletto 
sindaco del suo paese che, al¬ 
zando la testa, scorge il padre in 
un angolo nascosto tra la folla 
che piange, vedendo in quel fi¬ 
glio il riscatto di una vita di du¬ 
ro lavoro e di orgogliosa di lotta 
per l'emancipazione sua e della 
sua classe. 

La Memoria, dunque. È ancora 
Italo Calvino a dame una defini¬ 
zione straordinaria: «La memo¬ 
ria conta solo se tiene insieme 
l'impronta del passato e il pro¬ 
getto del futuro, se permette di 
diventare senza smettere di esse- 


nel 1956 in Lieutenant en Algérie 
i metodi coercitivi utilizzati dal¬ 
l'esercito francese. 

Ma di JJSS resterà anche l'intui¬ 
zione della modernità, in quan¬ 
to "creatore di idee", di autore, 
nel 1967, del best-seller tradot¬ 
to in quindici lingue e dal titolo 
alquanto perentorio La sfida 
americana, in cui spaventava i 
ceti moderati europei e analizza¬ 
va gli eventuali rischi di un ritar¬ 
do europeo di fronte ai formida¬ 
bili progressi in campo tecnolo¬ 
gico registrati dagli Stati Uniti, e 
in seguito di La sfida mondiale 
(tradotto da Mondatori nel 

Il suo settimanale 
vantò le firme 
di Mauriac 
Sartre e Camus 
E arrivò a sfiorare 
le 700.000 copie 

1980) che preannunciava il de¬ 
collo economico del Giappone, 
grazie alle nuove tecnologie 
elettroniche che aprono alla co¬ 
noscenza umana spazi prima 
inimmaginabili. 

Curioso dei percorsi degli esseri 
umani, ha scritto il suo biografo 
Jean Bothorel, autore senza reti¬ 
cenza alcuna di Celui qui voulait 
toutchanger. Les années JJSS (Ro¬ 
bert Laffont 2004), Ser¬ 
van-Schreiber, personaggio bril¬ 
lante, del tutto sconcertante 
«mescolò con passione la pro¬ 
pria storia personale - in partico¬ 
lare la storia d'amore con 
Frangoise Giroud, durata per 
ben otto anni e conclusasi con 
un tentativo di suicidio da par¬ 
te di lei - con quella della Fran- 
cia, e lì si bmciò». 


re e di essere senza smettere di 
diventare»: Mi sembra proprio 
questo il senso della ricerca di Ti¬ 
to Barbini che in queste pagine 
ci conduce nella casa di Nemda 
(la «Chascona» dal nome che 
aveva dato all'amata compa¬ 
gna) al palazzo della Moneda or¬ 
mai restaurato. Barbini ci fa co¬ 
noscere le ragioni del processo 
che ha opposto i coniugi «ma- 
puche» Attilio e Rosa Curinoco 
alla «United Colors» di Luciano 
Benetton che, comprando no- 
vantamila ettari in Patagonia, li 
ha privati nella terra nella quale 
vivevano da sempre e, con loro, 
i popoli «mapuche» che l'abita¬ 
vano. E ci fa conoscere la condi¬ 
zione della «classe obrera» in Pa¬ 
tagonia, ci porta a Bariloche e 
poi ancora verso le Ande e subi¬ 
to dopo verso il deserto di Ataca- 
ma, ci conduce nell'inferno di 
sale di Natalio, con l'immagine 
dell'uomo piegato a scavare 
che compare in copertina. E an¬ 
cora ci parla della magia di 


CHE ALTRO C’È 


Da oggi a domenica 
«Umbria libri» 

• Un’anteprima tutta 
dedicata a Sandro Penna ha 
aperto ieri la dodicesima 
edizione di Umbria Libri, 
rassegna centrata sulla 
lettura che ospiterà per 
cinque giorni a Perugia (da 
oggi a domenica) scrittori, 
critici, editori e soprattutto 
lettori che animeranno le 
decine di appuntamenti in 
calendario. Il filone 
individuato quest’anno dagli 
organizzatori è In Umano, 
ovvero la volontà di 
esplorare i meandri 
dell’umanità nei suoi diversi 
aspetti e soprattutto nelle 
contraddizioni 
(umano/inumano). Sono 
attesi, tra gli altri, Stefano 
Benni, Tom De Haven, 
Massimo Donà, Enrico 
Vaime, Ivo Comparato, 
Niccolò Ammanniti, Lidia 
Ravera, Corrado Augias. 

Laurea «honoris causa» 
in architettura 
a Mimmo Jodice 

• Domani, nell’Aula Magna 
Storica dell’Università di 
Napoli Federico II verrà 
conferita a Mimmo Jodice la 
laurea honoris causa in 
Architettura. La cerimonia, 
aperta dal rettore Guido 
Trombetti alle ore 11, 
proseguirà con la laudatio 
del professor Benedetto 
Gravagnuolo, preside della 
Facoltà di Architettura e la 
lectio di Mimmo Jodice. 

Il conferimento della laurea 
honoris causa in Architettura 
a Mimmo Jodice, sottolinea 
una nota, «aggiunge un 
ulteriore prestigioso tassello 
alla carriera di una delle 
personalità artistiche più 
interessanti nella realtà 
culturale nazionale ed 
internazionale». Jodice è uno 
dei fotografi che di più hanno 
saputo cogliere le realtà 
urbane contemporanee. 


Cuzco e del Machu Picchu, o 
della tradotta per Lima, affolla¬ 
ta da un'umanità oppressa ma 
indomabile. Ma, soprattutto, 
con le orgogliose parole delle 
Madri di Plaza de Majo ci ricor¬ 
da che «L'unica lotta che si per¬ 
de è quella che si abbandona». 
Ecco perché loro, quelle madri, 
continuano la loro lotta. Infine 
il ritorno a casa, felice di aver 
mantenuto la promessa del suo 
viaggio interiore. 

C'è ancora qualcosa, però, che 
abbiamo letto in queste pagine 
percorse e intrise da una parola 
che, seppur non esplicitata, è 
sempre sottesa: Giustizia! Senza 
la quale le altre parole - demo¬ 
crazia, pace, libertà - perdono il 
loro senso. Giustizia per i popo¬ 
li della terra, per i miliardi di es¬ 
seri umani dembati e privati di 
tutto. Hans Jonas sostiene che 
tutti, qui e ora, siamo responsa¬ 
bili di ciò che accade nel nostro 
pianeta. Il libro di Tito Barbini 
ci aiuta a ricordarlo 


IL LIBRO «Le nuvole non chiedono permesso» di Tito Barbini non è un taccuino per turisti ma una testimonianza civile e una ricognizione partecipata delle sofferenze e dello sfruttamento dei popoli 

Viaggio nella memoria dalla Patagonia all’Alaska 




Come Dio comanda ci parla di povertà. 

Una carestia che descrive e rappresenta l’Italia, 
la carestia di tutto ciò che non è materiale, 
e che fa uguali quelli che hanno e quelli che non hanno. 

Furio Colombo 

rUnità 


Niccolò Ammaniti ha pasolinizzato Dickens e dickensizzato Pasolini, 
ed è lo scrittore italiano che fa più paura. 

Perché ha capito tutto e sa come raccontarlo. 

Antonio D’Orrico 
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lo, quarantenne precario 

e la «bilancia 

con un piatto solo» 

Cara Unità, 

sono un lavoratore quarantenne e desidero 
fare alcune considerazioni sul lavoro preca¬ 
rio. Lavoro per la stessa azienda con contratto 
co.co.pro. (ex co.co.co .) da quattro anni. So¬ 
no stato titolare di una piccola azienda e in 
tutta la mia vita lavorativa ho sempre lavora¬ 
to come autonomo e difficilmente rinunce¬ 
rei alla mia autonomia. Non dubito che nella 
moderna organizzazione della produzione 
sia necessaria una adeguata quota di flessibili¬ 
tà nella organizzazione del lavoro. Penso an¬ 
che che, contrariamente alla solita vulgata, i 
giovani (e anche i meno giovani) non cerchi¬ 
no il lavoro per la vita. Anzi. Sempre più spes¬ 
so Eimmobilismo è vissuto come un fallimen¬ 
to. Si cerca il cambiamento e la mobilità. Tut¬ 
tavia, la flessibilità che è stata realizzata finora 
è solo quella in uscita, manca completamen¬ 
te quella in ingresso: non è una stortura da po¬ 
co! È come avere una bilancia con un solo 
piatto: requilibrio è semplicemente impossi¬ 


bile. Il problema è complesso e ha radici an¬ 
che nella cultura profonda di questo paese. Si 
seleziona il personale per cooptazione e non 
sulla base del merito e dell'esperienza. Ho in¬ 
viato centinaia di cunicola; mi sono iscritto 
all'ufficio del lavoro (ex collocamento); ho 
partecipato a numerosi colloqui; ho pubblica¬ 
to il mio curriculum su non so più su quanti 
siti web specializzati, ma ho sempre trovato 
lavoro solo sulla base di relazioni. Attenzio¬ 
ne: sto parlando del magico e luminoso mon¬ 
do delle imprese private tutte meritocrazia e 
niente spine! Anche questa è flessibilità, non 
credete? 

Luigi Rosi 

Finanziaria, perché l’Unione 
non ne spiega 
bene i contenuti? 

Cara Unità, 

la destra ha messo in atto una gigantesca ini¬ 
ziativa conto la Finanziaria fatta di manifesta¬ 
zioni, punti di volantinaggio, manifestazio¬ 
ne, manifesti, messaggi pubblicitari. «Prodi Pi¬ 
nocchio», «Più tasse per tutti», si legge in alcu¬ 
ni manifesti di An e Forza Italia che tappezza¬ 
no vie e piazze di paesi e città della mia provin¬ 
cia. E l'Unione cosa fa per promuovere conte¬ 
nuti e obiettivi della sua Finanziaria? Per ades¬ 
so nulla. Spero che una volta approvata la leg¬ 
ge i partiti del centrosinistra bovino un mini¬ 
mo di organizzazione e di risorse comuni per 
dar vita ad una campagna di informazione 
che spieghi in maniera semplice ed efficace le 
ragioni della manovra economica. O è chiede¬ 
re troppo? 

Giuseppe Manuli, Ancona 


La «buona volontà» 
della Cdl 

e le patologia del Paese 

Cara Unità, 

faccio veramente fatica a capire, ad immaginare 
a chi intende rivolgersi Walter Velboni con la 
sua proposta di una commissione costituente e 
dove pensa di bovare politici di «buona volon¬ 
tà» nella CdL, poiché stanno sulle dita di una 
mano coloro che non siano corresponsabili del¬ 
la legge eleborale vigente e dei tentativi di scas¬ 
so istituzionale perpetrati nel quinquennio ber- 
lusconiano. Quella describa dal Sindaco di Ro¬ 
ma non è la patologia del sistema Italia, caso¬ 
mai è uno dei sintomi della vera malattia. Riten¬ 
go quindi un palliativo la cura da lui proposta e, 
guarda caso subito appoggiata dal presidente 
della Confindustria, olfre che accolta dalla CdL, 
però in subordine ad un piccolo particolare: la 
caduta di Prodi. La vera patologia è la frantuma¬ 
zione della società, descritta domenica scorsa da 
Scalfari, in gmppi gli uni conbo gli albi armati, 
per i quali l'unico valore condiviso è quello del 
denaro ed il potere che da esso può derivare. Per 
anni ci si è cullati nell'illusione che l'ingegneria 
istituzionale potesse risanare una crisi sociale e 
civile di tale portata, mentre il Paese andava de- 
sbuendosi socialmente e culturalmente. Tutt'al- 
bo che una provocazione quella di Giorgio Boc¬ 
ca quando afferma che il fascismo è ancora vege¬ 
to e non scordiamoci, come ha scritto ieri Chie¬ 
rici, che le radici della P2 non sono state tagliate. 
I problemi sollevati da Veltroni sono importan¬ 
ti: le regole, il premio di maggioranza, la gover¬ 
nabilità; ma per fare cosa? Per perpetuare l'attua¬ 
le asserto sociale basato sugli egoismi di casta? 
L'esempio deve venire dalla classe dirigente. Gli 


scandali, la cormzione, le infamie, le ignomi¬ 
nie, i... delibi che hanno costellato la vita pub¬ 
blica ci indicano che se una classe dirigente de¬ 
gna di questo nome esiste, forse si nasconde an¬ 
cora nelle pieghe della società. 

Mario Sacchi, Milano 

Saddam? L’avrebbe 
dovuto giudicare 
il tribunale dell’Aja 

Cara Unità, 

dopo la condanna a morte dell'ex rais, sono co¬ 
minciati, inevitabilmente, i balletti delle frasmis- 
sioni televisive ed i valzer dell'opinione pubbli¬ 
ca. Benché sia giusto ribadire il rifiuto della pena 
di morte come conbapasso animalesco, mi chie¬ 
do se si sia parlato abbastanza del farto che la sen¬ 
tenza non sia stata pronunciata da un tribunale 
internazionale. Anche se mi rendo conto che si 
barta di utopia, sarebbe stato politicamente ed 
umanamente più corretto un processo al fribu- 
nale dell'Aja. Premertendo che non voglio marti¬ 
rizzare in alcun modo il dirtatore Saddam, mi 
sentirei soddisfatto solo se gli fosse attribuita una 
pena esemplare, che serva da monito per le gio¬ 
vani generazioni come la mia, scartando la forca 
dal ventaglio delle ipotesi di pena. 

Antonio Liaci 

Non era questione 
di candidatura 
ma di metodo 

Cara Unità, 

consentimi una piccola rettifica al pezzo uscito il 
7 novembre a firma della brava Wanda Marra a 


proposito delle polemiche fra Rizzo e il ministro 
Bianchi. È scritto fra l'albo che «Rizzo era stato in¬ 
colpato da Maura Cossutta e Pagliarulo per la lo¬ 
ro mancata ricandidatura in occasione delle scor¬ 
se politiche». Non è così. Da tempo - due anni - 
avevo condotto un'aspra battaglia nel Pdci sapen¬ 
do perfettamente che per questo motivo non sa¬ 
rei stato ricandidato. Non ho mai posto il proble¬ 
ma della candidatura come tale. La polemica, an¬ 
che aspra, era politica e di metodo. Politica, per¬ 
ché il gruppo dirigente del Pdci, nonostante ver¬ 
bose dichiarazioni di unità a sinistra, aveva in re¬ 
altà scelto la linea dell'autosufficienza politica e 
«ideologica». Di metodo, perché mi pareva che il 
Pdci fosse diventato uno dei tanti «partiti perso¬ 
nali», nella fattispecie il partito personale di Riz¬ 
zo e Diliberto, ove non si muoveva foglia senza la 
sponsorizzazione di uno dei due. Non so chi ha 
deciso di non ricandidarmi ma francamente non 
mi interessava né mi interessa affatto. Mi interes¬ 
sa molto di più continuare la battaglia per l'unità 
a sinisba nell'ambito della rete rossoverde, in par¬ 
ticolare nell'Associazione Sinistra Rossoverde e a 
quel bellissimo tavolo di associazioni (Rossover¬ 
di, Uniti e Sinisba, Rinnovamento della Sinistra) 
che darà vita il 10 dicembre a un convegno nazio¬ 
nale sul tema «Una sinistra nuova per rispondere 
alle sfide del mondo contemporaneo», sul quale 
è stato stilato un documento. Credo che la sini¬ 
sba debba cogliere l'occasione del suo grande fer¬ 
mento interno di questi mesi per unirsi rinnovan¬ 
dosi. Questo è ciò che conta. Grazie. 

Gianfranco Pagliarulo 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) 
vanno indirizzate a Cara Unità 
via Francesco Benaglia 25,00153 Roma 
o alla casella e-mail lettere@unita.it 


Sagome 


Fulvio Abbate 


Di striscioni, poltrone 
e altre storie... 


A lla manifestazione dell'altro 
giorno contro il precariato, 
come ha riferito Concita De 
Gregorio su Repubblica , c'era uno 
striscione molto chiaro: «Non vi 
votiamo più». Un messaggio 
davvero semplice. Della serie: 
sappiate che il nostri voti, il 
nostro consenso non è 
incondizionato, non è un 
prestito permanente, non è una 
forma di nuda proprietà. 
Sappiatelo, e intanto regolatevi di 
conseguenza. A chi era rivolto 
quello striscione? Diciamo che 
era rivolto al governo di 
centrosinistra. Ma al governo per 
intero? No, forse non a tutto il 
governo. E di certo non 
all'impagabile Clemente Mastella 
dal quale una parte del paese non 
s'aspetta più di tanto in termini 
di riforme. Ma ipotizziamo: a 
mio parere era rivolto a chi 
possiede, sempre alfinterno del 
governo, il pacchetto di 
maggioranza e non sembra 
preoccuparsi granché del vero 
sentire di coloro che ti affidano 
un mandato. E perfino alla 
sinistra radicale: ma sì, a tutti. 
Ovvero: voi state lì per fare le 
riforme, per migliorare le 
condizioni dei più disagiati, dei 
poveri, dei nuovi poveri, per non 
tagliare le pensioni, per garantire 
una casa equa a tutti, per 
abrogare le leggi che Berlusconi 
s'è fatto insieme ai suoi amici e 
per i suoi amici, per migliorare la 
qualità della televisione e dei 
saperi in genere, per andare via 
dall'Iraq e da tutte le altre zone di 
guerra, per mettere le mani al 
collo delle realtà maliose e 
camorristiche, per garantire la 
legalità, senza rimuovere il tema 
della laicità dello stato e delle 
persone, ecc. ecc. Tante di quelle 
cose che solo a immaginarle 
viene il mal di testa, visto che 
governare non è semplice, visto 
che c'è di mezzo la complessità e, 
ci mancherebbe altro, la 
dialettica tra le parti, opposizione 
compresa. Dunque, era rivolto in 
principal luogo a coloro che si 
avviano a mettersi insieme alla 
Margherita di Rutelli. 
Ovviamente, ce n'era anche per 
Prodi che, secondo molti, non si 
capisce se c'è o ci fa. No, per tutti, 
ribadisco. Punto. 

«Non vi votiamo più», diceva 
appunto quello striscione. Posso 
fare un passo indietro? Nei giorni 
della vicenda Unipol, il 
sottoscritto dedicò al tema 


dell'astensione, minacciandola in 
prima persona, attraverso questa 
rubrica che ha l'obbligo 
dichiarato della polemica e non 
del concertino. Dicevo che non 
avrei consegnato la mia delega in 
bianco a nessun gmppo 
dirigente, visto che, come ritengo 
ancora adesso, l'unico scopo dei 
gmppi dirigenti è garantirsi la 
continuità, e questo vale anche 
per quelli di sinistra, e perfino per 
gli amici e i parenti. Per quelle 
mie affermazioni allora qualcuno 
mi ha tolto il saluto, e ho 
ricevuto perfino insulti e sms nei 
quali mi si diceva «da oggi non ti 
leggo più», e addirittura la 
richiesta di cancellare queste mie 
«Sagome». Ma anche qualche 
applauso. Devo confessare che la 
cosa mi ha fatto perfino un certo 
piacere. Mi ha infatti sentire una 
persona libera, che di questi 
tempi non è poco. Cosa 
ravvisavo infatti in quel modo di 
reagire alla mia affermazione? In 
primo luogo una modalità per 
niente laica del fare politica di 
derivazione comunista, a 
cominciare dall'idea 
dell'astensione come un peccato 
indicibile al pari dell'incesto, poi, 
come forse già accennavo, 
l'ulteriore sensazione di un 
incapacità di comprendere la 
realtà da parte di coloro che, a 
sinisba, tanto per restare in casa 
nostra, militanti fedeli, 
irreprensibili, militanti disposti a 
comprendere e accettare molte 
cose in nome di un malinteso 
senso di responsabilità, militanti 
perfino acefali, incapaci di 
comprendere che i tempi sono 
cambiati, che il discorso sui 
sacrifici che certuni continuano a 
leggere in sacri termini 
«berlingueriani» in assenza sia 
del soggetto citato sia del 
minimo costmtto, non ha più un 
grande senso, anzi, fa addirittura 
incazzare tutti quegli altri che, e 
sono tanti, e non meno virtuosi 
dei pretoriani del governo, 
pretendono, desiderano assistere 
a un vero cambiamento. E su 
questa strada tutto il resto che sta 
scritto sul programma. Se 
davvero, cari gmppi dirigenti, vi 
preme essere ora e sempre voluti 
bene, essere mandati lì fra 
Montecitorio, Senato, palazzo 
Chigi e dintorni. O, come dicono 
gli odiati e impresentabili 
qualunquisti, quelli che appunto 
non votano, «le poltrone». 

f.abbate@tiscali.it 


La fragile vittoria di Ortega 



Maurizio Chierici 



61 anni Daniel Ortega ha preso 
l'ultimo treno ed è tornato presi¬ 
dente. Quando ancora si contava¬ 
no i voti è andato ad abbracciare 
Jimmy Carter per far capire che la 
vecchia storia poteva ricomincia¬ 
re, ma non è così. Se l'Ortega co¬ 
mandante della guerriglia era sta¬ 
to aiutato dal Carter presidente a 
conquistare Managua dopo la fu¬ 
ga del dittatore Somoza al quale 
Washington aveva bloccato aiuti 
militari e conti in banca, il Carter 
di oggi è la bandiera demodée del 
pacifismo di un paese che fa vola¬ 
re la Borsa con la guerra. 

Anche Ortega è cambiato. I tre as¬ 
salti a vuoto alla presidenza han¬ 
no cosbetto l'ambizione a com¬ 
promessi con i protagonisti meno 
limpidi del Nicaragua. Arnoldo 
Aleman, presidente oggi in galera 
per la sparizione di cento milioni 
di dollari, ha modificato la legge 
elettorale per far vincere Daniel al 
primo turno senza inseguire il 50 
più uno dei voti necessari in quasi 


tutti i paesi. Qualche anno fa non 
è bastato. Adesso ce l'ha fatta: cosa 
farà? Lascerà a Jaime Morales, vice 
presidente che gli ha portato i voti 
degli ex contras conbo il quale Or- 
tega aveva sparato dieci anni; lasce¬ 
rà a Morales la soluzione non faci¬ 
le dell'eterno problema che divide 
Managua da Washington. I gover¬ 
ni liberisti del Nicaragua post-Orte- 
ga, anni 90, si erano sdraiati come 
ai tempi di Somoza. Il paese sem¬ 
brava la provincia derelitta del re¬ 
gno del Nord. E nel timore di per¬ 
dere la faccia col ritorno di un fan¬ 
tasma che immaginavano sepol¬ 
to, gli Usa hanno minato il cammi¬ 
no elettorale di Ortega sparando 
pezzi da novanta: da Vargas Liosa 
sceso in campo col fascino del 
gran borghese che avverte sul peri¬ 
colo del comuniSmo di ritorno, al 
paladino della libertà bomba e can¬ 
none, Oliver North, cassiere dei 
contras nel girotondo Irangate. 

Il vecchio nemico Daniel non è in 
grado di alzare la voce, ma un mi¬ 
nimo di dignità deve pur sfoderar¬ 
la di fronte alla minaccia del mini¬ 
stro del commercio Usa, Gutier- 
rez. Aveva minacciato di congela¬ 
re le rimesse degli emigranti «ni- 
ca» nel caso avesse vinto il supersti¬ 
te del passato, minaccia da smon¬ 
tare con gesti di pace altrimenti è 
catastrofe. E i gesti di pace può reci¬ 


tarli solo il vice presidente Morales 
vissuto a lungo con stipendio Cia. 
Firmerà anche il trattato di Libero 
Commercio lasciato in eredità dal¬ 
la destra sconfitta. Impossibile ri¬ 
fiutare con le tasche vuote. Se la di¬ 
pendenza e l'ambiguità del Nicara¬ 
gua di oggi sbiadiscono l'entusia¬ 
smo ingenuo del Nicaragua 1980, 
la dipendenza drammatica da altri 
paesi non è cambiata. Il 70% della 
popolazione dispone di meno di 
due dollari al giorno. Venticinque 
anni fa l'Ortega rivoluzionario ave¬ 
va promesso distribuzioni di terre 
e case. C'è riuscito nella divisione 
dei beni della famiglia Somoza, 
ma imbrigliato dagli avvocati che 
scendevano da Miami, non ce l'ha 
fatta coi patrimoni dei somozisti. 
Molti dei quali gli sono adesso 
compagni di governo. 

Non facile mantenere le illusioni. 
«Non sarò radicale come Lula», al¬ 
tro annuncio che sorprende il Lu¬ 
la moderato. E col petrolio che 
Chavez vende a prezzo politico, 
cosa farà? Diversificherà i fornito¬ 
ri, ma a Chavez telefona nella not¬ 
te dell'attesa. Chavez raggiante: 
un'altra pedina rosso-rosa nel con¬ 
tinente che Bush ha dimenticato. 
La vita di un equilibrista non è faci¬ 
le. Ortega avrà dalla sua una parte 
della famiglia e dei giornali Cha- 
morro che nel '90 lo hanno man¬ 


dato a casa e la Chiesa del cardina¬ 
le Obando Y Bravo, ex feroce av¬ 
versario. Per poter governare nel 
Nicaragua di oggi l'obbligo è per¬ 
dere la memoria. La sua lunga mar¬ 
cia si era conclusa come la lunga 
marcia di Castro del quale si consi¬ 
dera allievo. 

A differenza delle regole cubane 
aveva rispettato il pluralismo. 
Non impone la dittatura del popo¬ 
lo, non eccede nella repressione e 
fa di più: i militari somozisti, pri¬ 


gionieri di guerra, vengono rapida¬ 
mente liberati e mandati a casa. E i 
partiti dell'opposizione cresciuti 
sotto l'ala della dittatura non sono 
stati sciolti e i giornali che non era¬ 
no d'accordo non sono stati chiu¬ 
si. Ma il Nicaragua di oggi è un pae¬ 
se giovanissimo: il 67% della popo¬ 
lazione ha meno di 25 anni. 67% 
senza memoria. Vogliono mangia¬ 
re, lavorare e diventare adulti co¬ 
me gli adulti dei paesi che vedono 
in Tv. Difficile per Ortega. 


Un referendum, non un «revival» 


Stefano Ceccanti 

C ontro i nuovi quesiti eletto¬ 
rali si sono legittimamente 
levate varie obiezioni. La 
prima fa perno sulla sua presunta 
inopportunità, con due varianti: 
perché sarebbero state possibili ri¬ 
forme migliori o perché sollevarla 
a inizio legislatura sarebbe inop¬ 
portuno in quanto delegittimante 
per le camere neo-elette. Siamo 
qui di fronte a due forme di ciò che 
è comunemente noto come «be- 
nalbismo»: ben albe sarebbero le 
ricette o ben albi sarebbero i mo¬ 
menti opportuni. A nessun osser¬ 
vatore sensato può invece sfuggire 
che si è tornati a parlare di riforma 
elettorale solo ed esclusivamente 
perché alcune persone, una decina 
di giorni fa, hanno salito le scale 
della Cassazione. 

Altrimenti, è bene saperlo, i molti 
detentori dei poteri di veto nelle 
due coalizioni, rafforzati dalla leg¬ 
ge vigente, avevano imposto un 
rinvio sine die della prospettiva del 
cambiamento. È vero infatti che 
non c'è più nessuno che osi difen¬ 


dere la legge vigente, ma è albesì 
vero che molti ipocritamente ne 
beneficiano, mantenendo artificio¬ 
samente un livello di frammenta¬ 
zione e di chiusura oligarchica sco¬ 
nosciuti a qualsiasi altro Paese eu¬ 
ropeo. Non è certo evocando siste¬ 
mi in astratto migliori di quello 
che uscirebbe dai quesiti che essi si 
materializzano. Vogliamo il siste¬ 
ma spagnolo che crea sbarramenti 
del 10-15% in ogni circoscrizione? 
Vogliamo il doppio turno alla fran¬ 
cese? Benissimo, ma chi è in grado 
di approvarli oggi? Tutti gli scenari 
possono riaprirsi solo dopo un for¬ 
te consenso alla raccolta delle fir¬ 
me. 

Quanto poi al dibattito asbatto sul¬ 
la fase della legislatura in cui con¬ 
venga cambiare la legge elettorale 
mi sembra che la risposta più logi¬ 
ca sia la seguente: se nessuno più si 
sente di difenderla in quel Parla¬ 
mento significa che è proprio il ca¬ 
so di cambiarla prima possibile e, 
se proprio di delegittimazione si de¬ 
ve parlare, ad essere delegittimato 
sarebbe proprio un Parlamento 
che dopo aver contestato coral¬ 


mente la legge elettorale non si ap¬ 
prestasse a modificarla. Tanto più 
un Parlamento in cui è in maggio¬ 
ranza la coalizione che nel suo pro¬ 
gramma parla di «arricchire le occa¬ 
sioni di partecipazione, anche rivi¬ 
talizzando il referendum abrogati¬ 
vo», di cui propone l'abbassamen¬ 
to del quomm e di una nuova leg¬ 
ge elettorale «che assicuri insieme 
la rappresentanza e la governabili¬ 
tà». 

Chiarito perché l'iniziativa è neces¬ 
saria, vi è poi una seconda obiezio¬ 
ne, più insidiosa: si batterebbe di 
un revival degli stessi protagonisti 
delle precedenti stagioni referenda¬ 
rie che impongono una coazione a 
ripetere di un modello già esaurito. 
Ora, fermo restando che se il paese 
non avesse incontrato nella bufera 
dei primi anni '90 l'ancora di salva¬ 
taggio di coloro che hanno perse¬ 
guito l'innovazione elettorale per 
via referendaria, le nosbe sorti col¬ 
lettive sarebbero ben più malcon¬ 
ce, a nessuno sfugge la profonda di¬ 
versità delle due stagioni e la note¬ 
vole discontinuità delle persone 
impegnate. Allora si battava di un 


impegno «costituente» dal basso 
che accompagnava la nascita di 
un bipolarismo ancora sconosciu¬ 
to nel nostro Paese; per molti il 
quadro delle collocazioni future 
era del tutto incerto. Per certi versi 
ciò rendeva più difficile l'impegno 
perché la meta poteva essere evoca¬ 
ta solo con riferimento alle albe 
esperienze europee poco conosciu¬ 
te nei loro aspetti reali, ma per altri 

10 rendeva più facile perché lavora¬ 
re insieme quando le vecchie ap¬ 
partenenze erano logorate e le nuo¬ 
ve non erano ancora maturate cre¬ 
ava minori resistenze. Oggi invece 

11 bipolarismo è profondamente ra¬ 
dicato nel Paese, nel bene (chiarez¬ 
za delle collocazioni alternative) 
come nel male (le sue caratteristi¬ 
che primitive di sconbo quasi tota¬ 
le). Per questo un lavoro «costi¬ 
tuente» comune parte con alcuni 
problemi in più, con la minore ca¬ 
pacità di ascoltarsi (rispetto alle 
componenti più illuminate e alle 
fasi migliori dei partiti della prima 
fase della Repubblica) e di condivi¬ 
dere e perseguire insieme obiettivi 
parziali. Tuttavia, il fatto che le col- 


locazioni reciproche e alternative 
siano chiare, consente di veicolare 
ancor più che nel 1991 e nel 1993 
il senso di un impegno comune 
sulle regole che non è per niente le¬ 
gato a nuovi equilibri di governo. 
Anche la composizione del Comi¬ 
tato, a partire dal fatto di avere un' 
età media complessiva di poco più 
di quarantanni (vedi il sito www. 
referendumelettorale.org), rispet¬ 
to a quelli storici di inizio anni '90 
dovrebbe far capire che non c'è nes¬ 
suna volontà di reducismo. Per 
questo la raccolta di firme nella pri¬ 
mavera-estate rappresenterà un 
momento importante per tutte le 
forze politiche consapevoli della 
necessità della riforma per risinto¬ 
nizzarsi su un Paese reale che ri¬ 
schia di sentirsi esbaneo rispetto al¬ 
la frammentazione oligarchica. 
Per di più chi è impegnato a supera¬ 
re sul piano politico la frammenta¬ 
zione col Partito Democratico po¬ 
trebbe sensatamente non essere in 
prima fila per ridurla simultanea¬ 
mente anche su quello elettorale? 
Evidentemente no, e la coerenza 
non può essere un optional. 
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Rocco Di Blasi 

Segue dalla Prima 



eccato che la fotografia (scat¬ 
tata sulla base delle statisti¬ 
che ufficiali) raffiguri solo 
una parte e che il «tutto» rac¬ 
conti una storia compieta- 
mente diversa. 

Napoli e la Campania sono 
oggi, in realtà, una delle aree 
più giovani e dinamiche d'Eu¬ 
ropa (un terzo dei suoi 6 mi¬ 
lioni di abitanti ha meno di 
trent'anni) e l'accumulazione 
della ricchezza (specie nel ca¬ 
poluogo di regione, nel suo 
hinterland e nella provincia 
di Caserta) segue ritmi «cine¬ 
si» e ricorda quanto è avvenu¬ 
to a Shangai o in alcune città 
dell'India, che dieci anni fa 
sembravano condannate im¬ 
placabilmente al sottosvilup¬ 
po e sono emerse, invece, co¬ 
me capitali del nuovo millen¬ 
nio. 

Un quarto di secolo fa, Pino 
Arlacchi scoprì «la mafia im¬ 
prenditrice», sorprendendo 
tutti gli studiosi «tradiziona¬ 
li» del fenomeno mafioso. 
Non si tratta, ora, di portare 
alla ribalta la «camorra azien¬ 
da», ma di comprendere i 
meccanismi di un'accumula¬ 
zione capitalistica selvaggia 
che - chiusi i rubinetti della 
Cassa per il Mezzogiorno - è 
riuscita a trovare immensi 
profitti facendo fruttare il traf¬ 
fico della cocaina e delle altre 
droghe attraverso una diversi¬ 
ficazione produttiva da far in¬ 
vidia alle più rinomate impre¬ 
se italiane e multinazionali: 
dal tessile, all'abbigliamento, 
al settore turistico-alberghie- 
ro, in Italia e all'estero, ren¬ 
dendo sempre più evanescen¬ 
ti i confini tra legale e illegale, 


anzi invadendo l'intera eco¬ 
nomia legale con una «com¬ 
petizione» - finanziaria e/o ar¬ 
mata - quasi impossibile da 
fronteggiare. E trovando più 
di un compromesso utile per 
tutti i contraenti (al Nord, al 
Sud, all'estero: dall'Estremo 
Oriente al Sud America). 

È questo che ha capito Rober¬ 
to Saviano, è per questo che il 
suo romanzo-testimonianza 
Gomorra è così dirompente. Il 
giovane autore ha raccontato 
semplicemente quel che ha 
visto scorrere sotto i suoi oc¬ 
chi (del resto, per gli antichi 
greci, i verbi «vedere» e «sape¬ 
re» erano un tutt'uno). E oggi 
deve girare con la scorta, non 
perché ha «fatto i nomi» di fa¬ 
miglie e clan camorristici che 
stanno su tutti i giornali, ma 
perché ha attirato l'attenzio¬ 
ne su questo percorso, sulle 
connessioni create da un fiu¬ 
me di denaro che va dal pu- 
sher di Scampia ai manager 
del «made in Italy» - e vicever¬ 
sa - riempiendo un po' di ta¬ 
sche in basso e grandi forzieri 
finanziari in alto, dove si tira¬ 
no i fili dei poveri burattini 
che muoiono ammazzati, a 
volte coinvolgendo incolpe¬ 
voli passanti. 

È questa la novità che ha 
spiazzato la politica e perfino 
Antonio Bassolino che sa be¬ 
ne cos'è la camorra. 

Ma un conto è battersi (come 
avveniva in passato) contro 
Cutolo, la Nuova Famiglia e i 
vecchi clan. Ben altra cosa è 
combattere un pezzo dell'eco¬ 
nomia di una delle regioni 
più popolose d'Italia. E forse 
il pezzo più importante. Non 
è un caso che - tranne le re¬ 
centi iniziative a Scampia - so¬ 
no 10 anni che a Napoli non 
si fa più una manifestazione 
contro la camorra. Contro 
chi manifestare? 

Ma che avrebbe fatto, di fron¬ 
te alla folgorazione di Gomor¬ 
ra, il Bassolino che ricordo (io 


capocronista de l’Unità di Na¬ 
poli, lui giovane segretario re¬ 
gionale del Pei, che neppure 
immaginava di diventare sin¬ 
daco della metropoli)? Avreb¬ 
be chiamato Roberto Saviano 
e insieme avrebbero cammi¬ 
nato (Bassolino non passeg¬ 
gia, lui «cammina» col passo 
dei bersaglieri) tra via dei Fio¬ 
rentini, via Cervantes, piazza 
Municipio - il centro di Napo¬ 
li - e lo avrebbe subissato di 
domande: ma sei sicuro? Ma 
come mai? Ma come funzio¬ 
na? E poi i soldi a chi vanno? 
Poi avrebbe ricominciato a 
camminare avanti e indietro, 
finché le risposte non gli fos¬ 
sero bastate. 

Le «ondate mediatiche» - è ve¬ 
ro - fanno male, come tutte le 
grandi semplificazioni. Ma bi¬ 
sogna anche capirne il segno. 
Gava, in un'intervista al Cor¬ 
riere, si è lamentato (con una 
bella «faccia tosta») perché 
gli inviati dei grandi quotidia¬ 
ni del Nord gli attribuirono 
perfino le colpe del colera. 


Antonio Padellano 

Segue dalla Prima 

D ivisioni, ricerca del con¬ 
senso personale, sup¬ 
ponenza e, sullo sfon¬ 
do, Eimpopolarità di una ma¬ 
novra necessaria ma confusa. 
Che non ci sia valenza nazio¬ 
nale in un voto così ristretto è 
un sollievo relativo per il po¬ 
polo delPUnione quando il 
brutto responso di Isernia e 
Campobasso si va ad aggiun¬ 
gere ad altre non piacevoli no¬ 
tizie. Lo scontro ministeriale 
Damiano-Ferrero sui precari, 


Ma questa è una mistificazio¬ 
ne. Il colera (malattia da Ter¬ 
zo mondo) portò - doverosa¬ 
mente - Napoli sotto i rifletto¬ 
ri nazionali e internazionali e 
gli inviati, arrivati per l'occa¬ 
sione, scoprirono Gava e il 
suo sistema di potere. Qual¬ 
che anno dopo alcuni giorna¬ 
li ci riprovarono con Mauri¬ 
zi \o Valenzi, attribuendo al 
primo sindaco comunista del¬ 
la città partenopea, le colpe 
del «male oscuro», un morbo 
che uccideva i bambini dei 
bassi. Il direttore (P2) del Cor¬ 
riere della Sera ordinò al suo in¬ 
viato di dargli ogni giorno 
una notizia sul «morbo» da 
sparare in prima pagina. Per 
una settimana funzionò. Poi 
Il Corriere e i quotidiani che 
gli si erano accodati dovette¬ 
ro arrendersi, perché Valenzi 
non ammazzava i bambini 
né era a capo di un sistema di 
potere «corrotto e corrutto¬ 
re». 

Che potrebbe fare il Bassoli¬ 
no di oggi? Andare, forse, nel- 


i sottosegretari di governo in 
piazza con chi dissente dal go¬ 
verno, le annunciate puntate 
del duello sinistra radicale-si¬ 
nistra riformista. Senza conta¬ 
re la valanga di emendamen¬ 
ti sulla finanziaria e il mini¬ 
stro Visco spazientito per le 
modifiche che piovono an¬ 
che dal centrosinistra. 

Per carità, niente di irreparabi¬ 
le, il governo è ancora al suo 
posto e il presidente del consi¬ 
glio non si mostra affatto pre¬ 
occupato quando dice al Fi¬ 
nancial Times che il suo è un 
lavoro divertente e che tene¬ 
re insieme nove partiti non è 


le case dei suoi elettori per fa¬ 
re una di quelle che una volta 
si chiamavano (pomposa¬ 
mente) «inchieste sociali». 
Farsi offrire il caffè da una si¬ 
gnora (che lo accoglierebbe 
certamente bene) e chiederle: 
signora dove lavora suo 
marito? E i suoi figli che 
fanno? E lei è occupata o 
disoccupata? La signora, 
in cambio della «tazzulel- 
la», gli chiederebbe sicura¬ 
mente un «posto» o alme¬ 
no un favore, ma lui toc¬ 
cherebbe con mano la dif¬ 
ferenza tra l'economia di 
carta e quella reale e ne fa¬ 
rebbe tesoro, perché non si 
può «espiantarla» né com¬ 
batterla con l'esercito (ma¬ 
gari sarebbe più utile la 
Guardia di Finanza). Oc¬ 
corre farci i conti. 

Perciò, caro Bassolino, vat- 
ti a fare una scorpacciata di 
caffè. Ti renderà più nervo¬ 
so, ma ti farà bene. Alla te¬ 
sta e al cuore, come dice la 
pubblicità. 


poi la fine del mondo. Prodi 
fa bene a tenere i nervi saldi 
ma lui e gli altri leader sappia¬ 
no che c'è un elettorato con i 
nervi a pezzi. Che va sostenu¬ 
to, rincuorato, rimotivato. So¬ 
no le stesse persone che a pri¬ 
mavera bollivano d'entusia¬ 
smo per il governo del tanto 
atteso cambiamento e che 
adesso vivono l'autunno del¬ 
lo scontento. È gente che da 
chi governa si aspetta una 
sferzata di fiducia e un po' 
più di calore e di unità. Caro 
Prodi, ricominciamo dal Mo¬ 
lise? 

apadellaro@unita. it 


La lezione del Molise 


Domande di sinistra (al Partito democratico) 


Gloria Buffo 

N on è convincente la de¬ 
scrizione fatta dai gior¬ 
nali sugli affanni del 
governo Prodi: si tratterebbe, 
secondo gli opinionisti della 
grande stampa, di un males¬ 
sere legato essenzialmente al 
peso eccessivo della sinistra 
radicale che condizionereb¬ 
be Prodi a discapito dell'agen¬ 
da suggerita dai «riformisti» 
di Ds e Margherita. Questi ul¬ 
timi, in procinto di varare 
con lo stesso Prodi il Partito 
Democratico, tentano di cor¬ 
regge la rotta, ricuciono con 
la Confindustria e i commer¬ 
cianti ma insomma...finché 
non si alza l'età pensionabi¬ 
le, non si riducono le spese so¬ 
ciali e non si liberalizzano i 
servizi pubblici locali, il go¬ 
verno Prodi non può che sof¬ 
frire e tirare a campare: que¬ 
sto scrivono i giornali che 
contano. 

Se non si comprende che que¬ 
sta fotografia del centrosini¬ 
stra è truccata, non si afferra 
il vero bandolo della matas¬ 
sa. Sappiamo tutti che quella 
secondo cui gli impacci della 
coalizione nascono dalle po¬ 
sizioni della sua parte sinistra 
è una tesi interessata perché 
viene da chi altro non brama 
che un governo composto 
dai moderati dei due poli, be¬ 
nedetto dalla Confindustria 
(e magari ben visto da Ruini). 
Quello che resta in ombra in¬ 
vece è che, se questa tesi è in¬ 
teressata, l'analisi che la pre¬ 
cede è fasulla. 

In poche parole, non è vero 
che le difficoltà nascono dal 
fatto che le richieste dei rifor¬ 
misti sono trascurate nell'agi- 
re del governo. La verità, io 
credo, è un'altra: sono le rifor¬ 
me invocate da Fassino e Ru¬ 


telli ad essere «deboli», ovve¬ 
ro non in grado di trascinare 
una coalizione per non dire 
un intero paese. E questo 
non solo perché, quando si 
parla di pensioni, si evocano 
cambiamenti piuttosto impo¬ 
polari presso i diretti interes¬ 
sati; ma perché non si preve¬ 
de quello scambio virtuoso 
che può far accettare a qual¬ 
cuno una rinuncia in cambio 
di un vantaggio per la colletti¬ 
vità e i giovani in particolare. 
Una volta avremmo detto 
che queste riforme non han¬ 
no «qualità trasformatrice». 
Veniamo al merito delle posi¬ 
zioni: la richiesta e la promes- 


licenze e aprire fortini ormai 
ingiustificabili: il fatto è che 
non corrisponde al vero che 
l'età pensionabile sia la ragio¬ 
ne che mette in pericolo il di¬ 
ritto alla previdenza dei più 
giovani; non sta qui lo «scam¬ 
bio» tra generazioni che può 
parlare all'Italia. 

Non è che non si debbano fa¬ 
re le riforme e che tutta l'ar¬ 
chitettura sociale debba resta¬ 
re immobile: al contrario, il 
centrosinistra lascerà un se¬ 
gno solo se modificherà la pi¬ 
ramide sociale non solo con 
la redistribuzione per via fi¬ 
scale, che pure è necessaria, 
ma con un catalogo modifica- 


I fautori del Pd non perdono occasione 
per ricordare che la legge 30 non 
è tutta da buttare, che la flessibilità 
è indispensabile... ma noi vogliamo 
un partito che intende difendere 
più i commercianti che non i precari? 


sa di mettere mano nei prossi¬ 
mi mesi a pensioni e pubbli¬ 
co impiego, oltre al federali¬ 
smo fiscale, è il leit-motiv de¬ 
gli interventi di Fassino e 
sembrano condivise da Rutel¬ 
li. Perché risulta così facile di¬ 
re di no a questa agenda? E 
perché i militanti dei Ds, del¬ 
la Margherita o i cittadini del¬ 
l'Ulivo non sono nei mercati 
e nelle piazze a spiegare quan¬ 
to decisive sarebbero tali rifor¬ 
me per cambiare il volto del¬ 
l'Italia? Io penso che la rispo¬ 
sta sia semplice e spieghi per¬ 
ché la coalizione non sia af¬ 
fatto trascinata dal miraggio 
di questi traguardi mentre lo 
è stata quando Bersani an¬ 
nunciò di voler liberalizzare 


to dei diritti e dei poteri, e, so¬ 
pra ogni cosa, con l'impegno 
strenuo di tutte le forze per 
creare il «lavoro buono». Co¬ 
me si fa a non vedere che il 
problema dei problemi per 
tutti e in particolare per i più 
giovani, e per le famiglie che 
patiscono le difficoltà di figli 
e nipoti, sta nella precarietà 
lavorativa? Perché allora i «ri¬ 
formisti» non propongono 
un patto sociale e produttivo 
nuovo che si fondi sul lavoro 
di qualità, stabile, corredato 
di diritti adeguati? Da qui e 
solo da qui può discendere 
uno scambio ragionevole sul¬ 
l'età pensionabile (per alcu¬ 
ni, non per la grande maggio¬ 
ranza, e in modo volonta¬ 


rio). Perché la realtà è una e 
una sola: chi è giovane ri¬ 
schia di non avere alcuna 
pensione perché non ha un 
lavoro stabile e non perché 
quelli più anziani sono catti¬ 
vi ed egoisti (tra l'altro molti 
di questi anziani non rag¬ 
giungono nemmeno una 
pensione dignitosa). 

Qui però i nodi vengono al 
pettine: i fautori del Partito 
Democratico non perdono 
occasione per ricordare che 
la legge 30 non è tutta da but¬ 
tare, che la flessibilità è indi¬ 
spensabile, che ci vogliono 
gli ammortizzatori sociali al¬ 
trimenti occorrerebbe intro¬ 
durre qualche rigidità nel 
mercato del lavoro... come si 
vede siamo molto lontani da 
un impianto che faccia del 
contrasto alla precarietà e del 
«lavoro buono» il cuore di 
una strategia riformatrice. 
Nel mio piccolo ho sperimen¬ 
tato nel gruppo dell'Ulivo al¬ 
la Camera che gli emenda¬ 
menti alla finanziaria tesi ad 
invertire nettamente la dire¬ 
zione intrapresa con la legge 
30 non vengono assunti dal 
gruppo. Se viene proposto 
che l'aumento dei contributi 
per i co.co.pro. si accompa¬ 
gni per legge a un meccani¬ 
smo che impedisca di scarica¬ 
re impropriamente tale au¬ 
mento sui lavoratori, il grup¬ 
po non è d'accordo mentre 
grande passione mette nel far¬ 
si carico e rappresentare le 
preoccupazioni delle impre¬ 
se, degli artigiani, dei com¬ 
mercianti... a volte anche a 
torto. 

Molti parlamentari della sini¬ 
stra Ds hanno presentato 
emendamenti sul lavoro, 
compreso quello sul diritto, 
per l'immigrato che denun¬ 
cia chi lo tiene a lavorare in 


nero, a essere regolarizzato re¬ 
stando in Italia: perché l'Uli¬ 
vo, futuro Pd, non è d'accor¬ 
do? Abbiamo vinto nel grup¬ 
po sulla proposta di riforma¬ 
re l'autolincenziamento in 
modo da impedire il ricatto 
del datore di lavoro che assu¬ 
me una donna facendole fir¬ 
mare in anticipo una lettera 
per licenziarsi se resta incin¬ 
ta. Ci siamo impuntati per¬ 
ché non si sostenesse l'au¬ 
mento del finanziamento al¬ 
le scuole private e per blocca¬ 
re i tagli alla scuola e all'uni¬ 
versità. Abbiamo riproposto i 
reddito minimo di inserimen¬ 
to ed il prestito d'onore. Ci 
siamo battuti perché sia fer¬ 
mato l'aumento delle spese 
militari... e via dicendo. 
Ripresenteremo questi emen¬ 
damenti in aula ma la picco¬ 
la verità che si trae da questa 
discussione nel gruppo unico 
dell'Ulivo è evidente: nel Par¬ 
tito Democratico chi ha que¬ 
ste idee sulle riforme sociali 
(e quindi sulla politica econo¬ 
mica), sui i diritti e sulle liber¬ 
tà, può certo fare una batta¬ 
glia, alzare una bandiera ma 
alla fine il cuore di questo na¬ 
scente soggetto batte già da 
un'altra parte. A ben vedere il 
congresso de Ds sarà anche 
su questo: vogliamo un parti¬ 
to che intende difendere più 
i commercianti che non i gio¬ 
vani precari? Perché l'immi¬ 
grato che denuncia chi lo co¬ 
stringe al lavoro nero non vie¬ 
ne aiutato ad uscire dalla sua 
doppia condizione di clande¬ 
stino? Perché la lotta alla pre¬ 
carietà si fa, molto parzial¬ 
mente, con il cuneo fiscale 
ovvero con risorse pubbli¬ 
che, e così poco si chiede alle 
imprese? In fondo si tratta 
del nocciolo di una politica 
di cambiamento. 


Sarà l’agricoltura 
a salvare l’Italia 


No agli Ogm, difesa delle 
tradizioni, delle biodiversità, della 
cultura e del territorio. Sono 
questi i valori dell'agricoltura e 
dell'agroalimentare italiano fissati 
nel manifesto promosso dal 
Consiglio dei Diritti Genetici di 
Mario Capanna, sottoscritto da 
18 organizzazioni, rappresentanti 
del mondo agricolo, di quello 
ambientalista, dell 'artigianato, 
della grande distribuzione, dei 
consumatori e della scienza, 
presentato ieri a Roma, di cui 
pubblichiamo ampi stralci. 

L m agricoltura, nelle moder- 
y ne economie post-indu- 
striali, assume una nuova, 
decisiva centralità. Non è più solo 
il settore che produce per «riempi¬ 
re gli stomaci»: determina anche le 
condizioni che possono incidere 
sulla qualità della vita e la serenità 
delle persone. (...) Con il comples¬ 
so sistema di rapporti che può svi¬ 
luppare - interpersonali, interterri- 
toriali, interculturali, di produzio¬ 
ne e trasformazione, fino alla ridu¬ 
zione delfinquinamento, alla pre¬ 
venzione di malattie (non solo di 
origine alimentare), aH'incremento 
del turismo, delle bioenergie ecc. - 
l'agricoltura è proiettata a divenire 
il volano vitale del progresso pre¬ 
sente e futuro. L'Italia costituisce al 
riguardo un caso emblematico. Il 
nostro territorio nazionale è costi¬ 
tuito per il 76,8 per cento da aree 
collinari e montane e per più 
dell'80 per cento da aree mrali, do¬ 
ve l'agricoltura, anche quando non 
è in grado di svolgere un molo eco¬ 
nomicamente decisivo, contribui¬ 
sce, comunque, a determinare le ca¬ 
ratteristiche sociali, ambientali e 
paesaggistiche. Circa 5.800 comu¬ 
ni, sugli oltre 8.000 presenti in Ita¬ 
lia, hanno meno di 5.000 abitanti e 
costituiscono la vera spina dorsale 
di un sistema socio-economico che 
continua a essere fondato su picco¬ 
le comunità e piccole-medie impre¬ 
se, le cui possibilità di sviluppo so¬ 
no, indissolubilmente, legate al ter¬ 
ritorio. 

Con queste caratteristiche del no¬ 
stro sistema agricolo, l'Italia, se ac¬ 
cettasse di misurarsi con gli stan¬ 
dard di competitività imposti dall' 
attuale globalizzazione «unipola¬ 
re» e omologante, avrebbe di fron¬ 
te una sola prospettiva: quella del 
sottosviluppo e dell'emarginazio¬ 
ne. Al contrario: facendo leva con 
decisione sulle peculiarità originali 
della nostre produzioni agroali¬ 
mentari - dunque esaltando i tratti 
della tipicità, della tracciabilità, del¬ 
la genuinità, del legame inscindibi¬ 
le territorio-storia-cultura (territo¬ 
ri-storie-culture) - l'Italia è nelle con¬ 
dizioni non solo di crescere, ma an¬ 
che di dare un contributo creativo, 
specifico e ineguagliabile, verso 
quella globalizzazione multipola¬ 
re, multiculturale, multiproduttiva 
e democratica, che è necessaria al 
mondo, nel confronto fra le molte¬ 
plici diversità compresenti e convi¬ 
venti. (...) Stanno qui le ragioni di 
fondo - strutturali, culturali e strate¬ 
giche - che rendono gli Ogm in¬ 
compatibili con la nostra agricoltu¬ 
ra. Al di là di ogni altra considera¬ 
zione in merito ai diritti di brevetto 
e alla innocuità per la salute e l'am¬ 
biente, gli Ogm sono inaccettabili, 
perché economicamente non con¬ 


venienti. (...) Lo stesso principio va¬ 
le per l'Ue: ciascuno dei 25 Paesi 
che la compongono, e l'Unione 
nel suo insieme, hanno tutto da 
guadagnare nella differenziazione 
e rafforzamento delle proprie speci¬ 
ficità produttive in campo alimen¬ 
tare, a maggior ragione nell'ambito 
della crescente conconenza globa¬ 
le. (...) Il settore agroalimentare ita¬ 
liano ha la possibilità di realizzare 
una svolta storica, divenendo mo¬ 
tore strategico di sviluppo della na¬ 
zione e permettendole di svolgere 
un molo di avanguardia rispetto ai 
Paesi europei e a livello mondiale. 
Le condizioni favorevoli attuali per¬ 
mettono di crearne altre. Mai co¬ 
me adesso è possibile e necessario 
un progetto politico integrato, fina¬ 
lizzato a tutelare e valorizzare il mo¬ 
lo e le diverse identità territoriali 
della nostra agricoltura, e a costrui¬ 
re, per ciascuna di esse, una dimen¬ 
sione propria nell'ambito dello 
«spazio globale» che va definendo¬ 
si su scala planetaria. (...) In partico¬ 
lare: il forte rapporto di comple¬ 
mentarietà che lega agricoltori, 
consumatori e moderna distribu¬ 
zione deve tradursi in un patto so¬ 
ciale forte, finalizzato a un modello 
di agricoltura che sia coerente con 
gli interessi della collettività e non 
più prevalentemente regolato in 
funzione delle logiche di profitto 
dei grandi gmppi oligopolisti. 

Si apre una grande strada per il futu¬ 
ro dell'agricoltura e del Paese. Si 
può percorrerla con fiducia anche 
perché sono maturi i tempi per co¬ 
struire momenti di unità d'azione, 
sulle questioni di fondo, fra le orga¬ 
nizzazioni degli agricoltori, dei con¬ 
sumatori, dell'ambientalismo, di 
settori della distribuzione, del com¬ 
mercio, dell'artigianato, della scien¬ 
za, della cultura - ferme restando le 
peculiarità storiche di ciascun sog¬ 
getto. In questo contesto il caratte¬ 
re multifunzionale dell'impresa 
agricola assomiglia al molo della 
cellula neH'organismo: più essa è sa¬ 
na e dinamica, e interagisce effica¬ 
cemente con le altre, più l'intero or¬ 
ganismo è vitale. Proprio di questo 
ha bisogno l'Italia. 
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